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GLOSSARIO 
 
 
 
AZIONI DI COMPENDIO: le nuove azioni ordinarie Veneto Banca s.c.p.a. che verranno 
emesse, con godimento regolare, in concambio delle Obbligazioni Convertibili che verranno 
presentate in conversione, ai sensi di quanto previsto dall’art. 7 del Regolamento del Prestito. 
 
BASIS POINT (Punto base): il basis point è un'unità che misura uno spread o una variazione 
dei tassi di interesse, pari ad un centesimo di punto percentuale. Se i tassi salgono da 9,65% a 
9,80%, il tasso è salito di 15 basis points. 
 
BENCHMARK: parametro finanziario, o indice, o strumento finanziario che, per le sue 
caratteristiche di rappresentatività (ad es.: maggior diffusione tra i sottoscrittori), viene 
considerato dagli intermediari come riferimento per capire se un titolo dalle caratteristiche 
analoghe ha registrato, in un dato periodo, migliori o peggiori performance in termini di 
rendimento rispetto al benchmark stesso. 
 
BTP (Buoni del Tesoro poliennali): titoli emessi dal Tesoro con scadenza a medio/lungo 
termine, con tasso fisso e cedola semestrale. 
 
CAP: opzione (v.) su tasso d'interesse, negoziata al di fuori di mercati regolamentati, con la 
quale viene fissato un limite massimo alla crescita del rendimento di un dato strumento 
finanziario. 
 
CAPITALIZZAZIONE DI BORSA (di un singolo titolo): è il prodotto tra il prezzo di Borsa di 
un'azione ed il numero delle azioni che compongono il capitale sociale. 
 
CONTRATTO FUTURE: contratto (detto "derivato") negoziato generalmente su mercati 
regolamentati attraverso il quale le parti, alla scadenza concordata, si impegnano a comprare o 
a vendere un certo quantitativo di strumenti finanziari, ad un prezzo prestabilito alla conclusione 
del contratto stesso. 
 
DERIVATO: nome genericamente usato per indicare uno strumento finanziario, il cui 
prezzo/rendimento deriva dai parametri di prezzo/rendimento di altri strumenti finanziari 
principali detti sottostanti (v.), che possono essere strumenti finanziari, indici, tassi di interesse, 
valute, materie prime. 
 
FLOOR (v. opzione): derivato su tasso di interesse con il quale viene fissato un limite minimo 
al rendimento di una data attività. 
 
HEDGING (Copertura): operazione effettuata da parte del possessore di titoli o dell'emittente, 
volta ad assicurare, in caso di andamento sfavorevole dei prezzi, il recupero delle perdite 
sofferte sui titoli medesimi. 
 
INDICE DI BORSA: grandezza rappresentativa dell'andamento dei prezzi dei titoli quotati in 
Borsa. 
 
KNOCK IN, KNOCK OUT (Clausola di): clausola in base alla quale, al verificarsi di un 
determinato evento, indicato nel Foglio Informativo, si attua o si estingue un'opzione 
predeterminata. 
 
MARKET MAKER: intermediario obbligato a proporre pubblicamente prezzi di acquisto e di 
vendita, ai quali altri intermediari possono, rispettivamente, vendergli o comprargli determinati 
quantitativi di titoli, 
 
MONTE CARLO (Simulazione di): strumento di calcolo numerico che permette la risoluzione di 
problemi matematici complessi mediante procedimenti probabilistici basati sulla "legge dei 
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grandi numeri". Tale tecnica di calcolo viene utilizzata in campo finanziario, tra l'altro, per 
definire il valore di strumenti derivati (es. opzioni). 
 
OBBLIGAZIONE: titolo di debito attraverso il quale la banca emittente si impegna a scadenza a 
rimborsare il capitale raccolto. 
 
OBBLIGAZIONE SUBORDINATA: titolo obbligazionario che, in caso di insolvenza 
dell'emittente, viene rimborsato solo dopo che sono stati rimborsati gli altri debiti non subordinati 
dell'emittente. E' importante tenere conto anche del livello di subordinazione. 
 
OPZIONE (Contratto di): contratto (detto "derivato") con il quale una delle parti, pagando una 
somma alla controparte (premio), acquista il diritto di comprare (call option) o di vendere (put 
option), ad una data futura, un certo quantitativo di strumenti finanziari a un prezzo stabilito 
(prezzo di esercizio). Nel caso di option su indici, anziché un certo quantitativo di strumenti 
finanziari, si compra il diritto di incassare o di versare una somma, pari al prodotto tra il valore 
assegnato convenzionalmente a ciascun punto dell'indice di riferimento e la differenza, a sua 
volta ottenuta dal valore dell'indice (stabilito alla stipula del contratto) e il valore assunto 
dall'indice il giomo in cui la facoltà viene esercitata. Si distingue tra un'option europea, che può 
essere esercitata soltanto alla data di scadenza concordata, e un'option americana, che può 
essere esercitata entro la data di scadenza. 
 
OPZIONE (Valore della): il valore di un'opzione è dato da due componenti: il valore "intrinseco" 
ed il valore temporale. In un'opzione "call", il valore intrinseco è pari alla differenza (se positiva) 
tra il prezzo a pronti (v.) dello strumento sottostante e il prezzo di esercizio (v.). Il valore 
temporale dipende dalla volatilità dello strumento sottostante. 
 
PONDERAZIONE: l'attribuzione di un peso relativo, all'interno di un indice, ai singoli titoli che 
concorrono a determinare il valore dell'indice. 
 
PREZZO A PRONTI: prezzo del titolo registrato sul mercato nella giornata di riferimento. 
 
PRICING: procedura di determinazione del prezzo di collocamento dei titoli. 
 
PUNTO BASE: v. BASIS POINT 
 
RATING (Agenzia di): società indipendenti da gruppi industriali, commerciali e finanziari, 
specializzate nell'attribuire ad emittenti o a strumenti finanziari, attraverso combinazioni di 
lettere o cifre (es.: AAA; AA; A+; BBB; BB; B-) un giudizio sulla capacità dell'emittente di 
rimborsare gli strumenti finanziari emessi o sulla idoneità dello stesso strumento finanziario da 
questi emesso ad essere rimborsato. 
 
REVERSE CONVERTIBLE: titolo strutturato che attribuisce all'emittente la possibilità, al 
verificarsi di un dato evento, di convertire in azioni il capitale da rimborsare. 
 
RISCHIO DI CAMBIO (Per titoli in valuta estera): in un titolo denominato in valuta estera, il 
controvalore in euro della cedola e del capitale possono variare in modo favorevole o 
sfavorevole al sottoscrittore a causa della variazione del tasso di cambio dell'euro. 
 
RISCHIO DI CONTROPARTE: rischio che la controparte (ad esempio, in relazione ai contratti 
derivati) non adempia, alla scadenza, ai propri obblighi contrattuali. 
 
RISCHIO DI LIQUIDITA’: rischio di dover accettare una riduzione del prezzo del titolo, qualora 
l'investitore intenda procedere alla vendita prima della scadenza, dovuto alla difficoltà di trovare 
una controparte disposta a comprare. 
 
RISCHIO DI MERCATO: rischio in cui incorre chi ha investito in strumenti finanziari a seguito di 
variazioni dell'andamento dei prezzi dei titoli dovute, ad esempio, al variare del tasso (rischio di, 
v.) e del cambio (rischio di, v.). 
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RISCHIO DI PREZZO: v. RISCHIO DI TASSO 
 
RISCHIO DI RIMBORSO ANTICIPATO: poiché l'emittente si riserva la facoltà di rimborsare 
anticipatamente il titolo, il sottoscrittore si potrebbe trovare nelle condizioni di dover accettare il 
rimborso alla pari del titolo, nel momento in cui esso offre un rendimento superiore a quello 
corrente sul mercato e, di conseguenza, di non poter reinvestire il capitale rimborsato 
anticipatamente, per il tempo residuo alla scadenza, allo stesso tasso di rendimento del titolo 
rimborsato. 
 
RISCHIO DI TASSO: rischio legato alla variazione dei tassi di interesse: un aumento dei tassi di 
mercato comporta una riduzione del valore di mercato di un titolo e viceversa. 
 
RISCHIO DI VARIAZIONE DEL SOTTOSTANTE (Per titoli strutturati): esprime la possibilità 
di variazione del valore/prezzo dell'attività sottostante, alla quale è legato il rendimento del titolo 
strutturato. 
 
RISCHIO EMITTENTE. rappresenta la probabilità (credit risk) che l'emittente di un'obbligazione 
non sia in grado di adempiere ai propri obblighi (pagare le cedole e/o rimborsare il capitale). 
 
SOTTOSTANTE: strumento finanziario dal cui valore dipende quello di un titolo derivato o 
strutturato (v.) 
 
SPREAD DI PREZZO: differenza tra il prezzo in vendita e il prezzo in acquisto praticato da un 
intermediario. 
 
STRIKE PRICE (Prezzo di esercizio): prezzo prestabilito al quale il possessore dell'opzione, 
esercitando l'opzione stessa, può acquistare/vendere lo strumento sottostante. 
 
STRUMENTI IBRIDI DI PATRIMONIALIZZAZIONE: Strumenti finanziari che possono essere 
emessi dalle banche sottoforma di obbligazioni, certificati di deposito e buoni fruttiferi o altri titoli 
e sono rimborsati ai sottoscrittori su richiesta dell’emittente con il preventivo consenso della 
Banca d’Italia. 
 
TICK: è lo scostamento minimo di prezzo, in più o in meno, allorquando si propone un prezzo 
per acquistare o vendere uno strumento finanziario. Per i titoli quotati, i relativi valori sono 
indicati nel regolamento della Borsa. Ad es: quotando la Fiat 6,52 euro, il tick ammesso è di un 
centesimo, per cui la proposta di prezzo potrà essere 6,53 o 6,51. 
 
TITOLI STRUTTURATI: titoli composti da una componente cosiddetta "fissa", simile ad una 
normale obbligazione, ed una cosiddetta "derivativa", simile ad un'opzione. 
 
VOLATILITA’ DEL PREZZO DI UN TITOLO: indice (statistico) volto a misurare l'ampiezza della 
variazione di prezzo di uno strumento finanziario rispetto al suo prezzo medio in un dato 
periodo. Più un titolo è volatile, più esso varia intorno al suo prezzo medio, più è rischioso. Si 
distinguono: (i) la volatilità storica, che è calcolata sulla base dei prezzi fatti registrare dallo 
strumento finanziario nel passato; (ii) la volatilità implicita, che è calcolata sulla base dei prezzi 
ai quali vengono scambiate le opzioni collegate al predetto strumento finanziario, generalmente 
su mercati regolamentati. 
 
WARRANT: strumento finanziario derivato, generalmente quotato su mercati regolamentati, che 
attribuisce il diritto all'acquisto (call warrant) o alla vendita (put warrant) di un quantitativo di 
strumenti finanziari ad una prefissata scadenza in quantità e prezzo determinati. 
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OBBLIGAZIONI DEL PRESTITO 
VENETO BANCA CONVERTIBILE SUBORDINATO 2005-2012 1,25% 

OFFERTE IN OPZIONE 
AGLI AZIONISTI DI VENETO BANCA S.C.P.A. 

 
 

EMITTENTE 
 

VENETO BANCA società cooperativa per azioni 
 
 
 
IL PRESENTE PROSPETTO INFORMATIVO (DI SEGUITO IL “PROSPETTO INFORMATIVO” O SOLAMENTE 
“PROSPETTO”) È CONFORME AL MODELLO DEPOSITATO PRESSO LA COMMISSIONE NAZIONALE PER LE 
SOCIETÀ E LA BORSA (DI SEGUITO “CONSOB”) IN DATA 30 AGOSTO 2005. 
L’ADEMPIMENTO DI PUBBLICAZIONE DEL PROSPETTO INFORMATIVO NON COMPORTA ALCUN GIUDIZIO 
DELLA CONSOB SULL’OPPORTUNITÀ DELL’INVESTIMENTO PROPOSTO E SUL MERITO DEI DATI E DELLE 
NOTIZIE AD ESSO RELATIVI. 
 
 
 

SEZIONE PRIMA 
NOTA DI SINTESI 

 
 
 
PERSONE RESPONSABILI E DICHIARAZIONE DI RESPONSABILITA’ 
 
LA RESPONSABILITÀ DELLA COMPLETEZZA E VERIDICITÀ DEI DATI, DELLE NOTIZIE E DELLE 
INFORMAZIONI CONTENUTE NEL PROSPETTO INFORMATIVO È ASSUNTA IN VIA ESCLUSIVA 
DALL’OFFERENTE E EMITTENTE “VENETO BANCA SOC. COOP. PER AZIONI” CON SEDE IN 
MONTEBELLUNA, PIAZZA G.B. DALL’ARMI N. 1. 
VENETO BANCA SI ASSUME ALTRESÌ LA RESPONSABILITÀ IN ORDINE AD OGNI ALTRO DATO E NOTIZIA 
CHE FOSSE TENUTA A CONOSCERE E VERIFICARE. 
VENETO BANCA ATTESTA CHE, AVENDO ESSA STESSA ADOTTATO TUTTA LA RAGIONEVOLE DILIGENZA A 
TALE SCOPO, LE INFORMAZIONI CONTENUTE NEL PROSPETTO INFORMATIVO SONO, PER QUANTO A SUA 
CONOSCENZA ED A QUELLA DEI SOTTOSCRITTORI, CONFORMI AI FATTI E NON PRESENTANO OMISSIONI 
TALI DA ALTERARNE IL SENSO. 
 

VENETO BANCA soc.coop. per az. 
 Il Presidente del Il Presidente del 
 Consiglio di Amministrazione Collegio Sindacale 
 (dott. Flavio Trinca) (dott. Fanio Fanti) 
 
 
 
1. AVVERTENZE PER L’INVESTITORE 
 
La Nota di Sintesi riporta brevemente i rischi e le caratteristiche essenziali connessi all’emittente 
“Veneto Banca società cooperativa per azioni” con sede in Montebelluna (TV), Piazza G.B. 
Dall’Armi n. 1 (di seguito “Veneto Banca” o anche “Emittente”) e agli strumenti finanziari. La 
stessa va letta quindi come un’introduzione al presente Prospetto Informativo e qualsiasi 
decisione di investire negli strumenti finanziari dovrebbe basarsi sull’esame da parte 
dell’investitore del Prospetto Informativo completo e dei relativi allegati, tenendo debitamente in 
considerazione tutte le notizie ed informazioni in esso contenute. 
Qualora sia proposto un ricorso dinanzi all’Autorità Giudiziaria in merito alle informazioni 
contenute nel Prospetto, l’investitore ricorrente potrebbe essere tenuto a sostenere le spese di 
traduzione del Prospetto, qualora richiesto, prima dell’inizio del procedimento e la responsabilità 
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civile incombe alle persone che hanno presentato la Nota di Sintesi chiedendone la notifica, 
compresa la sua eventuale traduzione, ma soltanto se la Nota di Sintesi risulta fuorviante, 
imprecisa o incoerente se letta insieme con le altre parti del Prospetto. 
 
 
 
2. DETTAGLI DELL’OFFERTA 
 
La presente offerta (di seguito l'“Offerta”) ha per oggetto obbligazioni subordinate convertibili in 
azioni ordinarie Veneto Banca denominate “Veneto Banca convertibile subordinato 2005-2012 
1,25%” (di seguito anche “Prestito” o, riferito alle relative obbligazioni che lo rappresentano, 
“Obbligazioni Convertibili” o anche solo “Obbligazioni”), emesse da Veneto Banca, ed è 
riservata esclusivamente agli azionisti di Veneto Banca e ai possessori di obbligazioni 
convertibili “Veneto Banca convertibile subordinato 2000-2007 1,5%” e “Veneto Banca 
convertibile subordinato 2001-2007 2%” (di seguito anche gli “Aventi Diritto”), che tali risultino 
alla data di emissione del Prestito. 
 
L’operazione è stata deliberata il 21 giugno 2005 dal Consiglio di Amministrazione di Veneto 
Banca, in forza di facoltà specificamente conferitagli, con deliberazione del 26 aprile 2003, 
dall’Assemblea straordinaria dei soci di Veneto Banca, ai sensi dell’art. 2420 ter codice civile. 
La citata deliberazione consiliare del 21 giugno 2005 è stata regolarmente iscritta nel Registro 
delle Imprese di Treviso in data 28 luglio 2005. 
 
L’emissione di Obbligazioni Convertibili ha le seguenti caratteristiche: 
• massime n. 6.060.606 obbligazioni convertibili subordinate, valore nominale di Euro 33,00 

cadauna, per un totale di massimi Euro 199.999.998,00, offerte in opzione: 
- agli Azionisti in ragione di n. 1 Obbligazione ogni n. 6 azioni possedute alla data di 

emissione, e 
- ai possessori di obbligazioni convertibili in ragione di n. 5 Obbligazioni ogni n. 3 

obbligazioni convertibili “Veneto Banca 2000-2007 1,5%” possedute alla data di 
emissione, e di n. 5 Obbligazioni ogni n. 3 obbligazioni convertibili “Veneto Banca 2001-
2007 2%” possedute alla data di emissione. 

Il totale delle Obbligazioni Convertibili spettanti sarà comunque arrotondato per eccesso al 
primo intero superiore qualora non lo fosse. 
 

• conversione delle Obbligazioni Convertibili in n. 1 azione "Veneto Banca" per ogni 
obbligazione presentata per la conversione, comportando l'emissione di Azioni di 
compendio ordinarie "Veneto Banca" (di seguito “Azioni di compendio”) nella misura 
massima di n. 6.060.606 nuove azioni del valore nominale di Euro 3,00 cadauna, e quindi 
per un importo massimo di Euro 18.181.818,00. 
La facoltà di conversione delle Obbligazioni in azioni può essere esercitata, nel periodo 
compreso tra il 1° aprile 2012 ed il 15 settembre 2012, salvo ovviamente quanto previsto 
dalla legge e dal Regolamento del Prestito riportato in Appendice “C” al Prospetto (di 
seguito il “Regolamento”), in materia di periodo straordinario di conversione. 
 

• il prezzo di emissione delle Obbligazioni Convertibili è alla pari e quindi di Euro 33,00 
cadauna ed il tasso di interesse annuo lordo, fisso per tutta la durata del prestito e da 
calcolarsi sul valore nominale delle Obbligazioni Convertibili, è stato determinato dal 
Consiglio di Amministrazione nella misura dell'1,25% calcolato sul valore nominale delle 
Obbligazioni. 

 
Il tasso di rendimento effettivo, al netto dell’effetto fiscale vigente, risulta dell’1,09375%. 
Ciascuna cedola sarà così calcolata: Euro 33,00 * 1,25% = Euro 0,4125 annui al lordo degli 
oneri fiscali per ciascuna Obbligazione Convertibile e per tutta la durata del Prestito. 
Ogni ulteriore vantaggio è correlato all’andamento economico di Veneto Banca nei prossimi 
sette anni che, in sede di conversione delle Obbligazioni Convertibili, potrebbe far conseguire 
all’investitore dei possibili guadagni in conto capitale. 
 
Non sono previste spese per commissioni o provvigioni relative all’operazione di emissione. 
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I diritti non esercitati saranno riservati in prelazione - a riparto - agli Aventi Diritto che ne 
avranno fatto richiesta dopo aver integralmente esercitata l’opzione loro spettante. 
I diritti non risultano negoziabili. 
 
L’ammontare netto massimo ricavabile dall’Offerta è stimato in massimi Euro 199.999.998,00 e 
le motivazioni per le quali l’operazione viene effettuata sono quelle di conseguire un significativo 
rafforzamento patrimoniale adeguandolo allo sviluppo attuale e prospettico di Veneto Banca. 
 
 
Prezzo di offerta unitario: Euro 33,00 
Controvalore totale dell’offerta: massimi Euro 199.999.998,00 
Numero totale di obbligazioni: massime n. 6.060.606 
Rating Veneto Banca: rilasciato in data 25 maggio 2005 da Standard & Poor’s 
 per il breve termine: A 2 
 per il lungo termine: BBB+ 
 outlook: positivo 
 
Raffrontando il prezzo di emissione delle Obbligazioni Convertibili ed il loro rapporto di 
conversione con il valore del patrimonio netto per azione, quale risultante dal bilancio chiuso al 
31 dicembre 2004, non si verificano effetti di diluizione del capitale. 
L’effettiva eventuale diluizione dipenderà dall’evoluzione del patrimonio netto al momento in cui 
potrà essere esercitato il diritto di conversione. 
 
 
 
3. CALENDARIO DELL’OFFERTA 
 
Inizio dell’Offerta: 5 settembre 2005 
Termine dell’Offerta: 20 settembre 2005 
Comunicazione delle assegnazioni: 29 settembre 2005 
Pagamento: 30 settembre 2005 
 
 
 
4. FATTORI DI RISCHIO 
 
L’Offerta, come tale, comporta gli elementi di rischio tipici di un investimento in titoli 
obbligazionari, con contenuto di capitale e clausola di subordinazione nel rimborso. 
In caso di liquidazione di Veneto Banca, le obbligazioni del prestito “Veneto Banca convertibile 
subordinato 2005-2012 1,25%”, saranno rimborsate, in forza della detta clausola di 
subordinazione, solo dopo che tutti i creditori non ugualmente subordinati siano stati soddisfatti. 
Il prestito non è inoltre coperto dalla garanzia del Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi (cfr. 
art. 14 del Regolamento riportato in Appendice "C" al Prospetto Informativo). 
L’esercizio della facoltà di conversione delle obbligazioni in azioni Veneto Banca comporta i 
rischi generalmente connessi ad ogni investimento azionario. 
A’ sensi dell’art. 2503 bis del Codice Civile è prevista la possibilità di conversione anticipata del 
prestito, nei termini di legge previsti, in caso di fusione della società. 
E’ prevista inoltre la possibilità di conversione anticipata del Prestito, come disciplinata dall’art. 7 
del Regolamento del Prestito riportato in Appendice “C” al Prospetto. 
L’art. 9 del Regolamento prevede inoltre la facoltà per il consiglio di amministrazione di 
deliberare il rimborso anticipato, totale o parziale, delle Obbligazioni Convertibili in circolazione, 
trascorsi almeno diciotto mesi dalla data di emissione, e subordinatamente alla preventiva 
autorizzazione della Banca d'Italia, fatto salvo, in ogni caso, il diritto dei portatori delle 
Obbligazioni assoggettate di ottenere, in luogo del rimborso anticipato, la conversione delle 
Obbligazioni in azioni ordinarie Veneto Banca, secondo le modalità di cui all'art. 7 del 
Regolamento. I termini e le modalità del rimborso anticipato sono regolate dal citato art. 9 del 
Regolamento. 
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Il possesso delle Obbligazioni Convertibili comporta la piena conoscenza ed accettazione del 
Regolamento e delle condizioni del Prestito. 
 
 
 
5. DATI FINANZIARI SELEZIONATI RELATIVI ALL’EMITTENTE 
 
I dati di seguito esposti rappresentano gli elementi di sintesi più significativi per l’analisi 
dell’andamento economico, patrimoniale, finanziario e gestionale di Veneto Banca negli ultimi 
tre esercizi, i cui bilanci certificati che sono stati regolarmente approvati dall’assemblea dei soci. 
Le informazioni sono fornite sia su base individuale (riferita all’Emittente Veneto Banca) che 
consolidata (relativa al Gruppo Bancario Veneto Banca, di cui l'Emittente è capogruppo). 
 
5.1 DATI INDIVIDUALI DELL'EMITTENTE 
Per effetto del D.Lgs. 344/2003 che ha riformato la disciplina dei dividendi, i risultati economici 
del 2004 contrassegnati da (*), non includendo più il credito d’imposta, non risultano 
pienamente comparabili con quelli degli esercizi precedenti. 
 

(in migliaia di Euro)  2002 2003 2004 
Margine di interesse (*)  103.663 114.097 119.233 
Margine di intermediazione (*)  139.314 197.953 210.146 
Risultato lordo di gestione (*)  47.764 90.106 91.583 
Risultato ordinario (*)  25.854 62.949 60.479 
Risultato netto  30.422 40.077 45.658 
Impieghi a clientela ordinaria  3.025.789 3.550.884 4.114.554 
Totale attivo  4.741.472 4.898.900 5.526.976 
Raccolta diretta da clientela ordinaria  2.428.925 3.422.162 4.046.902 
Raccolta indiretta  3.050.917 3.282.000 3.533.000 
Patrimonio netto  409.077 533.280 627.551 
Patrimonio di vigilanza base (tier 1)  366.608 493.555 582.988 
Patrimonio di vigilanza totale (total capital)  503.796 548.414 736.706 
Free capital (patrimonio netto e passività 
subord. meno partecipazioni e 
immobilizzazioni materiali ed immateriali)  42.799 65.977 295.515 
Coefficiente di solvibilità Veneto Banca  11,54% 11,40% 13,53% 
Coefficiente di solvibilità minimo di vigilanza  7,00% 7,00% 7,00% 
Sofferenze lorde  41.644 45.297 48.927 
Sofferenze nette  29.683 26.631 29.913 
Incagli lordi  25.539 22.768 43.040 
Rettifiche di valore su crediti  27.921 37.932 47.175 
Numero dei dipendenti  1.021 1.105 1.169 
Numero di azioni  26.054.860 31.689.460 32.882.038 
 
(in Euro)  2002 2003 2004 
Dividendi per azione  0,51 0,50 0,55 
Risultato lordo di gestione per azione (*)  1,83 2,84 2,79 
Risultato economico ordinario per azione (*)  0,99 1,99 1,84 
Risultato netto per azione  1,17 1,26 1,39 
Patrimonio netto per azione  15,70 16,83 19,08 
Prezzo per azione  19,63 20,50 21,25 
Prezzo/utile (P/E)  16,78 x 16,27 x 15,29 x 
Prezzo/patrimonio netto (P/BV)  1,25 x 1,22 x 1,11 x 
Dividendo/prezzo  2,60% 2,44% 2,59% 
 
La capitalizzazione totale di Veneto Banca al 31 dicembre 2004, calcolata all'ultimo prezzo 
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stabilito dal Consiglio di Amministrazione per l'anno 2004 moltiplicato il numero totale di azioni 
in circolazione (n. 32.882.038), è pari a massimi Euro 698.743.307,50. A questa devono 
aggiungersi gli aumenti di capitale deliberati al servizio esclusivo dei prestiti obbligazionari 
convertibili (residue n. 2.925.930 azioni). 
 
 
5.2 DATI CONSOLIDATI DEL GRUPPO VENETO BANCA 
Nell’esercizio 2002, Claris Leasing era stata consolidata utilizzando il rispettivo bilancio 
tradizionale e non quello redatto secondo il metodo finanziario, come viceversa è stato fatto per 
gli anni 2003 e 2004. Conseguentemente i dati del 2002 contrassegnati da (*) non risultano 
pienamente comparabili con gli esercizi successivi. 
 

(in migliaia di Euro)  2002 2003 2004 
Margine di interesse (*)  114.275 152.155 169.766 
Margine di intermediazione (*)  192.707 263.713 286.923 
Risultato lordo di gestione (*)  71.178 110.896 122.244 
Risultato ordinario (*)  16.008 67.629 74.129 
Risultato netto  19.588 40.646 55.352 
Impieghi a clientela ordinaria (*)  3.468.926 4.367.529 5.206.675 
Totale attivo  5.488.096 5.758.211 6.644.051 
Raccolta diretta da clientela ordinaria  3.169.529 4.403.413 5.234.170 
Raccolta indiretta  3.474.000 3.755.000 4.103.000 
Patrimonio netto  427.520 558.938 661.903 
Patrimonio di vigilanza base (tier 1)  277.199 403.360 526.846 
Patrimonio di vigilanza totale (total capital)  414.213 455.780 673.819 
Free capital (patrimonio netto e passività 
subord. meno partecipazioni e 
immobilizzazioni materiali ed immateriali) (*)  28.115 255.947 504.509 
Coefficiente di solvibilità Veneto Banca  8,24% 8,37% 10,76% 
Coefficiente di solvibilità minimo di vigilanza  8,00% 8,00% 8,00% 
Sofferenze lorde  48.014 53.203 63.207 
Sofferenze nette  31.835 31.630 37.922 
Incagli lordi  29.748 33.594 66.739 
Rettifiche di valore su crediti  34.697 45.763 61.203 
Numero dei dipendenti  1.601 1.584 1.671 
 
 
 
6. INFORMAZIONI SULL’EMITTENTE 
 
6.1 STORIA E SVILUPPO DELL’EMITTENTE 
 
6.1.1 Introduzione 
Veneto Banca, società cooperativa per azioni, costituita nel 1966 a seguito della fusione tra la 
Banca Popolare del Mandamento di Asolo e la Banca Popolare di Montebelluna, è autorizzata 
all’esercizio dell’attività bancaria di cui all’art. 10 del D.Lgs. 1° settembre 1993, n. 385 (Testo 
unico delle Leggi in materia bancaria e creditizia), ed è iscritta all’albo delle banche di cui all’art. 
13 del predetto D.Lgs. 385/93 sotto il numero di matricola 4700 e con il codice meccanografico 
5418.9. E’ pertanto sottoposta alla vigilanza della Banca d’Italia. 
Risulta essere a capo di un gruppo di società (di seguito “Gruppo”) attraverso le quali è attiva, 
oltre che nell’intermediazione creditizia che le è tipica, anche nel campo delle assicurazioni, del 
brokeraggio assicurativo, del factoring, del leasing e dell’investment banking. 
La struttura del Gruppo consente allo stesso di offrire un servizio completo alla clientela, 
puntando sulle caratteristiche di flessibilità operativa ed elevata professionalità. 
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6.1.2 Cenni storici 
La storia di Veneto Banca pone le sue radici nel lontano 8 agosto 1877, quando, a rogito dott. 
Giovanni Battista Dall’Armi Notaio in Montebelluna, n. 686/589 di rep., nasceva la Banca 
Popolare di Montebelluna. 
Il 3 novembre 1946, poi, a rogito dott. Volpi Romero Notaio in Treviso, n. 1180/636 di rep., 
veniva fondata la Banca Popolare del Mandamento di Asolo. 
I suddetti due Istituti, che  rappresentavano allora precise realtà storiche della tradizione 
economica trevigiana, si sono fusi il 16 luglio 1966, con rogito dott. Rosanna Turchetto Notaio in 
Cornuda, n. 8717 di rep., dando origine alla “Banca Popolare di Asolo e Montebelluna”, 
un’azienda di credito dinamica ed intraprendente, che si connotò ben presto come la maggiore 
banca cooperativa della provincia di Treviso. Il processo di fusione rappresentava per quei 
tempi una novità; intraprendere tale strada fu una decisione strategica frutto dello spirito di 
intraprendenza che ha sempre caratterizzato l’Istituto. 
I fatti hanno confermato la bontà di tale orientamento: la clientela è aumentata rapidamente, i 
risultati di bilancio sono divenuti sempre più importanti, in un costante e vivace crescendo di 
consistenza patrimoniale, base azionaria e mezzi amministrati. Questo impulso venne colto 
abilmente coniugando la lunga esperienza creditizia e la conoscenza del territorio con un 
moderno spirito imprenditoriale. La Banca si fece quindi protagonista dello sviluppo 
dell’economia locale, proiettandosi nel panorama competitivo degli anni a venire. 
In quello scenario economico e sociale il carattere della Banca Popolare di Asolo e 
Montebelluna emerse in tutta la sua forza. La progressiva crescita registrata, anche in contesti 
storici di grande difficoltà, confermò la capacità della Banca di rispondere creativamente alle 
provocazioni di un mondo in continua evoluzione. Vicina per tradizione alla sua gente, la Banca 
Popolare di Asolo e Montebelluna iniziò ad allargare il suo raggio d’azione estendendo l’offerta 
di servizi, mantenendo però quel rapporto diretto con la realtà locale che ne fa, a tutt’oggi, 
l’interprete privilegiata di una costante propulsione economica. 
Con gli anni la Banca ha consolidato la sua vocazione propositiva nei confronti 
dell’imprenditoria locale ampliando i prodotti, i servizi e gli ambiti operativi dell’Azienda e 
rispondendo ancora più adeguatamente alle esigenze della clientela. 
 
 
6.1.3 La realtà attuale 
L'ultimo quinquennio ha visto una decisiva evoluzione della Banca, sia sotto il profilo dei risultati 
sia delle dimensioni conseguite, sia con riferimento alle importanti iniziative intraprese. È stata 
proprio la volontà di sottolineare questa evoluzione ed i significativi passi realizzati che ha 
condotto, fra le altre cose, ad una modifica della denominazione sociale in Veneto Banca, 
sicuramente più vicina all’odierna realtà aziendale. La nuova denominazione infatti, ben 
esprime gli obiettivi strategici che l’Istituto si è posto e continua a perseguire, in quanto il 
riferimento all’entità territoriale regionale allarga gli orizzonti, offre una maggiore visibilità a 
livello di sistema e, soprattutto, esplicita il concetto di crescita. Questa variazione è avvenuta 
per deliberazione dell’assemblea straordinaria del 6 novembre 1999, iscritta presso il registro 
delle imprese di Treviso in data 6 dicembre 1999. 
Questa scelta è stata ed è radicata nella constatazione e nella consapevolezza di aver creato, e 
di poter in futuro creare, valore per tutti i soggetti direttamente coinvolti nella vita societaria. 
A supporto di tale convincimento giova evidenziare come la radicata presenza storica nell’area 
di riferimento - da oltre 125 anni -, abbia contribuito a far acquisire a Veneto Banca un’elevata 
reputazione da parte dei clienti, consentendo all’Istituto di presentarsi come intermediario 
privilegiato nel mercato locale, corrispondendo all’esigenza di una Banca del e per il territorio, 
soprattutto dopo il venire meno di interlocutori storici di riferimento. Di qui la strategia 
commerciale, votata primariamente alla soddisfazione della clientela, mediante l’offerta di una 
sempre più ampia gamma di prodotti e servizi efficienti, qualificati e su misura, sia per il cliente 
private che per quello corporate, al fine di venire incontro alla sempre più diffusa richiesta di una 
banca di riferimento per famiglie ed imprenditori locali. 
Veneto Banca si è posta, inoltre, in un’ottica marcatamente orientata a seguire e supportare il 
notevole sviluppo che l’imprenditoria Veneta, e Trevigiana in particolare, ha sostenuto in questi 
ultimi anni. Di qui la determinazione di accompagnare le imprese del territorio nel loro 
posizionarsi in nuovi mercati, in particolare in Romania, con l’acquisizione della Banca Italo-
Romena, e, da ultimo, nel Sud Italia (Puglia e Basilicata) con Banca Meridiana. 
Si può cogliere la continuità della suddetta linea strategica nel piano strategico triennale 2002-
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2004, approvato nel novembre 2001, già a partire dalla prima operazione sul capitale, varata da 
Veneto Banca all’inizio dell’anno 2000, attraverso l’emissione di un prestito obbligazionario 
convertibile subordinato di lire 210 miliardi, interamente sottoscritto, che ha consentito di 
sostenere adeguatamente una prima serie di programmi di sviluppo, quali la capitalizzazione 
della finanziaria Veneto Ireland Financial Services, la fusione per incorporazione della Banca di 
Credito Cooperativo del Piave e del Livenza, e, sempre nel 2000, l’acquisizione delle 
partecipazioni di rilievo nella finanziaria Atene S.r.l. (ora Palladio Finanziaria S.p.A.), e di 
controllo della Claris Broker S.p.A. e della Banca Italo-Romena S.p.A.. 
A seguire, l’analoga operazione effettuata all’inizio dell’anno 2001, attraverso un aumento di 
capitale straordinario di Euro 74.594.000,00 e l’emissione di un secondo prestito 
obbligazionario convertibile subordinato per l’importo di Euro 46.499.814,00 ha, a sua volta, 
permesso di sostenere ulteriori iniziative, quali la costituzione di Claris Leasing S.p.A., l’acquisto 
di Claris Vita S.p.A. e delle partecipazioni di controllo in Banca di Bergamo, Banca Meridiana 
S.p.A. e di alcuni sportelli acquisiti nel 2002, da banche appartenenti al gruppo Capitalia e 
collocati principalmente nel Nord Italia. Da ultimo l’acquisizione, avvenuta a gennaio 2005, del 
pacchetto di controllo di Banca del Garda S.p.A., che va ad intensificare la presenza del Gruppo 
nell’area veronese, e della maggioranza del capitale nella Dutch Romanian Trading Group S.r.l., 
società di diritto romeno operante nel settore del leasing, acquisita nell’aprile 2005, e che a 
breve assumerà la denominazione di Italo Romena Leasing S.p.A.. 
Non si sono verificate interruzioni nell’attività di Veneto Banca, né delle società del Gruppo, che 
possano avere, o abbiano avuto recentemente, effetti importanti sull’attività della stessa. 
Né Veneto Banca né le società del gruppo sono state sottoposte a procedure concorsuali. Si 
evidenzia, ad ogni buon conto, che la controllata Banca Meridiana S.p.A., già Banca Popolare 
del Levante s.c.p.a.r.l. in Amministrazione Straordinaria, con sede in Bari, Via Amendola n. 
205/3, nel frattempo trasformatasi in S.p.A., è stata acquisita dall’Emittente mediante un’Offerta 
Pubblica di Acquisto conclusasi favorevolmente il 29 marzo 2002, in forza della quale 
operazione è stato possibile conseguire la cessazione della procedura di Amministrazione 
Straordinaria, avvenuta in data 4 maggio 2002. Detta società è stata dunque integrata a tutti gli 
effetti nel gruppo bancario Veneto Banca e, sempre in data 4 maggio 2002, si è provveduto alla 
nomina dei nuovi amministratori e del Collegio Sindacale, nonché alla variazione della 
denominazione sociale in “Banca Meridiana S.p.A.”. 
 
 
6.2 PANORAMICA DELLE ATTIVITÀ 
Il mercato in cui opera Veneto Banca è prevalentemente quello del Nord-Est d’Italia, in 
particolare della Regione Veneto, con un forte radicamento nella Provincia di Treviso. 
L’attività di intermediazione di tipo tradizionale, non specializzata, è prevalentemente rivolta alla 
clientela privata ed alle imprese di piccola e media dimensione e consente di offrire una gamma 
completa di prodotti/servizi, sia di produzione propria che di terzi, atti a soddisfare sia le 
esigenze di finanziamento che di risparmio/investimento. Una delle caratteristiche della 
strategia commerciale adottata è quella di avere a disposizione un portafoglio ampio, 
fortemente specializzato ed in continuo aggiornamento, la cui implementazione si attua 
attraverso la continua definizione di rapporti di partnership adeguati con fornitori di primario 
livello. 
Veneto Banca opera anche in provincia di Bergamo mediante Banca di Bergamo S.p.A. e nel 
Sud Italia (Puglia e Basilicata), attraverso Banca Meridiana S.p.A.. Mediante Banca Italo-
Romena S.p.A. opera altresì in Romania con alcune succursali e tramite la società di leasing 
Dutch Romanian Trading Group. 
Le principali aree di business, proprie di Veneto Banca e del Gruppo, sono: 
• intermediazione creditizia; 
• intermediazione finanziaria; 
• bancassicurazione; 
• servizi. 
 
L’organizzazione territoriale di vendita e distribuzione della componente bancaria del Gruppo 
Veneto Banca al 31 dicembre 2004, è costituita da n. 153 filiali, così dislocate per Banca e per 
regione/Paese di insediamento: 
• Veneto Banca (100): Veneto (91), Friuli Venezia-Giulia (7), Lazio (1), Lombardia (1); 
• Banca di Bergamo (16): Lombardia (16); 
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• Banca Meridiana (30): Basilicata (15), Campania (1) e Puglia (14); 
• Banca Italo-Romena (7): Veneto (1), Romania (6). 
Dall’inizio del 2005 sono state aperte ulteriori 9 filiali in Italia, di cui 4 in Veneto, 1 in Lombardia 
e 4 in Puglia, nonché un’ulteriore filiale in Romania. Nel contempo la rete è cresciuta di altre n. 
11 unità per effetto dell’acquisto del controllo di Banca del Garda. Alla data del presente 
Prospetto gli sportelli hanno pertanto raggiunto quota n. 174. 
Nei prossimi mesi è prevista l’apertura di altre 6 filiali in Italia, di cui 3 in Veneto, 1 in Lombardia 
e 2 in Puglia. Un’ulteriore nuova filiale è prevista anche in Romania. 
Dal 17 luglio 2000 è operativo anche un Ufficio di Rappresentanza in Hong Kong. 
La rete ATM-Bancomat del Gruppo conta attualmente n. 174 sportelli automatici. 
 
Accanto alla tradizionale rete di vendita sopra descritta il Gruppo si avvale anche di una 
modalità distributiva multicanale costituita da promotori finanziari, che commercializzano sia 
prodotti finanziari e servizi di investimento che prodotti bancari, da internet banking e da banca 
telefonica. 
 
 
6.3 PROGRAMMI FUTURI E STRATEGIE 
Il piano strategico triennale 2004-2006, approvato nel mese di febbraio 2004, ha messo in 
evidenza il cambiamento strategico in atto: da realtà locale con una connotazione 
sostanzialmente provinciale, il Gruppo Veneto Banca sta acquisendo una vocazione sempre più 
ampia, fondata su un percorso di crescita dimensionale e di garanzia di adeguati e stabili ritorni 
sul capitale investito, in una logica complessiva di continuità rispetto al recente passato, al fine 
di mantenere l’autonomia del Gruppo. 
La missione che ispira la complessiva attività di Veneto Banca e delle sue partecipate vede il 
Gruppo come una realtà diffusa nel Veneto, dove risiede il nucleo originario e propulsivo della 
Banca, ed in tutta la fascia pedemontana compresa tra la Lombardia orientale ed il Friuli. Su 
questo nucleo si sono innestate altre presenze, sotto forma di strutture distributive di tipo 
tradizionale, operative in aree che, pur al di fuori della zona di espansione “naturale”, 
presentavano particolari opportunità commerciali (Romania, Puglia e Basilicata, Roma). 
Il presidio del territorio nazionale viene, invece, affidato alla banca virtuale, via web e call 
center, a cui si affianca una rete costituita da promotori finanziari. 
Da un punto di vista organizzativo, la Capogruppo svolge funzioni di indirizzo strategico e, nei 
casi previsti, di presidio operativo diretto. Le controllate hanno, invece, una connotazione 
spiccatamente commerciale, con strutture centrali snelle in collegamento operativo e funzionale 
con i competenti uffici della Casa Madre. 
Nel suo complesso l’attività del Gruppo si rivolge sostanzialmente ai privati, alle imprese, 
prevalentemente piccole e medie, ed agli enti economici locali, con l’obiettivo di soddisfare le 
esigenze del mercato attraverso l’offerta di prodotti e servizi innovativi e di ottimo livello 
qualitativo. 
Condizione fondamentale per il successo dell’azienda è il mantenimento ed il perseguimento di 
standard sempre più elevati in termini di efficienza operativa (attitudine a raggiungere gli 
obiettivi, minimizzando i costi di produzione), efficacia competitiva (conseguimento di prefissati 
risultati gestionali), flessibilità organizzativa (capacità di adattare strutture, forme organizzative e 
comportamenti al mutamento dell’ambiente sempre meno rigido e prevedibile). 
La filosofia di Veneto Banca è quella di perseguire la realizzazione della propria missione 
aziendale in via autonoma, mantenendo la redditività su livelli superiori alla media. 
Gli assi portanti della strategia di medio termine del Gruppo sono, in sintesi, identificabili come 
segue: 
• focalizzare la propria attività sul core business facendo leva sui tradizionali fattori di 

successo della Banca e del Gruppo, quali l’affidabilità, la flessibilità e la vicinanza al cliente; 
• continuare il percorso di crescita avviato nell’ultimo triennio, privilegiando lo sviluppo per 

linee interne e valorizzando le sinergie con le realtà acquisite; 
• privilegiare l’azione commerciale verso il segmento dei privati a medio/alto reddito e verso 

lo small business. 
Il Gruppo conferma la rete di sportelli come perno del modello distributivo, ed ha avviato un 
importante piano di sviluppo per raggiungere i 200 sportelli nel 2006: le aree di sviluppo 
prioritario saranno, per la Capogruppo, le province di Vicenza, Padova e Verona e, per le 
controllate Banca del Garda e Banca di Bergamo, il rafforzamento nelle rispettive province di 
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Verona e Bergamo. In queste realtà, nel prossimo triennio il Gruppo mirerà a sfruttare le buone 
opportunità rappresentate dal solido tessuto imprenditoriale, attraverso l’apertura di filiali di 
dimensioni medie in grado di garantire un’adeguata focalizzazione dell’azione commerciale sui 
segmenti a maggiore valore aggiunto. Banca Meridiana, invece, dopo una prima fase che si è 
focalizzata sul recupero di efficacia ed efficienza della rete distributiva e sul consolidamento dei 
risultati, ha ora avviato un piano di nuove aperture con l’obiettivo di intensificare la propria 
presenza in primis nella provincia di Bari. 
La Banca Italo-Romena continuerà a supportare gli imprenditori italiani presenti in Romania ed 
avvierà un’attività di sviluppo con selezionata clientela locale. 
Allo sviluppo della rete si accompagnerà un importante intervento di ottimizzazione del modello 
distributivo, finalizzato ad individuare soluzioni organizzative che consentano di presidiare con 
efficacia i segmenti ad alto valore aggiunto anche nelle filiali “leggere”, di snellire l’operatività di 
filiale per liberare tempo commerciale da dedicare alla gestione del cliente e aumentare la 
tempestività di risposta allo stesso. 
 
Nell’arco del triennio di programmazione strategica 2004-2006 la Banca si propone di 
continuare ad incrementare i volumi intermediati e le performance reddituali, migliorare 
ulteriormente la qualità dell’attivo, garantire una solida consistenza patrimoniale, rafforzare il 
posizionamento nella regione del Veneto, nonché proseguire l’allargamento della struttura 
distributiva. 
 
 
6.4 RICERCA E SVILUPPO, BREVETTI E LICENZE 
Il gruppo Veneto Banca non presenta specifiche patrimonializzazioni a fronte di attività di ricerca 
e sviluppo degne di nota, ma interventi di carattere ordinari, e come tali spesati nel conto 
economico secondo competenza. Rientrano in tale fattispecie i lavori concernenti lo sviluppo di 
nuovi prodotti, l’avvio di nuove procedure o di nuovi processi organizzativi e di controllo. 
In considerazione dell’attività svolta non si segnalano brevetti e licenze se non il marchio ed il 
logo derivanti dalla denominazione sociale di Veneto Banca, delle società del Gruppo ed i 
marchi “Claris Net” e “Claris Banca”, che contraddistinguono i servizi resi da Veneto Banca 
rispettivamente nell’ambito della rete dei promotori finanziari e nel settore dei canali telematici 
(internet banking, phone banking, ecc…). 
 
 
 
7. IDENTITA’ DEGLI AMMINISTRATORI, DEGLI ALTI DIRIGENTI E DEI REVISORI 

CONTABILI 
 
7.1 AMMINISTRATORI 
 
Cognome e nome Luogo Data Esercizio di 
Carica di nascita di nascita scadenza 
Domicilio   del mandato 
TRINCA FLAVIO Montebelluna (TV) 18/7/1939 2005 
Presidente * 
Montebelluna (TV), Via Paleoveneti, 13 
ANTIGA FRANCO Crocetta del M.llo (TV) 16/2/1944 2006 
Vice Presidente * 
Maser (TV), Via Collalto, 18 
BIASIA FRANCESCO San Pietro in Gù (PD) 4/7/1952 2006 
Consigliere * 
Dueville (VI), Via Giotto, 29 
CABERLOTTO GAETANO Montebelluna (TV) 23/12/1948 2005 
Consigliere 
Montebelluna (TV), Via S. Gaetano, 164 
DE BORTOLI VITALE Montebelluna (TV) 24/7/1934 2005 
Consigliere 
Montebelluna (TV), Via delle Piscine, 59 
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FILIPPIN WALTER Montreal (Canada) 11/11/1956 2006 
Consigliere 
Onè di Fonte (TV), Via Fratta, 14 
GALLINA ALESSANDRO Maser (TV) 7/2/1952 2006 
Consigliere * 
Maser (TV), Via Cornuda, 27 
MIOTTO IRENEO Mansuè 22/6/1942 2005 
Consigliere 
Mansuè (TV), Via Roma, 42 
MUNARI LEONE Pieve di Soligo (TV) 20/10/1949 2006 
Consigliere 
Pieve di Soligo (TV), Via Mazzini, 23/B 
NARDI INNOCENTE Farra di Soligo (TV) 13/9/1966 2007 
Consigliere 
Farra di Soligo (TV), Via San Francesco, 44 
PERISSINOTTO G.QUINTO Treviso 7/2/1955 2007 
Consigliere * 
Silea, Vicolo Osoppo, 5/a 
VIRAGO GRAZIANO Cavaso del Tomba (TV) 13/5/1946 2005 
Consigliere 
Cavaso del Tomba (TV), Via Caldoie, 8 
ZOPPAS GIANFRANCO Conegliano 20/2/1943 2007 
Consigliere 
Fontanafredda (PN), Via S. Pellico, 54 
 
I consiglieri contrassegnati con l’asterisco (*) sono anche componenti del Comitato Esecutivo. 
 
 
7.2 COLLEGIO SINDACALE 
 
Cognome e nome Luogo Data Esercizio di 
Carica di nascita di nascita scadenza 
Domicilio   del mandato 
FANTI FANIO Volpago del M.llo (TV) 2/10/1933 2007 
Presidente 
Treviso, Via T. Menghi, 3 
STIZ MICHELE Treviso 5/1/1961 2007 
Sindaco effettivo 
Treviso, Vicolo Bianchetti, 14 
XAUSA DIEGO Vicenza 4/1/1951 2007 
Sindaco effettivo 
Vicenza, Via G.A. Fasolo, 7/C 
FACCHINELLO REMO Crespano del Grappa (TV) 20/1/1944 2007 
Sindaco supplente 
Crespano del Grappa (TV), Via Molinetto, 26 
MAZZOCATO MARTINO Montebelluna (TV) 10/5/1962 2007 
Sindaco supplente 
Montebelluna (TV), Via Belvedere, 1 
 
 
7.3 ALTI DIRIGENTI 
 
Cognome e nome Luogo Data Anzianità di 
Carica di nascita di nascita servizio 
CONSOLI VINCENZO Miglionico (MT) 21/11/1949 1/1/1989 
Direttore Generale 
BRESSAN ARMANDO Montebelluna (TV) 18/10/1948 14/9/1970 
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Vice Direttore Generale - Resp. Direzione Amministrazione e Controlli 
FAGIANI MOSE’ Sorisole (BG) 20/8/1950 24/2/2004 
Vice Direttore Generale - Resp. Direzione Commerciale 
FELTRIN ROMEO Crocetta del M.llo (TV) 19/2/1946 4/7/1968 
Vice Direttore Generale - Resp. Direzione Affari e Finanza 
GALLEA MAURO S. Secondo di Pinerolo (TO) 12/7/1950 1/1/2004 
Vice Direttore Generale - Resp. Direzione Risorse Tecniche 
 
 
7.4 SOCIETÀ DI REVISIONE 
 
Denominazione Indirizzo 
PricewaterhouseCoopers S.p.A. Via Monte Rosa, 91 – 20149 Milano 
Codice Consob n. 192449 
Iscritta all’Albo Consob delle società di revisione al n. 43 
Incarico di revisione e controllo contabile attribuito per il triennio 2004-2006 
 
 
 
8. AZIONARIATO 
 
Alla data del Prospetto e sulla base delle risultanze del libro soci e delle informazioni disponibili 
non esistono soci che siano, direttamente o indirettamente, in possesso di azioni in misura 
superiore al 2% del capitale sociale di Veneto Banca. 
Peraltro, ai sensi dell’art. 30, comma 2, del D.Lgs 1° settembre 1993, n. 385, e dell’art. 12 dello 
Statuto sociale, nessun socio o non socio può detenere, salvo gli organismi di investimento 
collettivo in valori mobiliari per i quali valgono i limiti previsti dalla disciplina loro propria, una 
partecipazione alla compagine societaria delle banche popolari in misura eccedente lo 0,50% 
del capitale sociale. Ai sensi della normativa testé citata, la Società, appena rileva il 
superamento del limite di partecipazione suddetto, contesta al detentore la violazione del 
divieto. Le azioni eccedenti, per le quali non si procede all’iscrizione sul Libro dei Soci, devono 
essere alienate entro un anno dalla contestazione; trascorso tale termine, i relativi diritti 
patrimoniali maturati fino all’alienazione delle azioni eccedenti vengono acquisiti dalla Società. 
 
L’azionariato dell'Emittente non subirà modificazioni a seguito dell’Offerta di cui al presente 
Prospetto, in quanto i titoli offerti in opzione agli azionisti di Veneto Banca sono obbligazioni 
convertibili non rappresentative, fino alla data di effettiva conversione delle medesime in azioni 
ordinarie della Banca, del capitale sociale. Peraltro, alla data del Prospetto, non è possibile 
prevedere quale sarà la composizione dell’azionariato della Banca a seguito di detta 
conversione. 
 
Alla data del Prospetto, nessun soggetto, sia esso persona fisica o giuridica, risulta esercitare il 
controllo di Veneto Banca ai sensi dell’art. 93 del D.Lgs. 58/98 (T.U.F.). 
 
Alla data del Prospetto non esistono, o non si è a conoscenza che esistano, patti in qualsiasi 
forma stipulati aventi ad oggetto l’esercizio del diritto di voto ovvero che istituiscono obblighi o 
facoltà di comunicazione per l’esercizio del medesimo, che pongono limiti al trasferimento delle 
relative azioni o di strumenti finanziari che attribuiscono diritti di acquisto o di sottoscrizione 
delle stesse, che prevedono l’acquisto delle azioni e dei predetti strumenti o che comunque 
hanno per oggetto o per effetto l’esercizio anche congiunto dell’influenza dominante su Veneto 
Banca. 
 
 
 
9. OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 
 
Tutte le operazioni ed i servizi infragruppo sono regolati da accordi e contratti stipulati sulla 
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base di delibere dei rispettivi Consigli di Amministrazione ovvero degli organi o delle persone 
aventi i necessari poteri. I rapporti commerciali e finanziari e le prestazioni accentrate di servizi 
fra imprese del Gruppo sono regolati a normali condizioni di mercato ovvero in conformità alle 
prescrizioni di legge o di vigilanza in materia. Comunque, sia Veneto Banca che le altre società 
del Gruppo sono libere di proporre ed avere una propria autonoma lista di fornitori. 
Alla data di redazione del Prospetto pertanto non si rilevano rapporti con parti correlate che non 
siano regolati alle normali condizioni di mercato. 
 
 
 
10. INDICAZIONI COMPLEMENTARI 
 
10.1 CAPITALE SOCIALE 
In base alle vigenti disposizioni di legge ed all’art. 5 dello statuto sociale, il capitale sociale della 
Banca è variabile ed è rappresentato da azioni ordinarie che possono essere emesse 
illimitatamente. 
Alla data del Prospetto il capitale sociale sottoscritto e versato di Veneto Banca ammonta a 
complessivi nominali Euro 108.800.352,00 ed è costituito da n. 36.266.784 azioni ordinarie del 
valore nominale di Euro 3,00 cadauna. 
Tutte le azioni sono nominative ed indivisibili. Esse conferiscono ai loro possessori uguali diritti; 
in particolare, la partecipazione agli utili avviene in proporzione al numero di azioni possedute 
nella misura stabilita dall’Assemblea (art. 49 dello Statuto sociale). 
Allo stato attuale, oltre alle azioni ordinare non esistono altre categorie di azioni. 
 
 
10.2 STATUTO E ATTO COSTITUTIVO 
L’Emittente risulta costituita in data 16 luglio 1966 a seguito della fusione della “Banca Popolare 
del Mandamento di Asolo” e della “Banca Popolare di Montebelluna”. 
Già denominata “Banca Popolare Asolo e Montebelluna”, ha assunto in data 6 novembre 1999, 
con atto Notaio dott. Paolo Talice n. 47718 di rep. n. 7480 di racc., la denominazione Veneto 
Banca. 
Lo statuto è stato recentemente modificato con deliberazione assunta dall’Assemblea dei soci 
del 28 giugno 2005 e regolarmente iscritto presso il Registro delle Imprese in data 28 luglio 
2005. 
 
 
10.3 DOCUMENTI ACCESSIBILI AI SOCI 
Tutta la documentazione citata nel presente Prospetto è messa a disposizione degli azionisti di 
Veneto Banca e dei possessori di obbligazioni convertibili “Veneto Banca convertibile 
subordinato 2000-2007 1,5%” e “Veneto Banca convertibile subordinato 2001-2007 2%” presso 
la Direzione Centrale sita in Montebelluna, Via Feltrina Sud n. 250, e sul sito internet 
www.venetobanca.it: 
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SEZIONE SECONDA 

FATTORI DI RISCHIO LEGATI ALL’EMITTENTE ED AL TIPO DI STRUMENTO 
FINANZIARIO OGGETTO DELL’OFFERTA 

 
 
 
PERSONE RESPONSABILI E DICHIARAZIONE DI RESPONSABILITA’ 
 
LA RESPONSABILITÀ DELLA COMPLETEZZA E VERIDICITÀ DEI DATI, DELLE NOTIZIE E DELLE 
INFORMAZIONI CONTENUTE NEL PROSPETTO INFORMATIVO È ASSUNTA IN VIA ESCLUSIVA 
DALL’OFFERENTE E EMITTENTE “VENETO BANCA SOC. COOP. PER AZIONI” CON SEDE IN 
MONTEBELLUNA, PIAZZA G.B. DALL’ARMI N. 1. 
VENETO BANCA SI ASSUME ALTRESÌ LA RESPONSABILITÀ IN ORDINE AD OGNI ALTRO DATO E NOTIZIA 
CHE FOSSE TENUTA A CONOSCERE E VERIFICARE. 
VENETO BANCA ATTESTA CHE, AVENDO ESSA STESSA ADOTTATO TUTTA LA RAGIONEVOLE DILIGENZA A 
TALE SCOPO, LE INFORMAZIONI CONTENUTE NEL PROSPETTO INFORMATIVO SONO, PER QUANTO A SUA 
CONOSCENZA ED A QUELLA DEI SOTTOSCRITTORI, CONFORMI AI FATTI E NON PRESENTANO OMISSIONI 
TALI DA ALTERARNE IL SENSO. 
 

VENETO BANCA soc.coop. per az. 
 Il Presidente del Il Presidente del 
 Consiglio di Amministrazione Collegio Sindacale 
 (dott. Flavio Trinca) (dott. Fanio Fanti) 
 
 
 
 
 
Si indicano di seguito i fattori rischiosità che devono essere considerati dagli investitori prima di 
qualsiasi decisione d’investimento e, in particolare, quelli relativi all’Emittente, all’ambiente in cui 
esso opera, nonché agli strumenti finanziari proposti. Nel valutare la possibilità di effettuare un 
investimento, gli investitori dovranno pertanto tenere in considerazione, fra l’altro, i fattori di 
seguito indicati. 
 
 
11. RISCHI RELATIVI ALL’EMITTENTE 
 
11.1 NATURA ED ATTIVITÀ DELL’EMITTENTE 
Veneto Banca ha come oggetto la raccolta del risparmio e l’esercizio del credito nelle loro varie 
forme tanto nei confronti di soci che di non soci e si trova ad affrontare i rischi tipici dell’attività 
bancaria in genere e, in particolare, quelli legati all’ambito territoriale ove principalmente opera. 
Veneto Banca è una banca popolare, per cui ad ogni socio avente diritto al voto corrisponde un 
unico voto, qualunque sia la percentuale di azioni posseduta; inoltre ai sensi dell’art. 30, comma 
2, del D.Lgs. 1° settembre 1993, n. 385 (Testo unico delle Leggi in materia bancaria e creditizia 
o di seguito anche "T.U.B."), nessuno può detenere azioni in misura eccedente lo 0,50% del 
capitale sociale. 
Non esistono concertazioni tali da superare i suddetti limiti di legge. 
L’attività di Veneto Banca è regolamentata dalla normativa nazionale e comunitaria relativa al 
settore bancario e finanziario. Non può escludersi che in futuro vengano adottate nuove leggi e 
regolamenti che possano comportare un incremento dei costi operativi e avere degli effetti 
negativi sull’attività, sui risultati e le prospettive dell’Emittente. 
 
 
11.2 FATTORI CHE INFLUENZANO LA GESTIONE E LA REDDITIVITÀ DELLA BANCA 
Nella propria qualità di banca, l’Emittente è soggetta a rischi specifici quali, in particolare, i rischi 
di credito, di mercato e operativi, oltre ai rischi informatici, legali e fiscali. 
Alla luce dei rischi specifici dell’attività bancaria e degli strumenti di identificazione, monitoraggio 
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e gestione dei medesimi, adottati tenendo conto di quanto disposto in materia delle Istruzioni di 
Vigilanza emesse dalla Banca d’Italia, non vi può essere la completa certezza che tali 
procedure e strumenti possano risultare sempre adeguati. 
In considerazione dell’attività svolta non si segnalano brevetti e licenze se non il marchio ed il 
logo derivanti dalla denominazione sociale di Veneto Banca e delle società del gruppo facente 
capo all’Emittente, ed i marchi “Claris Net” e “Claris Banca”, che contraddistinguono i servizi resi 
da Veneto Banca rispettivamente nell’ambito della rete dei promotori finanziari e nel settore dei 
canali telematici (internet banking, phone banking, ecc…). 
 
 
11.3 OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 
Alla data di redazione del Prospetto non si rilevano rapporti con parti correlate diversi da quelli 
intervenuti tra le società del Gruppo Veneto Banca o quelli relativi alla specifica attività 
esercitata, che non siano regolati alle normali condizioni di mercato ovvero in conformità alle 
prescrizioni di legge o di vigilanza in materia. 
 
 
11.4 PROCEDIMENTI GIUDIZIARI E ARBITRALI - PASSIVITÀ POTENZIALI 
Non vi sono stati recentemente, né vi sono alla data del Prospetto Informativo, procedimenti 
giudiziari o arbitrali, né rilevate passività potenziali tali da incidere significativamente sulle 
attività e sulla situazione economico-finanziaria di Veneto Banca e delle società del Gruppo o 
che non sia prevista per gli stessi adeguata copertura del rischio. 
 
 
11.5 CONCORRENZA 
Per comprendere meglio l’ambiente competitivo nel quale opera Veneto Banca ed il Gruppo 
facente capo alla stessa si ritiene che lo stesso possa essere agevolmente analizzato in 
relazione alle singole tipologie di prodotto e servizi prestati dal Gruppo. 
• Prodotti e servizi bancari: in questo settore i principali concorrenti sono rappresentati dagli 

altri istituti di credito, sia attraverso i canali tradizionali che i canali telematici. 
Veneto Banca contrasta tale concorrenza con la propria rete di sportelli tradizionali, con la 
rete di promotori finanziari e con la banca virtuale. 

• Prodotti e servizi finanziari: i principali concorrenti con cui Veneto Banca si confronta sono 
gli intermediari finanziari autorizzati e le società di gestione (nella misura in cui operino 
come collocatori diretti del proprio prodotto), italiani ed esteri, attivi sia sui canali fisici che 
sulle reti tecnologiche. 
In tale settore l’offerta di Veneto Banca si caratterizza per la distribuzione di una gamma 
particolarmente ampia di prodotti forniti da una molteplicità di società di gestione. 

• Prodotti previdenziali ed assicurativi: in questo settore i principali concorrenti di Veneto 
Banca sono rappresentati dalle imprese di assicurazione, dalle società di gestione di fondi 
pensione e dagli altri istituti di credito operanti nel settore. 

La deregolamentazione dell’attività bancaria nell’Unione Europea e particolarmente in Italia ha 
contribuito ad alimentare la concorrenza sia nel settore dell’intermediazione creditizia, sia nel 
settore del risparmio gestito e dell’intermediazione mobiliare, con l’effetto di una riduzione 
sostanziale delle commissioni per servizi. 
 
 
 
12. RISCHI RELATIVI ALL’AMBIENTE IN CUI OPERA L’EMITTENTE 
 
L’attività di Veneto Banca si caratterizza per l’esposizione ai rischi del mercato e dell’economia 
di appartenenza ed all’evoluzione degli stessi. 
 
 
12.1 ANDAMENTO DELL’ECONOMIA. 
L’attività di Veneto Banca nelle diverse aree di operatività è influenzata dall’andamento 
dell’economia. L’andamento economico ha un impatto sulla politica monetaria e, di 
conseguenza, su altri due fattori che influenzano l’attività di Veneto Banca, quali il livello dei 
tassi di interesse e l’andamento dei mercati finanziari. 
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12.2 TASSI DI INTERESSE. 
Il livello dei tassi di interesse influenza l’attività di Veneto Banca. Peraltro, in presenza di una 
diminuzione dei tassi si determina generalmente un restringimento della forbice tra tassi attivi e 
passivi, con conseguente contrazione del margine di interesse. Il livello dei tassi di interesse, 
avendo inoltre un impatto sui corsi dei titoli, è una variabile che influenza l’attività dei mercati 
finanziari. L’andamento del mercato finanziario, in particolare, ha una influenza diretta 
sull’attività di risparmio gestito e di consulenza per l’attività di intermediazione finanziaria. Il 
livello dei tassi e l’andamento dei mercati finanziari infatti influenzano, da un lato la propensione 
della clientela a ricorrere a forme sofisticate di investimento e di gestione del risparmio e, 
dall’altro la maggiore o minore propensione delle imprese a ricorrere al mercato borsistico quale 
canale di raccolta di mezzi finanziari. 
 
 
12.3 ESPOSIZIONE AI TREND DI MERCATO. 
L’attività di Veneto Banca si caratterizza per l’esposizione ai rischi del mercato di appartenenza 
ed all’evoluzione dello stesso come, ad esempio, la riduzione delle commissioni relative a 
prodotti di risparmio gestito. 
 
 
12.4 MERCATO IN CUI VENETO BANCA OPERA 
Nel contesto di mercato in cui opera Veneto Banca, ai vantaggi connessi alla piena autonomia 
gestionale, al consolidato radicamento nel territorio di riferimento, alla snellezza operativa e 
decisionale e alla vasta gamma di prodotti bancari, assicurativi e finanziari a disposizione, fanno 
da contrappeso rischi derivanti dalla sempre maggiore competitività del settore ove l’Emittente 
ed il proprio Gruppo operano e dalla ancora consistente dipendenza dal territorio di riferimento 
e quindi dalla congiuntura dell’economia locale. Peraltro, tali rischi sono attenuati da una politica 
di sviluppo, sia per linee interne che esterne, che appunto mitiga i rischi connessi ad una 
eccessiva dipendenza dalla congiuntura locale. 
In tale contesto, Veneto Banca, ha saputo comunque mantenere costante e soddisfacente negli 
ultimi esercizi la crescita dei propri volumi, ancorché in presenza di fattori di rischio contingenti, 
rappresentati dalla crisi dei mercati finanziari, dalla riduzione dei tassi di interesse e dalle 
difficoltà congiunturali che hanno colpito l’economia. Fattori questi di cui ne ha risentito tutto il 
sistema bancario. 
 
 
 
13. RISCHI RELATIVI AGLI STRUMENTI FINANZIARI OGGETTO DELL’OFFERTA 
 
13.1 RISCHIO DI TASSO 
L’investimento del Prestito, comporta l’assunzione del rischio di interesse, cioè, in caso di rialzo 
dei tassi il valore del titolo diminuirebbe mentre in caso di diminuzione dei tassi il valore del 
titolo aumenterebbe. 
 
 
13.2 RISCHIO EMITTENTE - RATING 
Le Obbligazioni comportano il rischio che l’Emittente non sia in grado di pagare gli interessi o 
rimborsare il capitale alla scadenza. 
Alle Obbligazioni Convertibili del prestito “Veneto Banca convertibile subordinato 2005-2012 
1,25%, oggetto dell’Offerta di cui al presente Prospetto, non è stato assegnato un rating. 
In ogni caso dal 1998 Veneto Banca ha richiesto ed ottenuto il rating da parte di Standard & 
Poor’s, una delle principali società internazionali specializzate. 
Standard & Poor’s ha assegnato all’Emittente il rating BBB+, per il lungo termine, e A 2, per il 
breve termine, confermati anche negli anni successivi ed in essere alla data del Prospetto. 
Peraltro, con report pubblicato il 25 maggio 2005, detta agenzia di rating ha migliorato l’outlook 
dell’Emittente da “stabile” a “positivo”. 
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13.3 RISCHIO DI CAMBIO 
Gli investitori che non utilizzano l’Euro quale valuta di riferimento sono soggetti al rischio di 
oscillazioni del tasso di cambio della propria valuta di riferimento nei confronti dell’Euro. 
 
 
13.4 RISCHIO DI LIQUIDITÀ 
Non è prevista alla data di emissione la quotazione del Prestito nel mercato ufficiale, pertanto vi 
potrebbero essere delle ipotetiche difficoltà da parte dell'investitore di rendere liquido il titolo 
prima della scadenza, a causa delle problematiche legate all’individuazione di una controparte 
acquirente. La vendita anticipata, peraltro, potrebbe, in linea teorica, comportare l'incasso di un 
prezzo inferiore al valore nominale del titolo. 
 
 
13.5 RISCHIO CONNESSO AL RIMBORSO ANTICIPATO 
Il Consiglio di Amministrazione dell’Emittente, trascorsi almeno diciotto mesi dalla data di 
emissione, ha facoltà di deliberare, subordinatamente alla preventiva autorizzazione della 
Banca d'Italia, il rimborso anticipato, totale o parziale, delle Obbligazioni, dandone preavviso 
agli interessati, almeno un mese prima della data fissata per il rimborso anticipato, mediante 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, fatto salvo, in ogni caso, il diritto dei portatori delle 
Obbligazioni assoggettate di ottenere, in luogo del rimborso anticipato, la conversione delle 
stesse in azioni ordinarie Veneto Banca, secondo le modalità di cui all'art. 7 del Regolamento. 
Il rimborso anticipato riduce l’orizzonte temporale di investimento inizialmente ipotizzato dal 
sottoscrittore, con la conseguente necessità da parte dello stesso di reimpiegare le somme 
rimborsate al tasso corrente al momento del rimborso, generalmente diverso da quello 
inizialmente preventivato. Ciò può pertanto comportare per l’investitore l’impossibilità di 
impiegare il capitale al medesimo tasso vigente al momento della sottoscrizione. 
Il Prestito non presenta altre clausole particolari circa le modalità di rimborso e di pagamento 
dell’interesse, oltre a quelle già espressamente enunciate nel Regolamento e nel presente 
Prospetto. 
 
 
13.6 RISCHIO CONNESSO ALLA CLAUSOLA DI SUBORDINAZIONE 
Le Obbligazioni costituiscono “passività subordinate” dell’Emittente, così classificate in base alle 
vigenti Istruzioni di Vigilanza di Banca d’Italia. In caso di scioglimento, liquidazione e 
liquidazione coatta amministrativa dell’Emittente, le Obbligazioni saranno rimborsate solo dopo 
che saranno stati soddisfatti tutti gli altri creditori non ugualmente subordinati dell’Emittente, 
fatta eccezione per quelli con un grado di subordinazione uguale o più accentuato a quello delle 
Obbligazioni. 
 
 
13.7 GARANZIE 
Non sono previste garanzie o impegni per il buon esito del Prestito. Il rimborso del capitale ed il 
pagamento degli interessi sono garantiti dal patrimonio di Veneto Banca. 
 
 
13.8 PROSPETTAZIONE DEL RISCHIO E RENDIMENTO DEL TITOLO OFFERTO E DI ALTRO STRUMENTO 

FINANZIARIO A BASSO RISCHIO EMITTENTE (BTP DI SIMILARE SCADENZA) 
 
Voci Titolo a basso rischio Titolo convertibile subordinato 
 (BTP di scadenza similare) VENETO BANCA 2005-2012 
Scadenza Febbraio 2013 Ottobre 2012 
Rischio(*) 2 4 
Rendimento al netto 
della ritenuta fiscale 2,77375% 1,09375% 
(*) Il rischio viene valutato facendo riferimento al calcolo del Valore a Rischio (VaR) dei titoli ed espresso in classi di 
merito. 
 
 
13.9 RISCHI CONNESSI ALLE AZIONI DI COMPENDIO 
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Le azioni ordinarie di compendio derivanti dalla conversione delle Obbligazioni di cui al 
Prospetto presentano gli elementi di rischio propri di un investimento in azioni della medesima 
natura. 
I possessori delle azioni hanno la possibilità di liquidare il proprio investimento mediante vendita 
o trasferimento delle stesse a terzi, tuttavia l’Emittente non assume alcun obbligo di acquisto di 
azioni proprie. 
 
 
13.10 VINCOLI ALLA DISPONIBILITÀ DELLE AZIONI DI COMPENDIO 
Ai sensi dell’art. 19 dello statuto sociale il pegno od altro vincolo sulle azioni di Veneto Banca 
producono effetto nei confronti della società dal momento in cui sono annotati nel libro dei soci; 
le medesime azioni sono in ogni caso, per patto sociale, soggette fino dalla loro emissione a 
vincolo e privilegio in favore della società, a garanzia di ogni obbligazione e particolarmente di 
ogni credito, diretto e indiretto, anche se illiquido, che la società abbia a vantare a qualsivoglia 
titolo nei confronti del socio. 
Ai sensi dell’art. 8 dello statuto sociale, in caso di trasferimenti delle azioni il cessionario delle 
stesse non può esercitare diritti diversi da quelli aventi contenuto patrimoniale, fintantoché non 
abbia richiesto ed ottenuto l’ammissione a socio, ai sensi dell’art. 30, ultimo comma, del D.Lgs. 
1° settembre 1993, n. 385 citato. 
Ai sensi dell’art. 12 dello statuto sociale, nessuno può detenere azioni in misura eccedente il 
limite fissato dalla legge; a riguardo si ricorda che l’art. 30, comma 2, del D.Lgs. 1° settembre 
1993, n. 385 (T.U.B.), stabilisce che nessuno può detenere azioni in misura eccedente lo 0,50% 
del capitale sociale di una banca popolare. Ai sensi della normativa citata, Veneto Banca, 
appena rileva il superamento del limite di partecipazione suddetto, contesta al detentore la 
violazione del divieto. Le azioni eccedenti, per le quali non si procede all’iscrizione sul Libro dei 
Soci, devono essere alienate entro un anno dalla contestazione; trascorso tale termine, i relativi 
diritti patrimoniali maturati fino all’alienazione delle azioni eccedenti vengono acquisiti da 
Veneto Banca. La norma vale anche in sede di conversione delle Obbligazioni Convertibili. 
 
 
13.11 ESERCIZI CUI SI RIFERISCONO I DATI CONTENUTI NEL PRESENTE PROSPETTO. 
Si precisa che, alla data di redazione del Prospetto, gli ultimi tre bilanci approvati dall’assemblea 
ordinaria dei soci dell’emittente risultano essere quelli relativi agli esercizi chiusi al 31 dicembre 
2002, 2003 e 2004 (di seguito “dati individuali”). 
Qualora le informazioni possano ritenersi rilevanti ai fini della presente Offerta, ai dati individuali 
relativi all’Emittente, vengono di seguito aggiunti i dati a livello consolidato relativi agli esercizi 
2002, 2003, 2004 (di seguito “dati consolidati”) del Gruppo Veneto Banca, di cui l’Emittente è 
la capogruppo. 
 
 
 
14. RISCHI CUI E’ ESPOSTA L’ATTIVITA’ DELL’EMITTENTE E LORO CONTROLLO 
 
La gestione dei rischi si pone come condizione primaria per l’ottimizzazione del rapporto 
rischio/rendimento del patrimonio, in relazione anche all’ambiente competitivo di riferimento. 
Il Gruppo Veneto Banca attribuisce una forte rilevanza alla gestione ed al presidio dei rischi e, 
conseguentemente, ha articolato il proprio assetto organizzativo sulla base di un sistema dei 
controlli interni impostato secondo le indicazioni fornite dalla normativa di Vigilanza in materia. 
Tale sistema dei controlli interni é costituito dall'insieme delle regole, delle procedure e delle 
strutture organizzative che - nel rispetto delle leggi, delle disposizioni dell’Organo di Vigilanza e 
delle strategie aziendali - consentono la corretta gestione di tutte le attività della Banca; 
coinvolge con diversi ruoli gli Organi amministrativi, il Collegio Sindacale, la Direzione e tutto il 
personale.  
In Veneto Banca e nelle società controllate dalla stessa, tale sistema è impostato secondo le 
indicazioni fornite dall’Organo di Vigilanza, e prevede: 
• controlli di linea, diretti ad assicurare il corretto svolgimento delle operazioni. Essi sono 

effettuati dalle stesse strutture produttive o incorporati nelle procedure ovvero eseguiti 
nell'ambito dell'attività di back-office dalle diverse unità operative (filiali o uffici centrali); 

• controlli sulla gestione dei rischi, che hanno l'obiettivo di concorrere alla definizione delle 
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metodologie di misurazione del rischio, di verificare il rispetto dei limiti assegnati alle varie 
funzioni operative e di controllare la coerenza dell'operatività delle singole aree produttive 
con gli obiettivi di rischio-rendimento assegnati. Essi sono affidati a strutture diverse da 
quelle produttive; 

• attività di revisione interna, volta a individuare andamenti anomali, violazioni delle 
procedure e della regolamentazione nonché a valutare la funzionalità del complessivo 
sistema dei controlli interni. Essa è condotta nel continuo, in via periodica o per eccezioni, 
da strutture diverse e indipendenti da quelle produttive, anche attraverso verifiche in loco. 

Al fine di assicurare il conseguimento delle finalità assegnate, il sistema dei controlli interni è 
continuamente aggiornato ed adeguato alle diverse attività della Banca e delle società 
controllate dalla stessa. 
Per quanto riguarda l’attività di revisione interna, il sistema dei controlli previsto per la 
Capogruppo Veneto Banca è stato definito e reso operativo anche per le controllate Banca del 
Garda, Banca di Bergamo, Banca Meridiana. Per Banca Italo-Romena, che utilizza un sistema 
informativo rumeno, diverso da quello utilizzato dalle altre banche del Gruppo, i controlli di 
auditing sono stati portati a regime nell’esercizio 2004 con la medesima metodologia adottata 
per Veneto Banca. 
Sono, inoltre, in fase di ulteriore affinamento/potenziamento i controlli sulle strutture centrali 
della Capogruppo, con particolare riferimento al comparto finanziario, e delle altre Società del 
Gruppo. 
 
 
14.1 CONTROLLO SULLA GESTIONE DEI RISCHI 
Negli ultimi anni le banche hanno ampliato la loro operatività sfruttando le opportunità offerte 
dall’innovazione finanziaria e tecnologica. Tale ampliamento ha comportato maggiori 
opportunità ma anche un forte incremento dei rischi. 
Pertanto, al fine di avere una gestione sempre più consapevole ed efficiente del sistema dei 
rischi, coerentemente con i nuovi orientamenti normativi emersi dal Comitato di Vigilanza di 
Basilea, Veneto Banca si è proposta di mantenere un livello di capitalizzazione adeguato. 
Il raggiungimento dei risultati di medio lungo periodo che l’Emittente si pone passa con sempre 
maggiore evidenza anche attraverso un efficace ed efficiente sistema di controllo e gestione 
delle tre tipologie di rischio connesse con l’attività bancaria: di credito, di mercato e operativo. 
Il ruolo centrale giocato dal controllo dei rischi gestionali nella complessiva attività di governo 
delle banche, anche in funzione della elevata complessità che ormai ne caratterizza il contesto 
operativo, sta alla base della più recente normativa di vigilanza sui requisiti patrimoniali minimi. 
Allo stato attuale il sistema aziendale di gestione e controllo dei rischi si sta articolando sui 
seguenti livelli di responsabilità: 
a) il Consiglio di Amministrazione, che definisce le linee strategiche ed i livelli di tolleranza; 
b) l’Alta Direzione, cui spetta il compito di garantire il rispetto delle politiche e delle procedure 

in materia di rischi; 
c) il Comitato Rischi, che ha il compito di valutare - a livello complessivo e delle singole 

società del Gruppo - i profili di rischio raggiunto e quindi di consumo di capitale, sia di 
vigilanza che economico, così come l’andamento degli indicatori di performance rischio-
rendimento; 

d) le funzioni di controllo e di governo (Internal Auditing, Direzione Pianificazione, Direzione 
Finanza e Direzione Crediti), incaricate a gestire e presidiare i rischi; 

e) la funzione risk management, dislocata nell’ambito della Direzione Amministrazione e 
Controllo, che presidia i processi di governo del rischio e le metodologie integrate di 
misurazione ed analisi dello stesso. 

 
 
14.2 RISCHIO DI CREDITO 
E’ il rischio che la controparte affidata non adempia puntualmente alle proprie obbligazioni, 
causando alla Banca una perdita.  
Questa tipologia di rischio, che deriva tipicamente dalle attività di finanziamento alla clientela, 
viene valutata con particolare attenzione, anche alla luce delle recenti innovazioni proposte dal 
Comitato di Basilea in tema di misurazione e determinazione dell’adeguatezza patrimoniale 
delle banche, tramite l’istruttoria fidi dettagliata al punto “Credit procedures”. 
L’intero processo relativo al rischio di credito (istruttoria, erogazione, monitoraggio delle 
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posizioni, revisione delle linee di credito, interventi in caso di anomalia, classificazione) in 
Veneto Banca è regolato: 
- dalle facoltà per l’erogazione del credito, approvate dal Consiglio di Amministrazione; 
- dai regolamenti e dal sistema dei controlli interni operativi delle singole funzioni aziendali 

interessate (Direzione Crediti, Servizio Vigilanza Crediti, Direzione Controlli, Direzione 
Legale/ Contenzioso, Aree e Filiali); 

- dalla normativa operativa interna concernente i fidi e le garanzie. 
Il Servizio Vigilanza Crediti assicura il costante monitoraggio a distanza del rischio di credito sui 
rapporti in essere con la clientela della Banca ed effettua gli interventi necessari per eliminare o 
mitigare i rischi derivanti dalle relazioni con andamento anomalo. Garantisce la corretta 
classificazione delle posizioni in bonis e in sorveglianza e, sentito il parere della Direzione 
Legale, stabilisce se e quando effettuare il passaggio a incagli/sofferenze. 
Ai fini della valutazione del rischio di credito, l’istruttoria dei fidi, accentrata presso la Direzione 
Crediti, viene sviluppata utilizzando una procedura informatica che controlla automaticamente i 
livelli di facoltà.  
Gli analisti provvedono ad istruire le proposte inviate dai Responsabili/Settoristi delle Filiali, ad 
esaminare gli elementi di giudizio e ad esprimere la propria valutazione sul merito creditizio, 
tenendo in considerazione le specifiche questioni economiche dei richiedenti ed i rischi 
connessi nel rispetto dei  limiti operativi delegati dal Consiglio di Amministrazione. 
Successivamente, le pratiche di fido vengono sottoposte all’Organo Deliberante secondo 
quanto previsto dalle facoltà delegate dal Consiglio di Amministrazione. I fidi vengono poi resi 
operativi con il perfezionamento delle garanzie. 
La Direzione Controlli nel corso delle visite ispettive presso le Filiali, effettua la verifica in loco 
delle posizioni che presentano anomalie (rilevate anche dal Servizio Vigilanza Crediti) e ne 
relaziona sui rapporti ispettivi, che vengono inviati alla Direzione Generale ed ai Responsabili 
della Filiale, dell’Area, della Direzione Crediti ed eventualmente della Direzione 
Legale/Contenzioso. 
E’ inoltre previsto che la Direzione Controlli effettui l’esame dell’evoluzione di tutte le posizioni 
che vengono messe in mora o passate a sofferenza, relazionando in proposito la Direzione 
Generale e gli altri Organi superiori evidenziando le anomalie o le irregolarità e le eventuali 
responsabilità riscontrate. 
Le azioni legali o bonarie per il recupero dei crediti e la gestione delle sofferenze sono seguite 
dalla Direzione Legale/Contenzioso, la quale gestisce anche le posizioni censite ad incaglio, in 
collaborazione con i responsabili delle Filiali e delle Aree. 
Al fine di estendere anche al credito un modello di misurazione e controllo secondo logiche di 
“massima perdita accettabile” e di “valore a rischio”, si è ritenuto di implementare una procedura 
per la determinazione del rating delle aziende affidate che consiste nel calcolo probabilistico, 
basato sull’esperienza storica, della possibilità che un credito vada in stato d’insolvenza. 
La Banca ha quindi adottato la procedura “Total Credit Quality” che prevede lo sviluppo del 
sistema di rating interno con l’obiettivo di garantire l’omogeneità di classificazione di tutta la 
clientela attraverso metodologie di valutazione coerenti per ogni segmento e 
conseguentemente l’adozione di un’unica scala di classificazione. 
Il sistema TCQ ha consentito la realizzazione di un modello di rating e la quantificazione della 
probabilità di default delle singole controparti affidate per tutti i segmenti di clientela. 
La funzione Risk Management, nel corso del 2004, si è dotata altresì di un applicativo di analisi 
e gestione del rischio di credito atto a fornire, attraverso un modello di apprendimento basato su 
variabili anagrafiche, di bilancio, andamentali e di flusso di ritorno dalla Centrale Rischi di Banca 
d’Italia, la probabilità di default della clientela sia retail che corporate. Lo scopo è quello di 
implementare le prime analisi sul profilo di rischio/rendimento degli impieghi e effettuare 
simulazioni circa il capitale assorbito. Tale applicativo è attualmente implementato per la 
clientela di Veneto Banca e in seguito verrà esteso anche ad altre realtà aziendali del Gruppo 
Veneto Banca. 
 
 
14.3 RISCHIO DI MERCATO 
L’esposizione al rischio di mercato, che si configura come il rischio di perdita a seguito di 
sfavorevoli oscillazioni dei prezzi di mercato, è calcolata secondo la logica di Valore a Rischio 
(VaR) ed è monitorata giornalmente dalla funzione di Risk Management. 
Coerentemente con quanto previsto dal Comitato di Basilea, il Valore a Rischio è calcolato su 
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base giornaliera, con un intervallo di confidenza del 99% ed un orizzonte temporale di dieci 
giorni lavorativi. Il periodo storico per la stima della deviazione standard è pari ad un anno ed il 
modello di misurazione coglie i diversi profili di rischio dei contratti di opzione. Sono rispettati 
anche i seguenti criteri qualitativi: 
- l’autonomia dell’unità di gestione del rischio; 
- il coinvolgimento attivo dell’Alta Direzione nel processo di controllo dei rischi; 
- l’integrazione del modello di misurazione del rischio nel processo quotidiano di gestione dei 

rischi e l’utilizzo di questo congiuntamente ai limiti interni di negoziazione; 
- la verifica ed il controllo regolare del modello di misurazione del rischio. 
Le procedure in uso al Centro Cambi della Direzione Finanziaria consentono di avere 
costantemente aggiornata in tempo reale la posizione in cambi, mantenendo monitorato il 
rischio di regolamento. Analoghe procedure sono disponibili anche per la Tesoreria Aziendale. 
I prossimi sviluppi del sistema di calcolo del rischio di mercato sono indirizzati a dotarsi di un 
efficiente ed efficace sistema di monitoraggio e gestione del rischio di mercato più completo 
gestito esternamente al sistema di front office Murex come consigliato dall’Autorità di Vigilanza. 
Tale sistema sarà dotato di una base dati, con curve di mercato su tassi e cambi per la 
valutazione degli strumenti finanziari, funzionale all’implementazione di analisi di stress-testing 
e di back-testing. 
Già a partire dal 2003 è stato attivato un processo atto a quantificare e gestire in maniera 
integrata i flussi finanziari. Le metodologie applicate consentono il monitoraggio delle seguenti 
tipologie di rischio: 
- il rischio di tasso di interesse, che è determinato dalla sfasatura temporale nelle scadenze 

e nella tempistica di riprezzamento del tasso di interesse delle attività e delle passività 
dell’Istituto. Tali mismatching, in presenza di fluttuazioni dei tassi di mercato, determinano 
una variazione del margine di interesse atteso che può essere quantificata attraverso le 
tecniche di Maturity Gap con un’ottica di riferimento di breve periodo, ovvero l’esercizio 
corrente. Se viceversa l’ottica è di lungo periodo, adottando la prospettiva dei valori di 
mercato, si utilizzano le tecniche di Sensitivity Analisys, indicate per quantificare l’impatto 
sul patrimonio di una variazione dei tassi di mercato. 

- il rischio di liquidità, che deriva dalla possibile difficoltà della Banca a far fronte alle uscite 
di cassa determinata dalla sfasatura temporale nella creazione dei flussi di liquidità, relativi 
sia ai capitali che agli interessi, dell’attivo e del passivo. 

Recentemente è stato introdotto il sistema ALMPro di Prometeia. Tale procedura consente di 
misurare e gestire in modo puntuale i rischi di liquidità e di interesse, sia in termini di variazione 
del valore complessivo dell’azienda che di variazione potenziale dei margini  economici. Gli 
istituti attualmente monitorati con queste tecniche sono al momento le tre banche commerciali 
(Veneto Banca, Banca di Bergamo e Banca Meridiana), mentre sono in corso di attivazione 
quelle per Veneto Ireland Financial Services e Claris Leasing. 
 
 
14.4 RISCHI OPERATIVI 
Il rischio operativo è determinato da molteplici fattori, fra i quali il mancato rispetto di procedure 
di tipo amministrativo (autorizzazioni, rispetto dei poteri, completezza delle documentazioni), il 
mancato funzionamento di procedure di sicurezza, disfunzioni di sistemi informatici, altre 
disfunzioni strutturali o errori del personale. 
Per prevenire o ridurre possibili perdite determinate dai rischi operativi, Veneto Banca ha curato 
direttamente l’impostazione e l’attivazione di una procedura con la funzione di regolare gli 
accessi alle applicazioni informatiche e le abilitazioni per tutti gli operatori della Banca. 
I rischi operativi in Veneto Banca sono, inoltre, governati dal sistema dei controlli interni 
operativi, già definito per alcune delle principali funzioni aziendali, nell’ambito del quale sono 
indicati i controlli che il responsabile dell’unità operativa deve svolgere al proprio interno, sotto 
la propria responsabilità. 
E’, inoltre, in fase di studio la stesura di un regolamento finalizzato alla sistematica raccolta 
delle perdite operative (costituzione di un database interno) attraverso processi standardizzati 
con il coinvolgimento e la responsabilizzazione di tutta la struttura, sia centrale che periferica. 
Questo processo di raccolta dati costituirà la base di partenza per una più approfondita 
valutazione qualitativa dell’esposizione ai rischi operativi della Banca, al fine di aumentare 
l’efficacia e la tempestività degli interventi correttivi. 
Veneto Banca risulta, inoltre, aderente al progetto DIPO (Database Italiano delle Perdite 
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Operative) promosso dall’ABI, con lo scopo di costituire ed implementare un database, il più 
ampio possibile, delle perdite operative a livello di sistema. Tale iniziativa consentirà alla Banca 
di effettuare delle analisi di posizionamento, valutando così l’esposizione al rischio operativo 
anche in termini relativi rispetto al sistema, offrendo un indispensabile contributo nei futuri 
processi di determinazione del patrimonio di vigilanza a fronte delle attività di rischio esistenti. 
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SEZIONE TERZA 

DOCUMENTO DI REGISTRAZIONE 
 
 
 
15. PERSONE RESPONSABILI E DICHIARAZIONE DI RESPONSABILITA’ 
 
LA RESPONSABILITÀ DELLA COMPLETEZZA E VERIDICITÀ DEI DATI, DELLE NOTIZIE E DELLE 
INFORMAZIONI CONTENUTE NEL PROSPETTO INFORMATIVO È ASSUNTA IN VIA ESCLUSIVA 
DALL’OFFERENTE E EMITTENTE “VENETO BANCA SOC. COOP. PER AZIONI” CON SEDE IN 
MONTEBELLUNA, PIAZZA G.B. DALL’ARMI N. 1. 
VENETO BANCA SI ASSUME ALTRESÌ LA RESPONSABILITÀ IN ORDINE AD OGNI ALTRO DATO E NOTIZIA 
CHE FOSSE TENUTA A CONOSCERE E VERIFICARE. 
VENETO BANCA ATTESTA CHE, AVENDO ESSA STESSA ADOTTATO TUTTA LA RAGIONEVOLE DILIGENZA A 
TALE SCOPO, LE INFORMAZIONI CONTENUTE NEL PROSPETTO INFORMATIVO SONO, PER QUANTO A SUA 
CONOSCENZA ED A QUELLA DEI SOTTOSCRITTORI, CONFORMI AI FATTI E NON PRESENTANO OMISSIONI 
TALI DA ALTERARNE IL SENSO. 
 

VENETO BANCA soc.coop. per az. 
 Il Presidente del Il Presidente del 
 Consiglio di Amministrazione Collegio Sindacale 
 (dott. Flavio Trinca) (dott. Fanio Fanti) 
 
 
 
 
 
16. REVISORI LEGALI DEI CONTI 
 
Il bilancio di esercizio ed il bilancio consolidato di gruppo, relativi all’esercizio 2002, sono 
certificati dalla società di revisione: 
• Reconta Ernst & Young S.p.A., con sede in Roma, Via G.D. Romagnoli, 18/A 

codice Consob n. 34930 
iscritta all’Albo Consob delle società di revisione al n. 2. 

 
Il bilancio di esercizio ed il bilancio consolidato di gruppo, relativi agli esercizi 2003 e 2004, sono 
certificati dalla società di revisione: 
• PricewaterhouseCoopers S.p.A., con sede in Milano, Via Vittor Pisani, 20 

codice Consob n. 192449 
iscritta all’Albo Consob delle società di revisione al n. 43. 

Con deliberazione dell’Assemblea dei Soci del 24 aprile 2004 alla società di revisione 
“PricewaterhouseCoopers S.p.A.” è stato conferito l’incarico di controllo contabile ai sensi 
dell’art. 2409 bis del codice civile, per il triennio 2004/2006. 
Non esistono organi di controllo esterni diversi dalla società di revisione. 
 
 
 
17. INFORMAZIONI FINANZIARIE SELEZIONATE 
 
I dati di seguito esposti rappresentano gli elementi di sintesi più significativi per l’analisi 
dell’andamento economico, patrimoniale, finanziario e gestionale di Veneto Banca negli ultimi 
tre esercizi, i cui bilanci certificati che sono stati regolarmente approvati dall’assemblea dei soci. 
Le informazioni sono fornite sia su base individuale (riferita all’Emittente Veneto Banca) che 
consolidata (relativa al Gruppo Bancario Veneto Banca, di cui l'Emittente è capogruppo). 
 
 
17.1 DATI INDIVIDUALI DELL'EMITTENTE 
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Per effetto del D.Lgs. 344/2003 che ha riformato la disciplina dei dividendi, i risultati economici 
del 2004 contrassegnati da (*), non includendo più il credito d’imposta, non risultano 
pienamente comparabili con quelli degli esercizi precedenti. 
 

(in migliaia di Euro)  2002 2003 2004 
Margine di interesse (*)  103.663 114.097 119.233 
Margine di intermediazione (*)  139.314 197.953 210.146 
Risultato lordo di gestione (*)  47.764 90.106 91.583 
Risultato ordinario (*)  25.854 62.949 60.479 
Risultato netto  30.422 40.077 45.658 
Impieghi a clientela ordinaria  3.025.789 3.550.884 4.114.554 
Totale attivo  4.741.472 4.898.900 5.526.976 
Raccolta diretta da clientela ordinaria  2.428.925 3.422.162 4.046.902 
Raccolta indiretta  3.050.917 3.282.000 3.533.000 
Patrimonio netto  409.077 533.280 627.551 
Patrimonio di vigilanza base (tier 1)  366.608 493.555 582.988 
Patrimonio di vigilanza totale (total capital)  503.796 548.414 736.706 
Free capital (patrimonio netto e passività 
subord. meno partecipazioni e 
immobilizzazioni materiali ed immateriali)  42.799 65.977 295.515 
Sofferenze lorde  41.644 45.297 48.927 
Sofferenze nette  29.683 26.631 29.913 
Incagli lordi  25.539 22.768 43.040 
Rettifiche di valore su crediti  27.921 37.932 47.175 
Numero dei dipendenti  1.021 1.105 1.169 
Numero di azioni  26.054.860 31.689.460 32.882.038 
 
(in Euro)  2002 2003 2004 
Dividendi per azione  0,51 0,50 0,55 
Risultato lordo di gestione per azione (*)  1,83 2,84 2,79 
Risultato economico ordinario per azione (*)  0,99 1,99 1,84 
Risultato netto per azione  1,17 1,26 1,39 
Patrimonio netto per azione  15,70 16,83 19,08 
Prezzo per azione  19,63 20,50 21,25 
Prezzo/utile (P/E)  16,78 x 16,27 x 15,29 x 
Prezzo/patrimonio netto (P/BV)  1,25 x 1,22 x 1,11 x 
Dividendo/prezzo  2,60% 2,44% 2,59% 
 
La capitalizzazione totale di Veneto Banca al 31 dicembre 2004, calcolata all'ultimo prezzo 
stabilito dal Consiglio di Amministrazione per l'anno 2004 moltiplicato il numero totale di azioni 
in circolazione (n. 32.882.038), è pari a massimi Euro 698.743.307,50. A questa devono 
aggiungersi gli aumenti di capitale deliberati al servizio esclusivo dei prestiti obbligazionari 
convertibili (residue n. 2.925.930 azioni). 
 
 
17.2 DATI CONSOLIDATI DEL GRUPPO VENETO BANCA 
Nell’esercizio 2002, Claris Leasing era stata consolidata utilizzando il rispettivo bilancio 
tradizionale e non quello redatto secondo il metodo finanziario, come viceversa è stato fatto per 
gli anni 2003 e 2004. Conseguentemente i dati del 2002 contrassegnati da (*) non risultano 
pienamente comparabili con gli esercizi successivi. 
 

(in migliaia di Euro)  2002 2003 2004 
Margine di interesse (*)  114.275 152.155 169.766 
Margine di intermediazione (*)  192.707 263.713 286.923 
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Risultato lordo di gestione (*)  71.178 110.896 122.244 
Risultato ordinario (*)  16.008 67.629 74.129 
Risultato netto  19.588 40.646 55.352 
Impieghi a clientela ordinaria (*)  3.468.926 4.367.529 5.206.675 
Totale attivo  5.488.096 5.758.211 6.644.051 
Raccolta diretta da clientela ordinaria  3.169.529 4.403.413 5.234.170 
Raccolta indiretta  3.474.000 3.755.000 4.103.000 
Patrimonio netto  427.520 558.938 661.903 
Patrimonio di vigilanza base (tier 1)  277.199 403.360 526.846 
Patrimonio di vigilanza totale (total capital)  414.213 455.780 673.819 
Free capital (patrimonio netto e passività 
subord. meno partecipazioni e 
immobilizzazioni materiali ed immateriali) (*)  28.115 255.947 504.509 
Sofferenze lorde  48.014 53.203 63.207 
Sofferenze nette  31.835 31.630 37.922 
Incagli lordi  29.748 33.594 66.739 
Rettifiche di valore su crediti  34.697 45.763 61.203 
Numero dei dipendenti  1.601 1.584 1.671 
 
 
17.3 PROSPETTI DELLE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO DI VIGILANZA E DEL COEFFICIENTE DI 

SOLVIBILITÀ 
Il patrimonio di vigilanza, sia individuale che consolidato, è rimasto sostanzialmente adeguato 
sia con riferimento al coefficiente di solvibilità, sia agli indicatori relativi ai rischi di credito e di 
mercato. 
 
(in migliaia di Euro) Soglia minima 2002 2003 2004 
Patrimonio di Vigilanza individuale  503.796 548.414 736.706 
Coefficiente di solvibilità 7% 11,54% 11,40% 13,53% 
Rischio di credito (% su Patr.Vig.)  54,44% 58,39% 48,46% 
Rischi di mercato (% su Patr.Vig.)  6,14% 2,94% 2,45% 
 
 
(in migliaia di Euro) Soglia minima 2002 2003 2004 
Patrimonio di Vigilanza consolidato  414.213 455.780 673.819 
Coefficiente di solvibilità 8% 8,24% 8,37% 10,76% 
Rischio di credito (% su Patr.Vig.)  83,11% 88,15% 65,80% 
Rischi di mercato (% su Patr.Vig.)  13,94% 7,46% 6,81% 
 
La flessione del coefficiente di solvibilità consolidato al 31 dicembre 2002, all'8,24%, ha 
giustificato gli interventi effettuati negli ultimi anni sul patrimonio. Peraltro, la necessità di 
mantenere tali coefficienti su livelli adeguati ha suggerito l’opportunità di procedere ad un 
rafforzamento patrimoniale di cui l’operazione esposta nel presente Prospetto fa parte, e che si 
inserisce nel più ampio programma precisato al paragrafo 24.1. 
 
 
Ulteriori informazioni riguardanti il patrimonio, la situazione finanziaria e i risultati economici 
dell’Emittente, sia individuali che consolidati, possono essere desunti dal paragrafo 30. del 
Prospetto. 
 
 
 
18. INFORMAZIONI SULL’EMITTENTE 
 
18.1 STORIA ED EVOLUZIONE DELL’EMITTENTE 
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18.1.1 Denominazione legale e commerciale dell’Emittente 
La società Emittente le Obbligazioni Convertibili (e le Azioni di compendio da offrire in 
conversione) è denominata: 
• Veneto Banca società cooperativa per azioni. 
 
 
18.1.2 Luogo di registrazione dell’Emittente e suo numero di iscrizione 
Veneto Banca è iscritta nel Registro delle Imprese di Treviso al n. 00208740266 e nell’Albo 
delle banche tenuto da Banca d’Italia a’ sensi del D.Lgs. 1° settembre 1993, n. 385, al n. 4700, 
codice meccanografico n. 5418.9. 
E’ aderente inoltre al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi. 
Risulta essere società Capogruppo del Gruppo Bancario Veneto Banca, iscritto all'albo dei 
gruppi bancari di cui all’art. 64 del D.Lgs. 1° settembre 1993, n. 385 in data 8 giugno 1992 con il 
n. 5418.9. 
 
 
18.1.3 Data di costituzione e durata dell’Emittente 
L’Emittente risulta costituita in data 16 luglio 1966 a seguito della fusione della “Banca Popolare 
del Mandamento di Asolo” e della “Banca Popolare di Montebelluna”. 
Già denominata “Banca Popolare Asolo e Montebelluna”, ha assunto in data 6 novembre 1999, 
con atto Notaio dott. Paolo Talice n. 47718 di rep. n. 7480 di racc., la denominazione Veneto 
Banca. 
La durata di Veneto Banca è fissata fino al 31 dicembre 2050, salvo proroga. 
 
 
18.1.4 Forma giuridica dell’Emittente, legislazione in base alla quale opera, paese di 

costituzione, domicilio, indirizzo e numero di telefono della sede amministrativa 
principale 

Veneto Banca è una società cooperativa per azioni regolata dagli artt. 2511 e seguenti del 
Codice Civile. 
E’ costituita in Italia ed è disciplinata in base alla legge italiana. I principi fondamentali del 
sistema bancario e creditizio italiano sono prevalentemente contenuti nel D.Lgs. 1° settembre 
1993, n. 385, “Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia” (TUB) e nelle disposizioni 
regolamentari emanate dalle autorità di Vigilanza quanto alla prestazione dei servizi bancari. 
Veneto Banca ha sede legale in Montebelluna (TV), Piazza G.B. Dall’Armi, 1, mentre la 
Direzione Generale ha sede, sempre in Montebelluna (TV), in Via Feltrina Sud, 250. Il numero 
di telefono della sede amministrativa principale è +39 0423 2831. 
 
 
18.1.5 Fatti importanti nell’evoluzione dell’attività dell’Emittente 
La storia di Veneto Banca pone le sue radici nel lontano 8 agosto 1877, quando, a rogito dott. 
Giovanni Battista Dall’Armi Notaio in Montebelluna, n. 686/589 di rep., nasceva la Banca 
Popolare di Montebelluna. 
Il 3 novembre 1946, poi, a rogito dott. Volpi Romero Notaio in Treviso, n. 1180/636 di rep., 
veniva fondata la Banca Popolare del Mandamento di Asolo. 
I suddetti due Istituti, che  rappresentavano allora precise realtà storiche della tradizione 
economica trevigiana, si sono fusi il 16 luglio 1966, con rogito dott. Rosanna Turchetto Notaio in 
Cornuda, n. 8717 di rep., dando origine alla “Banca Popolare di Asolo e Montebelluna”, 
un’azienda di credito dinamica ed intraprendente, che si connotò ben presto come la maggiore 
banca cooperativa della provincia di Treviso. Il processo di fusione rappresentava per quei 
tempi una novità; intraprendere tale strada fu una decisione strategica frutto dello spirito di 
intraprendenza che ha sempre caratterizzato l’Istituto. 
I fatti hanno confermato la bontà di tale orientamento: la clientela è aumentata rapidamente, i 
risultati di bilancio sono divenuti sempre più importanti, in un costante e vivace crescendo di 
consistenza patrimoniale, base azionaria e mezzi amministrati. Questo impulso venne colto 
abilmente coniugando la lunga esperienza creditizia e la conoscenza del territorio con un 
moderno spirito imprenditoriale. La Banca si fece quindi protagonista dello sviluppo 
dell’economia locale, proiettandosi nel panorama competitivo degli anni a venire. 
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In quello scenario economico e sociale il carattere della Banca Popolare di Asolo e 
Montebelluna emerse in tutta la sua forza. La progressiva crescita registrata, anche in contesti 
storici di grande difficoltà, confermò la capacità della Banca di rispondere creativamente alle 
provocazioni di un mondo in continua evoluzione. Vicina per tradizione alla sua gente, la Banca 
Popolare di Asolo e Montebelluna iniziò ad allargare il suo raggio d’azione estendendo l’offerta 
di servizi, mantenendo però quel rapporto diretto con la realtà locale che ne fa, a tutt’oggi, 
l’interprete privilegiata di una costante propulsione economica. 
Con gli anni la Banca ha consolidato la sua vocazione propositiva nei confronti 
dell’imprenditoria locale ampliando i prodotti, i servizi e gli ambiti operativi dell’Azienda e 
rispondendo ancora più adeguatamente alle esigenze della clientela. 
L'ultimo quinquennio ha visto una decisiva evoluzione dell’Emittente, sia sotto il profilo dei 
risultati sia delle dimensioni conseguite, sia con riferimento alle importanti iniziative intraprese. 
È stata proprio la volontà di sottolineare questa evoluzione ed i significativi passi realizzati che 
ha condotto, fra le altre cose, ad una modifica della denominazione sociale in Veneto Banca, 
sicuramente più vicina all’odierna realtà aziendale. La nuova denominazione infatti, ben 
esprime gli obiettivi strategici che l’Istituto si è posto e continua a perseguire, in quanto il 
riferimento all’entità territoriale regionale allarga gli orizzonti, offre una maggiore visibilità a 
livello di sistema e, soprattutto, esplicita il concetto di crescita. Questa variazione è avvenuta 
per deliberazione dell’assemblea straordinaria del 6 novembre 1999, iscritta presso il registro 
delle imprese di Treviso in data 6 dicembre 1999. 
Questa scelta è stata ed è radicata nella constatazione e nella consapevolezza di aver creato, e 
di poter in futuro creare, valore per tutti i soggetti direttamente coinvolti nella vita societaria. 
A supporto di tale convincimento giova evidenziare come la radicata presenza storica nell’area 
di riferimento - da oltre 125 anni -, abbia contribuito a far acquisire a Veneto Banca un’elevata 
reputazione da parte dei clienti, consentendo all’Istituto di presentarsi come intermediario 
privilegiato nel mercato locale, corrispondendo all’esigenza di una Banca del e per il territorio, 
soprattutto dopo il venire meno di interlocutori storici di riferimento. Di qui la strategia 
commerciale, votata primariamente alla soddisfazione della clientela, mediante l’offerta di una 
sempre più ampia gamma di prodotti e servizi efficienti, qualificati e su misura, sia per il cliente 
private che per quello corporate, al fine di venire incontro alla sempre più diffusa richiesta di una 
banca di riferimento per famiglie ed imprenditori locali. 
Veneto Banca si è posta, inoltre, in un’ottica marcatamente orientata a seguire e supportare il 
notevole sviluppo che l’imprenditoria Veneta, e Trevigiana in particolare, ha sostenuto in questi 
ultimi anni. Di qui la determinazione di accompagnare le imprese del territorio nel loro 
posizionarsi in nuovi mercati, in particolare in Romania, con l’acquisizione della Banca Italo-
Romena, e, da ultimo, nel Sud Italia (Puglia e Basilicata) con Banca Meridiana. 
Si può cogliere la continuità della suddetta linea strategica nel piano strategico triennale 2002-
2004, approvato nel novembre 2001, già a partire dalla prima operazione sul capitale, varata da 
Veneto Banca all’inizio dell’anno 2000, attraverso l’emissione di un prestito obbligazionario 
convertibile subordinato di lire 210 miliardi, interamente sottoscritto, che ha consentito di 
sostenere adeguatamente una prima serie di programmi di sviluppo, quali la capitalizzazione 
della finanziaria Veneto Ireland Financial Services, la fusione per incorporazione della Banca di 
Credito Cooperativo del Piave e del Livenza, e, sempre nel 2000, l’acquisizione delle 
partecipazioni di rilievo nella finanziaria Atene S.r.l. (ora Palladio Finanziaria S.p.A.), e di 
controllo della Claris Broker S.p.A. e della Banca Italo-Romena S.p.A.. 
A seguire, l’analoga operazione effettuata all’inizio dell’anno 2001, attraverso un aumento di 
capitale straordinario di Euro 74.594.000,00 e l’emissione di un secondo prestito 
obbligazionario convertibile subordinato per l’importo di Euro 46.499.814,00 ha, a sua volta, 
permesso di sostenere ulteriori iniziative, quali la costituzione di Claris Leasing S.p.A., l’acquisto 
di Claris Vita S.p.A. e delle partecipazioni di controllo in Banca di Bergamo, Banca Meridiana 
S.p.A. e di alcuni sportelli acquisiti nel 2002, da banche appartenenti al gruppo Capitalia e 
collocati principalmente nel Nord Italia. Da ultimo l’acquisizione, avvenuta a gennaio 2005, del 
pacchetto di controllo di Banca del Garda S.p.A., che va ad intensificare la presenza del Gruppo 
nell’area veronese, e della maggioranza del capitale nella Dutch Romanian Trading Group S.r.l., 
società di diritto romeno operante nel settore del leasing, acquisita nell’aprile 2005, e che a 
breve assumerà la denominazione di Italo Romena Leasing S.p.A.. 
Non si sono verificate interruzioni nell’attività di Veneto Banca, né delle società del Gruppo, che 
possano avere, o abbiano avuto recentemente, effetti importanti sull’attività della stessa. 
Né Veneto Banca né le società del gruppo sono state sottoposte a procedure concorsuali. Si 
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evidenzia, ad ogni buon conto, che la controllata Banca Meridiana S.p.A., già Banca Popolare 
del Levante s.c.p.a.r.l. in Amministrazione Straordinaria, con sede in Bari, Via Amendola n. 
205/3, nel frattempo trasformatasi in S.p.A., è stata acquisita dall’Emittente mediante un’Offerta 
Pubblica di Acquisto conclusasi favorevolmente il 29 marzo 2002, in forza della quale 
operazione è stato possibile conseguire la cessazione della procedura di Amministrazione 
Straordinaria, avvenuta in data 4 maggio 2002. Detta società è stata dunque integrata a tutti gli 
effetti nel gruppo bancario Veneto Banca e, sempre in data 4 maggio 2002, si è provveduto alla 
nomina dei nuovi amministratori e del Collegio Sindacale, nonché alla variazione della 
denominazione sociale in “Banca Meridiana S.p.A.”. 
 
 
 
18.2 INVESTIMENTI 
 
18.2.1 Descrizione dei principali investimenti effettuati dall’Emittente negli ultimi tre 

esercizi 
Si riportano di seguito, con indicato il relativo ammontare, i principali investimenti effettuati 
dall’Emittente in ogni esercizio finanziario per il periodo cui si riferiscono le informazioni 
finanziarie relative agli esercizi 2002, 2003 e 2004. Tali investimenti sono stati suddivisi fra 
partecipazioni, immobilizzazioni immateriali e immobilizzazioni materiali. Correlativamente 
vengono riportati anche i principali disinvestimenti. 
 
Partecipazioni (dati in migliaia di Euro)  2002 2003 2004 
• In imprese del Gruppo 
Banca di Bergamo SpA  7.800 43 9 
Banca Italo-Romena SpA  6.714 4.132 3.615 
Banca Meridiana SpA  101.738 1.348 12.365 
Claris Leasing SpA  10.500   
Claris Vita SpA    -73.052 
• In altre partecipazioni 
Claris Vita SpA    14.610 
Nuova Finanziaria Mediterranea SpA  -71.028   
Tecnica SpA   12.300 
 
 
 
Immobilizzazioni materiali (dati in migliaia di Euro)  2002 2003 2004 
dati individuali 
Immobili  45.912 57.425 52.101 
Mobili  13.667 16.498 30.690 
Totale  59.579 73.923 82.791 
 
Esistenze iniziali  49.148 59.579 73.923 
Incrementi  17.567 18.945 21.981 
Diminuzioni  7.136 4.601 13.113 
Rimanenze finali  59.579 73.923 82.791 
 
 
dati consolidati 
Immobili (*)  268.118 103.070 101.165 
Mobili (*)  40.251 23.661 38.705 
Totale (*)  308.369 126.731 139.870 
 
Esistenze iniziali (*)  118.843 101.275 126.731 
Incrementi (*)  235.118 45.178 36.930 
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Diminuzioni (*)  45.592 19.722 23.791 
Rimanenze finali (*)  308.369 126.731 139.870 
(*) Nell’esercizio 2002, Claris Leasing era stata consolidata utilizzando il rispettivo bilancio tradizionale e non quello 
redatto secondo il metodo finanziario, come viceversa è stato fatto per gli anni 2003 e 2004. Conseguentemente i dati 
2002 non risultano comparabili con gli esercizi successivi. 
 
La principale componente delle immobilizzazioni materiali (dati individuali) è costituita da 
immobili e gli incrementi sono relativi alla costruzione del Centro Direzionale di Via Feltrino Sud, 
250 a Montebelluna ed alla costruzione o ristrutturazione di alcuni sportelli bancari. 
 
A livello consolidato i dati esposti nel 2002 non sono comparabili in quanto in quell’anno Claris 
Leasing era stata consolidata utilizzando il rispettivo bilancio tradizionale e non quello redatto 
secondo il metodo finanziario, come viceversa è stato fatto per gli anni 2003 e 2004. 
 
 
 
Immobilizzazioni immateriali (dati in migliaia di Euro)  2002 2003 2004 
dati individuali 
Avviamento per acquisto sportelli Capitalia  18.816 17.244 16.336 
Costi per acquisizione programmi EDP  513 1.698 1.120 
Altre immobilizzazioni immateriali  3.613 3.482 2.441 
Totale  22.942 22.424 19.897 
 
Esistenze iniziali  3.306 22.942 22.424 
Incrementi  22.116 4.709 1.204 
Diminuzioni  2.480 5.227 3.731 
Rimanenze finali  22.942 22.424 19.897 
 
 
dati consolidati 
Avviamento per acquisto sportelli Capitalia  18.816 17.244 16.336 
Costi per acquisizione programmi EDP  976 2.325 1.517 
Costi di ristrutturazione locali non di proprietà  4.664 8.543 6.266 
Altri oneri pluriennali  2.021 7.360 6.171 
Totale  26.477 35.472 30.290 
 
Esistenze iniziali  6.010 26.477 35.472 
Incrementi  24.767 18.015 2.657 
Diminuzioni  4.300 9.020 7.839 
Rimanenze finali  26.477 35.472 30.290 
 
Il saldo delle immobilizzazioni immateriali, a livello individuale, risulta in calo nel triennio 
indicato, in particolare per quanto concerne la voce “avviamento” che rappresenta l'onere 
sostenuto per l'acquisto di n. 7 sportelli ex Capitalia, avvenuto alla fine del 2002 ed 
ammortizzato a partire dal 2003. 
 
A livello consolidato, invece, si registra una crescita delle varie componenti, avviamento 
escluso, in particolare per effetto degli investimenti effettuati nell’apertura di nuovi sportelli 
bancari da parte delle controllate bancarie. 
 
 
18.2.2 Descrizione dei recenti principali investimenti dell’Emittente o in corso di 

realizzazione 
Nel corso dell’anno 2005 non si registrano particolari investimenti (o disinvestimenti) effettuati 
dall’Emittente, fatta eccezione per i seguenti sottoriportati, la cui manifestazione numeraria si è 
già avverata alla data del presente Prospetto. 
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Partecipazioni (dati in migliaia di Euro) 2005 
• In imprese del Gruppo 
Banca del Garda – Garda Bank SpA 43.443 
Banca di Bergamo SpA 8.260 
Banca Meridiana SpA 12.314 
Dutch Romanian Trading Group Srl 922 
Claris Factor SpA 6.000 
• In altre partecipazioni 
Banca Centrale per il Leasing – Italease SpA -3.449 
Credito Valtellinese SCpA -2.430 
 
Attualmente il Gruppo Veneto Banca ha in corso investimenti immobiliari per l'apertura di nuove 
filiali, mentre ulteriori investimenti sono previsti nelle nuove tecnologie, anche con riferimento 
alla banca virtuale. Nessuno di questi tuttavia risulta essere di particolare rilevanza rispetto alle 
dimensione dell’Emittente, tale da renderne specifica menzione in questo Prospetto. 
 
 
18.2.3 Descrizione dei principali investimenti futuri dell’Emittente 
Alla data del Prospetto non sono previsti particolari investimenti che siano già stati oggetto di un 
impegno definitivo da parte dei competenti organi dell’Emittente. 
Attualmente il Gruppo Veneto Banca ha in corso investimenti immobiliari per l'apertura di nuove 
filiali. 
Ulteriori investimenti sono previsti nelle nuove tecnologie, anche con riferimento alla banca 
virtuale. 
 
 
 
19. PANORAMICA DELLE ATTIVITA’ 
 
19.1 PRINCIPALI ATTIVITÀ 
 
19.1.1 Attività svolte dall’Emittente nei principali settori e mercati 
Il mercato in cui opera Veneto Banca è prevalentemente quello del Nord-Est d’Italia, in 
particolare della Regione Veneto, con un forte radicamento nella Provincia di Treviso. 
L’attività di intermediazione di tipo tradizionale, non specializzata, è prevalentemente rivolta alla 
clientela privata ed alle imprese di piccola e media dimensione e consente di offrire una gamma 
completa di prodotti/servizi, sia di produzione propria che di terzi, atti a soddisfare sia le 
esigenze di finanziamento che di risparmio/investimento. Una delle caratteristiche della 
strategia commerciale adottata è quella di avere a disposizione un portafoglio ampio, 
fortemente specializzato ed in continuo aggiornamento, la cui implementazione si attua 
attraverso la continua definizione di rapporti di partnership adeguati con fornitori di primario 
livello. 
Veneto Banca opera anche in provincia di Bergamo mediante Banca di Bergamo S.p.A. e nel 
Sud Italia (Puglia e Basilicata), attraverso Banca Meridiana S.p.A.. Mediante Banca Italo-
Romena S.p.A. opera altresì in Romania con alcune succursali e tramite la società di leasing 
Dutch Romanian Trading Group. 
 
L’organizzazione territoriale di vendita e distribuzione della componente bancaria del Gruppo 
Veneto Banca al 31 dicembre 2004, è costituita da n. 153 filiali, così dislocate per Banca e per 
regione/Paese di insediamento: 
• Veneto Banca (100): Veneto (91), Friuli Venezia-Giulia (7), Lazio (1), Lombardia (1); 
• Banca di Bergamo (16): Lombardia (16); 
• Banca Meridiana (30): Basilicata (15), Campania (1) e Puglia (14); 
• Banca Italo-Romena (7): Veneto (1), Romania (6). 
Dall’inizio del 2005 sono state aperte ulteriori 9 filiali in Italia, di cui 4 in Veneto, 1 in Lombardia 
e 4 in Puglia, nonché un’ulteriore filiale in Romania. Nel contempo la rete è cresciuta di altre n. 
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11 unità per effetto dell’acquisto del controllo di Banca del Garda. Alla data del presente 
Prospetto gli sportelli hanno pertanto raggiunto quota n. 174. 
Nei prossimi mesi è prevista l’apertura di altre 6 filiali in Italia, di cui 3 in Veneto, 1 in Lombardia 
e 2 in Puglia. Un’ulteriore nuova filiale è prevista anche in Romania. 
Dal 17 luglio 2000 è operativo anche un Ufficio di Rappresentanza in Hong Kong. 
La rete ATM-Bancomat del Gruppo conta attualmente n. 174 sportelli automatici. 
Accanto alla tradizionale rete di vendita sopra descritta il Gruppo si avvale anche di una 
modalità distributiva multicanale costituita da promotori finanziari, che commercializzano sia 
prodotti finanziari e servizi di investimento che prodotti bancari, da internet banking e da banca 
telefonica. 
 
Le principali aree di business, proprie di Veneto Banca e del Gruppo e di cui viene fornita una 
descrizione dettagliata, sono: 
• intermediazione creditizia; 
• intermediazione finanziaria; 
• bancassicurazione; 
• servizi. 
 
La clientela di riferimento è costituita prevalentemente da privati e professionisti, nei loro diversi 
segmenti, e da imprese, prevalentemente di media e piccola dimensione. 
 
 
• Intermediazione creditizia 
Veneto Banca svolge tutte le attività tipiche di una banca a piena operatività ed è indirizzata ai 
settori sia corporate che retail. 
Con l’ultima revisione organizzativa del 2004 si è proceduto ad una segmentazione gestionale 
di tutta la clientela nell’intento di classificarne in modo omogeneo i diversi profili di bisogni e di 
servizi. Successivamente, i diversi segmenti così ottenuti sono stati abbinati a ruoli di gestori 
dedicati aventi un profilo professionale coerente. Il modello organizzativo prevede comunque il 
mantenimento nel direttore di filiale della figura di sintesi di tutti i segmenti; quindi non è stata 
effettuata una divisione della clientela, ma solo una segmentazione. 
E’ stato poi attivato un processo di rilevazione delle competenze possedute da tutto il personale 
di Rete della Capogruppo, con l’obiettivo di individuare le esigenze formative specifiche. Il 
programma di formazione è in corso ed assicurerà la copertura di tale fabbisogno. Il risultato 
sarà un significativo salto qualitativo nell’offerta di servizio al cliente, assicurando una valida 
base di appoggio per il conseguimento dei traguardi complessivi ipotizzati. Infatti, una volta 
completata l’implementazione di tale nuovo modello ne verrà estesa l’omogenea e coerente 
applicazione a tutte le banche del Gruppo. 
L’attività commerciale dell’Emittente ha nel costante orientamento alle esigenze ed al grado di 
soddisfazione della clientela una delle sue principali linee ispiratrici, comuni all’intero Gruppo. 
L’ampia e diversificata gamma di prodotti disponibili, in continuo aggiornamento, consente di 
dare una risposta mirata ad ogni tipo di problematica finanziaria della clientela. 
Nell’ambito dei prodotti di finanziamento, la gamma offerta si indirizza principalmente a due 
tipologie di operatori: le famiglie e le piccole e medie imprese. 
Conseguentemente per le famiglie sono disponibili una serie di finanziamenti per venire incontro 
alle loro esigenze (acquisto di abitazioni, acquisto di beni durevoli, necessità personali 
straordinarie, ecc…). La durata dei prestiti spazia dal breve al medio-lungo termine mentre gli 
interessi possono essere fissi o variabili sulla base delle preferenze della clientela. 
Per quanto riguarda i finanziamenti alle piccole e medie imprese particolare attenzione viene 
riservata, oltre che alle necessità connesse alla normale elasticità di tesoreria, ai prestiti per 
investimenti e/o esigenze specifiche. I prodotti messi a disposizione delle imprese tendono a 
consentire alle stesse di scegliere il mix di durata/tasso che meglio si adatta alle singole 
necessità. Particolare attenzione viene anche riservata ai finanziamenti che consentono di 
accedere alle facilitazioni previste da normative pubbliche ed a quelle messe a disposizione 
dagli organismi di categoria. 
Complessivamente l’attività di Veneto Banca è quindi orientata principalmente verso una 
clientela costituita da famiglie, piccole e medie imprese, artigiani, professionisti con i quali si 
vuole rafforzare quello stretto rapporto che già esiste tra Veneto Banca ed i suoi soci. 
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Impieghi 
Al 31 dicembre 2004 il totale dei crediti verso la clientela, al netto delle rettifiche di valore per 
complessivi Euro 47,2 milioni, ammontava a Euro 4.115 milioni di Euro a livello individuale, 
mentre a livello consolidato, sempre al netto delle rettifiche di valore per complessivi Euro 61,2 
milioni, era pari a Euro 5.207 milioni. 
 
Le seguenti tabelle descrivono le principali caratteristiche degli impieghi erogati da Veneto 
Banca e dal gruppo nel triennio 2002-2004. 
 
Crediti verso la clientela per forma tecnica: 
 
Dati individuali (in migliaia di Euro)  2002 2003 2004 
Conti correnti ordinari  1.099.182 1.388.536 1.444.020 
Smobilizzo di portafoglio  33.576 29.625 25.532 
Riporti e pct di impiego  19.516 79.195 75.002 
Finanziamenti in pool  39.786 56.317 54.957 
Mutui ipotecari  382.930 560.261 982.000 
Mutui chirografari  257.560 171.085 161.892 
Altre sovvenzioni non regolate in c/c e altri crediti  1.032.780 1.055.931 1.158.088 
Finanziamenti import/export  145.089 200.028 206.277 
Crediti con fondi di terzi in amministrazione  978 2.152 4.744 
Crediti in sofferenza  29.683 26.631 29.913 
Altre forme tecniche  322 387 290 
Fondi a rettifica attivo  -15.613 -19.265 -28.161 
Totale  3.025.789 3.550.884 4.114.554 
 
Dati consolidati (in migliaia di Euro)  2002 2003 2004 
Conti correnti  1.234.485 1.535.654 1.591.002 
Finanziamenti import-export  495.660 217.598 224.605 
Smobilizzo di portafoglio  66.695 61.019 40.694 
Mutui ipotecari  567.410 757.894 1.351.238 
Mutui chirografari  273.950 189.313 168.485 
Altre sovvenzioni non regolate in c/c a altri crediti  726.825 1.229.083 1.393.162 
Crediti in sofferenza  31.835 31.630 37.922 
Crediti per operazioni di leasing  (*) 261.090 316.765 
Crediti per operazioni di factoring  64.727 90.526 113.292 
Altre forme tecniche  21.424 17.912 5.428 
Fondi a rettifica dell’attivo  -14.085 -24.190 -35.918 
Totale  3.468.926 4.367.529 5.206.675 
(*) Nell’esercizio 2002, Claris Leasing era stata consolidata utilizzando il rispettivo bilancio tradizionale e non quello 
redatto secondo il metodo finanziario, come viceversa è stato fatto per gli anni 2003 e 2004. Conseguentemente tale 
voce non risulta valorizzata. 
 
 
Crediti verso la clientela per vita residua: 
 
Dati individuali (in %)  2002 2003 2004 
a vista e a revoca  32,17 26,81 24,82 
fino a 18 mesi  45,61 43,36 41,24 
oltre i 18 mesi  22,22 29,83 33,95 
  100,00 100,00 100,00 
 
 
Crediti verso clientela per principali categorie di debitori: 
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Dati individuali (in migliaia di Euro)  2002 2003 2004 
Stati  0 184 163 
Altri enti pubblici  2.407 40.275 32.464 
Imprese non finanziarie  1.711.478 2.188.920 2.474.470 
Enti finanziari  349.893 441.028 510.739 
Famiglie produttrici  136.754 146.023 170.862 
Altri operatori  825.257 734.455 925.856 
Totale  3.025.789 3.550.884 4.114.554 
 
 
Dati consolidati (in migliaia di Euro)  2002 2003 2004 
Stati  0 184 163 
Altri enti pubblici  9.264 53.727 45.452 
Imprese non finanziarie  2.097.215 2.835.889 3.325.373 
Enti finanziari  387.194 142.733 139.754 
Famiglie produttrici  168.910 191.132 221.861 
Altri operatori  806.343 1.143.864 1.474.072 
Totale  3.468.926 4.367.529 5.206.675 
 
Quest’ultime tabelle confermano la vocazione operativa di Veneto Banca e del Gruppo, 
evidenziando la preponderanza della clientela rappresentata da piccole e medie imprese non 
finanziarie e da famiglie produttrici. 
Tale segmento di clientela, nell’ultimo anno pari al 64% del totale a livello individuale, risulta 
così distribuito, secondo i principali comparti economici: 
 
Dati individuali (in migliaia di Euro)  2002 2003 2004 
Servizi del commercio, recuperi e riparazioni  236.574 277.840 332.413 
Altri servizi destinati alla vendita  368.032 590.898 677.156 
Prodotti tessili, cuoio e calzature, abbigliamento  230.509 254.755 241.780 
Edilizia e opere pubbliche  218.566 261.768 308.336 
Altri prodotti industriali  188.206 215.415 241.419 
Altre branche  599.880 721.637 825.279 
Totale  1.841.767 2.322.313 2.626.383 
 
A livello consolidato tale percentuale è pari al 62% e risulta così suddivisa: 
 
Dati consolidati (in migliaia di Euro)  2002 2003 2004 
Servizi del commercio, recuperi e riparazioni  307.900 406.572 440.663 
Altri servizi destinati alla vendita  423.725 697.414 847.297 
Prodotti tessili, cuoio e calzature, abbigliamento  255.846 305.381 295.901 
Edilizia e opere pubbliche  268.810 337.838 390.437 
Altri prodotti industriali  213.320 245.704 285.565 
Altre branche  733.599 921.057 982.328 
Totale  2.203.200 2.913.966 3.242.191 
 
 
 
Raccolta diretta 
Nel triennio 2002/2004 la raccolta diretta da clientela di Veneto Banca risultava così distribuita: 
 
Per tipologia di prodotto: 
 
Dati individuali (in migliaia di Euro)  2002 2003 2004 
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Conti correnti  1.206.275 1.470.424 1.868.280 
Depositi a risparmio  130.508 129.671 135.280 
Altri rapporti  5 5 5 
Pronti contro termine  146.718 128.717 121.150 
Obbligazioni emesse dalla Banca  892.869 1.544.422 1.746.755 
Certificati di deposito  51.572 106.770 170.688 
Altri titoli  0 40.000 0 
Fondi di terzi in amministrazione  978 2.153 4.744 
Totale  2.428.925 3.422.162 4.046.902 
 
Dati consolidati (in migliaia di Euro)  2002 2003 2004 
Conti correnti  1.693.126 2.062.771 2.665.349 
Depositi a risparmio  247.464 249.958 248.844 
Altri rapporti  5.232 6.422 6.378 
Operazioni di factoring  8.219 10.121 11.878 
Pronti contro termine  162.688 152.982 155.384 
Obbligazioni emesse   933.201 1.617.030 1.899.682 
Certificati di deposito  87.187 133.883 191.426 
Sconto di carte commerciali  21.400 116.950 45.400 
Altri titoli  0 40.000 0 
Fondi di terzi in amministrazione  11.012 13.296 9.829 
Totale  3.169.529 4.403.413 5.234.170 
 
 
Per vita residua: 
 
Dati individuali (in %)  2002 2003 2004 
a vista e a revoca  52,02 45,12 46,04 
fino a 18 mesi  16,28 22,94 25,85 
oltre i 18 mesi  31,70 31,94 28,11 
  100,00 100,00 100,00 
 
 
• Intermediazione finanziaria 
Per quanto riguarda l’attività di intermediazione finanziaria, ed in particolare con riferimento ai 
prodotti di investimento, Veneto Banca offre alla propria clientela una vasta gamma di prodotti 
(obbligazioni, certificati di deposito, fondi comuni d’investimento, gestioni patrimoniali mobiliari, 
piani di accumulo personalizzati, ecc…). 
Particolare attenzione viene posta anche nel determinare soglie minime di sottoscrizione, di 
importo molto contenuto, al fine di facilitare l’accesso ai diversi prodotti al maggior numero 
possibile di clienti. 
 
Raccolta indiretta e risparmio gestito 
Al 31 dicembre 2004 la raccolta indiretta di Veneto Banca ammontava a Euro 3.533 milioni, 
facendo registrare un aumento del 15,8% rispetto alla stessa data del 2002. A livello 
consolidato invece la raccolta indiretta si attestava a Euro 4.103 milioni, con un progresso del 
18,1% sul 2002. Tale crescita premia la grande attenzione e professionalità dedicata da Veneto 
Banca a quest'area ad alto contenuto di servizio, rilevante sia in termini di fidelizzazione della 
clientela che in termini reddituali. 
La seguente tabella illustra l’andamento di questo aggregato nel triennio 2002-2004 con la 
suddivisione fra risparmio amministrato e risparmio gestito. 
 
Dati individuali (in milioni di Euro)  2002 2003 2004 
Risparmio gestito  1.370 1.464 1.541 
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Risparmio amministrato  1.681 1.818 1.992 
Totale  3.051 3.282 3.533 
 
 
Dati consolidati (in milioni di Euro)  2002 2003 2004 
Risparmio gestito  1.452 1.641 1.747 
Risparmio amministrato  2.022 2.114 2.356 
Totale  3.474 3.755 4.103 
 
 
• Bancassicurazione 
Veneto Banca è attiva anche nel settore della “bancassicurazione”; direttamente, mediante la 
commercializzazione attraverso la propria rete di vendita di prodotti assicurativi standardizzati, 
sia nel ramo vita che nei rami elementari, sviluppati e gestiti da diverse compagnie di 
assicurazione, e, indirettamente, attraverso la propria controllata Claris Assicurazioni S.r.l., 
quale agenzia assicurativa plurimandataria. 
La distribuzione dei prodotti assicurativi avviene attraverso gli sportelli delle aziende del Gruppo 
e l’attività svolta da Veneto Banca e dalle società controllate è regolata da appositi accordi sulla 
base dei quali sono previste delle commissioni attive. 
Nell’aprile 2001 Veneto Banca aveva dato un seguito al progetto originario (di semplice 
distributore) entrando in modo più deciso nel mercato assicurativo anche in qualità di 
produttore, ed aveva acquisito la totalità del capitale sociale della compagnia “Claris Vita S.p.A.” 
con sede a Milano. 
In tale contesto, la produzione vita è stata caratterizzata dal forte sviluppo di due nuove forme di 
risparmio assicurativo: le polizze di assicurazione vita indicizzate (index linked), legate 
all’andamento di uno o più indici di Borsa, e le polizze vita legate all’andamento dei fondi (unit 
linked), la cui rivalutazione varia in funzione degli indici dei fondi prescelti. Il ramo vita è stato 
quindi interpretato come un’interessante alternativa agli investimenti in titoli. 
Nel corso del 2004, tuttavia, i cambiamenti introdotti dalla normativa emessa dal Comitato di 
Basilea per la vigilanza bancaria (cosiddetta Basilea II), che produrranno un appesantimento 
dei requisiti patrimoniali a fronte di investimenti nel comparto assicurativo, hanno indotto Veneto 
Banca ad un ridimensionamento della partecipazione detenuta in Claris Vita mediante la 
cessione dell’80% della stessa alla società Uniqa Versicherungen AG di Vienna. 
 
 
• Servizi 
Nell’ambito dei servizi di pagamento, Veneto Banca offre ai propri clienti il servizio di 
pagamento utenze, di pagamenti periodici, Bancomat – Pago Bancomat, la carta elettronica 
multifunzione Electron – Visa e le carte di credito più importanti di terze parti (American 
Express, CartaSi, ecc…). 
 
Veneto Banca è altresì attiva nel campo della mediazione assicurativa di cui all’art. 1 della 
Legge 28 novembre 1984, n. 792, attraverso la propria controllata “Claris Broker S.p.A.”, iscritta 
all’albo nazionale broker di assicurazione al n. 1017/S. 
L’attività di detta controllata trova fondamento negli orientamenti strategici di Veneto Banca, 
prospettandosi come valida opportunità da cogliere per massimizzare i risultati ottenibili dal 
comparto bancassicurazione nello specifico segmento di clientela “corporate”, laddove cioè i 
semplici prodotti standardizzati non riescono a soddisfare le più complesse esigenze del cliente 
impresa. 
 
Attraverso la partecipata “Palladio Finanziaria S.p.A.”, Veneto Banca è in grado di offrire alla 
propria clientela servizi di consulenza nel campo della finanza d’impresa e della finanza 
agevolata. Palladio Finanziaria, e le società alla stessa collegate, rappresenta infatti un 
interlocutore altamente qualificato nel proporre capacità progettuale e realizzativa in relazione 
ad una grande varietà di tematiche connesse alla finanza aziendale. Le sue strategie di 
sviluppo prevedono altresì investimenti finanziari e l’assunzione di partecipazioni in aziende ad 
alto potenziale di crescita. 
Nello specifico campo della finanza aziendale straordinaria Palladio Finanziaria è in grado di 
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fornire servizi alle aziende in caso di: 
• CESSIONI ED ACQUISIZIONI, prestando consulenza nelle diverse fasi dei processi di 

acquisizione o dismissione quali la definizione delle strategie, la ricerca di potenziali 
soggetti acquirenti o venditori, l’assistenza nelle trattative e supporto nella definizione della 
documentazione legale e contrattualistica; 

• OPERAZIONI DI RIASSETTO SOCIETARIO, assistendo i clienti in operazioni di ristrutturazione 
societaria quali quelle finanziarie, fusioni, scorpori e situazioni con problemi di proprietà o di 
ricambio generazionale; 

• COSTITUZIONE DI STRUTTURE SOCIETARIE INTERNAZIONALI PER IMPRESE OPERANTI CON L’ESTERO, 
proponendosi come partner altamente qualificato, in grado di assistere l’impresa nell’analisi 
degli assetti attuali, nella definizione delle strategie di internazionalizzazione, proponendo le 
migliori soluzioni dal punto di vista operativo, finanziario, fiscale e legale; 

• ASSISTENZA ALLA QUOTAZIONE E COLLOCAMENTO, assistendo i propri clienti nei processi di 
quotazione e collocamento e tradizionalmente intrattenendo rapporti collaborativi con 
banche d’affari ed investitori istituzionali; 

• VALUTAZIONI D’AZIENDA, due diligence e studi di fattibilità economico-finanziaria, assicurando 
un alto livello di competenza e professionalità. 

Circa la finanza aziendale ordinaria, Palladio Finanziaria dispone di strutture altamente 
specializzate nell’allestimento di finanziamenti domestici e comunitari di tipo agevolato e 
finanziamenti ordinari in genere. Le sfere di intervento sono principalmente le seguenti: 
• internazionalizzazione delle imprese; 
• ricerca ed innovazione nel settore industriale; 
• interventi settoriali; 
• sviluppo territoriale; 
• finanziamenti ordinari. 
 
 
19.1.2 Ripartizione del volume di affari negli ultimi tre esercizi secondo i principali 

settori di attività 
La seguente tabella riporta in dettaglio il volume dei margini di intermediazione relativi alle aree 
di attività di Veneto Banca. Maggiori informazioni sugli stessi sono desumibili dal successivo 
paragrafo 30.6. 
 
 
Dati individuali (in migliaia di Euro)  2002 2003 2004 
Interessi attivi  164.786 180.141 187.410 
Interessi passivi e oneri assimilati  -87.133 -87.403 -90.276 
Dividendi e altri proventi  26.010 21.359 22.099 
Margine di interesse attività creditizia  103.663 114.097 119.233 
Commissioni attive da attività creditizia  1.469 1.850 2.181 
• per garanzie rilasciate  1.469 1.850 2.181 
Commissioni passive da attività creditizia  0 1 0 
• per garanzie ricevute  0 1 0 
Commissioni attive da intermediazione finanziaria  8.521 23.906 25.523 
• per negoziazione titoli  223 683 587 
• per negoziazione di valute  1.557 1.884 2.119 
• per gestioni patrimoniali  1.277 1.509 1.529 
• per custodia ed amministrazione titoli  563 603 595 
• per collocamento titoli  3.525 9.408 12.113 
• per raccolta di ordini  1.277 1.527 1.457 
• per distribuzioni servizi di terzi  99 8.292 7.123 
Commissioni passive da intermediazione finanziaria  5.617 5.088 3.552 
• per negoziazione di titoli  1.853 1.845 1.064 
• per gestioni patrimoniali  0 0 415 
• per collocamento titoli  413 560 621 
• per offerta fuori sede di titoli, prodotti e servizi  3.351 2.683 1.452 
Commissioni attive per servizi  57.865 47.245 51.213 
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• per servizi di incasso e pagamento  6.276 7.901 8.763 
• per servizi di servicing su operazioni di cartolarizz.  44 72 254 
• per altri servizi  34.584 15.521 18.948 
• per altri proventi  16.961 23.751 23.248 
Commissioni passive per servizi  13.064 4.123 4.947 
• per servizi di incasso e pagamento  1.057 1.795 2.732 
• per altri servizi  12.007 2.328 2.215 
Profitti da operazioni finanziarie  -13.523 20.067 20.495 
Totale commissioni  35.651 83.856 90.913 
Margine di intermediazione  139.314 197.953 210.146 
 
 
Dati consolidati (in migliaia di Euro)  2002 2003 2004 
Interessi attivi  205.013 247.027 265.174 
Interessi passivi e oneri assimilati  -93.962 -100.572 -101.475 
Dividendi e altri proventi  3.224 5.700 6.067 
Margine di interesse attività creditizia  114.275 152.155 169.766 
Commissioni attive da attività creditizia  1.659 2.241 2.805 
• per garanzie rilasciate  1.659 2.241 2.805 
Commissioni passive da attività creditizia  7.700 1 43 
• per garanzie ricevute  0 1 43 
• per derivati su crediti  7.700 0 0 
Commissioni attive da intermediazione finanziaria (*)  13.505 26.579 29.522 
• per negoziazione titoli  342 865 613 
• per negoziazione di valute  1.665 2.069 2.423 
• per gestioni patrimoniali  1.277 1.561 1.435 
• per custodia ed amministrazione titoli  645 807 770 
• per collocamento titoli  5.369 10.038 13.121 
• per raccolta di ordini  1.663 1.792 2.173 
• per attività di consulenza  2.025 50 0 
• per distribuzione servizi di terzi  519 9.397 8.987 
Commissioni passive da intermediazione finanziaria  5.695 5.280 3.361 
• per negoziazione di titoli  1.931 2.017 1.267 
• per gestioni patrimoniali  0 0 321 
• per collocamento di titoli  413 578 315 
• per offerta fuori sede di titoli, prodotti e servizi  3.351 2.685 1.458 
Commissioni attive per servizi (*)  102.893 62.742 68.050 
• per servizi di incasso e pagamento  9.429 11.534 13.048 
• per servizi di servicing per operaz. di cartolarizz.  44 72 254 
• per altri servizi  36.742 23.021 27.568 
• per altri proventi  56.678 28.115 27.180 
Commissioni passive per servizi  13.813 4.738 7.961 
• per servizi di incasso e pagamento  1.528 2.265 3.488 
• per altri servizi  12.285 2.473 4.473 
Profitti da operazioni finanziarie  -12.417 30.015 28.145 
Totale commissioni  78.432 111.558 117.157 
Margine di intermediazione  192.707 263.713 286.923 
(*) Nell’esercizio 2002, Claris Leasing era stata consolidata utilizzando il rispettivo bilancio tradizionale e non quello 
redatto secondo il metodo finanziario, come viceversa è stato fatto per gli anni 2003 e 2004. Conseguentemente queste 
voci del 2002 non risultano pienamente comparabili con gli esercizi successivi. 
 
Per l’analisi della composizione e dell’evoluzione della raccolta e degli impieghi, delle 
componenti di ricavo, relative agli interessi, alle commissioni e alle operazioni di negoziazione 
sui portafogli di proprietà, si rinvia al successivo paragrafo 30.6. 
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19.1.3 Politica di ricerca e sviluppo 
Il gruppo Veneto Banca non presenta specifiche patrimonializzazioni a fronte di attività di ricerca 
e sviluppo degne di nota, ma interventi di carattere ordinari, e come tali spesati nel conto 
economico secondo competenza. Rientrano in tale fattispecie i lavori concernenti lo sviluppo di 
nuovi prodotti, l’avvio di nuove procedure o di nuovi processi organizzativi e di controllo. 
 
 
 
19.2 PRINCIPALI MERCATI IN CUI OPERA L’EMITTENTE 
Nel contesto di mercato in cui opera Veneto Banca, ai vantaggi connessi alla piena autonomia 
gestionale, al consolidato radicamento nel territorio di riferimento, alla snellezza operativa e 
decisionale e alla vasta gamma di prodotti bancari, assicurativi e finanziari a disposizione, fanno 
da contrappeso rischi derivanti dalla sempre maggiore competitività del settore ove l’Emittente 
ed il proprio gruppo operano e dalla ancora consistente dipendenza dal territorio di riferimento e 
quindi dalla congiuntura dell’economia locale. Peraltro, tali rischi sono attenuati da una politica 
di sviluppo sia per linee interne che per linee esterne, che appunto mitiga i rischi connessi ad 
una eccessiva dipendenza dalla congiuntura locale. 
Il vantaggio di essersi affacciati di recente in nuovi territori e nuovi mercati (in Provincia di 
Bergamo con Banca Popolare di Bergamo, in quella di Verona con Banca del Garda, in Puglia e 
Basilicata con Banca Meridiana, in Romania con Banca Italo-Romena, nonché nei settori 
finanziari) porta per converso con sé il rischio derivante dalla loro relativamente minore 
conoscenza rispetto all’ambito tradizionale di insediamento di Veneto Banca. 
In tale contesto, Veneto Banca ha saputo comunque mantenere costante e soddisfacente negli 
ultimi esercizi la crescita dei propri volumi, ancorché in presenza di fattori di rischio contingenti, 
rappresentati dalla crisi dei mercati finanziari, dalla riduzione dei tassi di interesse e dalle 
difficoltà congiunturali che hanno colpito l’economia. Fattori questi di cui ne ha risentito tutto il 
sistema bancario. 
 
 
19.3 EVENTUALE DIPENDENZA DA BREVETTI, LICENZE, CONTRATTI, MARCHI, CONCESSIONI, 

AUTORIZZAZIONI O DA FORNITORI 
L’attività di Veneto Banca non è soggetta a significativi fenomeni di stagionalità, né tali 
fenomeni interessano alcuna società del Gruppo. 
Inoltre, in considerazione dell’attività svolta non si segnalano brevetti e licenze se non il marchio 
ed il logo derivanti dalla denominazione sociale di Veneto Banca, delle società del Gruppo ed i 
marchi “Claris Net” e “Claris Banca”, che contraddistinguono i servizi resi da Veneto Banca 
rispettivamente nell’ambito della rete dei promotori finanziari e nel settore dei canali telematici 
(internet banking, phone banking, ecc…). 
L'attività di Veneto Banca non è soggetta a dipendenza da un limitato numero di fornitori, clienti 
o finanziatori. Unica eccezione - potendola considerare tale - è la fornitura di servizi informatici 
assicurata all'Emittente, fin dal 1984, ed alle altre banche del Gruppo, dalla società consortile 
SEC Servizi di Padova. Tale società è una azienda di servizi informatici per aziende bancarie, di 
cui Veneto Banca detiene direttamente e indirettamente complessivamente il 14,903% del 
capitale sociale. L’attività della società consiste nella progettazione, formazione nonché 
erogazione e supporto consulenziale di sistemi informativi multi-istituto, con elevato grado di 
copertura funzionale, integrazione e flessibilità. In particolare, SEC Servizi offre, fra l'altro, i 
servizi di anagrafe, antiriciclaggio, assicurazioni, contabilità generale, conti banche, conti 
correnti, controllo di gestione, rischio, crediti di firma, deposito e risparmio, economato fornitori, 
estero, fidi e garanzie, fondi comuni, GPM/GPF, mutui e finanziamenti, portafoglio, rete 
interbancaria, segnalazioni a Banca d’Italia, sofferenze, sportello, titoli, gestione unificata 
condizioni. 
L’accesso dei dipendenti e dei collaboratori di Veneto Banca alle funzioni gestite dal sistema 
informativo è basato su una logica di profili di abilitazione personalizzati per singolo utente a 
seconda delle necessità previste per l’unità organizzativa di appartenenza e rilasciati secondo 
procedure organizzative consolidate. 
Ogni dipendente e collaboratore di Veneto Banca è dotato di un codice utente e di una 
password, dallo stesso unicamente conosciuta ed assoggettata ad una scadenza periodica, 
necessari per accedere alle funzioni gestite dal sistema informativo. 
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L’integrità dei dati sugli archivi è garantita da prodotti di sistema specializzati per la gestione 
degli aspetti di sicurezza ed in grado di evitare sia gli accessi non consentiti, sia aggiornamenti 
del sistema non controllati. 
 
 
19.4 CONCORRENZA E POSIZIONAMENTO COMPETITIVO DELL’EMITTENTE 
Per comprendere meglio l’ambiente competitivo nel quale opera Veneto Banca si ritiene che lo 
stesso possa essere agevolmente analizzato in relazione alle singole tipologie di prodotto. 
 
• Prodotti e servizi bancari 
In questo settore i principali concorrenti sono rappresentati dagli altri istituti di credito, sia 
attraverso i canali tradizionali che i canali telematici. 
Veneto Banca contrasta tale concorrenza con la propria rete di sportelli tradizionali, con la rete 
di promotori finanziari e con la banca virtuale. 
 
• Prodotti e servizi finanziari 
I principali concorrenti con cui Veneto Banca si confronta sono gli intermediari finanziari 
autorizzati e le società di gestione (nella misura in cui operino come collocatori diretti del proprio 
prodotto), italiani ed esteri, attivi sia sui canali fisici che sulle reti tecnologiche. 
In tale settore l’offerta di Veneto Banca si caratterizza per la distribuzione di una gamma 
particolarmente ampia di prodotti forniti da una molteplicità di società di gestione. 
 
• Prodotti previdenziali ed assicurativi 
In questo settore i principali concorrenti di Veneto Banca sono rappresentati dalle imprese di 
assicurazione, dalle società di gestione di fondi pensione e dagli altri istituti di credito operanti 
nel settore. 
 
La deregolamentazione dell’attività bancaria, finanziaria e assicurativa nell’Unione Europea e 
particolarmente in Italia ha contribuito ad alimentare la concorrenza sia nel settore 
dell’intermediazione creditizia, sia nel settore del risparmio gestito e dell’intermediazione 
mobiliare, con l’effetto di una riduzione sostanziale delle commissioni per servizi. 
 
 
 
20. STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
 
20.1 IL GRUPPO VENETO BANCA 
Veneto Banca riveste la qualifica di Capogruppo del Gruppo Veneto Banca1, iscritto in data 9 
giugno 1992 all’Albo dei gruppi bancari tenuto da Banca d’Italia al n. 5418.9, che, alla data del 
Prospetto, si articola come segue: 
Banca del Garda S.p.A., Banca di Bergamo S.p.A., Banca Italo-Romena S.p.A., Banca 
Meridiana S.p.A., Claris Assicurazioni S.r.l., Claris Broker S.p.A., Claris Factor S.p.A., Claris 
Finance S.r.l., Claris Leasing S.p.A., Claris Vita S.p.A., Dutch Romanian Trading Group S.r.l. 
(prossimamente Italo Romena Leasing S.p.A.), Immobiliare Italo Romena S.r.l., Palladio 
Finanziaria S.p.A., Sintesi 2000 S.r.l. e Veneto Ireland Financial Services Ltd., oltre ad avere in 
portafoglio numerose altre società con quote meno rilevanti. 
 
 
20.2 ELENCO DELLE PRINCIPALI SOCIETÀ CONTROLLATE DALL’EMITTENTE ALLA DATA DEL 

PROSPETTO 
 

                                                 
1 Si precisa che il concetto di Gruppo inteso come composto da Veneto Banca e da società controllate e partecipate 
dalla stessa dovrà intendersi distinto da quello di Gruppo Bancario, comprensivo esclusivamente di Veneto Banca, 
Banca del Garda S.p.A., Banca di Bergamo S.p.A., Banca Italo-Romena S.p.A., Banca Meridiana S.p.A., Claris Factor 
S.p.A., Claris Finance S.r.l., Claris Leasing S.p.A., Dutch Romanian Trading Group S.r.l. (prossimamente Italo Romena 
Leasing S.p.A.), Immobiliare Italo Romena S.r.l. e Veneto Ireland Financial Services Ltd.. Infatti solamente queste undici 
società rappresentano un gruppo bancario ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 1° settembre 1993, n. 383 (Testo unico delle 
leggi in materia bancaria o creditizia) e della normativa regolamentare emanata dalla Banca d’Italia. 
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Banca 

di Bergamo 

 
Banca Italo- 

Romena 

 
Banca 

Meridiana 

 
Banca del 
Garda – 

Garda Bank 

 
Dutch 

Romanian 
Trading 
Group 

 
Claris 
Factor 

 
 

 
Claris 

Leasing 

 
Veneto 
Ireland 

Financial 
Services 

Sede sociale Bergamo Treviso Bari Verona Bucarest 
(Romania) 

Montebelluna Treviso Dublino 
(Irlanda) 

Settore di attività Creditizia Creditizia Creditizia Creditizia 
 

Finanziaria 
 

Finanziaria Finanziaria Finanziaria 

Numero azioni o quote 
sottoscritte da Veneto 
Banca 

 
242.436.445 

 
6.000 

 
9.492.809 

 
4.269.954 

 
54.400 

 
20.000 

 
20.000 

 
1.001 

Capitale sociale 
sottoscritto da 
Veneto Banca 

 
31.516.738 

 
30.000.000 

 
48.982.894 

 
22.032.963 

 
422.759 

 
10.000.000 

 
20.000.000 

 
1.001.000 

Percentuale di capitale 
detenuta 

 
60,609% 

 
92,308% 

 
99,570% 

 
70,929% 

 
85% 

 
100% 

 
100% 

 
100% 

Valore di bilancio 
in Veneto Banca 

 
36.848.773 

 
31.192.900 

 
127.765.419 

 
47.441.075 

 
1.730.308 

 
10.155.123 

 
20.000.000 

 
127.000.000 

Certificazione di 
Bilancio 

 
Si 

 
Si 

 
Si 

 
SI 

 
No 

 
Si 

 
Si 

 
Si 

 
 
 
21. IMMOBILI, IMPIANTI E MACCHINARI 
 
21.1 INFORMAZIONI RELATIVE AD IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI ESISTENTI O PREVISTE 
Per quanto riguarda le immobilizzazioni materiali, ed alla quantificazione delle stesse, si fa 
rinvio a quanto riportato al paragrafo 18.2.1 in cui venivano descritti i principali investimenti 
effettuati dall’Emittente negli ultimi tre esercizi. 
Per quanto riguarda il patrimonio immobiliare di proprietà di Veneto Banca, al 31 dicembre 2004 
lo stesso risulta costituito da n. 39 unità immobiliari, di cui n. 37 ad uso azienda, n. 1 ad uso 
abitativo e n. 1 derivante da recupero crediti. 
Gli immobili sono iscritti in bilancio per un valore complessivo pari a Euro 51,5 milioni, al netto 
dei fondi di ammortamento per Euro 16,4 milioni. 
Di seguito si riporta l’elenco del patrimonio immobiliare distribuito per ubicazione e destinazione: 
 
Immobili Utilizzo Costo Valore di 
  storico bilancio al 
   31/12/2004 
  (migliaia di Euro) (migliaia di Euro) 
1. Alano di Piave - Via Don P. Codemo, 8 Filiale 103 70 
2. Altivole - Via Laguna, 28B Filiale 193 141 
3. Asolo - Via Dante, 29 Filiale 17 186 
4. Bibano di Godega S. Urbano - Via G. Marconi 8/a Filiale 298 193 
5. Caerano S. Marco - Via Kennedy, 1 Filiale 647 361 
6. Cassola - Viale Venezia, 47 Filiale 1.624 1.064 
7. Cavaso del Tomba - Via Marconi Filiale 464 290 
8. Cimadolmo - Via Mazzini, 8 Filiale 491 261 
9. Crespano del Grappa - P.zza S.Marco, 15 Filiale 160 224 
10. Crocetta del Montello - Via Erizzo, 4 Filiale 540 324 
11. Farra di Soligo - Via San Gallo Uso commerciale 220 131 
12. Fonte - Via Roma, 7 Filiale 182 158 
13. Francenigo - Via dei Fracassi, 67 Filiale 339 219 
14. Gorgo al Monticano - Via Postumia, 32 Filiale 343 235 
15. Mansuè - Piazza S. Tiziano, 18 Filiale 1.626 970 
16. Maser - Piazza Roma, 8 Filiale 129 126 
17. Milano - Via della Posta, 8/10 Filiale 4.476 2.831 
18. Mogliano Veneto - Via Ronzinella, 172 Filiale 520 333 
19. Montebelluna - Piazza G.B. Dall'Armi, 1 Sede centrale 4.556 3.092 
20. Montebelluna - Via Feltrina Sud, 250 Centro Servizi 28.515 28.147 
21. Montebelluna - Via Feltrina Centro, 145 Filiale 335 199 
22. Montebelluna - Vicolo Balestrieri, 2 Uso abitativo 40 136 
23. Motta di Livenza - Via riva al Monticano, 8 Filiale 481 445 
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24. Nervesa della Battaglia - P.le Berti, 4 Filiale 2.797 2.309 
25. Padova - Via Lisbona, 6 Filiale 1.466 927 
26. Pederobba - Via Roma, 123 Filiale 72 166 
27. Ponzano Veneto - Via Barbaro, 5 Filiale 701 393 
28. S. Lucia di Piave - Via F. Crispi, 5 Filiale 549 408 
29. Silea - Via Don Minzoni, 6/B Filiale 450 289 
30. Susegana - Via 1° Maggio, 3 Filiale 1.325 751 
31. Torri di Quartesolo - Via Roma, 12 Filiale 124 100 
32. Trevignano - Via Puccini, 2 Filiale 486 496 
33. Treviso - Via N. Bixio, 1 Filiale 6.172 3.186 
34. Vedelago - Via XXIV Maggio, 12 Filiale 213 131 
35. Vicenza - Viale Crispi, 95/97 Filiale 1.954 1.397 
36. Villorba - Via Roma, 121 Filiale 315 258 
37. Volpago del M.llo - Via Schiavonesca,101 Filiale 78 177 
38. Zero Branco - Via Noalese, 21/I Filiale 407 262 
39. Altri Recupero crediti 154 154 
Totale  63.562 51.540 
 
 
Di seguito si riporta l'elenco del patrimonio immobiliare della controllata Banca Italo-Romena: 
 
Immobili Utilizzo Costo Valore di 
  storico bilancio al 
   31/12/2004 
  (milioni di Lei) (migliaia di Euro*) 
Brasov - Blvd Bucuresti, 1/3 Filiale 11.130 386 
Bucarest - Blvd Dimitrie Cantemir, 1 Filiale 46.117 1.496 
Costanza - Bd Mircea cel Batran Filiale 16.628 407 
Oradea - Piata Victoriei, 2-4 Filiale 36.369 970 
Timisoara - Blvd 23 August, 1 Filiale 61.505 1.765 
Totale  171.749 5.024 
(*) Valori in Euro puramente indicativi calcolati dall'importo in Lei al tasso di cambio del 31 dicembre 2004 
 
 
L’Immobiliare Italo Romena S.r.l., società strumentale di diritto romeno costituita nel 2002 e 
controllata al 100% dall’Emittente, detiene i seguenti immobili in Romania, destinati a sede delle 
succursali della controllata Banca Italo-Romena. 
 
Immobili Utilizzo Costo Valore di 
  storico bilancio al 
   31/12/2004 
  (milioni di Lei) (migliaia di Euro*) 
Arad - P.ta Ac. Caius Iacob, 4 Strumentale 11.206 283 
Brasov (terreno) Strumentale 471 12 
Bucarest (terreno) Strumentale 21 1 
Bucarest - Blvd Dimitrie Cantemir Strumentale 51.202 1.291 
Costanza (terreno) Strumentale 71 2 
Craiova - Calea Unirii, 7 Strumentale 19.181 484 
Timisoara (terreno) Strumentale 802 20 
Totale  82.954 2.093 
(*) Valori in Euro puramente indicativi calcolati dall'importo in Lei al tasso di cambio del 31 dicembre 2004 
 
 
21.2 DESCRIZIONE E DESTINAZIONE DEGLI EVENTUALI BENI IN USO IN LOCAZIONE O IN LEASING 
 
21.2.1 Beni immobili 
L'Emittente ha in essere alla data del Prospetto contratti di locazione anche per ulteriori  beni 
immobili, tutti destinati ad uso attività bancaria (filiali). 
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I canoni di locazione complessivi, iscritti al conto economico per l’esercizio 2004, ammontano 
complessivamente a 3.320 migliaia di Euro a livello individuale ed a 6.455 migliaia di Euro a 
livello consolidato. 
L'Emittente, alla data del Prospetto, ha in essere con la controllata Claris Leasing n. 4 contratti 
di leasing aventi ad oggetto beni immobili destinati a filiali bancarie (Fossalta, Pordenone, Roma 
e Udine). Tali contratti sono regolati a normali condizioni di mercato e la loro ultima scadenza 
contrattuale è prevista nel mese di settembre 2015. 
 
 
21.2.2 Beni mobili 
L'Emittente ha stipulato ed ha in essere contratti di locazione operativa o di leasing riguardanti 
macchine elettroniche la cui ultima scadenza contrattuale è prevista nel mese di Dicembre 
2007. Il costo dei relativi canoni per l’esercizio 2004 era pari a 1.562 migliaia di Euro a livello 
individuale ed a 1.899 migliaia di Euro a livello consolidato. 
 
 
21.3 EVENTUALI GRAVAMI O PROBLEMI AMBIENTALI CHE POSSONO INFLUIRE SULL’UTILIZZO DELLE 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 
Alla data del Prospetto non esistono gravami pendenti o problemi ambientali che possono 
influire sull’utilizzo di qualsiasi immobilizzazione materiale da parte dell’Emittente. 
 
 
 
22. GESTIONE OPERATIVA 
 
22.1 EVENTI ECCEZIONALI 
Non si sono verificati negli ultimi tre esercizi eventi eccezionali che abbiano influenzato in 
misura rilevante l’attività di Veneto Banca. 
Si richiama tuttavia l’attenzione sui seguenti fatti: 
• negli ultimi anni il Gruppo Veneto ha aumentato considerevolmente le proprie dimensioni 

attraverso diverse operazioni di acquisizioni, come meglio precisate ai paragrafi 18.1.5 e 31 
del Prospetto, supportate da corrispondenti operazioni di aumento del patrimonio 
dell’Emittente (cfr. paragrafi 32.2, 32.4 e 32.5); 

• nell’esercizio 2002, in conformità con quanto previsto dalla legge 30 aprile 1999, n. 130 
(Disposizione sulla cartolarizzazione dei crediti), è stata posta in essere una operazione di 
cartolarizzazione che ha comportato la cessione di crediti performing rappresentati da mutui 
ipotecari per un controvalore di 373 milioni di Euro, liberando importanti risorse in termini di 
liquidità; 

• analoga operazione di cartolarizzazione è stata posta in essere anche nell’anno 2003 
mediante la cessione di crediti performing rappresentati da mutui ipotecari per un 
controvalore di 346 milioni di Euro; 

• nell’anno 2004 vi è stata la cessione dell’80% del capitale detenuto nella società Claris Vita 
SpA che ha portato al realizzo di una plusvalenza netta di circa 33 milioni di Euro, 
contabilizzata a conto economico nell’esercizio; 

• un’ulteriore operazione di cartolarizzazione è avvenuta nell’anno 2005, sempre mediante la 
cessione di mutui ipotecari, per un controvalore di complessivi 476 milioni di Euro. 

 
 
 
23. RISORSE FINANZIARIE 
 
Per quanto riguarda le risorse finanziarie si fa rinvio a quanto riportato al paragrafo 17, ed in 
particolare al paragrafo 17.3 riguardante le variazioni del patrimonio di vigilanza e del 
coefficiente di solvibilità e 30.4 riguardante i rendiconti finanziari dell’Emittente. 
 
 
 
24. INFORMAZIONI SULLE TENDENZE PREVISTE 
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24.1 PROGRAMMI FUTURI E STRATEGIE 
Il piano strategico triennale 2004-2006, approvato nel mese di febbraio 2004, ha messo in 
evidenza il cambiamento strategico in atto: da realtà locale con una connotazione 
sostanzialmente provinciale, il Gruppo Veneto Banca sta acquisendo una vocazione sempre più 
ampia, fondata su un percorso di crescita dimensionale e di garanzia di adeguati e stabili ritorni 
sul capitale investito, in una logica complessiva di continuità rispetto al recente passato, al fine 
di mantenere l’autonomia del Gruppo. 
La missione che ispira la complessiva attività di Veneto Banca e delle sue partecipate vede il 
Gruppo come una realtà diffusa nel Veneto, dove risiede il nucleo originario e propulsivo della 
Banca, ed in tutta la fascia pedemontana compresa tra la Lombardia orientale ed il Friuli. Su 
questo nucleo si sono innestate altre presenze, sotto forma di strutture distributive di tipo 
tradizionale, operative in aree che, pur al di fuori della zona di espansione “naturale”, 
presentavano particolari opportunità commerciali (Romania, Puglia e Basilicata, Roma). 
Il presidio del territorio nazionale viene, invece, affidato alla banca virtuale, via web e call 
center, a cui si affianca una rete costituita da promotori finanziari. 
Da un punto di vista organizzativo, la Capogruppo svolge funzioni di indirizzo strategico e, nei 
casi previsti, di presidio operativo diretto. Le controllate hanno, invece, una connotazione 
spiccatamente commerciale, con strutture centrali snelle in collegamento operativo e funzionale 
con i competenti uffici della Casa Madre. 
Nel suo complesso l’attività del Gruppo si rivolge sostanzialmente ai privati, alle imprese, 
prevalentemente piccole e medie, ed agli enti economici locali, con l’obiettivo di soddisfare le 
esigenze del mercato attraverso l’offerta di prodotti e servizi innovativi e di ottimo livello 
qualitativo. 
Condizione fondamentale per il successo dell’azienda è il mantenimento ed il perseguimento di 
standard sempre più elevati in termini di efficienza operativa (attitudine a raggiungere gli 
obiettivi, minimizzando i costi di produzione), efficacia competitiva (conseguimento di prefissati 
risultati gestionali), flessibilità organizzativa (capacità di adattare strutture, forme organizzative e 
comportamenti al mutamento dell’ambiente sempre meno rigido e prevedibile). 
La filosofia di Veneto Banca è quella di perseguire la realizzazione della propria missione 
aziendale in via autonoma, mantenendo la redditività su livelli superiori alla media. 
Gli assi portanti della strategia di medio termine del Gruppo sono, in sintesi, identificabili come 
segue: 
• focalizzare la propria attività sul core business facendo leva sui tradizionali fattori di 

successo della Banca e del Gruppo, quali l’affidabilità, la flessibilità e la vicinanza al cliente; 
• continuare il percorso di crescita avviato nell’ultimo triennio, privilegiando lo sviluppo per 

linee interne e valorizzando le sinergie con le realtà acquisite; 
• privilegiare l’azione commerciale verso il segmento dei privati a medio/alto reddito e verso 

lo small business. 
La focalizzazione sul core business implica per il Gruppo l’attenzione preminente per lo sviluppo 
dell’attività di “banca commerciale”, individuando le attività a maggiore valore aggiunto ed 
esaminando la convenienza ad esternalizzare altre attività (laddove sensibili alla 
dimensione/scala). 
La crescita per linee interne avverrà innanzitutto portando a regime in termini di efficienza ed 
efficacia le realtà controllate e gli sportelli di Veneto Banca di più recente apertura, nonché 
acquisendo nuovi clienti nelle aree tradizionali, grazie anche al recupero dei gap in termini di 
inserimento sul mercato della rete storica. 
Il Gruppo conferma la rete di sportelli come perno del modello distributivo, ed ha avviato un 
importante piano di sviluppo per raggiungere i 200 sportelli nel 2006: le aree di sviluppo 
prioritario saranno, per la Capogruppo, le province di Vicenza, Padova e Verona e, per le 
controllate Banca del Garda e Banca di Bergamo, il rafforzamento nelle rispettive province di 
Verona e Bergamo. In queste realtà, nel prossimo triennio il Gruppo mirerà a sfruttare le buone 
opportunità rappresentate dal solido tessuto imprenditoriale, attraverso l’apertura di filiali di 
dimensioni medie in grado di garantire un’adeguata focalizzazione dell’azione commerciale sui 
segmenti a maggiore valore aggiunto. Banca Meridiana, invece, dopo una prima fase che si è 
focalizzata sul recupero di efficacia ed efficienza della rete distributiva e sul consolidamento dei 
risultati, ha ora avviato un piano di nuove aperture con l’obiettivo di intensificare la propria 
presenza in primis nella provincia di Bari. 
La Banca Italo-Romena continuerà a supportare gli imprenditori italiani presenti in Romania ed 
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avvierà un’attività di sviluppo con selezionata clientela locale. 
Allo sviluppo della rete si accompagnerà un importante intervento di ottimizzazione del modello 
distributivo, finalizzato ad individuare soluzioni organizzative che consentano di presidiare con 
efficacia i segmenti ad alto valore aggiunto anche nelle filiali “leggere”, di snellire l’operatività di 
filiale per liberare tempo commerciale da dedicare alla gestione del cliente e aumentare la 
tempestività di risposta allo stesso. 
Preliminare e propedeutico a tali interventi è l’attuale modello di segmentazione della clientela, 
sia con riferimento ai privati, sia, in particolare, con riferimento alle imprese. Ciò ha consentito di 
poter individuare la clientela ad alto valore aggiunto e portafogliarla, affinché possa essere 
gestita con maggiore efficacia, mantenendo così il vantaggio competitivo. 
 
Nell’arco del triennio di programmazione strategica 2004-2006 la Banca si propone di 
continuare ad incrementare i volumi intermediati e le performance reddituali, migliorare 
ulteriormente la qualità dell’attivo, garantire una solida consistenza patrimoniale, rafforzare il 
posizionamento nella regione del Veneto, nonché proseguire l’allargamento della struttura 
distributiva. 
 
• Piano Integrato di Capitalizzazione 
Nella prospettiva del suddetto orientamento strategico, il Consiglio di Amministrazione 
dell’Emittente ritiene che la capacità di creare reddito, di posizionarsi efficacemente nel mercato 
e, di conseguenza, la disponibilità e la propensione a servire il territorio e ad intraprendere 
iniziative di sviluppo nei termini sinteticamente indicati diventino sempre più fondamentali. 
Ne deriva come risulti determinante poter disporre di una dotazione patrimoniale adeguata a 
supportare la progettualità necessaria per conseguire i cennati scopi, anche alla luce delle 
indicazioni previste dal nuovo accordo sui requisiti patrimoniali delle banche, denominato 
“Basilea 2”. 
Di qui la recente elaborazione, approvata dal Consiglio di Amministrazione, di un piano 
integrato di capitalizzazione, finalizzato a calibrare, coerentemente con le proprie strategie, la 
dotazione di mezzi propri. 
Tale progetto si sviluppa secondo un’architettura che prevede: 
a) la concessione della facoltà di convertire anticipatamente in azioni ordinarie Veneto Banca 

il residuo dei prestiti obbligazionari convertibili subordinati attualmente in essere, fatti salvi 
in ogni caso le condizioni ed i termini dei detti prestiti per coloro che non intendono aderire 
a tale proposta di conversione; 

b) l’emissione di Obbligazioni Convertibili in azioni ordinarie Veneto Banca per un 
controvalore di complessivi Euro 199.999.998,00, già deliberata dal Consiglio di 
Amministrazione, in data 21 giugno 2005, di cui al presente Prospetto. 

La prima operazione è stata favorevolmente deliberata dall’assemblea straordinaria dei soci del 
2 dicembre 2004 ed ha finora visto l’adesione alla conversione anticipata di una percentuale 
pari al 98,05% del totale dei prestiti stessi. 
Si prevede che l’effetto combinato della due operazioni sopra descritte possa determinare 
significative ripercussioni positive, consentendo all’Emittente ed al Gruppo maggiori margini 
operativi e di crescita, il tutto nel più ampio rispetto dei previsti coefficienti patrimoniali e di 
solvibilità, fondamentali sotto il profilo della vigilanza e utili nel dispiegare effetti positivi nella 
qualificazione del profilo di rating di Veneto Banca da parte delle agenzie internazionali 
preposte. 
 
 
24.2 FATTI RILEVANTI VERIFICATISI DOPO LA CHIUSURA DELL’ULTIMO ESERCIZIO APPROVATO 
Nel corso dei primi mesi del 2005, gli eventi che per rilevanza ed impatto gestionale vanno 
sicuramente segnalati sono i seguenti: 
• acquisizione del pacchetto di controllo di Banca del Garda – Garda Bank spa e la relativa 

migrazione del sistema operativo in ambiente SecNew; 
• operazione di conversione anticipata del prestiti obbligazionari convertibili residui di cui alla 

delibera assembleare del 2 dicembre 2004. 
L’operazione di acquisizione di Banca del Garda, entrati a far parte del Gruppo Veneto Banca 
dal 31 gennaio 2005, ha richiesto un certo impegno sotto i profili organizzativo, commerciale e 
formativo. 
La migrazione al sistema operativo SecNew ed il trasferimento degli archivi, completato agli inizi 
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dello scorso mese di febbraio, ha reso necessario il preliminare rinnovo delle attrezzature 
hardware in modo da rendere compatibile la dotazione tecnologica con il nuovo sistema. 
Il personale è stato coinvolto in un’intensa attività di formazione, mirata ad una rapida ed 
efficace integrazione, sostenuta da idonei interventi di affiancamento ed addestramento 
operativo in loco. 
Il processo di integrazione della partecipata nel Gruppo Veneto Banca può sostanzialmente 
considerarsi concluso. 
La necessità di adeguare il patrimonio aziendale allo sviluppo attuale e prospettico della Banca 
sta a fondamento del piano di capitalizzazione proposto per il corrente esercizio. A tale riguardo 
si rinvia espressamente ed integralmente a quanto esposto al precedente paragrafo 24.1. 
 
 
24.3 ANDAMENTO DELLA GESTIONE E PROSPETTIVE DELL’EMITTENTE 
Considerato il forte radicamento nel territorio e l’importante ruolo svolto nel comprensorio della 
provincia di Treviso, Veneto Banca mantiene il proprio ruolo di Istituto di riferimento provinciale 
per la clientela privata e le piccole e medie imprese, continuando ad affermarsi come attore 
protagonista nel processo di crescita economica e sociale del territorio trevigiano. 
A tal fine l’impegno si è profuso in tutte quelle attività che l’hanno portata ad essere un’azienda 
efficiente e dinamica in grado di comprendere le esigenze del mercato in cui ha scelto di 
operare e di soddisfarle attraverso l’offerta di prodotti e servizi sempre più moderni e qualificati. 
Quest’ultimo punto ha portato Veneto Banca a scegliere di divenire un efficiente distributore dei 
migliori prodotti e servizi bancari esistenti sul mercato, cercando di focalizzare le proprie risorse 
al continuo miglioramento della qualità delle relazioni con la clientela in termini di attenzione alle 
sue specifiche esigenze. 
In funzione di queste linee di sviluppo è stata di conseguenza arricchita la struttura distributiva 
al fine di porla in condizione di sostenere adeguatamente le necessità in continua evoluzione 
della clientela attuale e futura. 
Nell’ambito dello scenario sopra analizzato Veneto Banca ha saputo operare con capacità 
imprenditoriale e lungimiranza cercando non solo di cogliere risultati soddisfacenti 
nell’immediato, ma anche gettando le basi per una proficua attività per il medio termine. 
Per un’analisi più dettagliata delle tendenze più significative registrate nell’esercizio 2004, nella 
raccolta, negli impieghi, nell’evoluzione dei costi e dei ricavi, con particolare riferimento 
all’andamento della forbice dei tassi di interesse e delle commissioni, si fa espresso riferimento 
ai successivi paragrafi 30.5 e 30.6. 
Una conferma importante circa la bontà della strada intrapresa è testimoniata dall'evoluzione 
della redditività degli ultimi anni, che può essere schematicamente così rappresentata: 
 
(migliaia di Euro)  2002 2003 2004 
dati individuali 
Utile netto  30.422 40.077 45.658 
R.O.E. (*)  8,6% 9,1% 8,5% 
dati consolidati 
Utile netto  19.588 40.646 55.352 
R.O.E. (*)  5,2% 8,8% 9,8% 
(*) Calcolato sul patrimonio medio al netto dell’utile e delle passività subordinate. 
 
Vale sottolineare come, nonostante il clima di incertezza e di instabilità, che caratterizza 
l’attuale contesto economico e finanziario, i primi dati disponibili sull’andamento della gestione, 
relativamente alla prima parte dell’anno 2005, appaiono soddisfacenti. 
I risultati maggiormente positivi riguardano, in particolare, la gestione denaro che registra buone 
perfomance grazie alla dinamica sempre crescente delle masse intermediate e ad un’attenta 
politica di pricing. 
Anche per i ricavi da servizi si intravedono buone prospettive, stante il generalizzato incremento 
rilevato in questi primi mesi. 
Sulla base di queste indicazioni si stima che l'esercizio 2005 possa chiudersi con risultati in 
crescita rispetto all’ultimo esercizio o perlomeno in linea con lo stesso. 
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25. ORGANI DI AMMINISTRAZIONE, DI DIREZIONE O DI VIGILANZA E ALTI 

DIRIGENTI 
 
25.1 CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Si riporta, di seguito, la composizione dell’attuale Consiglio di Amministrazione con 
l’indicazione, per ciascun membro, dell’esercizio sociale conclusivo del mandato. 
Gli Amministratori durano in carica tre esercizi e sono rieleggibili. 
 
 
Cognome e nome Luogo Data Esercizio di 
Carica di nascita di nascita scadenza 
Domicilio   del mandato 
TRINCA FLAVIO Montebelluna (TV) 18/7/1939 2005 
Presidente * 
Montebelluna (TV), Via Paleoveneti, 13 
ANTIGA FRANCO Crocetta del M.llo (TV) 16/2/1944 2006 
Vice Presidente * 
Maser (TV), Via Collalto, 18 
BIASIA FRANCESCO San Pietro in Gù (PD) 4/7/1952 2006 
Consigliere * 
Dueville (VI), Via Giotto, 29 
CABERLOTTO GAETANO Montebelluna (TV) 23/12/1948 2005 
Consigliere 
Montebelluna (TV), Via S. Gaetano, 164 
DE BORTOLI VITALE Montebelluna (TV) 24/7/1934 2005 
Consigliere 
Montebelluna (TV), Via delle Piscine, 59 
FILIPPIN WALTER Montreal (Canada) 11/11/1956 2006 
Consigliere 
Onè di Fonte (TV), Via Fratta, 14 
GALLINA ALESSANDRO Maser (TV) 7/2/1952 2006 
Consigliere * 
Maser (TV), Via Cornuda, 27 
MIOTTO IRENEO Mansuè 22/6/1942 2005 
Consigliere 
Mansuè (TV), Via Roma, 42 
MUNARI LEONE Pieve di Soligo (TV) 20/10/1949 2006 
Consigliere 
Pieve di Soligo (TV), Via Mazzini, 23/B 
NARDI INNOCENTE Farra di Soligo (TV) 13/9/1966 2007 
Consigliere 
Farra di Soligo (TV), Via San Francesco, 44 
PERISSINOTTO G.QUINTO Treviso 7/2/1955 2007 
Consigliere * 
Silea, Vicolo Osoppo, 5/a 
VIRAGO GRAZIANO Cavaso del Tomba (TV) 13/5/1946 2005 
Consigliere 
Cavaso del Tomba (TV), Via Caldoie, 8 
ZOPPAS GIANFRANCO Conegliano 20/2/1943 2007 
Consigliere 
Fontanafredda (PN), Via S. Pellico, 54 
 
I consiglieri contrassegnati con l’asterisco (*) sono anche componenti del Comitato Esecutivo. 
 
 
25.2 COLLEGIO SINDACALE 
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Si riporta, di seguito, la composizione del Collegio Sindacale in carica per il triennio 2005/2007 
che scadrà pertanto con l’assemblea che approverà il bilancio al 31 dicembre 2007. 
 
Cognome e nome Luogo Data Esercizio di 
Carica di nascita di nascita scadenza 
Domicilio   del mandato 
FANTI FANIO Volpago del M.llo (TV) 2/10/1933 2007 
Presidente 
Treviso, Via T. Menghi, 3 
STIZ MICHELE Treviso 5/1/1961 2007 
Sindaco effettivo 
Treviso, Vicolo Bianchetti, 14 
XAUSA DIEGO Vicenza 4/1/1951 2007 
Sindaco effettivo 
Vicenza, Via G.A. Fasolo, 7/C 
FACCHINELLO REMO Crespano del Grappa (TV) 20/1/1944 2007 
Sindaco supplente 
Crespano del Grappa (TV), Via Molinetto, 26 
MAZZOCATO MARTINO Montebelluna (TV) 10/5/1962 2007 
Sindaco supplente 
Montebelluna (TV), Via Belvedere, 1 
 
 
25.3 ALTI DIRIGENTI 
 
Cognome e nome Luogo Data Anzianità di 
Carica di nascita di nascita servizio 
CONSOLI VINCENZO Miglionico (MT) 21/11/1949 1/1/1989 
Direttore Generale 
BRESSAN ARMANDO Montebelluna (TV) 18/10/1948 14/9/1970 
Vice Direttore Generale - Resp. Direzione Amministrazione e Controlli 
FAGIANI MOSE’ Sorisole (BG) 20/8/1950 24/2/2004 
Vice Direttore Generale - Resp. Direzione Commerciale 
FELTRIN ROMEO Crocetta del M.llo (TV) 19/2/1946 4/7/1968 
Vice Direttore Generale - Resp. Direzione Affari e Finanza 
GALLEA MAURO S. Secondo di Pinerolo (TO) 12/7/1950 1/1/2004 
Vice Direttore Generale - Resp. Direzione Risorse Tecniche 
 
 
Le persone indicate ai precedenti paragrafi 25.1 e 25.2, nonché il Direttore Generale hanno 
subito la sanzione amministrativa pecuniaria, ex art. 144 del D.Lgs. 385/93, di cui al decreto del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 461 del 15 marzo 2004. 
Fatta eccezione per quanto sopra, si dichiara che tutte le persone indicare ai precedenti 
paragrafi 25.1, 25.2 e 25.3 non hanno subito condanne in relazione a reati di frode, né sono 
state associate a casi di bancarotta, amministrazione controllata o liquidazione, né hanno avuto 
incriminazioni ufficiali e/o sanzioni da parte di autorità pubbliche o di regolamentazione, né 
interdizione da parte di un tribunale dalla carica di membro degli organi di amministrazione, di 
direzione o di vigilanza dell’Emittente o di qualsiasi altro emittente nei cinque anni precedenti. 
 
 
25.4 PRINCIPALI ATTIVITÀ SVOLTE DAI COMPONENTI DEGLI ORGANI SOCIALI E DAGLI ALTI 

DIRIGENTI, AVENTI RILEVANZA NEI CONFRONTI DELL’EMITTENTE 
 
25.4.1 Consiglio di Amministrazione 
 
Cognome e nome Professione Cariche 
Trinca Flavio Dottore Commercialista Presidente del Consiglio di Amministra- 
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 Revisore contabile zione di: Banca Meridiana S.p.A.; 
  Vice Presidente del Board of Directors di 

Veneto Ireland Financial Services Ltd; 
Consigliere di: Associazione Nazionale 
fra le Banche Popolari; Banca del Garda 
S.p.A.; Banca di Bergamo S.p.A.; Claris 
Vita S.p.A.; Istituto Centrale delle Banche 
Popolari Italiane; 

Antiga Franco Imprenditore Presidente del Consiglio di Amministra- 
  zione di Banca Italo-Romena S.p.A.; 

Dutch Romanian Trading Group S.r.l.; 
  Consigliere di: Banca di Bergamo S.p.A.; 

Palladio Partecipazioni S.p.A.; 
Biasia Francesco Imprenditore Consigliere di: Banca Meridiana S.p.A. 
Caberlotto Gaetano Libero professionista Presidente del Consiglio di Amm.ne di 

Claris Assicurazioni S.r.l. 
De Bortoli Vitale Imprenditore Vice Presidente di Claris Leasing S.p.A. 
Filippin Walter Imprenditore Consigliere di: Banca del Garda S.p.A.; 

Claris Factor S.p.A. 
Gallina Alessandro Dottore commercialista Consigliere di: Banca del Garda S.p.A.; 

Revisore contabile Banca Meridiana S.p.A. 
Miotto Ireneo Pensionato Presidente del Consiglio di Amm.ne di 

Claris Factor S.p.A. 
  Consigliere di Treviso Glocal soc.cons. 

p.a. per l’internazionalizzazione del 
sistema economico Trevigiano 

Munari Leone Libero professionista Consigliere di: Banca Italo-Romena 
S.p.A.; Claris Factor S.p.A. 

Nardi Innocente Imprenditore Vice Presidente del Consiglio di 
Amministrazione di Claris Assicurazioni 
S.r.l. 

  Consigliere di: Banca del Garda S.p.A.; 
Treviso Glocal soc.cons. p.a. per 
l’internazionalizzazione del sistema 
economico Trevigiano 

Perissinotto G.Quinto Dottore commercialista Presidente del Board of Directors di 
 Revisore contabile Veneto Ireland Financial Services Ltd. 
Virago Graziano Imprenditore Consigliere di: Banca Italo-Romena 

S.p.A.; Claris Factor S.p.A. 
Zoppas Gianfranco Imprenditore Consigliere di Banca Italo-Romena 
  S.p.A. 
 
 
25.4.2 Collegio Sindacale 
 
Cognome e nome Professione Cariche 
Fanti Fanio Dottore Commercialista Sindaco effettivo di Banca Italo-Romena 
 Revisore contabile S.p.A. 

Sindaco supplente di: Banca Meridiana 
S.p.A.; Claris Factor S.p.A.; 

Stiz Michele Dottore Commercialista 
 Revisore contabile 
Xausa Diego Dottore Commercialista Sindaco supplente di Claris Factor S.p.A. 
 Revisore contabile Palladio Finanziaria S.p.A. 
Facchinello Remo Dottore Commercialista Presidente del Collegio Sindacale di 
 Revisore contabile Claris Factor S.p.A. 
Mazzocato Martino Dottore Commercialista Sindaco effettivo di Claris Factor S.p.A. 
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 Revisore contabile 
 
 
25.4.3 Alti Dirigenti 
 
Gli Alti Dirigenti di Veneto Banca svolgono le seguenti ulteriori altre attività, tutte per incarico 
della stessa Emittente. 
 
Cognome e nome Professione Cariche 
Consoli Vincenzo Dirigente bancario Vice Presidente del Consiglio di 

Amministrazione di: Banca di Bergamo 
S.p.A.; Banca Meridiana S.p.A.; SEC 
Servizi soc.cons. p.a. a r.l.; 

  Consigliere di: Banca del Garda S.p.A.; 
Banca Italo-Romena S.p.A.; Claris 
Leasing S.p.A.; Claris Vita S.p.A.; 
Palladio Finanziaria S.p.A.; Tecnica 
S.p.A.; Veneto Ireland Financial Services 
Ltd.; 

Bressan Armando Dirigente bancario Vice Presidente del Consiglio di 
Amministrazione di: Banca del Garda – 
Garda Bank S.p.A.; 

  Consigliere di: Banca Meridiana S.p.A.; 
Claris Assicurazioni S.r.l.; Claris Broker 
S.p.A.; 

Fagiani Mosè Dirigente bancario Amministratore  Delegato  di:  Banca  di 
  Bergamo S.p.A.; 
Feltrin Romeo Dirigente bancario Amministratore Delegato di: Banca 

Meridiana S.p.A.; 
  Vice Presidente del Consiglio di 

Amministrazione di : Claris Factor S.p.A.; 
  Consigliere di: Arca SGR S.p.A.; Claris 

Leasing S.p.A.; Palladium SGR S.p.A.; 
Gallea Mauro Dirigente bancario Consigliere di: SEC Servizi soc.cons. p.a. 
  a r.l.. 
 
 
25.5 CONFLITTI DI INTERESSE DEGLI ORGANI DI AMMINISTRAZIONE, DI DIREZIONE E DI VIGILANZA E 

DEGLI ALTI DIRIGENTI 
Si dichiara che tutte le persone indicate ai precedenti paragrafi 25.1, 25.2 e 25.3 non hanno 
conflitti di interesse tra i loro obblighi nei confronti dell’Emittente ed i loro interessi privati e/o altri 
obblighi, né ha o ha avuto interessi in operazioni straordinarie effettuate da Veneto Banca o da 
società da questa controllate nell’ultimo esercizio e in quello in corso o in precedenti esercizi e 
non ancora concluse 
 
 
25.6 INDENNITÀ DI FINE RAPPORTO DEGLI AMMINISTRATORI E DEI SINDACI 
Si dichiara che a favore degli amministratori e dei sindaci non è prevista la corresponsione di 
indennità di fine rapporto 
 
 
25.7 REMUNERAZIONE E BENEFICI DEGLI AMMINISTRATORI E SINDACI 
I compensi per l’esercizio 2004 destinati, a qualsiasi titolo e sotto qualsiasi forma, da Veneto 
Banca e da società da essa direttamente o indirettamente controllate, ai componenti il Consiglio 
di Amministrazione e il Collegio Sindacale, risultano i seguenti: 
 
 Consiglio di Collegio  
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(in milioni di Lire) Amministrazione Sindacale 
Compensi da parte di Veneto Banca 1.249(*) 145 
Compensi da parte di società direttamente o 
indirettamente controllate 387 33 
Retribuzioni 0 0 
Ammontari accantonati per indennità o pensioni 0 0 
(*) di cui 902 da riparto utili anno 2003 
 
 
25.8 AZIONI E STRUMENTI FINANZIARI RAPPRESENTATIVI DEL CAPITALE DI VENETO BANCA (*) 

DETENUTI DIRETTAMENTE O INDIRETTAMENTE DAI COMPONENTI IL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE, IL COLLEGIO SINDACALE E DAGLI ALTI DIRIGENTI 

 
Alla data di pubblicazione del Prospetto i componenti il Consiglio di Amministrazione, il Collegio 
Sindacale ed il Direttore Generale detenevano, direttamente o indirettamente, i seguenti 
strumenti finanziari rappresentativi del capitale dell’Emittente. 
 
Nome e cognome Carica Tipo Quantità 
Trinca Flavio Presidente Azioni 21.334 
Antiga Franco Vice Presidente Azioni 6.070 
Biasia Francesco Consigliere Azioni 105.213 
Caberlotto Gaetano Consigliere Azioni 105 
De Bortoli Vitale Consigliere Azioni 26.202 
Filippin Walter Consigliere Azioni 6.320 
Gallina Alessandro Consigliere Azioni 343 
Miotto Ireneo Consigliere Azioni 1.790 
Munari Leone Consigliere Azioni 1.303 
Nardi Innocente Consigliere Azioni 2.013 
Perissinotto G.Quinto Consigliere Azioni 4.613 
Virago Graziano Consigliere Azioni 14.295 
Zoppas Gianfranco Consigliere Azioni 71.323 
Fanti Fanio Presidente Coll.Sindacale Azioni 867 
Stiz Michele Sindaco Effettivo Azioni 1.427 
Xausa Diego Sindaco Effettivo Azioni 513 
Facchinello Remo Sindaco Supplente Azioni 4.080 
Mazzocato Martino Sindaco Supplente Azioni 4.800 
Consoli Vincenzo Direttore Generale Azioni 2.679 
Bressan Armando Vice Direttore Generale Azioni 2.930 
Fagiani Mosè Vice Direttore Generale Azioni 300 
Feltrin Romeo Vice Direttore Generale Azioni 6.820 
Gallea Mauro Vice Direttore Generale Azioni 1.000 
 
Nessun membro del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale né il Direttore 
Generale, né i loro coniugi non separati legalmente o i loro figli minori detengono, direttamente 
o indirettamente, strumenti finanziari delle società direttamente o indirettamente controllate da 
Veneto Banca. 
Alla data del Prospetto, né in Veneto Banca né in nessuna altra società del Gruppo, esistono 
piani di stock option riservati agli amministratori e sindaci dell’Emittente. 
 
 
 
26. GOVERNO SOCIETARIO 
 
Si dichiara che l’Emittente osserva, ed ha sempre osservato, le norme in materia di governo 
societario vigenti nel paese di insediamento. 
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27. DIPENDENTI 
 
27.1 NUMERO DEI DIPENDENTI E MEDIA DEGLI ULTIMI TRE ESERCIZI 
Alla data del 31 dicembre 2004 il personale di Veneto Banca era composto da n. 1.169 unità, 
mentre quello del Gruppo risultava essere di n. 1.671 unità. L’evoluzione della composizione del 
personale dell’Emittente e del Gruppo nell’ultimo triennio è rappresentato nella seguente 
tabella: 
 
 2002 2003 2004 
 31/12 Media 31/12 Media 31/12 Media 
Veneto Banca 
Dirigenti 16 16 26 21 31 32 
Quadri Direttivi (*) 170 161 166 168 175 169 
Impiegati e altri 835 768 913 874 963 937 
Totale 1.021 945 1.105 1.063 1.169 1.138 
(*) solo 3° e 4° livello. 
 
Gruppo Veneto Banca 
Dirigenti 33 30 35 29 38 37 
Quadri Direttivi (*) 238 207 237 237 245 242 
Impiegati e altri 1.330 1.131 1.312 1.267 1.388 1.357 
Totale 1.601 1.367 1.584 1.534 1.671 1.636 
(*)solo 3° e 4° livello. 
 
 
27.2 PARTECIPAZIONE DEI DIPENDENTI AL CAPITALE DELL’EMITTENTE 
Esiste una previsione contrattuale inserita nel contratto integrativo aziendale 2 dicembre 2002, 
con la quale, ai fini di una maggiore motivazione del personale in ogni forma di attività 
aziendale, viene concesso l’acquisto di una quota minima di ingresso di 200 azioni, anziché di 
300 azioni come previsto per la clientela ordinaria. 
Ad eccezione di quanto sopra non esistono altri accordi contrattuali o norme statutarie che 
attribuiscono ai dipendenti una partecipazione al capitale sociale e/o agli utili dell’Emittente. 
 
 
 
28. PRINCIPALI AZIONISTI 
 
28.1 AZIONISTI CHE DETENGONO UNA PARTECIPAZIONE SUPERIORE AL 2% DEL CAPITALE SOCIALE 
Alla data del Prospetto e sulla base delle risultanze del libro soci e delle informazioni disponibili 
non esistono soci che siano, direttamente o indirettamente, in possesso di azioni in misura 
superiore al 2% del capitale sociale di Veneto Banca. 
Peraltro si ricorda che, ai sensi dell’art. 30, comma 2, del D.Lgs 1° settembre 1993, n. 385, e 
dell’art. 12 dello Statuto sociale, nessun socio o non socio può detenere, salvo gli organismi di 
investimento collettivo in valori mobiliari per i quali valgono i limiti previsti dalla disciplina loro 
propria, una partecipazione alla compagine societaria delle banche popolari in misura 
eccedente lo 0,50% del capitale sociale. Ai sensi della normativa testé citata, la Società, 
appena rileva il superamento del limite di partecipazione suddetto, contesta al detentore la 
violazione del divieto. Le azioni eccedenti, per le quali non si procede all’iscrizione sul Libro dei 
Soci, devono essere alienate entro un anno dalla contestazione; trascorso tale termine, i relativi 
diritti patrimoniali maturati fino all’alienazione delle azioni eccedenti vengono acquisiti dalla 
Società. 
 
 
28.2 DESCRIZIONE DELL'AZIONARIATO RISULTANTE A SEGUITO DELL'OFFERTA 
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L’azionariato dell'Emittente non subirà modificazioni a seguito dell’Offerta di cui al presente 
Prospetto, in quanto i titoli offerti in opzione agli azionisti di Veneto Banca sono obbligazioni 
convertibili non rappresentative, fino alla data di effettiva conversione delle medesime in azioni 
ordinarie della Banca, del capitale sociale. Peraltro, alla data del Prospetto, non è possibile 
prevedere quale sarà la composizione dell’azionariato della Banca a seguito di detta 
conversione. 
 
 
28.3 INDICAZIONE DELL'EVENTUALE SOGGETTO CONTROLLANTE AI SENSI DELL'ART. 93 DEL D.LGS. 

58/98 (T.U.F.) 
Alla data del presente Prospetto, nessun soggetto, sia esso persona fisica o giuridica, risulta 
esercitare il controllo di Veneto Banca ai sensi dell’art. 93 del D.Lgs. 58/98 (T.U.F.). 
 
 
28.4 DIRITTI DI VOTO 
Si dichiara che tutti gli azionisti dispongono dei medesimi diritti di voto, fatta esclusione per 
coloro non ammessi a socio ai sensi dell’art. 8 dello Statuto sociale, cui spettano i soli diritti 
aventi contenuto patrimoniale. 
 
 
28.5 INDICAZIONE DELL’ESISTENZA DI PATTUIZIONI O ACCORDI TRA I SOCI 
Alla data del Prospetto non esistono, o non si è a conoscenza che esistano, patti in qualsiasi 
forma stipulati aventi ad oggetto l’esercizio del diritto di voto ovvero che istituiscono obblighi o 
facoltà di comunicazione per l’esercizio del medesimo, che pongono limiti al trasferimento delle 
relative azioni o di strumenti finanziari che attribuiscono diritti di acquisto o di sottoscrizione 
delle stesse, che prevedono l’acquisto delle azioni e dei predetti strumenti o che comunque 
hanno per oggetto o per effetto l’esercizio anche congiunto dell’influenza dominante su Veneto 
Banca. 
 
 
 
29. OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 
 
 
Tutte le operazioni ed i servizi infragruppo sono regolati da accordi e contratti stipulati sulla 
base di delibere dei rispettivi Consigli di Amministrazione ovvero degli organi o delle persone 
aventi i necessari poteri. I rapporti commerciali e finanziari e le prestazioni accentrate di servizi 
fra imprese del Gruppo sono regolati a normali condizioni di mercato ovvero in conformità alle 
prescrizioni di legge o di vigilanza in materia. Comunque sia Veneto Banca che le altre società 
del Gruppo sono libere di proporre ed avere una propria autonoma lista di fornitori. 
Alla data di redazione del Prospetto pertanto non si rilevano rapporti con parti correlate che non 
siano regolati alle normali condizioni di mercato. 
Peraltro, l'unica operazione che per caratteristiche può ritenersi abbia avuto un effetto 
significativo per l'Emittente risulta essere quella di cartolarizzazione posta in essere nel 2002 
con la controllata Claris Finance, e di cui si fornisce dettagliata notizia al paragrafo 30.6.1 del 
presente Prospetto. 
Nella seguente tabella vengono quantificati i rapporti fra l’Emittente e le altre società del gruppo 
in essere alla data del 31 dicembre 2004. 
 
 

  
Banca 

di Bergamo 

 
Banca Italo- 

Romena 

 
Banca 

Meridiana 

 
Claris 

Assicurazio
ni 

 
Claris 
Broker 

 
Claris 
Factor 

 
 

 
Claris 

Leasing 

 
Veneto 
Ireland 

Financial 
Services 

Dividendi incassati 
nell'ultimo esercizio 
compreso credito 
d’imposta 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

1.900.000 

 
 

200.000 

 
 

11.782.495 

Crediti di Veneto 
Banca verso le società 

 
30.956.566 

 
103.225.453 

 
806.736 

 
 

 
333.162 

 
45.926.581 

 
234.821.040 

 
280.897.005 

Debiti di Veneto         
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Banca verso le società 31.719.097 41.974.797 277.523.964 4.436.743  7.785 34.367 55.562.714 
Certificazione di 
Bilancio 

 
Si 

 
Si 

 
Si 

 
No 

 
No 

 
Si 

 
Si 

 
Si 

 
 
 
30. INFORMAZIONI FINANZIARIE RIGUARDANTI LE ATTIVITA’ E LE PASSIVITA’, LA 

SITUAZIONE FINANZIARIA E I PROFITTI E LE PERDITE DELL’EMITTENTE 
 
Di seguito viene analizzata la situazione patrimoniale, finanziaria ed economica di Veneto 
Banca, evidenziandone l’evoluzione negli ultimi tre esercizi cui fanno riferimento gli ultimi tre 
bilanci approvati (2002, 2003 e 2004), cui i relativi stato patrimoniale e conto economico 
vengono riportati integralmente in Appendice “A” al Prospetto. 
Le suddette informazioni, qualora ritenute rilevanti ai fini della presente Offerta, sono fornite 
anche a livello consolidato. 
 
 
30.1 STATI PATRIMONIALI E CONTI ECONOMICI RICLASSIFICATI RELATIVI AGLI ESERCIZI 2002, 2003 

E 2004 
 
30.1.1 Stato patrimoniale riclassificato – dati individuali (in migliaia di Euro) 
 
ATTIVO  2002 2003 2004 
Cassa e disponibilità liquide  22.123 33.490 23.987 
Titoli  66.820 59.783 2.149 
Crediti verso banche  495.048 279.065 366.915 
Crediti verso clientela  3.025.789 3.550.884 4.114.554 
Obbligazioni e altri titoli di debito  466.245 264.953 325.883 
Azioni, quote e altri titoli di capitale  2.498 7.285 5.772 
Partecipazioni  60.070 68.855 84.059 
Partecipazioni in imprese del gruppo  378.643 384.166 327.103 
Immobilizzazioni immateriali  22.942 22.424 19.897 
Immobilizzazioni materiali  59.579 73.923 82.791 
Altre attività  110.173 120.215 138.212 
Ratei e risconti attivi  31.542 33.857 35.654 
Totale dell'attivo  4.741.472 4.898.900 5.526.976 
 
 
PASSIVO  2002 2003 2004 
Debiti verso banche   1.587.312 684.204 495.237 
Debiti verso clientela  1.483.506 1.728.818 2.124.715 
Debiti rappresentati da titoli   944.441 1.691.191 1.917.443 
Fondi di terzi in amministrazione  978 2.152 4.744 
Altre passività  105.120 110.452 116.615 
Ratei e risconti   13.613 10.911 9.589 
Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato  17.240 16.993 18.736 
Fondi imposte e tasse  4.794 21.189 17.294 
Altri fondi  17.898 11.107 13.237 
Fondi rischi su crediti  2.536 1.538 0 
Totale del passivo  4.177.438 4.278.556 4.717.611 
Capitale  78.165 95.068 98.646 
Fondo per rischi bancari generali  6.057 6.057 39.057 
Passività subordinate  154.956 82.065 181.814 
Sovrapprezzi di emissione  194.789 280.983 304.765 
Riserve  94.091 110.540 133.871 
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Riserve di rivalutazione  5.554 5.554 5.554 
Utile d'esercizio  30.422 40.077 45.658 
Patrimonio netto  564.034 620.344 809.365 
Totale del passivo e patrimonio netto  4.741.472 4.898.900 5.526.976 
 
 
GARANZIE E IMPEGNI  2002 2003 2004 
Garanzie rilasciate  284.591 522.930 492.448 
di cui: 
- accettazioni  5.661 3.041 5.230 
- altre garanzie  278.930 519.889 487.218 
Impegni  64.207 71.468 42.606 
Impegni per derivati su crediti  0 0 15.000 
 
 
30.1.2 Conto economico riclassificato – dati individuali (in migliaia di Euro) 
 
CONTO ECONOMICO  2002 2003 2004 
Interessi attivi e proventi assimilati  164.786 180.141 187.410 
Interessi passivi e oneri assimilati  -87.133 -87.403 -90.276 
Dividendi e altri proventi  26.010 21.359 22.099 
Margine di interesse  103.663 114.097 119.233 
Commissioni attive  50.894 49.250 56.669 
Commissioni passive  18.681 9.212 8.499 
Profitti da operazioni finanziarie  -13.523 20.067 20.495 
Altri proventi di gestione  16.961 23.751 23.248 
Margine dei servizi  35.651 83.856 90.913 
Margine di intermediazione  139.314 197.953 210.146 
Spese per il personale  -52.413 -64.115 -70.447 
Altre spese amministrative  -39.137 -43.732 -48.116 
Risultato lordo di gestione  47.764 90.106 91.583 
Rettifiche di valore su immobilizzazioni 
immateriali e materiali, accantonamenti, 
rettifiche e riprese di valore  -21.910 27.157 31.104 
Utile delle attività ordinarie  25.854 62.949 60.479 
Utile (perdita) straordinario  508 -2.384 32.969 
Variazione del fondo rischi bancari generali  7.090 0 -33.000 
Imposte   -3.030 20.488 14.790 
Utile netto d'esercizio  30.422 40.077 45.658 
 
 
30.1.3 Stato patrimoniale riclassificato – dati consolidati (in migliaia di Euro) 
 
ATTIVO 2002 (*) 2003 2004 
Cassa e disponibilità liquide 33.088 50.635 39.853 
Titoli 68.548 59.783 2.149 
Crediti verso banche 479.664 249.950 289.173 
Crediti verso clientela 3.468.926 4.367.529 5.206.675 
Obbligazioni e altri titoli di debito 634.616 351.324 492.905 
Azioni, quote e altri titoli di capitale 18.295 18.840 16.647 
Partecipazioni 64.233 72.652 88.569 
Partecipazioni in imprese del gruppo 50.084 51.161 378 
Differenze positive di consolidamento 84.150 80.709 75.975 
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Differenze negative di patrimonio netto 21.048 18.331 4.126 
Immobilizzazioni immateriali 26.477 35.472 30.290 
Immobilizzazioni materiali 308.369 126.731 139.870 
Altre attività 187.726 239.746 220.385 
Ratei e risconti attivi 42.872 35.348 37.056 
Totale dell’attivo 5.488.096 5.758.211 6.644.051 
(*) Nell’esercizio 2002, Claris Leasing era stata consolidata utilizzando il rispettivo bilancio tradizionale e non quello 
redatto secondo il metodo finanziario, come viceversa è stato fatto per gli anni 2003 e 2004. Conseguentemente alcune 
voci del 2002 non risultano pienamente comparabili con gli esercizi successivi. 
 
 
PASSIVO 2002 (*) 2003 2004 
Debiti verso banche  1.470.778 444.172 325.937 
Debiti verso clientela 2.116.729 2.482.254 3.087.833 
Debiti rappresentati da titoli  1.041.788 1.907.863 2.136.508 
Fondi di terzi in amministrazione 11.012 13.296 9.829 
Altre passività 190.850 189.435 158.638 
Ratei e risconti passivi 17.914 12.733 10.603 
Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 25.637 26.001 26.850 
Fondi imposte e tasse 7.198 26.568 26.291 
Altri fondi 20.468 12.640 17.336 
Fondi rischi su crediti 3.246 2.246 509 
Totale del passivo 4.905.620 5.117.208 5.800.334 
Capitale 78.165 95.069 98.647 
Fondo per rischi bancari generali 6.057 6.057 39.057 
Passività subordinate 154.956 82.065 181.814 
Differenze negative di consolidamento 40 40 40 
Patrimonio di pertinenza di terzi 18.475 19.071 19.956 
Sovrapprezzi di emissione 194.821 281.016 304.798 
Riserve 105.048 111.538 138.499 
Riserve di rivalutazione 5.554 5.554 5.554 
Utile / perdite portate a nuovo -228 -53 0 
Utile d’esercizio 19.588 40.646 55.352 
Patrimonio netto 582.476 641.003 843.717 
Totale del passivo e patrimonio netto 5.488.096 5.758.211 6.644.051 
(*) Nell’esercizio 2002, Claris Leasing era stata consolidata utilizzando il rispettivo bilancio tradizionale e non quello 
redatto secondo il metodo finanziario, come viceversa è stato fatto per gli anni 2003 e 2004. Conseguentemente alcune 
voci del 2002 non risultano pienamente comparabili con gli esercizi successivi. 
 
 
GARANZIE E IMPEGNI 2002 2003 2004 
Garanzie rilasciate 321.739 259.279 296.040 
di cui: 
- accettazioni 6.076 3.123 5.909 
- altre garanzie 315.663 256.156 290.131 
Impegni 164.517 236.836 349.440 
 
 
30.1.4 Conto economico riclassificato – dati consolidati (in migliaia di Euro) 
 
CONTO ECONOMICO 2002 (*) 2003 2004 
Interessi attivi e proventi assimilati 205.013 247.027 265.174 
Interessi passivi e oneri assimilati -93.962 -100.572 -101.475 
Dividendi e altri proventi 3.224 5.700 6.067 
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Margine di interesse (*) 114.275 152.155 169.766 
Commissioni attive 61.379 63.447 73.197 
Commissioni passive 27.208 10.019 11.365 
Profitti da operazioni finanziarie -12.417 30.015 28.145 
Altri proventi di gestione 56.678 28.115 27.180 
Margine dei servizi (*) 78.432 111.558 117.157 
Margine di intermediazione 192.707 263.713 286.923 
Spese per il personale -68.657 -89.415 -96.461 
Altre spese amministrative -52.872 -63.402 -68.218 
Risultato lordo di gestione 71.178 110.896 122.244 
Rettifiche di valore su immobilizzazioni 
immateriali e materiali, accantonamenti, 
rettifiche e riprese di valore (*) 63.467 49.638 53.073 
Utile delle partecipazioni valutate a 
patrimonio netto 8.297 6.371 4.958 
Utile delle attività ordinarie 16.008 67.629 74.129 
Utile (perdita) straordinario 443 -401 40.234 
Variazione del fondo rischi bancari generali 7.090 0 -33.000 
Imposte 3.897 25.893 25.061 
Utile di pertinenza di terzi -56 -689 -950 
Utile netto d’esercizio 19.588 40.646 55.352 
(*) Nell’esercizio 2002, Claris Leasing era stata consolidata utilizzando il rispettivo bilancio tradizionale e non quello 
redatto secondo il metodo finanziario, come viceversa è stato fatto per gli anni 2003 e 2004. Conseguentemente le voci 
del 2002 che compongono il margine di interesse, il margine da servizi e le rettifiche di valore su immobilizzazioni 
materiali non risultano pienamente comparabili con gli esercizi successivi. 
 
 
 
30.2 PROSPETTI DELLE VARIAZIONI NELLE VOCI DEL PATRIMONIO NETTO RELATIVI AGLI ESERCIZI 

2002, 2003 E 2004 
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30.2.1 VARIAZIONI INTERVENUTE NEI CONTI DI PATRIMONIO NETTO E PASSIVITA' SUBORDINATE PER GLI ESERCIZI CHIUSI AL 31 DICEMBRE 2002, 2003 e 2004 – dati individuali 
 (importi in migliaia di Euro) 
 
 Capitale Riserva Riserva Riserva Riserva Riserva per Fondo Riserva Fondo Riserva Riserva Passività Utile netto Totale 
 sociale legale ordinaria straord. tassata rivalutazioni acquisto tassata per rischi speciale art. speciale subordinate dell'esercizio  
     L. 19/12/73  azioni ed altre bancari 7 L. 30/7/90 D.Lgs.    
     N. 823  sociali riserve generali N. 218 153/99    
Saldi al 31 dicembre 2001 73.065 22.551 165.604 46.439 100 5.554 4.132 3 13.146 1.796 829 154.956 34.108 522.283 
Ripartizione risultato d'esercizio 2001 come 
da delibera dell'Assemblea del 20/4/2002: 
• alla riserva legale  3.411           -3.411 0 
• dividendo ai Soci             -15.100 -15.100 
• alla riserva straordinaria    14.000         -14.000 0 
• alla riserva speciale           830  -830 0 
• al Consiglio di Amministrazione             -767 -767 
dividendi prescritti   1           1 
aumento netto sottoscrizione nuove azioni 5.100  29.184           34.284 
accantonamento al fondo rischi bancari generali         -7.090     -7.090 
utile netto dell'esercizio 2002             30.422 30.422 
Saldi al 31 dicembre 2002 78.165 25.962 194.788 60.439 100 5.554 4.132 3 6.056 1.796 1.659 154.956 30.422 564.032 
Ripartizione risultato d'esercizio 2002 come 
da delibera dell'Assemblea del 26/4/2003: 
• alla riserva legale  3.042           -3.042 0 
• dividendo ai Soci             -13.288 -13.288 
• alla riserva straordinaria    13.408         -13.408 0 
• al Consiglio di Amministrazione             -684 -684 
emissione prestito obbligazionario subordinato            28.272  28.272 
dividendi prescritti   1           1 
conversione prestito obbligazionario 16.649  84.514         -101.163  0 
aumento netto sottoscrizione nuove azioni 254  1.680           1.934 
utile netto dell'esercizio 2003             40.077 40.077 
Saldi al 31 dicembre 2003 95.068 29.004 280.983 73.847 100 5.554 4.132 3 6.056 1.796 1.659 82.065 40.077 620.344 
Ripartizione risultato d'esercizio 2003 come 
da delibera dell'Assemblea del 24/4/2004: 
• alla riserva legale  4.008           -4.008 0 
• dividendo ai Soci             -15.845 -15.845 
• alla riserva straordinaria    19.323         -19.323 0 
• al Consiglio di Amministrazione             -901 -901 
emissione prestito obbligazionario subordinato            100.192  100.192 
dividendi prescritti   1           1 
conversione prestito obbligazionario            -443  -443 
aumento netto sottoscrizione nuove azioni 3.578  23.781           27.359 
accantonamento al fondo rischi bancari generali         33.000     33.000 
utile netto dell'esercizio 2004             45.658 45.658 
Saldi al 31 dicembre 2004 98.646 33.012 304.765 93.170 100 5.554 4.132 3 39.056 1.796 1.659 181.814 45.658 809.365 
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30.2.2 VARIAZIONI INTERVENUTE NEI CONTI DI PATRIMONIO NETTO E PASSIVITA' SUBORDINATE PER GLI ESERCIZI CHIUSI AL 31 DICEMBRE 2002, 2003 e 2004 – dati consolidati 
 (importi in migliaia di Euro) 
 
 Capitale Riserva Riserva Riserva Riserva per Fondo Riserva Fondo Riserva Riserva Differenze Patrimonio Passività Utile Utile Totale 
 sociale legale e straord. tassata rivalutazioni acquisto tassata per rischi speciale art. speciale negative di di subord. portato netto  
  sovrapp.  L. 19/12/73  azioni ed altre bancari 7 L. 30/7/90 D.Lgs. consolidam. pertinenza  a di  
  di emiss.  N. 823  sociali riserve generali N. 218 153/99  di terzi  nuovo esercizio  
Saldi al 31 dicembre 2001 73.065 188.391 49.680 100 5.554 4.132 3 13.147 1.796 829 40 12.886 154.956 0 41.849 546.428 
Ripartizione risultato d'esercizio 
2001 come da delibera 
dell'Assemblea del 20/4/2002: 
• alla riserva ordinaria  3.486             -3.486 0 
• dividendo ai Soci               -15.100 -15.100 
• alla riserva straordinaria   14.002            -14.002 0 
• alla riserva speciale          830     -830 0 
• al Consiglio di Amm.ne               -767 -767 
dividendi prescritti  1              1 
aumento netto sottoscrizione 
nuove azioni 5.100 29.184              34.284 
variazioni patrimoniali 
derivanti dai consolidam.  1.217 6.218         5.589  -228 -7.664 5.132 
accantonamento al fondo 
rischi bancari generali        -7.090        -7.090 
utile netto dell'esercizio 2002               19.588 19.588 
Saldi al 31 dicembre 2002 78.165 222.279 69.900 100 5.554 4.132 3 6.057 1.796 1.659 40 18.475 154.956 -228 19.588 582.476 
Ripartizione risultato d'esercizio 
2002 come da delibera 
dell'Assemblea del 26/4/2003: 
• alla riserva ordinaria  3.124             -3.124 0 
• dividendo ai Soci               -13.288 -13.288 
• alla riserva straordinaria   13.408            -13.408 0 
• al Consiglio di Amm.ne               -684 -684 
• a riduzione perdite portate 

a nuovo              175 -175 0 
emissione prestito obbligazionario             28.272   28.272 
dividendi prescritti  1              1 
conversione prestito obbligazionario 16.649 84.514           -101.163   0 
aumento netto sottoscrizione 
nuove azioni 255 1.681              1.936 
variazioni patrimoniali 
derivanti dai consolidam.   -10.043         596   11.091 1.644 
utile netto dell'esercizio 2003               40.646 40.646 
Saldi al 31 dicembre 2003 95.069 311.599 73.265 100 5.554 4.132 3 6.057 1.796 1.659 40 19.071 82.065 -53 40.646 641.003 
Ripartizione risultato d'esercizio 
2003 come da delibera 
dell'Assemblea del 24/4/2004: 
• alla riserva ordinaria  4.525             -4.525 0 

68 



 
Prospetto informativo 

• dividendo ai Soci               -15.845 -15.845 
• alla riserva straordinaria   19.322            -19.322 0 
• al Consiglio di Amm.ne               -901 -901 
• a riduzione perdite portate 

a nuovo              53 -53 0 
emissione prestito obbligazionario             100.192   100.192 
dividendi prescritti  1              1 
conversione prestito obbligazionario             -443    
aumento netto sottoscrizione 
nuove azioni 3.578 23.781              27.359 
variazioni patrimoniali 
derivanti dai consolidam.  -248 3.362         885    3.999 
accantonamento al fondo 
rischi bancari generali        33.000        33.000 
utile netto dell'esercizio 2004               55.352 55.352 
Saldi al 31 dicembre 2004 98.647 339.658 95.949 100 5.554 4.132 3 6.057 1.796 1.659 40 19.956 181.814 0 55.352 843.717 
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30.3 PROSPETTI DI RACCORDO TRA L’UTILE ED IL PATRIMONIO NETTO CONSOLIDATO DEGLI ESERCIZI 2002, 2003 E 2004 (MIGLIAIA DI EURO) 
 
 
  2002   2003   2004  
 Capitale Risultato Patrimonio Capitale Risultato Patrimonio Capitale Risultato Patrimonio 
 e riserve d'esercizio netto e riserve d'esercizio netto e riserve d'esercizio netto 
Saldi del bilancio civilistico della Capogruppo 533.611 30.422 564.033 580.267 40.077 620.344 581.893 45.658 627.551 
Eliminazione del valore di carico delle partecipazioni consolidate 
• differenza tra valore di carico e valore pro-quota del patrimonio -85.108  -85.108 -85.946  -85.946 -82.256  -82.256 
• risultati pro-quota conseguiti dalle partecipate  6.360 6.360  16.606 16.606  11.947 11.947 
• differenze positive di consolidamento 85.298 -1.157 84.141 85.443 -4.734 80.709 80.709 -4.734 75.975 
Eliminazione degli effetti di operazioni compiute tra società 
consolidate e altre rettifiche 
• dividendi da imprese consolidate al netto dell’effetto fiscale 17.881 -21.775 -3.894 1.499 -10.799 -9.300 3.882 -3.882 0 
• rettifiche per contratti di leasing infragruppo     31 31 31 79 110 
• omogeneizzazione dei criteri di valutazione tra imprese consolidate  -152 -152  41 41 -118 -676 -794 
Effetti relativi alle imprese non consolidate 
• risultati relativi alla valutazione delle imprese non consolidate -31.376 9.977 -21.399 -25.255 6.371 -18.884 -17.226 4.803 -12.423 
• differenze positive di patrimonio netto 23.697 -2.640 21.057 20.971 -2.640 18.331 6.605 -2.479 4.126 
• eliminazione dividendi al netto dell’effetto fiscale 410 -410 0 4.307 -4.307 0 2.222 -2.222 0 
• vendita partecipazioni       11.148 6.702 17.850 
• omogeneizzazione dei criteri di valutazione tra imprese consolidate       -295 156 -139 
• eliminazione utili infragruppo apparenti  -1.680 -1.680       
• effetti fiscali delle operazioni sopradescritte  643 643       
Patrimonio netto e risultato d’esercizio di spettanza del Gruppo 544.003 19.588 564.001 581.286 40.646 621.932 586.595 55.352 641.947 
Patrimonio netto e risultato di spettanza di terzi 18.419 56 18.475 18.382 689 19.071 19.006 950 19.956 
Patrimonio netto e risultato consolidati 562.422 19.644 582.476 599.668 41.335 641.003 606.601 56.302 661.903 
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30.4 RENDICONTI FINANZIARI RELATIVI AGLI ESERCIZI 2002, 2003 E 2004- DATI INDIVIDUALI 
(MIGLIAIA DI EURO) 

 
FONDI GENERATI E RACCOLTI  2002 2003 2004 
Fondi generati dalla gestione reddituale 
Utile netto dell'esercizio  30.422 40.077 45.658 
Ammortamento immobilizzazioni immateriali  2.480 3.610 3.458 
Ammortamento immobilizzazioni materiali  4.151 4.225 6.246 
Accantonamento al fondo trattamento 
di fine rapporto di lavoro subordinato  1.989 2.297 2.423 
Accantonamento ai fondi rischi ed oneri 
- Fondo imposte e tasse  3.688 20.616 16.106 
- Altri fondi  4.981 89 2.723 
- Fondo rischi bancari generali  0 0 33.000 
- Fondo rischi su crediti  453 308 0 
 
Incremento dei fondi raccolti 
Debiti verso banche  599.665 0 0 
Debiti rappresentati da titoli  17.213 746.750 226.252 
Debiti verso clientela  390.137 245.312 395.897 
Fondi terzi  194 1.175 2.592 
Altre passività  0 5.333 6.163 
Fondo trattamento di fine rapporto di lavoro sub.  3.002 0 0 
Ratei e risconti passivi  4.881 0 0 
Altri incrementi di patrimonio  34.284 103.098 127.109 
 
Decremento dei fondi investiti 
Cassa e disponibilità presso banche 
centrali e uffici postali  0 0 9.503 
Titoli del Tesoro e valori assimilati 
ammissibili al rifinanziamento  0 7.037 57.634 
Obbligazioni e altri titoli di debito  0 215.983 41.851 
Azioni, quote ed altri titoli di capitale  2.848 0 1.514 
Partecipazioni  81.051 0 0 
Altre attività  14.095 0 0 
Totale fondi generati e raccolti  1.195.531 1.597.202 978.137 
 
 
FONDI UTILIZZATI ED IMPIEGATI  2002 2003 2004 
Utilizzo di fondi generati dalla gestione reddituale 
Destinazione del risultato d’esercizio precedente 
- Dividendi agli azionisti  15.100 13.288 15.845 
- al Consiglio di Amministrazione  767 684 902 
Pagamento trattamento di fine rapporto 
di lavoro subordinato  691 2.544 680 
Utilizzo dei fondi per rischi ed oneri 
- Fondo imposte e tasse  10.425 4.221 20.001 
Utilizzo del fondo rischi su crediti  1.046 1.306 1.538 
Utilizzo fondo rischi bancari generali  7.090 0 0 
Altri fondi  2.406 6.880 593 
 
Decremento dei fondi raccolti 
Debiti verso banche  0 903.109 188.966 
Passività subordinate  0 72.891 0 
Ratei e risconti passivi  0 2.703 1.322 
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Altre passività  7.319 0 0 
 
Incremento dei fondi investiti 
Azioni, quote ed altri titoli di capitale  0 4.787 0 
Titoli del Tesoro e valori assimilati 
ammissibili al rifinanziamento  11.468 0 0 
Altre attività  0 10.041 17.999 
Obbligazioni e altri titoli di debito  43.716 0 60.930 
Crediti verso banche  375.465 0 87.850 
Cassa e disponibilità presso banche 
centrali e uffici postali  4.553 11.367 0 
Crediti verso clientela  540.770 525.096 563.670 
Immobilizzazioni materiali  14.581 18.570 15.114 
Immobilizzazioni immateriali  22.117 3.091 931 
Altre partecipazioni  126.847 14.308 0 
Ratei e risconti attivi  11.173 2.316 1.796 
Totale fondi utilizzati ed impiegati  1.195.534 1.597.202 978.137 
 
 
30.5 PRINCIPI CONTABILI E CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI NELLA REDAZIONE DEI BILANCI DI 

ESERCIZIO 
I criteri adottati in sede di formazione dei bilanci chiusi al 31 dicembre 2002, 2003 e 2004 sono 
conformi al D.Lgs. 87/92 ed alle istruzioni emanate dalla Banca d’Italia con Provvedimento del 
15 luglio 1992, aggiornate con i successivi Provvedimenti del 16 gennaio 1995, del 7 agosto 
1998 e del 30 luglio 2002. 
I principi adottati, di seguito esposti ed uniformi a quelli utilizzati nella redazione dei bilanci 
relativi agli anni 2002, 2003 e 2004, sono stati concordati con il Collegio Sindacale ove previsto 
dalla normativa. 
 
Principi generali 
Il bilancio è redatto nell’osservanza delle vigenti disposizioni di legge, facendo riferimento ai 
principi contabili in vigore in Italia, allo scopo di interpretare le stesse, nel rispetto dei seguenti 
principi generali di valutazione: 
 
• Costanza valutativa: i criteri per la redazione sono applicati con continuità nel corso del 

tempo salvo che nei casi espressamente indicati con riferimento ai titoli. 
• Prevalenza della sostanza sulla forma: la redazione privilegia ove possibile, la 

rappresentazione della sostanza sulla forma ed il momento del regolamento delle 
operazioni su quello della contrattazione al fine di fornire una corretta rappresentazione 
della situazione finanziaria. 

• Continuità dell’impresa: le valutazioni di bilancio sono fatte nella prospettiva della continuità 
dell’attività dell’impresa, cioè con riferimento all’ipotesi di funzionamento dell’impresa 
stessa. 

• Prudenza: gli utili sono quelli esclusivamente realizzati alla data di chiusura dell’esercizio 
salvo quanto previsto dagli specifici criteri di valutazione. Si tiene conto inoltre dei rischi e 
delle perdite di competenza dell’esercizio che siano venuti a conoscenza dopo la chiusura 
dell’esercizio. 

• Competenza: i proventi e gli oneri vengono rilevati per competenza. 
• Separatezza valutativa: le attività e passività in bilancio e fuori bilancio sono valutate 

separatamente, cioè non sulla base di valutazioni di tipo globale, salvo quanto previsto al 
punto successivo. 

• Coerenza valutativa: le attività e passività in bilancio e fuori bilancio, collegate tra di loro, 
sono valutate in modo coerente, utilizzando cioè criteri omogenei. 

 
 
Criteri di valutazione 
I criteri di valutazione risultano immutati per quanto concerne gli esercizi chiusi al 31 dicembre 
2002, 2003 e 2004, fatta eccezione per i titoli per i quali, a partire dall’esercizio 2004, è stato 
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adottato il metodo del costo medio ponderato anziché quello Lifo a scatti su base annuale 
utilizzato fino all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2003, e per i titoli non immobilizzati quotati in 
mercati regolamentati per i quali è stato adottato il valore di mercato. I risultati del cambiamento 
non hanno comunque comportato delle risultanze significative. 
 
 
Crediti, garanzie e impegni 
 
Informazioni qualitative sui rischi di credito 
La classificazione dei crediti ad andamento anomalo (sofferenze, incaglio, ristrutturati, ecc...) si 
basa sui criteri di appostazione dettati dalla normativa di vigilanza. 
Precisamente: 
• I crediti sono classificati “a sofferenze” se i debitori versano in stato di insolvenza. La 

determinazione del valore di presumibile realizzo viene effettuata in seguito alla valutazione 
del patrimonio del debitore e delle garanzie reali e personali esistenti. 

• I crediti sono classificati “ad incaglio ” quando i debitori versano in una temporanea 
situazione di obbiettiva difficoltà, che sia prevedibile possa essere rimossa in un congruo 
periodo di tempo. La gestione dei rapporti, così classificati, è affidata al Servizio Legale il 
quale monitorizza la prosecuzione del rapporto oppure il rientro dell’esposizione. La 
determinazione del presumibile valore di realizzo dei crediti classificati ad incaglio viene 
fatta in analogia ai crediti in sofferenza. 

• I crediti sono classificati tra le posizioni “in corso di ristrutturazione” quando la controparte 
risulta indebitata presso più banche e la stessa abbia presentato istanza di consolidamento. 

• I crediti sono classificati tra le posizioni “ristrutturate” quando sono erogati da più banche, 
che, nel concedere una moratoria al pagamento del debito, rinegoziano lo stesso a tassi 
inferiori a quelli di mercato. Anche per questa categoria la gestione è affidata al Servizio 
Legale. La valutazione di questi crediti viene eseguita con gli stessi criteri addottati per le 
posizioni in sofferenza ed incaglio. 

• Sono classificati “crediti non garantiti verso paesi a rischio” quei crediti verso controparti 
residenti in paesi non appartenenti all’area OCSE. 

 
 
Criteri di valutazione dei crediti 
Il valore dei crediti iscritto in bilancio, comprensivo degli interessi contrattuali e di mora maturati, 
coincide con quello del loro presumibile realizzo. Tale valore è ottenuto deducendo 
dall'ammontare complessivamente erogato le stime di perdita in linea capitale e per interessi, 
definite sulla base di specifiche analisi per le posizioni in sofferenza, incagliate, per i crediti 
ristrutturati ed in corso di ristrutturazione, e su base forfettaria, per le restanti partite. Sui crediti 
in bonis verso la clientela, e sulle partite incagliate a fronte del cosiddetto “rischio fisiologico”, è 
stata apportata una svalutazione forfettaria percentualmente uguale per tutte le posizioni, 
determinata anche secondo l'andamento storico delle perdite subite, il settore merceologico di 
appartenenza della clientela, l’area geografica di operatività ed ogni altro aspetto attinente le 
posizioni. 
Il valore originario dei crediti sarà corrispondentemente ripristinato negli esercizi successivi al 
venir meno dei motivi delle rettifiche di valore effettuate. 
 
 
Criteri di valutazione delle garanzie e degli impegni 
Le garanzie rilasciate sono iscritte al valore complessivo dell'impegno assunto. 
Eventuali perdite di valore su dette operazioni sono fronteggiate con accantonamenti a “fondo 
per rischi e oneri”. 
I titoli e i cambi da ricevere sono esposti al prezzo a termine, contrattualmente stabilito con la 
controparte. 
Gli impegni a erogare fondi, assunti nei confronti delle controparti e della clientela, sono iscritti 
per l'ammontare da regolare. 
I crediti ceduti in modo definitivo (pro-soluto) sono stati rimossi dal bilancio e le rettifiche o le 
riprese di valore imputate al conto economico per la differenza tra il corrispettivo ricevuto ed il 
valore cui erano inseriti in bilancio. 
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Titoli immobilizzati 
I titoli che costituiscono immobilizzazioni finanziarie, in quanto destinati ad essere utilizzati 
durevolmente, rappresentano per l’Azienda uno stabile investimento e possono essere 
contabilizzati e valutati al costo di acquisto. In ogni caso, il valore del costo viene ridotto in 
presenza di perdite di valore ritenute durevoli. 
Il costo originario sarà corrispondentemente ripristinato negli esercizi successivi al venire meno 
dei motivi della rettifica di valore. 
I criteri addottati sono i seguenti: 
• i titoli immobilizzati non quotati sono valutati al costo storico; 
• i titoli immobilizzati quotati nei mercati regolamentati nazionali sono valutati al minore tra il 

costo e il prezzo di mercato risultante dalla media aritmetica dei prezzi degli ultimi sei mesi 
dell’anno. 

Gli scarti di emissione sono stati calcolati secondo il dettato dell'art. 8 del D.L. 27/12/1994, 
facendo concorrere la quota maturata alla formazione del reddito imponibile dell'esercizio. 
 
 
Titoli non immobilizzati 
I titoli che non costituiscono immobilizzazioni finanziarie sono valutati, fino al 31 dicembre 2003, 
al minore tra il costo, determinato secondo il metodo LIFO a scatti su base annuale, ed il prezzo 
di mercato. 
Nel bilancio dell’esercizio 2004, invece, i titoli che non costituiscono immobilizzazioni finanziarie 
sono valutati al valore di mercato, se quotati in mercati regolamentati; al minore tra il costo, 
determinato secondo il metodo del costo medio ponderato giornaliero e il prezzo di mercato, se 
non quotati. 
Il valore di mercato è determinato: 
• per i titoli negoziati su mercati organizzati, dalla media aritmetica dei prezzi dell'ultimo 

mese, fino al 31 dicembre 2003; assumendo la quotazione di riferimento del giorno di 
chiusura del periodo, a partire dal 1° gennaio 2004; 

• per i titoli non quotati, italiani ed esteri, dal presumibile valore di realizzo, ottenuto 
attualizzando tutti i flussi finanziari futuri a tassi di mercato correnti, tenuto conto degli 
spread attribuibili agli enti emittenti per il rischio loro connesso e dai prezzi puntuali rilevabili 
sui circuiti informativi normalmente utilizzati a livello internazionale e in ogni modo 
obbiettivamente determinabili. 

Il costo originario dei titoli non quotati sui mercati regolamentati in precedenza svalutati sarà 
corrispondentemente ripristinato negli esercizi successivi al venir meno dei motivi della rettifica 
di valore. 
Le operazioni “pronti contro termine” su titoli, che prevedono l’obbligo per il cessionario di 
rivendita a termine dei titoli stessi, sono esposte come operazioni finanziarie di raccolta o di 
impiego. Il costo della provvista e il provento dell'impiego, costituiti dalle cedole maturate sui 
titoli e dal differenziale tra prezzo a pronti e prezzo a termine dei medesimi, vengono iscritti per 
competenza nelle voci economiche accese agli interessi. 
Gli scarti di emissione sono stati calcolati secondo il dettato dell'art. 8 del D.L. 27/12/1994, 
facendo concorrere la quota maturata alla formazione del reddito imponibile dell'esercizio. 
 
 
Operazioni “fuori bilancio” (diverse da quelle su valute) 
I valori mobiliari derivati sono valutati come segue: 
 
a) valori mobiliari derivati destinati alla copertura di attività o di passività non immobilizzati o 

comunque collegate ad altre attività o passività: 
• i valori mobiliari derivati non immobilizzati di copertura quotati e non quotati, in essere 

alla data di chiusura dell’esercizio, sono valutati coerentemente con le attività/passività 
coperte o comunque ad essi collegate; 

• nel corso dell’anno i differenziali sono contabilizzati per competenza come interessi 
passivi o attivi in modo coerente ai ricavi o costi generati dalle attività/passività coperte, 
ovvero in base alla durata dei contratti, se trattasi di valori mobiliari collegati o di 
coperture generiche; 

 
b) valori mobiliari derivati di negoziazione: 

fino al 31 dicembre 2003: 
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• i valori mobiliari derivati quotati e non quotati in mercati regolamentati vengono valutati 
a “book” e l’eventuale minusvalenza complessiva viene contabilizzata a conto 
economico come perdita da operazioni finanziarie con contropartita “altre passività”; 

• i valori mobiliari derivati non quotati di intermediazione per conto della clientela sono 
mantenuti al valore di libro; 

nell’esercizio 2004: 
• i valori mobiliari derivati quotati vengono valutati a “book” e l’eventuale minusvalenza 

complessiva viene contabilizzata a conto economico come perdita da operazioni 
finanziarie con contropartita “altre passività”; 

• i valori mobiliari derivati non quotati in mercati regolamentati vengono valutati 
singolarmente al valore ottenuto attualizzando i flussi futuri utilizzando una curva dei 
tassi di mercato al 31 dicembre 2004, e l’eventuale minusvalenza viene contabilizzata 
a conto economico come perdita da operazioni finanziarie con contropartita “altre 
passività”; 

• i valori mobiliari derivati non quotati di negoziazione per conto della clientela, pareggiati 
con intermediari finanziari, sono stati valutati apprezzando il diverso merito di credito 
delle controparti, il relativo risultato è stato accantonato in un fondo rischi e oneri; 

per il complessivo triennio 2002-2004: 
• nel corso dell’anno i differenziali maturati e i margini pagati e/o incassati alla stipula del 

contratto vengono entrambi contabilizzati nella voce “profitti (perdite) da operazioni 
finanziarie”; 

 
c) valori mobiliari derivati immobilizzati quotati e non quotati destinati alla copertura di attività 

o di passività in bilancio: 
• i valori mobiliari derivati immobilizzati quotati e non quotati sono valutati al costo con 

obbligo di svalutazione in caso di deterioramento duraturo della situazione di solvibilità 
della controparte nonché della capacità di rimborso del debito da parte del paese di 
residenza di questa (rischio paese); 

• nel corso dell’anno i differenziali sono contabilizzati per competenza come interessi 
passivi o attivi in modo coerente ai ricavi o costi generati dalle attività/passività coperte, 
ovvero in base alla durata dei contratti, se trattasi di valori mobiliari collegati o di 
coperture generiche. 

 
d) i premi pagati o riscossi a fronte della negoziazione di opzioni vengono sospesi 

registrandoli rispettivamente tra le “altre attività” o le “altre passività”. Gli stessi premi 
vengono addebitati o accreditati a conto economico nel caso in cui l’opzione non venga 
esercitata. Il valore del premio ad opzioni esercitate su titoli viene portato ad incremento o 
decremento del costo o del ricavo relativo al titolo acquistato o venduto. 

 
e) le operazioni “fuori bilancio” su titoli, ossia le negoziazioni effettuate con valuta 

nell’esercizio successivo, vengono valutate con gli stessi criteri previsti per le categorie dei 
“titoli non immobilizzati”. Le operazioni “fuori bilancio” collegate tra loro oppure collegate 
con titoli in portafoglio sono valutate in modo fra loro coerente; 

 
f) le commissioni e gli up-front a titolo definitivo, consistenti nell’incasso o nel pagamento 

anticipato di una somma di denaro, riferibile al contratto, che non sarà più restituita alla 
(dalla) clientela, sono registrati nell’esercizio di stipula dei contratti. 

 
 
Partecipazioni 
Le partecipazioni sono valutate, ai sensi dell’art. 18, comma 1, del D.Lgs. 87/1992, secondo il 
criterio del costo d’acquisto determinato sulla base del prezzo di acquisto o di sottoscrizione o 
del valore attribuito in sede di conferimento. Le partecipazioni sono svalutate in presenza di 
perdite di valore ritenute durevoli ai sensi del successivo comma 2, secondo periodo, del 
cennato art. 18. 
I dividendi sono contabilizzati nell'esercizio in cui vengono incassati. 
Con l'approvazione del D.Lgs. 344/2003 è stata riformata la disciplina dei dividendi, con la 
soppressione del meccanismo del credito d'imposta e la sua sostituzione con il metodo 
dell'esenzione del dividendo. 
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Attività e passività in valuta (incluse le operazioni "fuori bilancio") 
Le operazioni in valuta sono contabilizzate al momento del regolamento delle stesse. 
Le attività, le passività e le operazioni "fuori bilancio" a pronti in valuta sono convertite in Euro ai 
cambi di fine esercizio; l'effetto di tale valutazione viene imputato a conto economico. 
Le operazioni "fuori bilancio" a termine sono valutate: 
• se di copertura, al cambio di fine esercizio; i differenziali tra cambio a termine e cambio a 

pronti di queste operazioni sono iscritti al conto economico secondo una distribuzione 
temporale coerente con quella di registrazione degli interessi prodotti dalle attività o 
passività coperte; 

• se di negoziazione, ai corrispondenti cambi a termine in vigore a fine esercizio. 
• le opzioni in cambi o currency options non quotate di negoziazione vengono valutate 

singolarmente al mercato e l’eventuale minusvalenza viene contabilizzata a conto 
economico come perdita da operazioni finanziarie; 

• le opzioni in cambi o currency options non quotate di intermediazione per conto della 
clientela sono mantenute al valore di libro, fino al 31 dicembre 2003; a partire dall’esercizio 
2004, invece, sono valutate apprezzando il diverso merito di credito delle controparti, 
accantonando il relativo risultato in un fondo rischi e oneri. 

Le partecipazioni in valuta sono mantenute al cambio storico di acquisto mentre i titoli 
immobilizzati e non immobilizzati in valuta sono rivalutati o svalutati al cambio di fine anno. 
I costi ed i ricavi in valuta sono rilevati al cambio vigente al momento della contabilizzazione. 
 
 
Immobilizzazioni materiali 
Sono registrate al costo di acquisto, comprensivo degli oneri accessori sostenuti, rettificato per 
taluni beni in applicazione di specifiche leggi di rivalutazione monetaria; l'ammontare iscritto in 
bilancio è ottenuto deducendo dal valore contabile così definito le rettifiche di valore effettuate. 
Le immobilizzazioni materiali sono ammortizzate in ogni esercizio a quote costanti sulla base di 
aliquote economico/tecniche, determinate in relazione alle residue possibilità di utilizzo dei beni. 
Tale criterio è pure in linea con le aliquote fiscalmente ammesse. 
Le spese di manutenzione e riparazione che non comportano un incremento del valore 
patrimoniale dei cespiti vengono addebitate al conto economico dell’esercizio, mentre quelle 
aventi natura incrementativa sono capitalizzate attribuendole alle specifiche immobilizzazioni 
tecniche alle quali si riferiscono. 
 
 
Immobilizzazioni immateriali 
Sono iscritte all'attivo al costo di acquisto, comprendente gli oneri accessori, previo consenso 
del Collegio Sindacale ove richiesto, e vengono ammortizzate sistematicamente in relazione al 
loro potenziale utilizzo. 
L'avviamento pagato è iscritto all'attivo e ammortizzato in cinque anni o in un periodo superiore 
sulla base della sua durata prevista di utilizzazione. 
 
 
Altri crediti e debiti 
Gli altri crediti e debiti sono esposti al valore nominale. Tale valore per i primi esprime il 
presumibile valore di realizzo. 
 
 
Ratei e risconti 
Sono iscritte in tali voci quote di costi e proventi, comuni a più esercizi, al fine di rispettare il 
principio della competenza temporale. 
Sono calcolate tenendo conto per gli interessi dei tassi che regolano i singoli rapporti e, per i 
costi e ricavi, di elementi certi e della competenza. 
Alcuni sono portati direttamente in aumento dei conti del passivo a cui si riferiscono, in quanto 
tale rappresentazione risulta tecnicamente più appropriata. 
 
 
Fondi di terzi in amministrazione 
Rappresentano il debito in essere a fine esercizio nei confronti dei terzi mandanti. 
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Fondo trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
La voce riflette, al netto degli anticipi, le indennità maturate a favore del personale in servizio 
alla data di chiusura dell’esercizio, determinate a norma della Legge 29 maggio 1982, n. 297. 
 
 
Fondi per rischi ed oneri 
Il fondo imposte e tasse risulta costituito dagli accantonamenti effettuati a fronte delle imposte 
correnti e delle imposte differite passive oltre che del rischio derivante dall’eventuale 
contenzioso tributario. 
L’accantonamento per imposte correnti rappresenta una ragionevole previsione dell’onere 
gravante sul risultato dell’esercizio determinata sulla base delle norme tributarie in vigore. 
 
La fiscalità differita è stata rilevata applicando l’income statement liability method dettato dallo 
IAS 12 in conformità alle specifiche disposizioni impartite dalla Banca d’Italia. In particolare i 
fondi imposte e tasse comprendono le passività per le imposte differite originata da eventuali 
differenze temporanee tassabili che si reputano probabili dover sostenere. Non esiste alcun 
accantonamento per imposte differite a fronte delle riserve patrimoniali costituite in sospensione 
d’imposta in quanto, allo stato attuale, non si prevedono che verranno effettuate operazioni che 
ne determineranno la tassazione. 
L’eventuale credito per imposte anticipate, originato dalle differenze temporanee deducibili il cui 
recupero può ragionevolmente ritenersi certo sulla base dei futuri redditi imponibili attesi, risulta 
iscritto nella voce altre attività. 
 
 
Altri Fondi 
Gli altri fondi sono stanziati per fronteggiare perdite di valore sulle garanzie rilasciate e sugli altri 
impegni assunti, nonché passività, di esistenza certa o probabile, delle quali tuttavia alla 
chiusura dell’esercizio o entro la data di formazione del presente bilancio non sono determinabili 
l’ammontare o la data di sopravvenienza. 
 
 
Fondi rischi su crediti 
Il fondo, in essere fino al 31 dicembre 2003, rappresenta la prudenziale copertura di crediti per 
interessi di mora il cui rischio di mancata riscossione è solo eventuale. L’appostazione ha 
consentito di beneficiare delle agevolazioni fiscali. 
 
 
Fondo rischi bancari generali 
Tale fondo è destinato alla copertura del rischio generale di impresa e, pertanto, ha natura di 
patrimonio netto. 
 
 
Passività subordinate 
Il valore iscritto in bilancio corrisponde al valore nominale dei prestiti. 
 
 
Rimanenze di beni di consumo 
Le rimanenze a fine esercizio di stampati, materiale di cancelleria ed oggetti promozionali sono 
avvalorati applicando ai quantitativi giacenti l’ultimo prezzo di carico per le merci della specie. 
Tali rimanenze vengono rilevate alla voce “altre attività”, con contropartita economica ad 
abbattimento delle “spese amministrative”. 
 
 
Conti consolidati del gruppo, principi di consolidamento e criteri di valutazione adottati 
 
• Principi di consolidamento adottati 
 
Il bilancio consolidato del Gruppo Veneto Banca è stato predisposto dalla Capogruppo secondo 
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i principi e le metodologie contabili previste dal D.Lgs. 87/92 e consolida le attività, le passività e 
i risultati economici delle società che fanno parte del Gruppo, ed è redatto nell’osservanza delle 
vigenti disposizioni di legge, facendo riferimento ai principi contabili in vigore in Italia, allo scopo 
di interpretare le stesse, nel rispetto dei principi generali di valutazione e in armonia con i criteri 
adottati per la redazione del bilancio individuale di Veneto Banca di cui al paragrafo 30.6 del 
Prospetto, in quanto applicabili. 
Sono consolidate con il metodo integrale tutte le controllate, bancarie, finanziarie o strumentali, 
appartenenti al gruppo Bancario ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 385/93 e della relativa normativa 
regolamentare della Banca d’Italia. 
Alle imprese, che pur controllate, non svolgono attività bancaria, finanziaria o strumentale al 
Gruppo ed alle imprese collegate in cui il Gruppo detiene una partecipazione rilevante, è 
attribuito un valore pari alla quota di pertinenza del loro patrimonio netto, comprensivo del 
risultato economico di periodo. 
A partire dall’esercizio 2003, per le società di leasing il consolidamento ha luogo sulla base dei 
bilanci redatti secondo il metodo finanziario. 
I principi di consolidamento adottati sono di seguito indicati. 
 
a) consolidamento integrale 

Detto metodo consiste nell’acquisizione integrale degli aggregati di stato patrimoniale e di 
conto economico delle società controllate. 
Dopo l’attribuzione ai terzi delle quote di loro pertinenza del patrimonio e del risultato 
economico, il valore contabile delle partecipazioni consolidate con questo metodo viene 
annullato in contropartita alla corrispondente frazione di patrimonio netto delle stesse, alla 
data di primo consolidamento; le eccedenze risultanti da tale confronto sono attribuite alle 
voci “differenze positive/negative di consolidamento”. 
Il valore che emerge dal processo di consolidamento è attribuibile all'avviamento e riflette 
l'eccedenza del costo di acquisto delle partecipazioni rispetto alle quote di pertinenza delle 
consistenze patrimoniali risultante dai bilanci delle società stesse. Esso viene esposto nello 
stato patrimoniale consolidato alla voce 90 "differenze positive di consolidamento" ed è 
ammortizzato, ai fini del bilancio consolidato, per un periodo convenzionale tra i 10 ed i 20 
anni in riferimento alla prevista utilità futura dell'investimento. 
I dividendi distribuiti all’interno del Gruppo, sono rettificati ed allocati a riserva, in quanto già 
compresi nei risultati d’esercizio degli anni precedenti. 
I dividendi contabilizzati per competenza sono stornati poiché già rientranti nei risultati 
economici delle società oggetto di consolidamento. 
I rapporti reciproci di debito e credito più significativi esistenti al 31 dicembre di ogni anno e 
le transazioni economiche più rilevanti tra le Società incluse nell'area del consolidamento 
sono stati eliminati. 
I bilanci delle società consolidate, redatti secondo schemi diversi da quelli previsti per le 
banche, sono stati adeguati a questi. 
 

b) consolidamento con il metodo del patrimonio netto 
Le partecipazioni valutate con il metodo del patrimonio netto sono adeguate alla frazione di 
patrimonio netto di spettanza del Gruppo risultante dai bilanci delle partecipate alla data di 
primo consolidamento. L’adeguamento del valore di dette partecipazioni in sede di primo 
consolidamento, è imputato alle voci “differenze positive/negative di patrimonio netto”. 
Le differenze positive di patrimonio netto sono ammortizzate in un numero di anni pari a 10, 
ritenuto congruo rispetto alle ipotesi di sviluppo delle attività e di graduale crescita della 
redditività rispetto all'investimento effettuato. 
 
 

• Criteri di valutazione del bilancio consolidato 
I criteri di valutazione del bilancio consolidato sono sostanzialmente conformi a quanto 
disciplinato a livello individuale, e pertanto si fa rinvio a quanto sopra indicato a riguardo. 
 
 
• Altre partecipazioni 
Nel portafoglio dell’Emittente, oltre alle partecipazioni nelle società oggetto del consolidamento, 
sono presenti altre partecipazioni, evidenziate nel prospetto di cui al successivo paragrafo 31.4. 
In nessuna di queste, tuttavia, viene esercitata una influenza notevole considerato che le 
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interessenze detenute dal Gruppo sono inferiori al 20% del capitale sociale delle singole 
società. Tali partecipazioni sono quindi valutate al costo. 
 
 
30.6 ANALISI DELLE PRINCIPALI VOCI DI BILANCI PER GLI ESERCIZI CHIUSI AL 31 DICEMBRE 2002, 

2003 E 2004 
I dati esposti nelle tabelle sono espressi in migliaia di Euro. 
 
 
30.6.1 Situazione patrimoniale 
 
• VOCI DELL’ATTIVO 
 
Crediti verso banche  2002 2003 2004 
dati individuali 
Crediti verso banche  495.048 279.065 366.915 
di cui: 
Crediti verso l’Istituto di emissione  42.561 25.746 34.858 
dati consolidati 
Crediti verso banche  479.664 249.950 289.173 
di cui: 
Crediti verso l’Istituto di emissione  70.220 49.316 69.092 
 
Nel triennio i crediti verso banche sono diminuiti di 128 milioni di Euro (-25,9%) a livello 
individuale, e di 190 milioni di Euro (-39,7%) a livello consolidato. 
 
 
Crediti verso clientela  2002 2003 2004 
dati individuali 
Crediti verso clientela  3.025.789 3.550.884 4.114.554 
dati consolidati 
Crediti verso clientela  3.468.926 4.367.529 5.206.675 
 
Nel triennio i crediti per cassa verso la clientela sono cresciuti di 1.089 milioni di Euro (+36%) a 
livello individuale, e di 1.738 milioni di Euro (+50,1%) a livello consolidato. La crescita è stata 
particolarmente vivace grazie alla spinta commerciale impressa alla rete di vendita e soprattutto 
per effetto dell'evoluzione avuta dal Gruppo, specialmente negli ultimi esercizi. 
L'aumento sopra indicato è stato tuttavia accompagnato da un costante miglioramento della 
qualità del credito, come dimostra l’andamento delle sofferenze raffrontato con i parametri a 
livello di Sistema. 
 
Crediti dubbi  2002 2003 2004 
dati individuali 
Crediti in sofferenza  29.683 26.631 29.913 
Sofferenze nette/impieghi netti  0,98% 0,75% 0,73% 
Sistema (1)  2,11% 2,16% 2,02% 
Sofferenze nette/patrimonio 
di vigilanza  5,90% 4,86% 4,06% 
Sistema (1)  11,62% 11,68% 10,95% 
Sofferenze lorde/impieghi lordi  1,36% 1,26% 1,18% 
Partite incagliate nette/impieghi netti  0,76% 0,60% 0,94% 
dati consolidati 
Crediti in sofferenza  31.835 31.630 37.922 
Sofferenze nette/impieghi netti  0,92% 0,72% 0,73% 
Sistema (1)  2,11% 2,16% 2,02% 
Sofferenze nette/patrimonio 
di vigilanza  7,69% 6,94% 5,63% 
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Sistema (1)  11,62% 11,81% 11,19% 
Sofferenze lorde/impieghi lordi  1,37% 1,21% 1,20% 
Partite incagliate nette/impieghi netti  0,77% 0,69% 0,73% 
(1) Fonte: Elaborazione ABI (Rapporto ABI) su dati Banca d’Italia 
 
 
Titoli  2002 2003 2004 
dati individuali 
Obbligazioni e altri titoli di debito  466.245 264.953 325.882 
Titoli del Tesoro e valori assimilati  66.820 59.783 2.149 
Azioni, quote e altri titoli di capitale  2.498 7.285 5.772 
Totale  535.563 332.021 333.803 
di cui: 
titoli immobilizzati  137.011 138.918 130.192 
titoli non immobilizzati  398.552 193.103 203.611 
dati consolidati 
Obbligazioni e altri titoli di debito  634.616 351.324 492.905 
Titoli del Tesoro e valori assimilati  68.548 59.783 2.149 
Azioni, quote e altri titoli di capitale  18.295 18.840 16.647 
Totale  721.459 429.947 511.701 
di cui: 
titoli immobilizzati  140.980 104.918 94.853 
titoli non immobilizzati  580.479 325.029 416.848 
 
Nel triennio i titoli di proprietà, a livello individuale, sono scesi di 202 milioni di Euro, con un 
decremento del 37,7%. 
Nell’esercizio 2004 le minusvalenze potenziali sui titoli immobilizzati ammontano a 22 migliaia di 
Euro, non riportate a conto economico data appunto la natura di immobilizzazioni finanziarie. 
 
Anche a livello consolidato, nel triennio in esame, i titoli sono scesi di 210 milioni di Euro, con un 
decremento del 29,1%. 
Al 31 dicembre 2004 le plusvalenze potenziali sui titoli immobilizzati ammontano a 3,3 milioni di 
Euro, non riportate a conto economico vista la natura di immobilizzazioni finanziarie; viceversa 
le potenziali plusvalenze relative ai titoli non immobilizzati, quotati e non, ammontano a 2,8 
milioni di Euro, anch'esse non contabilizzate a conto economico in ossequio a criteri prudenziali 
e di certezza. 
 
 
Partecipazioni  2002 2003 2004 
dati individuali 
Partecipazioni  60.070 68.855 84.059 
 
Nei periodi considerati le partecipazioni sono aumentate di 24 milioni di Euro (+39,9%), per 
effetto di nuove acquisizioni e/o adesioni ad aumenti di capitale delle partecipate. 
Per un maggior dettaglio della voce “partecipazioni” si veda il successivo paragrafo 31.4. 
 
 
Partecipazioni in imprese del gruppo  2002 2003 2004 
dati individuali 
Partecipazioni in imprese del gruppo  378.643 384.166 327.103 
dati consolidati 
Partecipazioni in imprese 
del gruppo valutate a patrimonio netto  50.084 51.161 378 
 
Nel triennio considerato le partecipazioni in imprese del gruppo sono diminuite passando da 
379 milioni a 327 milioni di Euro (-13,6%), per effetto principalmente della cessione di Claris 
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Vita, avvenuta nel corso dell’esercizio 2004. 
Per un maggior dettaglio della voce “partecipazioni in imprese del gruppo” si veda i paragrafi 29 
e 31. 
 
 
Le aliquote di ammortamento utilizzate per le immobilizzazioni materiali sono le seguenti (per il 
primo anno di utilizzo vengono impiegate aliquote ridotte al 50%): 
 
dati individuali al 31/12/2002 
Immobili  3% 
Autovetture  25% 
Macchine elettroniche  20% 
Impianti allarme  30% 
Arredamenti  15% 
Mobili e macchine ordinarie d'ufficio  12% 
Attrezzatura di importo unitario inferiore a Euro 516,45  100% 
 
 
Altre attività  2002 2003 2004 
dati individuali 
Anticipi su fatture di fornitori 227 17 53 
Operazioni di portafoglio da regolare 3.080 2.874 10.464 
Crediti per interessi e commissioni da percepire 4.035 7.267 3.904 
Operazioni in titoli 5.758 1.489 1.121 
Operazioni estero da regolare 3.423 9.160 4.707 
Partite da regolare procedura deleghe 13.777 16.848 32.219 
Assegni in c/c in corso di negoziazione 22.544 21.237 19.434 
Crediti verso l'Erario 30.536 31.875 28.881 
Imposte anticipate 5.742 4.555 4.581 
Operazioni fuori bilancio 998 1.589 688 
Premi per opzioni e valori assimilati 967 1.361 1.701 
Effetti e assegni insoluti e protestati 158 48 41 
Altre attività 18.928 21.894 30.418 
Totale 110.173 120.214 138.212 
dati consolidati 
Anticipi su fatture di fornitori 227 1.502 2.411 
Operazioni di portafoglio da regolare 3.080 22.944 20.541 
Crediti per interessi e commissioni da percepire 4.085 10.292 7.371 
Operazioni in titoli 12.060 1.490 1.530 
Operazioni estero da regolare 3.423 9.160 4.707 
Partite da regolare procedura deleghe 14.595 18.381 38.120 
Assegni in c/c in corso di negoziazione 30.479 1.967 22.310 
Crediti verso l'Erario 67.720 74.839 46.259 
Imposte anticipate 7.560 6.750 6.811 
Operazioni fuori bilancio 1.101 1.589 1.606 
Premi per opzioni e valori assimilati 1.342 1.439 1.767 
Effetti ed assegni insoluti e protestati 853 63 41 
Riconciliazione saldi rapporti con controllate 5.320 6.596 2.162 
Altre attività 35.880 82.734 66.917 
Totale 187.725 239.746 220.385 
 
Il totale delle "altre attività" è cresciuto, a livello individuale, del 25,4%, mentre a livello 
consolidato l’incremento è stato più contenuto attestandosi ad un +17,4%, dipendenti quasi 
esclusivamente dalle “partite da regolare in procedura deleghe”. 
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Ratei e risconti attivi  2002 2003 2004 
dati individuali 
Ratei attivi  29.451 30.052 32.340 
Risconti attivi  2.091 3.805 3.314 
Totale  31.542 33.857 35.654 
dati consolidati 
Ratei attivi  40.140 30.890 33.535 
Risconti attivi  2.732 4.458 3.521 
Totale  42.872 35.348 37.056 
 
I ratei e i risconti attivi sono calcolati secondo competenza economica e non è stata esercitata 
la facoltà di rettificare direttamente, in aumento o in diminuzione, i conti dell’attivo o del passivo 
ai quali i ratei e risconti attivi si riferiscono. 
 
 
• VOCI DEL PASSIVO 
 
Debiti verso banche  2002 2003 2004 
dati individuali 
Conti correnti  333.139 332.985 294.676 
Depositi  1.206.698 292.821 135.073 
Finanziamenti  3.074 1.769 1.130 
Riporti e pronti contro termine  16.266 27.262 36.493 
Sovvenzioni in oro  28.135 29.367 27.865 
Totale  1.587.312 684.204 495.237 
dati consolidati 
Conti correnti  105.163 62.766 29.655 
Depositi  1.287.289 247.595 118.641 
Finanziamenti  78.326 100.328 122.677 
Operazioni pronti contro termine  0 33.483 54.964 
Totale  1.470.778 444.172 325.937 
 
Come desumibile dalla tabella in esame, l’esposizione di Veneto Banca sul mercato 
interbancario ha visto nel triennio una consistente costante diminuzione sia a livello individuale 
(-66,8%) che a livello consolidato (-77,8%), dovuto principalmente alle maggiori masse di 
raccolta sviluppate negli ultimi anni che hanno saputo compensare le esigenze di liquidità 
legate all’ordinaria operatività di impiego. 
Correlativamente, anche il saldo netto 2004 (debiti verso banche meno crediti verso banche) 
risulta molto più contenuto attestandosi a 128 milioni di Euro rispetto ai 1.092 milioni di Euro del 
2002, a livello individuale, ed a soli 37 milioni di Euro rispetto ai 991 milioni di Euro, a livello 
consolidato. 
 
 
Raccolta diretta  2002 2003 2004 
dati individuali 
Conti correnti  1.206.275 1.470.424 1.868.280 
Depositi a risparmio  130.508 129.671 135.280 
Riporti e pronti contro termine  146.718 128.717 121.150 
Altri rapporti  5 5 5 
Debiti verso clientela  1.483.506 1.728.818 2.124.715 
Obbligazioni  892.869 1.544.422 1.746.755 
Certificati di deposito  51.572 106.770 170.688 
Debiti rappresentati da titoli  944.441 1.691.191 1.917.443 
Fondi di terzi in amministrazione  978 2.153 4.744 
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Raccolta diretta  2.428.925 3.422.162 4.046.902 
dati consolidati 
Conti correnti  1.693.126 2.062.771 2.665.349 
Depositi a risparmio  247.464 249.958 248.844 
Altri rapporti  5.232 6.422 6.378 
Operazioni di factoring  8.219 10.121 11.878 
Operazioni pronti contro termine  162.688 152.982 155.384 
Debiti verso clientela  2.116.729 2.482.254 3.087.833 
Obbligazioni  933.201 1.617.030 1.899.682 
Certificati di deposito  87.187 133.883 191.426 
Sconto di carte commerciali  21.400 116.950 45.400 
Altri  0 40.000 0 
Debiti rappresentati da titoli  1.041.788 1.907.863 2.136.508 
Fondi di terzi in amministrazione  11.012 13.296 9.829 
Raccolta diretta  3.169.529 4.403.413 5.234.170 
 
Nel triennio in esame la raccolta diretta, a livello individuale, è considerevolmente aumentata 
passando da 2.429 milioni di Euro a 4.047 milioni di Euro con un incremento del 66,6%. A livello 
consolidato la crescita è stata di 2.065 milioni di Euro, pari al 65,1%. 
L’andamento storico della raccolta diretta evidenzia una rilevante variazione nella composizione 
per forma tecnica, con particolare riferimento - a livello individuale - all’aumento delle emissioni 
di obbligazioni, pari a 854 milioni di Euro (+95,6%), ed a quello dei certificati di deposito 
(+231%). Tale fenomeno è sostanzialmente analogo anche a livello consolidato (+103,6% per 
le obbligazioni e +119,6% per i certificati di deposito). 
Dal 2002 si è verificato uno sviluppo della raccolta in conto corrente (+54,9%), in correlazione 
alle mutate preferenze della clientela rispetto ai depositi a risparmio. Tale dato si conferma 
anche a livello consolidato registrando un incremento del 57,4%. 
 
 
Altre passività  2002 2003 2004 
dati individuali 
Operazioni varie in titoli 12.411 2.328 2.355 
Interessi e competenze da accreditare a clientela 1 1 0 
Accantonamenti a fronte spese per il personale 10 2.447 3.242 
Partite diverse in sospeso 1.800 0 0 
Partite diverse servizi ex gestione esattoria 36 0 0 
Scarti valuta su operazioni di portafoglio 31.960 33.786 28.562 
Debiti verso fornitori 7.638 10.045 5.792 
Debiti verso l'Erario 8.137 7.568 10.207 
Somme a disposizione della clientela 9.135 18.887 21.666 
Operazioni estero da regolare 5.550 9.077 1.601 
Creditori per premi call options vendute 1.026 1.447 1.803 
Creditori per servizio pagamenti incassi 244 156 268 
Operazioni fuori bilancio 614 40 2 
Contropartite tecniche avere valutazione 
operazioni fuori bilancio 331 0 8.644 
Operazioni di portafoglio da regolare 4.023 7.418 7.903 
Altre passività 22.203 17.252 24.570 
Totale  105.120 100.452 116.615 
dati consolidati 
Operazioni varie in titoli 13.035 3.003 3.248 
Interessi e competenze da accreditare a clientela 0 3 1 
Accantonamenti a fronte spese per il personale 0 10.724 9.816 
Partite diverse in sospeso 0 56 1.382 
Partire relative a servizi di tesoreria 4.391 0 0 

83 



 
Prospetto informativo 

Scarti valuta su operazioni di portafoglio 47.450 45.209 33.913 
Debiti verso fornitori 0 23.900 18.357 
Debiti verso l'Erario 11.396 13.335 14.181 
Somme a disposizione della clientela 14.957 20.630 24.656 
Operazioni estero da regolare 5.550 9.077 1.603 
Creditori per premi call options vendute 1.187 1.447 1.891 
Creditori per servizio pagamenti incassi 1.337 168 626 
Operazioni fuori bilancio 614 40 2.696 
Contropartite tecniche avere valutazione 
operazioni fuori bilancio 331 0 8.644 
Operazioni di portafoglio da regolare 4.786 7.618 9.062 
Altre passività 85.816 54.225 28.562 
Totale  190.850 189.435 158.638 
 
I debiti verso l'Erario sono dovuti principalmente a ritenute operate da Veneto Banca quale 
sostituto d'imposta da riversare secondo modalità e termini di legge. 
 
 
Ratei e risconti passivi  2002 2003 2004 
dati individuali 
Ratei passivi  10.551 7.592 6.680 
Risconti passivi  3.063 3.319 2.909 
Totale  13.614 10.911 9.589 
dati consolidati 
Ratei passivi  12.276 8.442 6.627 
Risconti passivi (*)  5.638 4.291 3.976 
Totale  17.914 12.733 10.603 
(*) Nell’esercizio 2002, Claris Leasing era stata consolidata utilizzando il rispettivo bilancio tradizionale e non quello 
redatto secondo il metodo finanziario, come viceversa è stato fatto per gli anni 2003 e 2004. Conseguentemente questa 
voce del 2002 non risulta comparabile con gli esercizi successivi. 
 
I ratei e i risconti passivi sono calcolati secondo competenza economica ed è stata esercitata la 
facoltà di rettificare direttamente, in aumento o in diminuzione, i conti del passivo ai quali i ratei 
e risconti passivi si riferiscono. 
 
 
Trattamento di fine rapporto 
di lavoro subordinato  2002 2003 2004 
dati individuali  17.240 16.993 18.736 
dati consolidati  25.637 26.001 26.850 
 
Il fondo TFR accoglie tutti gli importi dovuti ai dipendenti ai sensi di legge e per contratto. Le 
variazioni del fondo nel tempo sono dovute ad accantonamenti e ad utilizzi per pensionamenti, 
dimissioni ed anticipazioni. 
 
 
Fondi imposte e tasse  2002 2003 2004 
dati individuali  4.794 21.189 17.294 
dati consolidati  7.198 26.568 26.291 
 
I fondi imposte e tasse sono destinati a coprire il carico per le imposte sul reddito d’esercizio e 
comprendono l’accantonamento per Ires (già Irpeg) ed Irap. 
Gli acconti pagati all’Erario per Ires (Irpeg) e Irap, nei vari anni, sono indicati tra le “altre attività”. 
Con riferimento alla situazione fiscale, si precisa che tutti gli esercizi fino al 1998 sono definiti. 
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Altri fondi  2002 2003 2004 
dati individuali 
Fondi rischi ed oneri minusvalore derivati su crediti 312 317 0 
Altri fondi  17.586 10.790 13.237 
Totale  17.898 11.107 13.237 
dati consolidati 
Fondi rischi ed oneri  2.083 12.323 17.336 
Fondi rischi ed oneri minusvalore derivati su crediti 20.156 317 0 
Totale  20.468 12.640 17.336 
 
Questa voce comprende i rischi per minusvalenze su contratti derivati ed accantonamenti al 
fondo rischi e oneri per eventuali revocatorie e altri eventi straordinari che potrebbero 
manifestarsi nel futuro, oltre ad accantonamenti a fronte del rischio Paese di titoli immobilizzati 
in portafoglio. 
 
 
Fondi rischi su crediti  2002 2003 2004 
dati individuali 
Fondo rischi su crediti per interessi di mora  2.536 1.538 0 
Fondo rischi su crediti  0 0 0 
Totale  2.536 1.538 0 
 
Esistenze iniziali  3.129 2.536 1.538 
Incrementi  453 308 0 
Diminuzioni  1.046 1.306 1.538 
Rimanenze finali  2.536 1.538 0 
 
 
Dati consolidati 
Fondo rischi su crediti per interessi di mora  2.596 1.596 0 
Fondo rischi su crediti  650 650 509 
Totale  3.246 2.246 509 
 
Esistenze iniziali  3.698 3.246 2.246 
Incrementi  595 335 0 
Diminuzioni  1.047 1.335 1.737 
Rimanenze finali  3.246 2.246 509 
 
A partire dall’anno 1999 i fondi sostanzialmente fronteggiano rischi solo eventuali su crediti per 
interessi di mora. Gli stanziamenti fino al 2003 sono stati effettuati anche per usufruire del 
corrispondente beneficio fiscale, come consentito dalla normativa in vigore. A partire dal 2004, 
per effetto del cosiddetto “disinquinamento fiscale”, il fondo è stato azzerato. 
 
 
Patrimonio netto  2002 2003 2004 
Patrimonio netto Veneto Banca  564.032 620.344 809.365 
Patrimonio netto consolidato  582.476 641.003 843.717 
 
La composizione e l’evoluzione del patrimonio netto negli esercizi considerati sono state 
dettagliatamente illustrate nel precedente paragrafo 30.2 e nel successivo 32.2. 
L’ammontare complessivo del patrimonio netto sopra esposto è comprensivo delle seguenti 
passività subordinate: 
 
Passività subordinate  2002 2003 2004 
dati individuali  154.956 82.065 181.814 
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dati consolidati  154.956 82.065 181.814 
 
E’ opportuno segnalare che l’Assemblea dei soci ha deliberato: 
• in data 14 gennaio 2000 l’emissione di un prestito obbligazionario convertibile subordinato 

di Euro 108,5 milioni (originari Lit. 210 miliardi) con contestuale aumento del capitale 
sociale fino a massime n. 6.000.000 di azioni ordinarie a esclusivo servizio della 
conversione del prestito. Con deliberazione assembleare del 26 aprile 2003, prima, e 2 
dicembre 2004, poi, è stata consentita la conversione anticipata di detto prestito. Alla fine 
del 2004 esso risultava pertanto valorizzato a bilancio per residui Euro 37 milioni, mentre 
alla data del Prospetto il residuo da convertire è pari a 730 migliaia di Euro, corrispondenti a 
n. 40.400 azioni. 

• in data 2 febbraio 2001 l’emissione di un prestito obbligazionario convertibile subordinato di 
Euro 46,5 milioni con contestuale aumento del capitale sociale fino a massime n. 2.500.000 
azioni ordinarie a esclusivo servizio della conversione del prestito. Con deliberazione 
assembleare del 26 aprile 2003, prima, e 2 dicembre 2004, poi, è stata consentita la 
conversione anticipata di detto prestito. Alla fine del 2004 esso risultava pertanto valorizzato 
a bilancio per residui Euro 16,3 milioni, mentre alla data del Prospetto il residuo da 
convertire è pari a 312 migliaia di Euro, corrispondenti a n. 16.790 azioni 

 
 
Garanzie e impegni  2002 2003 2004 
dati individuali 
Crediti di firma di natura commerciale  146.272 175.636 176.524 
Crediti di firma di natura finanziaria  138.320 347.294 315.924 
Totale garanzie rilasciate  284.592 522.930 492.448 
Impegni a erogare fondi a utilizzo certo  55.624 13.963 47.398 
Impegni a erogare fondi a utilizzo incerto  8.584 57.505 10.208 
Totale impegni assunti  64.208 71.468 57.606 
dati consolidati 
Crediti di firma di natura commerciale  175.954 207.165 240.488 
Crediti di firma di natura finanziaria  145.785 52.114 55.552 
Totale garanzie rilasciate  321.739 259.279 296.040 
Impegni a erogare fondi a utilizzo certo  144.358 164.470 196.225 
Impegni a erogare fondi a utilizzo incerto  20.159 72.366 153.215 
Totale impegni assunti  164.517 236.836 349.440 
 
I crediti di firma di natura commerciale sono le garanzie che assistono specifiche transazioni 
commerciali, mentre quelli di natura finanziaria assistono il regolare assolvimento di debiti da 
parte dell’ordinante. 
Il rischio connesso alle garanzie rilasciate ed agli impegni ad erogare fondi è valutato in modo 
analogo ai crediti per cassa. Allo stato attuale non si prevedono perdite derivanti da tali impegni. 
 
 
• Operazioni di cartolarizzazione proprie 
Cartolarizzazione luglio 2002 
Nel corso dell’esercizio 2002 Veneto Banca ha perfezionato la prima operazione di 
cartolarizzazione di un portafoglio di crediti ipotecari. 
L’operazione di securitization ha comportato la cessione pro-soluto, ai sensi della Legge 30 
aprile 1999, n. 130, dei rapporti classificati come mutui ipotecari residenziali e commerciali in 
bonis con decorrenza 1° luglio 2002. 
In tale data è stata perfezionata la cessione dei crediti alla "Claris Finance srl", società veicolo 
di diritto italiano con sede in Roma, appositamente costituita ai sensi della Legge 130/99 di cui 
Veneto Banca detiene una quota pari al 70% del capitale. La quota restante è stata sottoscritta 
da Stiching Solari, fondazione di diritto olandese. 
Oggetto della cartolarizzazione sono stati i mutui ipotecari, risultanti al 25 giugno 2002 dai libri 
contabili di Veneto Banca, classificati come crediti in bonis, in conformità alla normativa 
emanata dalla Banca d'Italia, per un totale di n. 4.257 posizioni, pari ad un importo complessivo 
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di crediti ceduti di Euro 372.803.095,29. 
Claris Finance ha finanziato l’acquisto dei crediti attraverso l’emissione, nel mese di luglio, di 
quattro classi di titoli obbligazionari (Asset Backed Securities). Le somme derivanti dall’incasso 
dei crediti ceduti saranno esclusivamente destinate al servizio dei titoli emessi e al pagamento 
dei costi dell’operazione. 
Le caratteristiche del portafoglio sono state illustrate alle società di rating incaricate "Fitch IBCA" 
e "Standard & Poor’s", le quali hanno assegnato i rating alle obbligazioni emesse dalla società 
veicolo. 
 
Obbligazioni emesse (Asset Backed Securities) 
 

Classe Rating Ammontare Rendimento 
 A AAA 346.700.000 Euribor 3m + 30 b.p. 
 B AA 11.600.000 Euribor 3m + 45 b.p. 
 C BBB 13.200.000 Euribor 3m + 170 b.p. 
 D unrated 1.300.000 

 
I titoli di classe A, B e C, quotati presso la Borsa Valori del Lussemburgo, sono stati sottoscritti a 
fermo da Schroder Salomon Smith Barney e successivamente collocati presso investitori 
istituzionali. 
Le obbligazioni di classe D sono denominate in Euro, non hanno un rating ufficiale ed il 
rendimento, determinato in via residuale, è corrisposto solo nella misura in cui gli incassi dal 
portafoglio ceduto eccedono l’ammontare delle spese e degli esborsi correlati alle obbligazioni 
di classe superiore. 
Veneto Banca effettua per conto di Claris Finance srl il servizio di gestione, amministrazione ed 
incasso dei mutui ceduti. La Banca, pertanto, rimane l'unica controparte del cliente, anche se in 
nome e per conto del veicolo. In tale contratto, detto "di servicing", è previsto anche il servizio di 
gestione del contenzioso. 
I crediti ceduti sono stati stralciati dal bilancio: la differenza tra il valore di libro dei crediti ed il 
corrispettivo della cessione, pari ad Euro 3.095,29, è stata imputata a crediti verso la società 
veicolo. 
I costi relativi alla strutturazione e realizzazione dell’operazione di cartolarizzazione sono stati 
sostenuti in parte dalla società veicolo Claris Finance srl ed in parte dall’originator Veneto 
Banca. La quota di competenza di Veneto Banca (agenzie di rating, prospetto informativo, 
auditing ed altre spese proprie dell’originator) è stata portata direttamente a conto economico 
rinunciando alla facoltà di capitalizzare ed ammortizzare la stessa. 
 
 
Cartolarizzazione ottobre 2003 
Nell'esercizio 2003 Veneto Banca, in collaborazione con la controllata Banca Meridiana, ha 
concluso una nuova operazione di cartolarizzazione di un portafoglio di crediti ipotecari. 
L’operazione di securitization ha comportato la cessione pro-soluto, ai sensi della Legge 30 
aprile 1999, n. 130, dei rapporti classificati come mutui ipotecari residenziali e commerciali in 
bonis con decorrenza 1° ottobre 2003. 
In tale data è stata perfezionata la cessione dei crediti alla "Claris Finance 2003 srl", società 
veicolo di diritto italiano con sede in Roma, appositamente costituita ai sensi della Legge 130/99 
di cui Veneto Banca detiene una quota pari al 4% del capitale; il restante 96% è stato 
sottoscritto da Stiching Chessington, fondazione di diritto olandese. 
Oggetto della cartolarizzazione sono stati i mutui ipotecari risultanti al 30 settembre 2003 dai 
libri contabili di Veneto Banca e di Banca Meridiana, classificati come crediti in bonis, in 
conformità alla normativa emanata dalla Banca d'Italia, per un totale di n. 3.466 posizioni per 
Veneto Banca, per un importo complessivo di crediti ceduti pari ad Euro 277.872.187,71, e n. 
1.491 posizioni per Banca Meridiana, per un importo complessivo di crediti ceduti pari ad Euro 
68.089.825,65. 
Claris Finance 2003 ha finanziato l’acquisto dei crediti attraverso l’emissione, nel mese di 
ottobre, di cinque classi di titoli obbligazionari (Asset Backed Securities). Le somme derivanti 
dall’incasso dei crediti ceduti saranno esclusivamente destinate al servizio dei titoli emessi e al 
pagamento dei costi dell’operazione. 
Le caratteristiche del portafoglio sono state illustrate alle società di rating incaricate "Moody’s" e 
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"Standard & Poor’s", le quali hanno assegnato i rating alle obbligazioni emesse dalla società 
veicolo. 
 
Obbligazioni emesse (Asset Backed Securities) 
 

Classe Rating Ammontare Rendimento 
 A AAA 315.500.000 Euribor 3m + 30 b.p. 
 B AA 9.000.000 Euribor 3m + 45 b.p. 
 C BBB 20.200.000 Euribor 3m + 170 b.p. 
 D1 unrated 3.950.000 5% +/- add. return 
 D2 unrated 2.170.000 5% +/- add. return 

 
I titoli di classe A, B e C, quotati presso la Borsa Valori del Lussemburgo, sono stati sottoscritti a 
fermo da Deutsche Bank e successivamente collocati presso investitori istituzionali. 
Le obbligazioni di classe D1 - D2 sono denominate in Euro, non hanno un rating ufficiale e il 
loro rendimento, oltre a quello facciale, viene rideterminato in via residuale e corrisposto solo 
nella misura in cui gli incassi dal portafoglio ceduto eccedono l’ammontare delle spese e degli 
esborsi correlati alle obbligazioni di classe superiore. 
Veneto Banca effettua per conto di Claris Finance 2003 srl il servizio di gestione, 
amministrazione e incasso dei mutui ceduti. La Banca, pertanto, rimane l'unica controparte del 
cliente, anche se in nome e per conto del veicolo. In tale contratto, detto "di servicing", è 
previsto anche il servizio di gestione del contenzioso. 
I crediti ceduti sono stati stralciati dal bilancio: la differenza tra il valore di libro dei crediti ed il 
corrispettivo di cessione ha generato un plusvalore, contabilizzato al conto economico 
dell’esercizio 2003, di 2,9 milioni di Euro per Veneto Banca e di 1,9 milioni di Euro per Banca 
Meridiana. 
I costi relativi alla strutturazione e realizzazione dell’operazione di cartolarizzazione sono stati 
sostenuti dagli originator Veneto Banca e Banca Meridiana e portati direttamente a conto 
economico. 
 
 
30.6.2 Situazione economica 
 
Margine di interesse  2002 2003 2004 
dati individuali 
Interessi attivi: 
su crediti verso banche  7.364 5.059 6.464 
su crediti verso clientela  136.920 159.648 168.521 
su titoli di debito  20.495 15.434 12.424 
altri interessi attivi  7 0 0 
differenziale positivo su operaz. copertura  0 0 0 
Totale interessi attivi e prov. assimilati  164.786 180.141 187.409 
Interessi passivi: 
su debiti verso banche  22.205 24.001 13.089 
su debiti verso clientela  23.106 21.430 23.597 
su debiti rappresentati da titoli  36.768 38.757 47.784 
su fondi di terzi in amministrazione  88 40 47 
su passività subordinate  2.557 894 1.647 
differenziale negativo su operaz. copertura  2.409 2.282 4.110 
Totale interessi passivi 
ed oneri assimilati  87.133 87.403 90.276 
Dividendi ed altri proventi: 
su imprese del gruppo  21.775 14.774 14.857 
su altre partecipazioni  1.735 3.700 7.026 
su altre società  810 81 216 
credito d’imposta sui dividendi  1.690 2.804 0 
Totale dividendi ed altri proventi  26.010 21.359 22.099 
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Margine di interesse  103.663 114.097 119.233 
dati consolidati 
Interessi attivi: 
su crediti verso banche  6.599 6.174 7.033 
su crediti verso clientela (*)  164.004 214.098 235.333 
su titoli di debito  33.901 25.480 22.789 
altri interessi attivi  509 1.275 19 
differenziale positivo su operazioni di copertura  0 0 0 
Totale interessi attivi e proventi assimilati (*)  205.013 247.027 265.174 
Interessi passivi: 
su debiti verso banche  21.085 22.196 6.977 
su debiti verso clientela  30.754 29.960 36.343 
su debiti rappresentati da titoli  37.149 44.973 51.731 
su fondi di terzi in amministrazione  576 40 47 
su passività subordinate  2.557 894 1.647 
saldo negativo dei differenziali su operaz. copertura 1.841 2.509 4.730 
Totale interessi passivi ed oneri assimilati  93.962 100.572 101.475 
Dividendi ed altri proventi: 
su imprese del gruppo  0 0 0 
su altre partecipazioni  1.442 909 899 
su altre società  1.782 4.791 5.168 
Totale dividendi ed altri proventi  3.224 5.700 6.067 
Margine di interesse (*)  114.275 152.155 169.766 
(*) Nell’esercizio 2002, Claris Leasing era stata consolidata utilizzando il rispettivo bilancio tradizionale e non quello 
redatto secondo il metodo finanziario, come viceversa è stato fatto per gli anni 2003 e 2004. Conseguentemente questa 
voce del 2002 non risulta comparabile con gli esercizi successivi. 
 
Nel triennio in esame il margine di interesse individuale rilevato nel 2004 è aumentato rispetto 
all’esercizio precedente di 5,1 milioni di Euro (+4,5%), pur tuttavia vi è da considerare che, con 
l'approvazione del D.Lgs. 344/2003, è stata riformata la disciplina dei dividendi, con la 
soppressione del meccanismo del credito d'imposta e la sua sostituzione con il metodo 
dell'esenzione del dividendo. I dati qui esposti sono quindi scarsamente raffrontabili fra loro. 
Qualora fosse stata operata una riclassifica dei dati riguardanti gli esercizi precedenti, la 
crescita, a livello individuale, del margine di interesse, sarebbe stata del 9,1% per il 2003 e del 
7,1% per il 2004. 
A livello consolidato, il margine di interesse è aumentato nel 2004, rispetto al 2003, di 17,6 
milioni di Euro (+11,6%). 
 
 
Margine di intermediazione  2002 2003 2004 
dati individuali 
Margine di interesse  103.663 114.097 119.233 
Differenziale commissioni  32.213 40.038 47.170 
Profitti da operazioni finanziarie  -13.523 20.067 20.494 
Altri proventi di gestione  16.961 23.751 23.249 
Totale proventi di 
intermediazione e diversi  35.651 83.856 90.913 
Margine di intermediazione  139.314 197.953 210.146 
dati consolidati 
Margine di interesse (*)  114.275 152.155 169.766 
Differenziale commissioni (*)  34.171 53.428 61.832 
Profitti (perdite) da operazioni finanziarie  -12.417 30.015 28.145 
Altri proventi di gestione (*)  56.678 28.115 27.180 
Totale proventi di Intermediazione e diversi (*)  78.432 111.558 117.157 
Margine di intermediazione (*)  192.707 263.713 286.923 
(*) Nell’esercizio 2002, Claris Leasing era stata consolidata utilizzando il rispettivo bilancio tradizionale e non quello 

89 



 
Prospetto informativo 

redatto secondo il metodo finanziario, come viceversa è stato fatto per gli anni 2003 e 2004. Conseguentemente queste 
voci del 2002 non risultano comparabili con gli esercizi successivi. 
 
Il margine di intermediazione è cresciuto nell’ultimo biennio, a livello individuale, del 6,2% 
(+7,7% se si normalizza il risultato 2003 per quanto concerne il meccanismo della soppressione 
del credito di imposta sui dividendi più sopra accennato), pur in un difficile momento 
congiunturale. Tale voce dovrebbe comunque continuare il positivo trend di crescita, 
coerentemente con la strategia di Veneto Banca che è volta al recupero di redditività in questa 
importante area di ricavo. 
Specificatamente, le commissioni attive, sommate agli altri proventi di gestione, hanno subito un 
deciso incremento. Di questo aggregato fanno parte anche i ricavi sui diversi servizi, e 
precisamente i proventi derivanti dalle commissioni relative ai crediti ed ai sistemi di pagamento, 
che sono incrementati considerevolmente, e soprattutto le commissioni riguardanti l’area del 
risparmio gestito. 
I profitti da operazioni finanziarie invece si sono positivamente stabilizzati negli ultimi due anni, 
rispetto all'anno 2002 che aveva registrato un'inversione di tendenza per effetto del 
problematico andamento dei mercati e delle turbolenze che si erano registrate su tutti i comparti 
finanziari. 
 
A livello consolidato il margine di intermediazione è cresciuto costantemente incrementandosi di 
23 milioni di Euro nel 2004 rispetto al 2003 (+8,8%). Buono l'apporto delle commissioni e degli 
altri proventi di gestione che, nell’ultimo biennio, hanno saputo incrementare il totale dei 
proventi da intermediazione. 
 
 
Costi operativi  2002 2003 2004 
dati individuali 
Spese per il personale  52.413 64.115 70.447 
Altre spese amministrative  39.137 43.732 48.116 
Totale  91.550 107.847 118.563 
dati consolidati 
Spese per il personale  68.657 89.415 96.461 
Altre spese amministrative  52.872 63.402 68.218 
Totale  121.529 152.817 164.679 
 
L’aumento delle spese per il personale è cresciuto del 34,4% nel triennio per effetto 
dell’incremento del numero di dipendenti passato da 1.021 unità al 31 dicembre 2002 a 1.169 
unità al 31 dicembre 2004 (+14,5%). 
Anche le "altre spese amministrative" sono aumentate nel triennio di 9 milioni di Euro (+22,9%), 
ma va considerata anche la differenze dimensione del Gruppo Veneto Banca rispetto a tre anni 
or sono (sportelli da n. 140 al 31 dicembre 2002 a n. 153 al 31 dicembre 2004). Circa un quarto 
delle stesse sono comunque da ricondurre essenzialmente alla fornitura in outsourcing del 
servizio di elaborazione dati prestato dalla “SEC Servizi” di Padova ed ai fitti passivi su immobili 
e locazione macchine. 
 
A livello consolidato la crescita delle spese per il personale nel triennio è stata del 40,5%, 
mentre le "altre spese amministrative" sono aumentate nel triennio di 15,3 milioni di Euro 
(+29%), ma va considerata la differente dimensione del gruppo. 
 
 
Rettifiche, accantonamenti 
e riprese di valore  2002 2003 2004 
dati individuali 
Rettifiche di valore: 
su immobilizzazioni immateriali  2.481 3.610 3.476 
su immobilizzazioni materiali  4.150 4.225 6.246 
su crediti e accantonamenti 
per garanzie ed impegni  11.711 20.005 23.527 
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su immobilizzazioni finanziarie  3.186 174 44 
Totale rettifiche di valore  21.528 28.014 33.293 
Accantonamenti ed oneri: 
per rischi ed oneri  2.585 84 641 
altri oneri di gestione  0 156 419 
ai fondi rischi su crediti  453 308 0 
Totale accantonamenti ed oneri  3.038 548 1.060 
Riprese di valore: 
recupero di crediti ammortizzati 
in esercizi precedenti  2.656 1.405 2.356 
su immobilizzazioni finanziarie  0 0 892 
Totale riprese di valore  2.656 1.405 3.248 
Totale rettifiche, accantonamenti 
e riprese di valore  21.910 27.157 31.105 
dati consolidati 
Rettifiche di valore: 
su immobilizzazioni immateriali  7.662 14.713 14.280 
su immobilizzazioni materiali (*)  37.327 13.871 8.141 
su crediti e accantonamenti per garanzie ed impegni (*)13.811 27.593 30.741 
su immobilizzazioni finanziarie  3.186 2.174 44 
Totale rettifiche di valore (*)  61.986 58.351 53.206 
Accantonamenti ed oneri: 
per rischi ed oneri (*)  4.448 471 2.960 
altri oneri di gestione  134 566 764 
ai fondi rischi su crediti  595 335 0 
Totale accantonamenti ed oneri (*)  5.177 1.372 3.724 
Riprese di valore: 
recupero di crediti ammortizzati in esercizi precedenti3.696 1.628 2.965 
su immobilizzazioni finanziarie  0 0 892 
Totale riprese di valore  3.696 1.628 3.857 
Totale rettifiche, accantonamenti 
e riprese di valore (*)  63.467 58.095 53.073 
(*) Nell’esercizio 2002, Claris Leasing era stata consolidata utilizzando il rispettivo bilancio tradizionale e non quello 
redatto secondo il metodo finanziario, come viceversa è stato fatto per gli anni 2003 e 2004. Conseguentemente queste 
voci del 2002 non risultano comparabili con gli esercizi successivi. 
 
Gli ammortamenti sono stati calcolati in relazione al grado di utilizzo dei beni ed alla vita utile 
stimata degli stessi, sulla base di aliquote non superiori a quelle fiscalmente ammesse. Nel 
triennio in esame gli ammortamenti, sia materiali che immateriali, sono aumentati di 3,1 milioni 
di Euro (+46,6%). 
Le rettifiche di valore su crediti, determinate secondo competenza economica, esprimono le 
rettifiche sulle posizioni creditorie caratterizzate da dubbia esigibilità. 
Gli accantonamenti ai fondi rischi su crediti fronteggiano gli interessi di mora ritenuti 
recuperabili, mentre alla voce altri oneri di gestione sono contabilizzati i canoni di locazione 
finanziaria. 
Le riprese di valore su crediti e sugli accantonamenti per garanzie ed impegni si riferiscono ad 
incassi e rivalutazioni di crediti svalutati o ammortizzati in precedenti esercizi e agli interessi di 
mora incassati nell’anno. Le riprese di valore su immobilizzazioni finanziarie dell'anno 2004 
riguardano invece una parziale rivalutazione di una partecipazione di società non del gruppo. 
 
A livello consolidato gli ammortamenti, sia materiali che immateriali, sono diminuiti di 6,2 milioni 
di Euro (-21,6%) nell’ultimo biennio. 
Le rettifiche su crediti sono viceversa rimaste pressoché stazionarie, mentre le rettifiche di 
valore su immobilizzazioni finanziarie dell'anno 2002 riflettono una prudenziale svalutazione 
effettuata su una partecipazione di società non del gruppo, mentre quella del 2003 riflette la 
svalutazione su titoli in portafoglio alla controllata Veneto Ireland Financial Services. 
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Utile netto  2002 2003 2004 
Utile netto individuale  30.422 40.077 45.658 
Utile netto consolidato  19.588 40.646 55.352 
 
Nel periodo in esame, al netto degli accantonamenti effettuati a fondo rischi bancari generali per 
25,9 milioni di Euro, Veneto Banca ha prodotto utili netti per complessivi 116,2 milioni di Euro. 
Le componenti straordinarie contabilizzate nei vari esercizi hanno inciso per 0,5 milioni nel 
2002, per -2,4 milioni nel 2003 e per 39,3 milioni di Euro nell’esercizio 2004. 
 
A livello consolidato il Gruppo, al netto degli accantonamenti effettuati a fondo rischi bancari 
generali per 25,9 milioni di Euro ha saputo esprimere, nel triennio, un utile netto di complessivi 
115,6 milioni di Euro. Anche qui le componenti straordinarie contabilizzate nei vari esercizi 
hanno inciso per 0,4 milioni nel 2002, per -0,4 milioni nel 2003 e per 40,2 milioni di Euro 
nell’esercizio 2004. 
 
 
30.7 REVISIONE DELLE INFORMAZIONI ANNUALI RELATIVE AGLI ESERCIZI CHIUSI AL 31 DICEMBRE 

2002, 2003 E 2004 
Con riferimento ai bilanci chiusi al 31 dicembre 2002, 2003 e 2004, si dichiara che: 
• il bilancio di esercizio e il bilancio consolidato di gruppo, relativi all’esercizio 2002, sono 

certificati dalla società di revisione Reconta Ernst & Young S.p.A., con sede in Roma, Via 
G.D. Romagnoli, 18/A (codice Consob n. 34930 - iscritta all’Albo Consob delle società di 
revisione al n. 2). 
Tale società di revisione, che ha rilasciato le relazioni sul bilancio di Veneto Banca relativo 
all’esercizio 2002, ha espresso un proprio rilievo, sia al bilancio civilistico che consolidato 
dell'Emittente. Per maggiori informazioni si fa rinvio a quanto indicato nelle stesse relazioni 
riportate in Appendice "B" del Prospetto. 

• il bilancio di esercizio ed il bilancio consolidato di gruppo, relativi agli esercizi 2003 e 2004, 
sono certificati dalla società di revisione PricewaterhouseCoopers S.p.A., con sede in 
Milano, Via Vittor Pisani, 20 (codice Consob n. 192449 - iscritta all’Albo Consob delle 
società di revisione al n. 43). 

 
 
30.8 POLITICA DEI DIVIDENDI 
I dividendi rivenienti dall’utile netto di esercizio vengono distribuiti ai sensi dell’art. 48 dello 
Statuto sociale dopo aver assegnato una quota pari a quella prevista per legge per la 
formazione e l’incremento della riserva legale ed una quota non inferiore al 10% alla riserva 
straordinaria. 
Negli ultimi tre esercizi non ci sono state distribuzioni di dividendi straordinari o per prelievi da 
riserve. 
La sottostante tabella riporta in sintesi l’ammontare dei dividendi pagati per ogni azione negli 
ultimi tre esercizi, nonché dati statistici inerenti agli stessi con riferimento al valore delle azioni 
ed al loro numero. 
 
(in Euro)  2002 2003 2004 
Dividendi per azione  0,51 0,50 0,55 
Risultato lordo di gestione per azione (*)  1,83 2,84 2,79 
Risultato economico ordinario per azione (*)  0,99 1,99 1,84 
Risultato netto per azione  1,17 1,26 1,39 
Patrimonio netto per azione  15,70 16,83 19,08 
Prezzo per azione  19,63 20,50 21,25 
Prezzo/utile (P/E)  16,78 x 16,27 x 15,29 x 
Prezzo/patrimonio netto (P/BV)  1,25 x 1,22 x 1,11 x 
Dividendo/prezzo  2,60% 2,44% 2,59% 
 
 
30.9 PROCEDIMENTI GIUDIZIARI E ARBITRALI 
Non vi sono stati recentemente, né vi sono alla data del Prospetto Informativo, procedimenti 
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giudiziari o arbitrali tali da incidere significativamente sulle attività e sulla situazione economico-
finanziaria di Veneto Banca e delle società del Gruppo o che non sia prevista per gli stessi 
adeguata copertura del rischio. 
 
 
30.10 POSIZIONE FISCALE 
 
30.10.1 Esercizi definiti ai fini fiscali 
Con riferimento alle imposte dirette, risultano definiti, per decorrenza dei termini ex art. 43, 
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, i periodi di imposta chiusi al 31 dicembre 1998 Sono pertanto 
ancora “aperti” i periodi di imposta successivi. 
Ai fini dell’imposta sul valore aggiunto risultano definiti, per decorrenza dei termini ai sensi 
dell’art. 57 del D.P.R. 633/72, i periodi di imposta chiusi al 31 dicembre 2001. Sono pertanto 
ancora “aperti” i periodi di imposta successivi. 
 
30.10.2 Contenzioso fiscale 
La Banca ha ricevuto un’ispezione della Guardia di Finanza durata dal 16 gennaio 2002 al 22 
aprile 2002. Essa ha riguardato l’attività dell’impresa per il periodo dal 01/01/2000 al 
16/01/2002, estesa anche al controllo dell’operazione straordinaria di fusione per 
incorporazione della Banca di Credito Cooperativo del Piave e del Livenza, ed all’esercizio 1999 
limitatamente ad alcuni costi. Il processo verbale di constatazione è stato suddiviso 
dall’Amministrazione Finanziaria per quanto attinente all’ex Banca di Credito Cooperativo del 
Piave e del Livenza (Ufficio delle Entrate di Treviso) e Veneto Banca (Ufficio delle Entrate di 
Montebelluna) per la competenza territoriale. L’ufficio delle Entrate di Treviso ha notificato un 
avviso di accertamento per il 1996 non riconoscendo all’ex B.C.C. i requisiti della "Legge 
Basevi" sugli accantonamenti agevolati in bilancio. A questo è seguito il ricorso alla 
Commissione Tributaria Provinciale la quale, con sentenza 9 febbraio 2004, depositata l’8 
marzo 2004, ha pienamente accolto il ricorso della Banca. 
In data 27 dicembre 2004 l’Agenzia delle Entrate di Treviso ha notificato avvisi di accertamento 
per gli anni 1997/1998 riguardanti sempre gli accantonamenti agevolati in bilancio relativi all’ex 
Banca di Credito Cooperativo del Piave e del Livenza. Avverso tali accertamenti, la Banca ha 
presentato ricorso in commissione tributaria provinciale il 17 febbraio 2005; anche in questo 
caso la sentenza del 4 luglio 2005, depositata l’11 luglio 2005, ha accolto il ricorso della Banca. 
In data 30 dicembre 2004, la Corte dei Conti, procura regionale presso la sezione 
giurisdizionale del Lazio, ha emanato nei confronti di alcuni istituti di credito, inclusa in essi 
anche l’ex Banca di Credito Cooperativo del Piave e del Livenza, un invito a dedurre, ai sensi 
dell’art. 5 del D.L. 15 novembre 1993, n. 453, convertito nella Legge 14 gennaio 1994, n. 19, 
per un presunto danno erariale arrecato al bilancio del Ministero delle Finanze. Le deduzioni 
sono state depositate in data 4 febbraio 2005. 
E’ stato inoltre presentato ricorso ai sensi dell’art. 38 D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, per 
quanto riguarda l’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP), per la maggiorazione 
dell’aliquota a carico dei settori finanziario-assicurativo per gli anni d’imposta dal 2000 al 2003. 
La Banca ha presentato ricorso ai sensi del medesimo articolo sopracitato anche a riguardo 
della compatibilità dell’imposta (IRAP) con l’articolo 33 della Direttiva n. 77/388/CEE, per gli 
anni d’imposta dal 2000 al 2003 e per gli acconti relativi all’anno 2004. 
Oltre a quelle qui citate, alla data del Prospetto non risulta aperta alcuna altra controversia con 
l’amministrazione finanziaria. 
 
30.10.3 Condoni e sanatorie 
Veneto Banca ha proceduto, per quanto concerne l’imposta sul valore aggiunto, alla definizione 
degli anni pregressi fino all'anno 2001 compreso, così come previsto dalla Legge 27 dicembre 
2002, n. 289 e successive modifiche, pagando gli importi dovuti entro i termini previsti dalla 
normativa. 
 
30.10.4 Perdite riportabili a nuovo ai fini fiscali 
Con riferimento agli esercizi fino al 2004 incluso, per quanto riguarda l’Emittente non vi sono 
perdite pregresse riportabili a nuovo ai fini fiscali. 
 
30.10.5 Esenzioni e/o agevolazioni fiscali 
Ai fini delle imposte dirette Veneto Banca non fruisce né ha fruito di esenzioni e/o agevolazioni 
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fiscali, ad esclusione di quanto previsto dalla Legge 19 maggio 1999, n. 133, applicata con 
riferimento all'esercizio 2000. Peraltro, a seguito della decisione emanata dalla Commissione 
Europea in data 11/12/2001, con cui ha dichiarato “incompatibili con il mercato comune” le 
misure fiscali accordate alle banche con la normativa sopra citata, e dell'invito rivolto alle 
Autorità Italiane ad adottare i provvedimenti necessari per recuperare i benefici concessi, le 
corrispondenti imposte e relativi interessi, ai sensi dell'art. 1 del D.L. 24 dicembre 2002, n. 282, 
sono stati regolarmente versati entro il 31/12/2002. 
 
 
30.11 CAMBIAMENTI SIGNIFICATIVI NELLA SITUAZIONE FINANZIARIA O COMMERCIALE 

DELL’EMITTENTE 
Si dichiara che alla data del Prospetto non ci sono stati cambiamenti significativi nella situazione 
finanziaria o commerciale dell’Emittente e del Gruppo dalla chiusura dell’ultimo esercizio per il 
quale sono state pubblicate informazioni finanziarie sottoposte a revisione o informazioni 
finanziarie infrannuali. 
 
 
 
31. INFORMAZIONI SULLE PARTECIPAZIONI 
 
31.1 CONTROLLATE FACENTI PARTE DEL GRUPPO BANCARIO SULLE QUALI L’EMITTENTE ESERCITA 

L’ATTIVITÀ DI DIREZIONE E COORDINAMENTO DI CUI ALL’ART. 2497 DEL CODICE CIVILE 
 
• Banca del Garda S.p.A. 
Banca con sede in Verona, Via E. Fermi n. 4, acquisita il 31 gennaio 2005. Attualmente è 
controllata da Veneto Banca che detiene il 70,929% del capitale sociale di complessivi nominali 
Euro 31,1 milioni, mentre il restante 29,071% è detenuto da circa duecento soci minori. 
Banca del Garda ha per oggetto sociale la raccolta del risparmio e l’esercizio del credito nelle 
sue varie forme in Italia ed all’estero. Con l’osservanza delle disposizioni vigenti può compiere 
tutte le operazioni ed i servizi bancari e finanziari consentiti, nonché ogni altra operazione 
strumentale o comunque connessa al raggiungimento dello scopo sociale. 
E’ operativa in provincia di Verona con n. 10 sportelli ed in quella di Rovigo con n. 1 sportello. 
La buona localizzazione della rete commerciale, unita all’esistenza di un tessuto economico 
produttivo simile a quello della tradizionale area di operatività di Veneto Banca, sono le 
premesse per il rilancio del marchio e per il raggiungimento di buoni risultati. 
 
• Banca di Bergamo S.p.A. 
Banca con sede in Bergamo, Via Camozzi n. 10, acquisita il 24 luglio 2001. Attualmente è 
controllata da Veneto Banca che detiene il 60,513% del capitale sociale di complessivi nominali 
Euro 52 milioni, mentre il restante 39,487% è detenuto da circa un centinaio di soci minori. 
Essa ha per oggetto sociale la raccolta del risparmio e l’esercizio del credito nelle sue varie 
forme in Italia ed all’estero. Con l’osservanza delle disposizioni vigenti può compiere tutte le 
operazioni ed i servizi bancari e finanziari consentiti, nonché ogni altra operazione strumentale 
o comunque connessa al raggiungimento dello scopo sociale. 
E’ operativa in provincia di Bergamo con n. 16 sportelli, distribuiti in una delle aree economico 
produttive più importanti del nord Italia. Data la buona localizzazione della rete commerciale, 
l’esistenza di un tessuto economico produttivo simile a quello della tradizionale area di 
operatività di Veneto Banca, nonché il forte radicamento territoriale, espresso sia tramite il 
marchio che attraverso lo stretto legame con l’imprenditoria locale, la società rappresenta il 
centro di coordinamento dell’attività del Gruppo in Lombardia. 
 
• Banca Italo-Romena S.p.A. 
Banca acquisita in data 21 settembre 2000, ora con capitale di Euro 32,5 milioni e detenuto per 
il 92,308% da Veneto Banca e per il restante 7,692% dalla Banca Comerciala Romana con 
sede in Bucarest (Romania). 
La società ha sede legale in Treviso, Viale Nino Bixio n. 1, ed è operativa nello stato della 
Romania con proprie succursali. 
Essa ha per oggetto sociale la raccolta del risparmio e l’esercizio del credito nelle sue varie 
forme in Italia e all’estero. Con l’osservanza delle disposizioni vigenti può compiere tutte le 
operazioni ed i servizi bancari e finanziari consentiti, nonché ogni altra operazione strumentale 
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o comunque connessa al raggiungimento dello scopo sociale. 
 
• Banca Meridiana S.p.A. 
Già Banca Popolare del Levante s.c.p.a.r.l. in Amministrazione Straordinaria con sede in Bari, 
Via Amendola n. 205/3, nel frattempo trasformatasi in S.p.A. in data 9 marzo 2002, è stata 
acquisita dall’Emittente mediante un’Offerta Pubblica di Acquisto conclusasi favorevolmente il 
29 marzo 2002. 
Il 4 maggio 2002, cessata la procedura di Amministrazione Straordinaria, la società è stata 
integrata a tutti gli effetti nel gruppo bancario Veneto Banca con la nomina dei nuovi 
amministratori e del collegio sindacale e, contestualmente, è stata ridenominata “Banca 
Meridiana S.p.A.”. 
Con efficacia dal 1° luglio 2002 sono confluiti in essa n. 29 sportelli di Nuova Banca 
Mediterranea S.p.A., e da allora, Banca Meridiana è attiva nel Sud Italia attraverso 34 
succursali dislocate prevalentemente nelle regioni Puglia e Basilicata. Veneto Banca esercita 
attualmente il controllo detenendo il 99,547% del capitale sociale che risulta di Euro 
49.194.284,16 interamente versato. 
Anch’essa ha per oggetto sociale la raccolta del risparmio e l’esercizio del credito nelle sue 
varie forme in Italia e all’estero. Con l’osservanza delle disposizioni vigenti può compiere tutte le 
operazioni ed i servizi bancari e finanziari consentiti, nonché ogni altra operazione strumentale 
o comunque connessa al raggiungimento dello scopo sociale. 
 
• Claris Factor S.p.A. 
La società è stata costituita il 28 febbraio 1990, ed attualmente ha un capitale sociale di Euro 10 
milioni interamente versato e totalmente detenuto da Veneto Banca. La sede legale è in 
Montebelluna, Piazza G.B. Dall’Armi n. 1. 
L’oggetto principale ed esclusivo della società è il compimento di ogni operazione diretta a 
facilitare la gestione, lo smobilizzo e l'incasso dei crediti d'impresa nonché di altri crediti; la 
società potrà quindi acquistare e cedere, sia "pro solvendo" che "pro soluto", tali crediti, 
negoziare e prestare ogni tipo di garanzia, assumere e concedere mandati per l'incasso di 
crediti, anche con facoltà di rappresentanza in giudizio, scontare crediti e titoli di credito, 
concedere anticipazioni e finanziamenti sotto qualsiasi forma. 
 
• Claris Finance S.r.l. 
La società è stata costituita il 30 maggio 2002 ed attualmente ha un capitale sociale di Euro 
10.000,00, interamente versato, e detenuto al 70% da Veneto Banca e per il restante 30% da 
Stichting Solari con sede in Amsterdam. La sede legale è in Roma, Via Eleonora Duse n. 53. 
L’oggetto principale ed esclusivo della società è la realizzazione di una o più operazioni di 
cartolarizzazione di crediti ai sensi della Legge 30.04.1999, n. 130. 
 
• Claris Leasing S.p.A. 
Società costituita in data 11 gennaio 2001 con capitale di Euro 20 milioni, interamente versato e 
totalmente detenuto da Veneto Banca. 
La sede legale ed operativa è in Treviso, Via dei Da Prata n. 14. 
La società ha per oggetto l’esercizio in Italia ed all’estero del credito nella forma del leasing 
finanziario, nelle sue varie forme e destinazioni, nonché di leasing operativo e di noleggio nelle 
forme consentite dalle leggi e dalle disposizioni amministrative in materia. 
 
• Dutch Romanian Trading Group S.r.l. (prossimamente Italo Romena Leasing S.p.A.) 
Società di diritto romeno con capitale di ROL 3,5 miliardi, interamente versato e di cui Veneto 
Banca detiene il controllo possedendo l’85% delle quote sociali. 
La società, che è entrata a far parte del Gruppo Veneto Banca in data 13 aprile 2005, ha sede 
legale in Bucarest (Romania) ed esercita l’attività di leasing nel territorio romeno. 
 
• Immobiliare Italo Romena S.r.l. 
Società immobiliare di diritto romeno costituita in data 10 aprile 2002 con capitale sociale di 
ROL 2,5 miliardi interamente versato e totalmente detenuto da Veneto Banca. La sede legale 
ed operativa è in Bucarest, Romania. 
La costituzione della società è finalizzata principalmente ad acquisire immobili da destinare ad 
uso bancario e dove ubicare le agenzie della controllata Banca Italo-Romena. 
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• Veneto Ireland Financial Services Ltd. 
Società di diritto irlandese con sede in Dublino (Irlanda), costituita in data 21 ottobre 1999 con 
capitale di Euro 1.001.000,00 interamente versato, detenuta al 100% da Veneto Banca. 
Scopo dell’iniziativa è stato quello di sviluppare, in un’area fortemente specializzata, un veicolo 
efficace per la gestione dell’asset finance e di altre importanti attività della Capogruppo. 
 
 
31.2 CONTROLLATE FACENTI PARTE DEL GRUPPO SULLE QUALI L’EMITTENTE ESERCITA L’ATTIVITÀ 

DI DIREZIONE E COORDINAMENTO DI CUI ALL’ART. 2497 DEL CODICE CIVILE 
 
• Claris Assicurazioni S.r.l. 
Società unipersonale costituita in data 23 aprile 1998, ha sede legale in Piazza G.B. Dall’Armi n. 
1, Montebelluna e sede operativa in Via Garibaldi, Montebelluna. Il capitale sociale è pari ad 
Euro 52.000,00, interamente detenuto da Veneto Banca. 
La società ha per oggetto esclusivo l'esercizio dell’attività di agenzia di assicurazione per la 
promozione e la gestione di contratti assicurativi di qualsiasi natura e può quindi assumere la 
titolarità di mandati di agenzia assicurativa sia da compagnie italiane che estere. 
 
• Claris Broker S.p.A. 
La società è stata acquisita il 9 giugno 2000. La sede legale è in Montebelluna, Piazza G.B. 
Dall’Armi n. 1, ed il capitale sociale è di Euro 150.000,00 interamente detenuto da Veneto 
Banca. 
La società ha per oggetto l’attività di mediazione assicurativa di cui all’art. 1 della legge 28 
novembre 1984, n. 792, e non può svolgere altra attività che non persegua direttamente o 
indirettamente, il raggiungimento o il consolidamento dell’oggetto sociale. 
 
 
31.3 COLLEGATE FACENTI PARTE DEL GRUPPO 
 
• Claris Vita S.p.A. (20%) 
In data 12 aprile 2001 è stata acquisita interamente la quota di controllo della compagnia 
assicurativa “Royal & Sun Alliance Vita S.p.A.”, e nello stesso giorno l’Assemblea della società 
ha modificato la denominazione in “Claris Vita S.p.A.”. 
Recentemente, in data 16 dicembre 2004, l’80% del capitale della stessa è stato ceduto alla 
società Uniqa Versicherungen AG, con sede in Vienna (Austria). 
L’attuale capitale sociale di Claris Vita, di Euro 39 milioni, interamente versato, è quindi 
detenuto per il 20% da Veneto Banca e per l’80% dalla predetta Uniqa Versicherungen AG. 
La società ha sede legale a Milano, Via Carnia n. 26, ed ha per oggetto l’esercizio delle 
assicurazioni e delle riassicurazioni, secondo la legge italiana, in tutti i rami vita ed assicurazioni 
complementari. 
Attualmente Claris Vita opera capillarmente, attraverso una rete di agenti di assicurazione e 
broker, su tutto il territorio nazionale ed ha la sua maggiore concentrazione, in termini di giro di 
affari, nelle regioni del nord Italia (Lombardia, Triveneto, e Piemonte) e del centro (Lazio e 
Campania). 
Claris Vita è attiva in tutti i principali comparti dell'assicurazione sulla vita - capitalizzazione, unit 
ed index linked, pensioni integrative - e si distingue per l'originalità dei servizi dedicati alla 
pianificazione del risparmio. 
 
• Palladio Finanziaria S.p.A. (21,212%) 
Acquisita in data 19 maggio 2000, ha sede legale in Vicenza, S.S. Padana verso Verona n. 6, 
ed un capitale sociale di Euro 13.305.762,00, interamente versato e detenuto per il 21,212% da 
Veneto Banca. 
La società ha per oggetto l’assunzione, la gestione, la cessione o la permuta di interessenze e 
partecipazioni di qualunque natura, di controllo e non, in qualsiasi tipo di società od ente, 
qualunque ne sia lo scopo o l’oggetto sociale, nonché l’acquisto e la vendita di titoli, a reddito 
fisso e non, pubblici e privati, di azioni, di quote, di diritti reali e di opzioni in genere sugli stessi, 
con esclusione delle attività riservate alle società di cui all’art. 1, comma 1, lettera e) del  D.Lgs. 
58/98. 
 
• Sintesi 2000 S.r.l. (33,33%) 
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La società è stata acquisita in data 2 febbraio 2000 con capitale di Euro 75.000,00, detenuto da 
Veneto Banca per quota un terzo. La denominazione estesa risulta essere “Servizi 
Internazionali e Strutture Integrate 2000 S.r.l.”, o più brevemente “Sintesi 2000 S.r.l.”. La sede 
legale è in Milano, Via Andrea Doria n. 31. 
La società ha per scopo la produzione e commercializzazione di servizi di informativa ed analisi 
economico-finanziaria su Paesi esteri, su istituzioni creditizie e società sia italiane che estere; 
l’assistenza e consulenza nei rapporti con enti, uffici ed amministrazioni, pubblici e privati, di 
ogni tipo; l’assunzione di mandati di rappresentanza in Italia e all’estero; la fornitura di servizi di 
elaborazione dati; la selezione e formazione del personale; la consulenza e la rappresentanza 
ai fini della stipula di accordi di collaborazione tra banche, società finanziarie ed istituzioni 
finanziarie italiane ed estere; l’organizzazione di missioni commerciali all’estero; attività 
complementari o connesse alle precedenti nonché ogni altro servizio afferente all’attività 
bancaria. 
 
 
31.4 ALTRE PARTECIPAZIONI 
 
Nel portafoglio della Capogruppo, oltre alle suddette società, risultano presenti altre 
partecipazioni. In nessuna di queste, tuttavia, viene esercitata un'influenza notevole considerato 
che le interessenze detenute dal Gruppo sono inferiori al 20% del capitale sociale delle singole 
società. Si riporta l’elenco di dette partecipazioni, detenute da Veneto Banca alla data del 31 
dicembre 2004. 
 
Descrizione Numero Valore % di 
(valori in unità di Euro) azioni o quote di bilancio interess. 
Alpifin srl - Pordenone 77.469 1.472 12,634 
Arca SGR spa - Milano 1.002.000 948.885 2,004 
Ass.i CRA srl - Padova 24.369 24.369 2,343 
Banca Centrale per il Leasing - Italease spa - Milano 571.350 3.176.613 1,092 
Banca Piccolo Credito Valtellinese scarl - Sondrio 257.000 2.430.177 0,389 
Banca Popolare di Milano scarl - Milano 1.921.000 12.346.611 0,463 
Banca Popolare di Vicenza scarl - Vicenza 1.840 47.514 0,004 
Banca Popolare Etica scarl - Padova 100 5.165 0,030 
Ce.S.Ve spa - Padova 4.097 213.826 1,879 
Centrobanca spa - Milano 337.865 1.181.485 0,101 
Centrosim spa - Milano 4.460 264.541 1,338 
Claris Finance 2003 srl - Roma 400 400 4,000 
Claris Vita spa - Milano 15.000.000 14.610.300 20,000 
Consorzio Triveneto spa - Padova 104.000 103.290 7,143 
Cooperativa "L. Luzzati" fra le Banche Popolari - Roma 10 11.555 3,984 
Dutch Romanian Trading Group srl - Bucarest (Romania) 1.250 804.635 10,000 
Est Capital SGR spa - Padova 13.500 141.095 10,000 
Factorit spa - Milano 233.395 272.827 0,622 
Ifil spa - Torino 410.000 1.800.374 0,038 
Istituto Centrale Banche Popolari Italiane spa - Roma 41.507 856.164 0,376 
Istituto per l'enciclopedia della banca e della borsa spa - Roma 500 2.582 0,154 
Mediocredito Friuli Venezia Giulia spa - Udine 6.100 206.872 0,186 
Mediocredito Trentino Alto Adige spa - Trento 96.000 114.034 0,085 
Palladio Finanziaria spa - Vicenza 28.223.774 29.696.272 21,212 
S.I. Holding spa - Milano 45.000 18.149 0,100 
S.W.I.F.T. S.c. - Bruxelles 10 4.589 0,012 
SEC Servizi scpa - Padova 3.908.935 2.292.377 14,079 
SEC Solutions spa - Padova 182 18.200 7,280 
Servizi Internazionali e Strutture Integrate 2000 srl - Milano 25.000 58.967 33,333 
Società Interbancaria per l'Automazione SIA spa - Milano 2.775 1.591 0,008 
Società per i Servizi Bancari - SSB spa - Milano 28.125 4.498 0,034 
Tecnica spa - Giavera del Montello (TV) 650.000 12.300.002 9,000 
Treviso Glocal scpa - Treviso 10.400 12.705 10,000 
Unione Fiduciaria spa - Milano 4.320 39.762 0,400 
Veneto Sviluppo spa - Venezia 10.168 46.862 0,110 
Totale  84.058.759 
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32. INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI 
 
32.1 CAPITALE SOCIALE 
In base alle vigenti disposizioni di legge ed all’art. 5 dello statuto sociale, il capitale sociale della 
Banca è variabile ed è rappresentato da azioni ordinarie che possono essere emesse 
illimitatamente. 
Alla data del Prospetto il capitale sociale sottoscritto e versato di Veneto Banca ammonta a 
complessivi nominali Euro 108.800.352,00 ed è costituito da n. 36.266.784 azioni ordinarie del 
valore nominale di Euro 3,00 cadauna, interamente liberate. 
Tutte le azioni sono nominative ed indivisibili. Esse conferiscono ai loro possessori uguali diritti; 
in particolare, la partecipazione agli utili avviene in proporzione al numero di azioni possedute 
nella misura stabilita dall’Assemblea (art. 49 dello Statuto sociale). 
Ai sensi dell’art. 8 dello Statuto sociale, l’ammissione a socio è deliberata dal Consiglio di 
Amministrazione su domanda scritta dell’interessato. La domanda si intende accolta qualora 
non venga comunicata al domicilio del richiedente una determinazione contraria entro sessanta 
giorni dal momento in cui la domanda è pervenuta alla società. La qualità di socio si acquista 
con l’iscrizione sul Libro dei soci. Il Consiglio di Amministrazione delibera sull’accoglimento o sul 
rigetto della domanda di ammissione a socio, tenendo conto in ogni caso dell’interesse della 
società, delle prescrizioni statutarie e dello spirito della forma cooperativa. 
Ogni socio ha diritto di intervenire alle Assemblee, sia ordinarie che straordinarie, e di 
esercitarvi il voto, purché risulti iscritto nel libro soci da almeno novanta giorni e le azioni siano 
regolarmente immesse nel sistema Monte Titoli in regime di dematerializzazione. Ogni socio ha 
un solo voto qualunque sia il numero delle azioni che possiede. 
Allo stato attuale, oltre alle azioni ordinare non esistono altre categorie di azioni. 
 
 
32.2 EVOLUZIONE DEL CAPITALE SOCIALE NEGLI ULTIMI TRE ESERCIZI 
Al 31 dicembre 2001 il capitale sociale sottoscritto e versato di Veneto Banca ammontava a 
Euro 73.064.580,00 ed era costituito da n. 24.354.860 azioni ordinarie del valore nominale di 
Euro 3,00 cadauna. 
Nel corso dell’anno 2002 sono state emesse, in via ordinaria trattandosi di società a capitale 
variabile, n. 1.700.000 nuove azioni attribuite a soci e nuovi richiedenti. Alla data del 31 
dicembre 2002, pertanto, il capitale sociale sottoscritto e versato di Veneto Banca ammontava a 
Euro 78.164.580,00 ed era costituito da n. 26.054.860 azioni ordinarie del valore nominale di 
Euro 3,00 cadauna. 
Nel corso dell’anno 2003 sono state emesse, in via ordinaria trattandosi di società a capitale 
variabile, n. 85.000 nuove azioni attribuite a soci e nuovi richiedenti. Inoltre, sono state emesse 
complessive n. 5.549.600 azioni ordinarie per effetto della conversione anticipata di due terzi 
dei prestiti obbligazionari convertibili “Veneto Banca convertibile subordinato 2000-2007 1,5%” 
e “Veneto Banca convertibile subordinato 2001-2007 2%, giusta delibera dell’assemblea dei 
soci del 26 aprile 2003. 
Alla data del 31 dicembre 2003, pertanto, il capitale sociale sottoscritto e versato di Veneto 
Banca ammontava a Euro 95.068.380,00 ed era costituito da n. 31.689.460 azioni ordinarie del 
valore nominale di Euro 3,00 cadauna. 
Nel corso dell’anno 2004 sono state emesse, in via ordinaria trattandosi di società a capitale 
variabile, n. 1.168.118 nuove azioni attribuite a soci e nuovi richiedenti. Inoltre, sono state 
emesse complessive n. 24.460 azioni ordinarie per ulteriori obbligazioni convertibili “Veneto 
Banca convertibile subordinato 2000-2007 1,5%” e “Veneto Banca convertibile subordinato 
2001-2007 2%, richieste in convertite anticipatamente sempre ai sensi della delibera 
dell’assemblea dei soci del 26 aprile 2003. 
Alla data del 31 dicembre 2004, pertanto, il capitale sociale sottoscritto e versato di Veneto 
Banca ammontava a Euro 98.646.114,00 ed era costituito da n. 32.882.038 azioni ordinarie del 
valore nominale di Euro 3,00 cadauna. 
 
 
32.3 STRUMENTI FINANZIARI RAPPRESENTATIVI DEL CAPITALE PROPRIO DETENUTI DALL’EMITTENTE 
Alla data di pubblicazione del presente Prospetto, l’Emittente non possiede, direttamente o 
indirettamente o attraverso società fiduciarie o per interposta persona, azioni proprie o strumenti 
finanziari rappresentativi del capitale sociale proprio. 
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32.4 AMMONTARE DELLE OBBLIGAZIONI CONVERTIBILI 
L’ammontare al 31 dicembre 2004 dei prestiti obbligazionari convertibili emessi da Veneto 
Banca è pari a nominali Euro 53.349.380,05. Alla data del Prospetto, invece, per effetto della 
facoltà di conversione anticipata concessa con deliberazione assembleare del 2 dicembre 2004, 
l’ammontare è pari a nominali Euro 1.042.564,06. 
Di detti prestiti, se ne indicano di seguito ammontare e principali caratteristiche: 
 
• “Veneto Banca convertibile subordinato 2000-2007 1,5%” deliberato dall’Assemblea 

straordinaria dei soci di Veneto Banca del 14 gennaio 2000. Trattasi di un prestito 
obbligazionario subordinato convertibile in azioni Veneto Banca, dell’importo complessivo di 
Lit. 210 miliardi (Euro 108.455.948,81), offerto in opzione agli azionisti in ragione di una 
obbligazione ogni 35 azioni possedute. 
Il rimborso del prestito è previsto alla scadenza del 1° aprile 2007, con facoltà di 
conversione nella misura di n. 10 azioni ordinarie Veneto Banca ogni una obbligazione, a 
partire dal 2005 per un terzo, nel 2006 un ulteriore terzo ed il rimanente nel 2007. 
Alla data del Prospetto rimangono ancora da convertire solamente Lit. 1.414.000.000 (Euro 
730.270,06). 

 
• “Veneto Banca convertibile subordinato 2001-2007 2%” deliberato dall’Assemblea 

straordinaria dei soci di Veneto Banca del 2 febbraio 2001. Trattasi di un prestito 
obbligazionario subordinato convertibile in azioni Veneto Banca dell’importo complessivo di 
Euro 46.499.814,00, offerto in opzione agli azionisti ed ai possessori di obbligazioni 
convertibili in ragione di una obbligazione per ogni gruppo di 120 azioni possedute e di una 
obbligazione per ogni gruppo di 12 obbligazioni convertibili “Veneto Banca convertibile 
subordinato 2000-2007 1,5%” possedute. 
Il rimborso del prestito è previsto alla scadenza del 1° maggio 2007, con facoltà di 
conversione nella misura di n. 10 azioni ordinarie Veneto Banca ogni una obbligazione, a 
partire dal 2005 per un terzo, nel 2006 un ulteriore terzo ed il rimanente nel 2007. 
Alla data del Prospetto rimangono ancora da convertire solamente Euro 312.294,00. 

 
Si richiama quanto riportato al successivo paragrafo 32.5 per quanto concerne le delibere 
assunte dalle Assemblee straordinarie dei soci del 26 aprile 2003 e 2 dicembre 2004 che hanno 
offerto ai titolari delle suddette obbligazioni convertibili la facoltà di anticipare la conversione in 
azioni Veneto Banca. 
 
 
32.5 EVENTUALE ESISTENZA DI CAPITALE DELIBERATO MA NON SOTTOSCRITTO, DI IMPEGNI PER 

L’AUMENTO DEL CAPITALE OVVERO DI UNA DELEGA AGLI AMMINISTRATORI ATTRIBUTIVA DEL 
POTERE DI AUMENTARE IL CAPITALE SOCIALE 

In data 14 gennaio 2000, con atto n. 48065 di repertorio dott. Paolo Talice Notaio in 
Montebelluna, l’Assemblea straordinaria dei soci Veneto Banca ha deliberato l’emissione di un 
prestito obbligazionario convertibile "Veneto Banca convertibile subordinato 2000-2007 1,5%" - 
di cui al precedente paragrafo 32.4 - con conseguente aumento del capitale sociale per 
massime n. 6.000.000 di azioni ordinarie a servizio esclusivo della conversione del prestito. 
L’assemblea ha fissato al 1° aprile 2007 il termine ultimo per la conversione e conseguente 
sottoscrizione dell’aumento di capitale; comunque, il capitale sociale sarà aumentato 
dell’importo corrispondente alle  obbligazioni convertite. La delibera di assemblea straordinaria 
predetta è stata omologata dal Tribunale di Treviso con decreto n. 341 del 7 febbraio 2000 ed 
iscritta presso il Registro delle Imprese in data 2 marzo 2000. 
In data 2 febbraio 2001, con atto n. 50128 di repertorio dott. Paolo Talice Notaio in Treviso, 
l’Assemblea straordinaria dei soci Veneto Banca ha deliberato l’emissione di un ulteriore 
prestito obbligazionario convertibile con conseguente aumento del capitale sociale per massime 
n. 2.500.000 azioni ordinarie a servizio esclusivo della conversione del prestito. L’assemblea ha 
fissato al 1° maggio 2007 il termine ultimo per la conversione e conseguente sottoscrizione 
dell’aumento di capitale; comunque, il capitale sociale sarà aumentato dell’importo 
corrispondente alle  obbligazioni convertite. La delibera di assemblea straordinaria predetta è 
stata iscritta presso il Registro delle Imprese in data 7 marzo 2001. 
In data 26 aprile 2003, con atto n. 55273 di repertorio dott. Paolo Talice Notaio in Treviso, 
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l'Assemblea straordinaria dei soci ha deliberato favorevolmente in ordine alla proposta di 
consentire ai possessori delle obbligazioni convertibili "Veneto Banca convertibile subordinato 
2000-2007 1,5%" e "Veneto Banca convertibile subordinato 2001-2007 2%" di esercitare 
anticipatamente la facoltà di conversione delle dette obbligazioni in azioni ordinarie Veneto 
Banca fino a due terzi dell'ammontare delle obbligazioni stesse, fermi restando le condizioni ed i 
termini dei detti prestiti per coloro che non intendono aderire a tale proposta di conversione. 
Con successiva Assemblea del 2 dicembre 2004 tale facoltà è stata estesa all’intero prestito. 
In relazione al deliberato, già a partire dall’esercizio 2003, si era proceduto alla conversione in 
azioni ordinarie Veneto Banca dei prestiti obbligazionari suddetti, e conseguentemente ad 
emettere le corrispondenti Azioni di compendio. Alla data del Prospetto risultano essere state 
emesse complessive n. 8.291.690 azioni ordinarie a seguito della richiesta di conversione 
anticipata di dette obbligazioni. 
L’Assemblea straordinaria del 26 aprile 2003 ha inoltre favorevolmente deliberato in merito alla 
proposta di attribuire al Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’art. 2420 ter del codice civile, 
la facoltà di emettere, in una o più volte, per un controvalore di massimi nominali Euro 200 
milioni, obbligazioni interamente o parzialmente convertibili e/o con warrant, riservate in opzione 
agli Azionisti ed ai possessori di obbligazioni convertibili. 
In data 21 giugno 2005, con atto n. 61157 di repertorio dott. Paolo Talice Notaio in Treviso, il 
Consiglio di Amministrazione di Veneto Banca, esercitando integralmente la facoltà attribuitagli 
ai sensi dell’art. 2420 ter del codice civile con delibera del 26 aprile 2003, ha deliberato 
l’emissione di un prestito obbligazionario subordinato convertibile in azioni Veneto Banca, di cui 
al presente Prospetto, con conseguente aumento del capitale sociale per massime n. 6.060.606 
azioni ordinarie a servizio esclusivo della conversione del prestito. 
Ad esclusione dei sopra menzionati, non sussistono altri impegni per aumenti del capitale 
sociale né alcuna ulteriore delega che attribuisca agli Amministratori la facoltà di aumentare il 
capitale sociale di Veneto Banca. 
 
 
32.6 AUTORIZZAZIONI DELL’ASSEMBLEA ALL’ACQUISTO DI PROPRI STRUMENTI FINANZIARI 

RAPPRESENTATIVI DEL CAPITALE 
Alla data di pubblicazione del Prospetto, non esistono deliberazioni assembleari che autorizzino 
l’acquisto di azioni proprie. 
Nel rispetto della normativa di vigilanza di volta in volta vigente, e secondo quanto disposto dai 
relativi regolamenti, l’Emittente ha la facoltà di acquistare sul mercato Obbligazioni rinvenienti 
dal presente Prestito, nonché dai precedenti prestiti obbligazionari convertibili denominati 
“Veneto Banca convertibile subordinato 2000-2007 1,5%” e “Veneto Banca convertibile 
subordinato 2001-2007 2%”. 
 
 
32.7 DISCIPLINA PARTICOLARE DI LEGGE O STATUTARIA CONCERNENTE L’ACQUISTO E/O IL 

TRASFERIMENTO DELLE AZIONI 
L’art. 30, comma 2, del D.Lgs. 1° settembre 1993, n. 385, stabilisce che nessun socio può 
detenere azioni in misura eccedente lo 0,50% del capitale sociale di una banca popolare. Ai 
sensi della normativa citata, Veneto Banca, appena rileva il superamento del limite di 
partecipazione suddetto, contesta al detentore la violazione del divieto. Le azioni eccedenti, per 
le quali non si procede all’iscrizione sul Libro dei Soci, devono essere alienate entro un anno 
dalla contestazione; trascorso tale termine, i relativi diritti patrimoniali maturati fino 
all’alienazione delle azioni eccedenti vengono acquisiti da Veneto Banca. 
Le azioni ordinarie di Veneto Banca sono soggette al regime di circolazione stabilito dalle 
disposizioni di legge vigenti e liberamente trasferibili nei modi di legge, ma il trasferimento (art. 8 
dello statuto) non produce l’automatica ammissione a socio che rimane subordinata 
all’autorizzazione del Consiglio di Amministrazione. Ove l’autorizzazione fosse negata, il 
cessionario di azioni non può esercitare diritti diversi da quelli aventi contenuto patrimoniale. 
 
 
 
33. ATTO COSTITUTIVO E STATUTO 
 
33.1 INDICAZIONE DELL’OGGETTO SOCIALE E RIFERIMENTO ALL’ARTICOLO DELLO STATUTO IN CUI È 

DESCRITTO 
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L’oggetto sociale è definito dall’art. 3 dello Statuto sociale, che così dispone: 
“La società ha per scopo la raccolta del risparmio e l'esercizio del credito nelle sue varie forme, 
tanto nei confronti dei propri soci quanto dei non soci, ispirandosi ai principi tradizionali del 
credito popolare. A tal fine la società presta speciale attenzione al territorio, ove è presente 
tramite la propria rete distributiva, con particolare riguardo alle piccole e medie imprese ed a 
quelle cooperative. In aderenza alle proprie finalità istituzionali la società può accordare ai 
clienti soci agevolazioni in ordine alla fruizione di specifici servizi. 
La società può compiere, con l'osservanza delle disposizioni vigenti e previo ottenimento delle 
prescritte autorizzazioni, tutte le operazioni ed i servizi bancari e finanziari consentiti, nonché 
ogni altra operazione strumentale o comunque connessa al raggiungimento dello scopo sociale. 
La società, nella sua qualità di capogruppo del gruppo bancario Veneto Banca, ai sensi dell'art. 
61 del D.Lgs. 385/93 e delle norme di legge in materia di gruppi, emana, nell'esercizio 
dell'attività di direzione e coordinamento, disposizioni alle componenti il gruppo per l'esecuzione 
delle istruzioni impartite dalla Banca d'Italia nell'interesse della stabilità del gruppo.” 
 
 
33.2 SINTESI DELLE DISPOSIZIONI DELLO STATUTO DELL’EMITTENTE RIGUARDANTI I MEMBRI DEGLI 

ORGANI DI AMMINISTRAZIONE, DI CONTROLLO E DI DIREZIONE 
Veneto Banca è amministrata da un Consiglio di Amministrazione, investito di tutti i poteri per la 
gestione ordinaria e straordinaria (art. 28 dello Statuto). 
Esso è attualmente composto da tredici membri, eletti dall’Assemblea tra le persone dei soci 
aventi diritto di voto. 
Gli Amministratori durano in carica tre esercizi e sono rieleggibili. 
Ai sensi dell’art. 28 dello statuto sociale è previsto che, a partire dall’assemblea chiamata ad 
approvare il bilancio chiuso al 31 dicembre 2005, il Consiglio di Amministrazione sia composto 
da undici membri. 
Il Consiglio elegge tra i suoi componenti un Presidente e un Vice Presidente (art. 30 dello 
Statuto). Verificandosi l’assenza o l’impedimento del Presidente, egli viene sostituito dal Vice 
Presidente. 
Il Consiglio di Amministrazione può delegare proprie attribuzioni al Comitato Esecutivo, 
determinando i limiti della delega (art. 36 dello Statuto). Il Comitato Esecutivo è composto dal 
Presidente, dal Vice Presidente e da altri tre consiglieri. 
Il Collegio Sindacale di Veneto Banca è composto da tre Sindaci effettivi e due Sindaci 
supplenti (art. 38 dello Statuto). I Sindaci durano in carica un triennio; sono loro attribuiti gli 
obblighi e le facoltà di legge. 
La Direzione è composta dal Direttore Generale e dagli altri componenti nominati dal Consiglio 
di Amministrazione che ne determina le attribuzioni (art. 44 dello Statuto). 
 
 
33.3 DIRITTI E PRIVILEGI CONNESSI AI TITOLI AZIONARI ESISTENTI DELL’EMITTENTE 
Le azioni danno diritto ad esercitare i diritti patrimoniali ed amministrativi secondo le norme di 
legge e di Statuto applicabili. 
Diritti Amministrativi 
Ogni azionista che abbia ottenuto l’ammissione a socio ha diritto di intervenire alle Assemblee, 
sia ordinarie che straordinarie, e di esercitarvi il voto, purché risulti iscritto nel libro soci da 
almeno novanta giorni e che la titolarità delle azioni, che debbono essere regolarmente 
immesse nel sistema Monte Titoli in regime di dematerializzazione, sia attestata dall’apposita 
certificazione rilasciata da un intermediario autorizzato. 
Indipendentemente dal numero delle azioni possedute e/o intestate, ogni socio, ai sensi dell'art. 
22 dello Statuto sociale di Veneto Banca, ha diritto ad un unico voto in tutte le assemblee 
ordinarie e straordinarie di Veneto Banca, qualunque sia il numero delle azioni a lui intestate. 
Ove l’ammissione a socio, prevista dall'art. 30 del D.Lgs. 1° settembre 1993 n. 385 385/93 e 
dagli artt. 8 e 9 dello Statuto sociale di Veneto Banca, sia negata, il cessionario di azioni non 
può esercitare diritti diversi da quelli aventi contenuto patrimoniale ai sensi dell’art. 30, ultimo 
comma, del predetto D.Lgs. 385/93. 
Diritti patrimoniali 
Ai sensi dell’art. 49 dello Statuto sociale, l’utile netto di esercizio, in conformità a quanto previsto 
dall’art. 32 del D.Lgs. 1° settembre 1993, n. 385, è destinato per almeno il 10% alla riserva 
legale. Completato l’obbligo di legge, una quota non inferiore al 10% del residuo disponibile 
deve essere assegnata alla riserva straordinaria. La parte residua dell’utile, detratta una quota 
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pari al 2,5% in favore del Consiglio di Amministrazione fino all’assemblea chiamata ad 
approvare il bilancio chiuso al 31 dicembre 2005 e dell’1,75% a partire dall’esercizio 2006, è 
distribuita ai soci oppure è destinata ad eventuali altre riserve o fondi secondo le deliberazioni 
dell’assemblea, su proposta del Consiglio di Amministrazione. 
I dividendi non riscossi entro il quinquennio dal giorno in cui sono divenuti esigibili si prescrivono 
a favore di Veneto Banca. In caso di liquidazione le azioni hanno diritto di partecipare alla 
distribuzione del residuo attivo ai sensi di legge. 
Le modalità di modifica dei diritti e privilegi propri delle azioni Veneto Banca sono quelle 
previste per legge. 
 
 
33.4 MODALITÀ DI CONVOCAZIONE DELLE ASSEMBLEE DELL’EMITTENTE 
L'assemblea dei soci è convocata nei modi e nei termini di legge dal Consiglio di 
Amministrazione – oppure, occorrendo, dal Collegio Sindacale, previa comunicazione al 
presidente del Consiglio di Amministrazione - presso la sede dell’Emittente o in altro luogo del 
territorio nazionale indicato nell'avviso di convocazione (art. 21 dello Statuto). 
Il Consiglio di Amministrazione deve convocare l'assemblea oltre che nei casi previsti dalla 
legge, entro trenta giorni da quando ne è fatta domanda scritta, con firme autenticate nei modi 
di legge, contenente gli argomenti da trattare, da almeno un decimo dei soci aventi diritto di 
intervenire all'assemblea alla data della domanda stessa. 
Hanno diritto di intervenire alle assemblee ed esercitarvi il diritto di voto solo coloro che 
risultano iscritti nel libro dei soci almeno novanta giorni prima di quello fissato per l’assemblea di 
prima convocazione e abbiano depositato, presso la sede o le dipendenze della società oppure 
presso gli enti indicati nell'avviso di convocazione, la certificazione attestante la partecipazione 
al sistema di gestione accentrata, almeno due giorni non festivi prima di quello fissato per la 
riunione. 
L'assemblea ordinaria è validamente costituita in prima convocazione con l'intervento in proprio 
o per rappresentanza legale o delega di almeno un quarto dei soci e, in seconda convocazione, 
qualunque sia il numero dei soci presenti o rappresentati (art. 24 dello Statuto). 
L'assemblea straordinaria in prima convocazione, anche nei casi in cui la legge richieda una 
maggioranza speciale, è validamente costituita quando sia presente o rappresentato almeno un 
terzo dei soci e in seconda convocazione con l'intervento di almeno un quarantesimo dei soci 
medesimi (art. 24 dello Statuto). 
L'assemblea delibera a maggioranza assoluta dei voti in modo palese; la nomina delle cariche 
sociali avviene a maggioranza relativa in modo segreto, salvo che l’assemblea, su proposta del 
Presidente, e con la maggioranza assoluta dei voti, consenta di procedere con voto palese (art. 
25 dello Statuto). 
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SEZIONE QUARTA 

NOTA INFORMATIVA SUGLI STRUMENTI FINANZIARI 
 
 
 
PERSONE RESPONSABILI E DICHIARAZIONE DI RESPONSABILITA’ 
 
LA RESPONSABILITÀ DELLA COMPLETEZZA E VERIDICITÀ DEI DATI, DELLE NOTIZIE E DELLE 
INFORMAZIONI CONTENUTE NEL PROSPETTO INFORMATIVO È ASSUNTA IN VIA ESCLUSIVA 
DALL’OFFERENTE E EMITTENTE “VENETO BANCA SOC. COOP. PER AZIONI” CON SEDE IN 
MONTEBELLUNA, PIAZZA G.B. DALL’ARMI N. 1. 
VENETO BANCA SI ASSUME ALTRESÌ LA RESPONSABILITÀ IN ORDINE AD OGNI ALTRO DATO E NOTIZIA 
CHE FOSSE TENUTA A CONOSCERE E VERIFICARE. 
VENETO BANCA ATTESTA CHE, AVENDO ESSA STESSA ADOTTATO TUTTA LA RAGIONEVOLE DILIGENZA A 
TALE SCOPO, LE INFORMAZIONI CONTENUTE NEL PROSPETTO INFORMATIVO SONO, PER QUANTO A SUA 
CONOSCENZA ED A QUELLA DEI SOTTOSCRITTORI, CONFORMI AI FATTI E NON PRESENTANO OMISSIONI 
TALI DA ALTERARNE IL SENSO. 
 

VENETO BANCA soc.coop. per az. 
 Il Presidente del Il Presidente del 
 Consiglio di Amministrazione Collegio Sindacale 
 (dott. Flavio Trinca) (dott. Fanio Fanti) 
 
 
 
 
 
34. INFORMAZIONI RIGUARDANTI GLI STRUMENTI FINANZIARI OGGETTO 

DELL’OFFERTA 
 
34.1 INFORMAZIONI FONDAMENTALI 
 
34.1.1 Interessi dei componenti il Consiglio di Amministrazione ed il Collegio Sindacale 

e degli Alti Dirigenti in operazioni straordinarie effettuate da Veneto Banca 
durante l’ultimo esercizio e quello in corso 

Nessuno dei componenti il Consiglio di Amministrazione e il Collegio Sindacale né il Direttore 
Generale e gli Alti Dirigenti ha o ha avuto interessi in operazioni straordinarie effettuate da 
Veneto Banca nell’ultimo esercizio e in quello in corso o in precedenti esercizi e non ancora 
concluse. Né sussistono interessi degli stessi in merito alle Obbligazioni oggetto dell’Offerta, se 
non nei limiti delle Obbligazioni loro spettanti in qualità di azionisti dell’Emittente. 
 
34.1.2 Ragioni dell’Offerta e impiego dei proventi 
Le somme rivenienti dall’emissione del prestito obbligazionario convertibile, di ammontare pari a 
massimi Euro 199.999.998,00, sono destinate a rafforzare la struttura patrimoniale e finanziaria 
di Veneto Banca, allo scopo di consentire anche per il futuro una presenza sul mercato in 
situazione di solidità, equilibrio, efficienza, nel contestuale ed irrinunciabile riferimento agli 
aspetti reddituali. 
 
34.1.3 Offerte pubbliche aventi ad oggetto azioni o obbligazioni convertibili Veneto 

Banca per l’ultimo esercizio e per l’esercizio in corso 
Durante l’esercizio in corso ed in quello precedente, chiuso al 31 dicembre 2004, non vi sono 
state offerte pubbliche di acquisto o di scambio fatte da terzi sulle azioni o obbligazioni 
convertibili di Veneto Banca già emesse, né offerte pubbliche di scambio fatte da Veneto Banca 
sulle azioni o strumenti finanziari rappresentative del capitale di un’altra società. 
Ad eccezione delle operazioni relative al presente Prospetto, durante l’esercizio in corso ed in 
quello precedente, chiuso al 31 dicembre 2004, non sono state effettuate offerte pubbliche 
aventi ad oggetto strumenti finanziari analoghi a quelli oggetto della presente Offerta, né 
strumenti finanziari rappresentativi del capitale sociale di Veneto Banca. 
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Essendo Veneto Banca una società a capitale variabile ai sensi di legge, nell'esercizio 2004 si è 
ricorso ad una emissione ordinaria per n. 1.168.118 azioni ordinarie di Veneto Banca effettuata 
sulla base del prezzo fissato dal Consiglio di Amministrazione per l'anno 2004, ai sensi 
dell'allora vigente art. 6 dello statuto sociale. 
Quanto a future operazioni che abbiano ad oggetto strumenti finanziari rappresentativi del 
capitale sociale di Veneto Banca, si fa presente che le Assemblee straordinarie dei soci del 26 
aprile 2003 e 2 dicembre 2004, hanno approvato le seguenti deliberazioni: 
• di consentire ai possessori delle obbligazioni convertibili "Veneto Banca convertibile 

subordinato 2000-2007 1,5%" e "Veneto Banca convertibile subordinato 2001-2007 2%" di 
esercitare anticipatamente la facoltà di conversione delle dette obbligazioni in azioni 
ordinarie Veneto Banca fino al totale dell'ammontare delle obbligazioni stesse, fermi 
restando le condizioni ed i termini dei detti prestiti per coloro che non intendono aderire a 
tale proposta di conversione. 

 
 
34.2 DENOMINAZIONE E NATURA DEGLI STRUMENTI FINANZIARI E DIFFUSIONE PRESSO IL PUBBLICO 
Il Prestito denominato “Veneto Banca convertibile subordinato 2005-2012 1,25%” ha natura di 
prestito obbligazionario convertibile subordinato, a tasso di interesse fisso per tutta la sua 
durata. La clausola di subordinazione è contenuta nel Regolamento del prestito, riportato in 
appendice “C” del presente Prospetto. 
Le Obbligazioni Convertibili sono nominative e saranno diffuse presso il pubblico mediante 
sottoscrizione pro-quota da parte degli azionisti e dei possessori di obbligazioni convertibili di 
Veneto Banca nella misura di n. 1 Obbligazione ogni n. 6 azioni ordinarie possedute, di n. 5 
Obbligazione ogni n. 3 obbligazioni convertibili “Veneto Banca convertibile subordinato 2000-
2007 1,5%” possedute e di n. 5 Obbligazione ogni n. 3 obbligazioni convertibili “Veneto Banca 
convertibile subordinato 2001-2007 2%” possedute. 
Le Obbligazioni sono emesse secondo la legislazione italiana. 
 
 
34.3 NUMERO E VALORE DEI TAGLI 
Il prestito è rappresentato da massime n. 6.060.606 Obbligazioni Convertibili, del valore 
nominale di Euro 33,00 cadauna, emesse alla pari ed accentrate in regime di 
dematerializzazione presso la Monte Titoli S.p.A.. 
 
 
34.4 MONETA DEL PRESTITO 
Il prestito è espresso in Euro. 
 
 
34.5 VALORE NOMINALE DEL PRESTITO 
Il valore nominale complessivo del prestito è pari a massimi Euro 199.999.998,00. 
 
 
34.6 PREZZO DI EMISSIONE E DI RIMBORSO 
Le n. 6.060.606 Obbligazioni Convertibili sono emesse alla pari ad una prezzo di Euro 33,00 
cadauna. 
Le Obbligazioni Convertibili per le quali non sia stata esercitata la facoltà di conversione, 
saranno rimborsate alla pari, in un'unica soluzione e senza alcuna deduzione di spese, il 1° 
ottobre 2012 e da tale data cessano di essere fruttifere di interessi. 
 
 
34.7 TASSO DI INTERESSE NOMINALE 
Con decorrenza dalla data di godimento e fino alla scadenza, le Obbligazioni Convertibili 
fruttano interessi al tasso lordo annuale posticipato dell'1,25% calcolato sul loro valore 
nominale. 
 
34.8 TASSO DI RENDIMENTO EFFETTIVO E MODALITÀ DI CALCOLO 
Il rendimento effettivo annuo delle Obbligazioni Convertibili al lordo della ritenuta fiscale 
coincide con il loro tasso di interesse nominale, essendo le stesse emesse e rimborsate alla 
pari. 
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Il tasso di rendimento effettivo, al netto dell’effetto fiscale vigente, risulta dell’1,09375%. 
Ciascuna cedola sarà così calcolata: Euro 33,00 * 1,25% = Euro 0,4125 annui al lordo degli 
oneri fiscali per ciascuna Obbligazione Convertibile e per tutta la durata del Prestito. 
 
34.9 SCADENZA, MODALITÀ E TERMINI DI LIQUIDAZIONE E PAGAMENTO DEGLI INTERESSI 
Gli interessi sulle Obbligazioni Convertibili sono corrisposti annualmente in via posticipata il 1° 
ottobre di ogni anno, senza deduzioni di spese ed al netto delle ritenute fiscali. 
Il pagamento delle cedole avrà luogo presso la Monte Titoli S.p.A.. 
Per ogni Obbligazione Convertibile posta in conversione non matureranno interessi per il 
periodo intercorrente fra il 1° gennaio dell’anno in cui è chiesta la conversione e la data di 
esercizio della facoltà di conversione. 
 
34.10 DIRITTI E VANTAGGI CONNESSI AGLI STRUMENTI FINANZIARI 
Le obbligazioni incorporano i diritti ed i vantaggi previsti dal codice civile per le obbligazioni 
convertibili subordinate, nonché quelli derivanti dal Regolamento del prestito riportato in 
appendice "C" del presente Prospetto. 
Le azioni ottenute dall’esercizio del diritto di conversione avranno i medesimi diritti e vantaggi 
delle azioni ordinarie già emesse da Veneto Banca. 
 
34.11 RAPPORTO DI CONVERSIONE 
Ciascuna Obbligazione è convertibile in n. 1 azione Veneto Banca del valore nominale di Euro 
3,00 cadauna, nei termini di cui al seguente paragrafo 34.12. 
In difetto di conversione il prestito sarà rimborsato alla pari in un’unica soluzione alla scadenza 
del 1° ottobre 2012. 
 
34.12 CONDIZIONI, TERMINI E MODALITÀ DI ESERCIZIO DELLA FACOLTÀ DI CONVERSIONE 
All’Obbligazionista che intende esercitare il diritto di conversione, nei termini di cui al 
precedente paragrafo 34.11, si applica quanto previsto dallo Statuto sociale di Veneto Banca. 
La facoltà di conversione delle Obbligazioni Convertibili in azioni ordinarie può essere 
esercitata, nel periodo compreso tra il 1° aprile ed il 15 settembre 2012, salvo ovviamente 
quanto previsto dalla legge in materia di periodo st4aordinario di conversione. 
Le azioni derivanti dalla conversione avranno godimento 1° gennaio dell’esercizio di 
conversione e saranno rese disponibili per la negoziazione nel mese successivo alla richiesta di 
conversione. 
Le Obbligazioni per le quali viene esercitata la conversione non matureranno interessi per il 
periodo intercorrente fra il 1° gennaio dell’anno in corso e la data di esercizio della facoltà di 
conversione, e gli Obbligazionisti dovranno pertanto riversare all'Emittente, contestualmente 
alla domanda di conversione, gli eventuali interessi percepiti sulle Obbligazioni 
successivamente alla data di godimento delle azioni consegnate in conversione. 
Nei casi in cui alla data di conversione all’avente diritto spettasse un numero non intero di 
Azioni di Compendio (la “Parte Frazionaria”), alla data di consegna la Banca verserà all’avente 
diritto una somma pari al controvalore della Parte Frazionaria calcolata in base al prezzo di 
emissione dell’azione ordinaria della Banca deliberato dall’Assemblea dei Soci ed in caso di 
quotazione in Borsa delle azioni ordinarie della Banca, calcolata in base al prezzo rilevato sulla 
Borsa il giorno di trattazione precedente alla data di conversione. 
 
 
34.13 CONDIZIONI, TERMINI E MODALITÀ DI EVENTUALI MODIFICHE DEL RAPPORTO DI CONVERSIONE E 

DELL'ESERCIZIO DELLA FACOLTÀ DI CONVERSIONE 
Nel caso di operazioni sul capitale di Veneto Banca, si applicheranno le disposizioni previste 
dalla legge e quelle contenute nell'art. 10 del Regolamento del prestito, riportato in appendice 
"C" al presente Prospetto. 
 
 
34.14 DURATA DEL PRESTITO ED EVENTUALE RIMBORSO ANTICIPATO 
Il prestito, della durata di 7 anni, decorre dal 1° ottobre 2005 ed avrà scadenza 1° ottobre 2012. 
 
Rimborso anticipato 
Ai sensi dell’art. 9 del Regolamento del prestito, il Consiglio di Amministrazione dell’Emittente, 
trascorsi almeno diciotto mesi dalla data di emissione, ha facoltà di deliberare, 
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subordinatamente alla preventiva autorizzazione della Banca d'Italia, il rimborso anticipato, 
totale o parziale, delle obbligazioni in circolazione, dandone preavviso agli interessati almeno 
un mese prima della data fissata per il rimborso anticipato, mediante pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale e nelle eventuali modalità che il Consiglio di Amministrazione vorrà stabilire, e 
fatto salvo, in ogni caso, il diritto dei portatori delle Obbligazioni assoggettate di ottenere, in 
luogo del rimborso anticipato, la conversione delle Obbligazioni in azioni ordinarie Veneto 
Banca, secondo le modalità di cui all'art. 7 del Regolamento e nei termini precisati nella relativa 
comunicazione. 
Anche il rimborso anticipato avverrà alla pari e senza alcuna deduzione di spese. Le 
Obbligazioni assoggettate al rimborso anticipato cesseranno di essere fruttifere dalla data 
stabilita per il loro rimborso: pertanto i relativi titoli presentati per il rimborso dovranno essere 
muniti di tutte le cedole aventi scadenza posteriore a tale data; l'ammontare delle cedole 
eventualmente mancanti sarà trattenuto dall'importo da rimborsare. 
A’ sensi dell’art. 2503 bis del Codice Civile è prevista la possibilità di conversione anticipata del 
prestito, nei termini di legge previsti, in caso di fusione della società. 
 
 
34.15 DECORRENZA DEL GODIMENTO 
Il godimento delle Obbligazioni Convertibili decorre dal 1° ottobre 2005. 
 
 
34.16 MODALITÀ DI AMMORTAMENTO DEL PRESTITO E RELATIVE PROCEDURE DI RIMBORSO 
Il prestito, se non convertito nei termini di cui al paragrafo 34.12, sarà rimborsato tutto in unica 
soluzione alla scadenza, senza aggravi di spese per gli Obbligazionisti. 
Alla presente emissione non si applicano le disposizioni dell’art. 1186 Codice Civile né – per 
quanto eventualmente possa occorrere – dell’art. 1819 Codice Civile. 
 
 
34.17 CLAUSOLE DI POSTERGAZIONE 
Le Obbligazioni costituiscono “passività subordinate” dell’Emittente, così classificate in base alle 
vigenti Istruzioni di Vigilanza di Banca d’Italia (titolo IV, capitolo 1). 
In caso di scioglimento, liquidazione e liquidazione coatta amministrativa di Veneto Banca, le 
Obbligazioni Convertibili saranno rimborsate solo dopo che saranno stati soddisfatti tutti gli altri 
creditori non ugualmente subordinati dell’Emittente (inclusi, in via esemplificativa, i creditori 
subordinati titolari di obbligazioni o strumenti simili classificati quali “passività subordinate” ai 
sensi delle vigenti Istruzioni di Vigilanza emanate da Banca d’Italia) e cioè dopo che siano stati 
soddisfatti tutti i creditori, subordinati e non, dell’Emittente, fatta eccezione per quelli con un 
grado di subordinazione uguale o più accentuato a quello delle Obbligazioni. 
Per tutta la durata del prestito, e nell’ipotesi di cui al precedente comma, non sarà consentita la 
compensazione tra il debito derivante dal prestito medesimo ed i crediti vantati dall’Emittente 
verso i titolari delle Obbligazioni Convertibili. 
 
 
34.18 NATURA ED ESTENSIONE DELLE GARANZIE O IMPEGNI ASSUNTI PER GARANTIRE IL BUON ESITO 

DEL PRESTITO 
Non sono previste garanzie o impegni per il buon esito del prestito. Il rimborso del capitale ed il 
pagamento degli interessi sono garantiti dal patrimonio di Veneto Banca. 
Il rimborso del prestito obbligazionario non è coperto dalla garanzia del Fondo Interbancario di 
Tutela dei Depositi. 
 
 
34.19 TERMINE DI PRESCRIZIONE DEGLI INTERESSI, DEL CAPITALE E DEGLI ALTRI DIRITTI CONNESSI 
I diritti degli Obbligazionisti si prescrivono a favore di Veneto Banca, per quanto concerne la 
remunerazione, decorsi cinque anni dalla data di scadenza delle cedole e, per quanto concerne 
il capitale, decorsi dieci anni dalla data in cui l’Obbligazione è divenuta rimborsabile. 
 
 
34.20 REGIME FISCALE 
Il regime fiscale degli interessi, premi ed altri frutti delle Obbligazioni Convertibili è disciplinato 
dal D.Lgs. 1° aprile 1996, n. 239, e dal D.Lgs. 21 novembre 1997, n. 461, e successive 
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modificazioni ed integrazioni. Pure ai redditi diversi si applicano le disposizioni di cui al citato 
D.Lgs. 21 novembre 1997, n. 461, e successive modificazioni ed integrazioni. 
Le imposte e/o le tasse – presenti e future – che per legge colpiscono o dovessero colpire le 
Obbligazioni Convertibili e/o i valori mobiliari connessi alla presente emissione e/o i relativi 
interessi, premi ed altri frutti sono a carico delle Obbligazioni e/o dei valori mobiliari medesimi. 
 
 
34.21 REGIME DI CIRCOLAZIONE 
Le Obbligazioni Convertibili sono emesse in regime di dematerializzazione e accentrate presso 
la Monte Titoli S.p.A.. 
 
 
34.22 LIMITAZIONI ALLA LIBERA NEGOZIABILITÀ 
Non esistono restrizioni alla negoziabilità delle Obbligazioni Convertibili. 
 
 
34.23 RAPPRESENTANZA DEGLI OBBLIGAZIONISTI 
Per quanto riguarda la rappresentanza degli obbligazionisti si applicano le disposizioni del 
Codice Civile. 
 
 
34.24 INFORMAZIONI RIGUARDATI I COLLOCATORI 
Le Obbligazioni Convertibili oggetto della presente Offerta vengono collocate esclusivamente 
tra gli azionisti di Veneto Banca e tra i possessori di obbligazioni convertibili, da Veneto Banca, 
attraverso la propria rete di sportelli bancari, e dagli altri Operatori autorizzati (Sim, Agenti di 
Cambio, Banche, ecc...) aderenti al sistema di gestione accentrata della Monte Titoli S.p.A.. 
Presso la Sede Centrale di Veneto Banca ed in tutte le Filiali della stessa sono disponibili: il 
Prospetto Informativo, con obbligo di consegna gratuita a ogni socio che ne faccia richiesta, ed i 
moduli predisposti per le adesioni. 
Veneto Banca potrà offrire le Obbligazioni Convertibili fuori sede ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs 
58/98 e provvederà alla raccolta delle domande di adesione avvalendosi della collaborazione 
della propria rete di Promotori Finanziari di cui all’art. 31 del medesimo decreto legislativo. 
 
 
 
35. INFORMAZIONI RIGUARDANTI L’OFFERTA 
 
35.1 AMMONTARE TOTALE DELL’OFFERTA E NUMERO DEGLI STRUMENTI FINANZIARI 
L’Offerta ha per oggetto l’emissione di un prestito obbligazionario “Veneto Banca convertibile 
subordinato 2005-2012 1,25%” per un ammontare complessivo massimo di Euro 
199.999.998,00, cui corrispondono n. 6.060.606 obbligazioni convertibili da nominali Euro 33,00 
cadauna. 
L'emissione è riservate in opzione esclusivamente agli azionisti di Veneto Banca ed ai 
possessori di obbligazioni convertibili “Veneto Banca convertibile subordinato 2000-2007 1,5%” 
e “Veneto Banca convertibile subordinato 2001-2007 2%”. 
 
 
35.2 DELIBERE ED AUTORIZZAZIONI 
L’emissione del prestito obbligazionario convertibile oggetto della presente Offerta, è stato 
deliberato dal Consiglio di Amministrazione del 21 giugno 2005 in forza della delega 
concessagli dall'Assemblea straordinaria dei soci del 26 aprile 2003 che aveva attribuito allo 
stesso organo amministrativo - ai sensi dell'art. 2420 ter del codice civile - la facoltà di emettere, 
in una o più volte, entro e non oltre il 31 dicembre 2007, obbligazioni interamente o 
parzialmente convertibili in azioni ordinarie e/o obbligazioni con warrant per un controvalore di 
massimi complessivi nominali Euro 200 milioni, da offrire in opzione agli azionisti e ai 
possessori di obbligazioni convertibili, con conseguente aumento del capitale sociale al servizio 
della conversione delle obbligazioni o dell’esercizio dei warrant. 
Il medesimo Consiglio di Amministrazione ha quindi altresì deliberato l’aumento del capitale 
sociale di massimi Euro 18.181.818,00 a servizio del prestito convertibile. 
La deliberazione Consiliare è stata depositata presso il Registro delle Imprese di Treviso in data 
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26 luglio 2005 ed ivi iscritta in data 28 luglio 2005. 
 
 
35.3 DESTINATARI DELL'OFFERTA 
Le Obbligazioni Convertibili sono riservate ESCLUSIVAMENTE agli azionisti di Veneto Banca ed ai 
possessori di tutte le obbligazioni convertibili in azioni di Veneto Banca, denominate “Veneto 
Banca convertibile subordinato 2000-2007 1,5%” e “Veneto Banca convertibile subordinato 
2001-2007 2%”, che risultino tali alla data di emissione. 
 
 
35.4 MERCATI RISERVATI ALL’OFFERTA 
L’emissione delle Obbligazioni Convertibili è prevista esclusivamente in Italia. 
 
 
35.5 DATA DI APERTURA E DI CHIUSURA DELLA SOTTOSCRIZIONE DELLE OBBLIGAZIONI 
I diritti di opzione dovranno essere esercitati dai destinatari dell’Offerta, a pena di decadenza, 
nel periodo dal 5 settembre 2005 al 20 settembre 2005 compresi, presso tutti gli sportelli di 
Veneto Banca o presso la Monte Titoli S.p.A.. 
 
 
35.6 PREZZO DELL’OFFERTA 
Il prezzo di sottoscrizione di ciascuna Obbligazione Convertibile è pari al suo valore nominale di 
Euro 33,00. 
Nessuna spesa è posta a carico del sottoscrittore. 
 
 
35.7 MODALITÀ DI ADESIONE E QUANTITATIVI PRENOTABILI 
Gli azionisti ed i possessori di obbligazioni convertibili di Veneto Banca “Veneto Banca 
convertibile subordinato 2000-2007 1,5%” e “ Veneto Banca convertibile subordinato 2000-2007 
2%”, che intendono esercitare i diritti di acquisto delle Obbligazioni Convertibili devono 
compilare e sottoscrivere l’apposita Scheda di adesione e presentarla, prima della scadenza del 
termine di cui al paragrafo 35.5, a Veneto Banca, anche per il tramite di un Intermediario 
autorizzato aderente al sistema di gestione accentrata della Monte Titoli S.p.A.. Le Schede di 
adesione sono disponibili presso la stessa Veneto Banca la quale consegnerà gratuitamente 
copia del Prospetto Informativo a ogni socio che ne faccia richiesta. 
Le domande di sottoscrizione dovranno essere presentate per quantitativi pari a n. 1 
Obbligazione Convertibile ogni n. 6 azioni possedute alla data di emissione e/o per quantitativi 
pari a n. 5 Obbligazione Convertibile ogni n. 3 obbligazioni convertibili "Veneto Banca 
convertibile subordinato 2000-2007 1,5%” e/o “Veneto Banca convertibile subordinato 2001-
2007 2%” possedute alla data di emissione. 
Sarà comunque possibile indicare un quantitativo inferiore a quello spettante in opzione, oppure 
un quantitativo superiore. In quest’ultimo caso le Obbligazioni Convertibili saranno attribuite solo 
se alla scadenza dell’Offerta rimarranno diritti non esercitati e secondo le modalità di cui al 
successivo paragrafo 35.9. 
All’atto dell’adesione all’Offerta, sarà conferito a Veneto Banca il mandato per intestare a nome 
del sottoscrittore avente diritto le Obbligazioni Convertibili che gli saranno attribuite al momento 
dell’emissione. 
Le adesioni mediante la sottoscrizione della Scheda di adesione sono irrevocabili una volta che 
la stessa è giunta all’Emittente. 
Qualora Veneto Banca abbia offerto le Obbligazioni Convertibili fuori sede ai sensi dell’art. 30 
del D.Lgs 58/98 provvedendo alla raccolta delle domande di adesione avvalendosi della 
collaborazione della propria rete di Promotori Finanziari, risulta applicabile, ai fini del diritto di 
recesso, l’art. 30, comma 6, del menzionato decreto legislativo. 
Veneto Banca si riserva di verificare la regolarità delle domande di sottoscrizione, avuto 
riguardo alle modalità e condizioni dell’Offerta, e dell’eventuale riparto. 
 
 
35.8 MODALITÀ, TERMINI E CONDIZIONI DI ESERCIZIO DEI DIRITTI DI OPZIONE O DI SOTTOSCRIZIONE; 

NEGOZIABILITÀ DEI DIRITTI DI OPZIONE E SORTE DEI DIRITTI NON ESERCITATI 
Le Obbligazioni Convertibili di cui alla presente Offerta sono offerte esclusivamente in opzione 

108 



 
Prospetto informativo 

agli azionisti ed ai possessori di obbligazioni convertibili di Veneto Banca, ai sensi dell’art. 2441 
Codice Civile, nella misura indicata al precedente paragrafo 35.7. 
I diritti non risultano negoziabili. 
I diritti non esercitati saranno riservati in prelazione - a riparto - agli azionisti ed ai possessori di 
obbligazioni convertibili di Veneto Banca che ne avranno fatto richiesta dopo aver integralmente 
esercitata l’opzione loro spettante. 
 
 
35.9 CRITERI DI RIPARTO 
Veneto Banca procederà ad assegnare le Obbligazioni Convertibili di cui all’Offerta secondo i 
criteri qui di seguito indicati. 
Qualora non tutti gli azionisti di Veneto Banca esercitino i propri diritti di opzione, o li esercitino 
in misura minore di quanto spettante, i diritti residui, fino alla concorrenza del numero massimo 
di n. 6.060.606 Obbligazioni Convertibili da emettere, sono ripartiti in proporzione fra gli azionisti 
e gli obbligazionisti cui è destinata l’Offerta che, dopo aver esercitato per intero l’opzione loro 
spettante, hanno chiesto di sottoscrivere ulteriori Obbligazioni. 
Le relative procedure di riparto saranno effettuate alla presenza di un soggetto terzo 
indipendente (quale, ad esempio, un Notaio, un membro del Collegio Sindacale di Veneto 
Banca, un revisore esterno). 
 
 
35.10 MODALITÀ E TERMINE DI PAGAMENTO DEL PREZZO 
Il pagamento integrale delle Obbligazioni Convertibili sottoscritte dovrà essere effettuato in 
unica soluzione il 30 settembre 2005 presso Veneto Banca, nelle modalità indicate nella scheda 
di adesione. 
 
 
35.11 MODALITÀ E TERMINI DI CONSEGNA DEGLI STRUMENTI FINANZIARI 
I certificati obbligazionari saranno accentrati in regime di dematerializzazione presso la Monte 
Titoli S.p.A.. 
 
 
35.12 SOGGETTI CHE HANNO ASSUNTO O ASSUMERANNO A FERMO L’EMISSIONE, HANNO GARANTITO 

O GARANTIRANNO IL BUON ESITO DELLA STESSA 
Nessun soggetto ha assunto o assumerà a fermo in tutto o in parte l’emissione, né garantisce 
né garantirà il buon esito. 
 
 
35.13 Commissioni relative all'operazione 
Non sono previste spese per commissioni o provvigioni relative all’operazione di emissione. 
 
 
 
36. INFORMAZIONI RIGUARDANTI LE AZIONI DA OFFRIRE IN CONVERSIONE 
 
36.1 DESCRIZIONE DEI TITOLI OFFERTI 
L’esercizio del diritto di conversione da parte dei sottoscrittori del prestito obbligazionario 
“Veneto Banca convertibile subordinato 2005-2012 1,25%” comporterà l’emissione di un 
massimo di n. 6.060.606 azioni ordinarie Veneto Banca da nominali Euro 3,00 cadauna, 
corrispondenti al 16,71% del capitale sociale in essere alla data del Prospetto. 
 
 
36.2 DIRITTI CONNESSI AI TITOLI 
Le azioni sono nominative ed indivisibili e non sono consentite cointestazioni. 
Esse danno diritto ad esercitare i diritti patrimoniali ed amministrativi secondo le norme di legge 
e di Statuto applicabili. 
Diritti Amministrativi 
Ogni azionista che abbia ottenuto l’ammissione a socio ha diritto di intervenire alle Assemblee, 
sia ordinarie che straordinarie, e di esercitarvi il voto, purché risulti iscritto nel libro soci da 
almeno novanta giorni e che la titolarità delle azioni, che debbono essere regolarmente 
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immesse nel sistema Monte Titoli in regime di dematerializzazione, sia attestata dall’apposita 
certificazione rilasciata da un intermediario autorizzato. 
Indipendentemente dal numero delle azioni possedute e/o intestate, ogni socio, ai sensi dell'art. 
22 dello Statuto sociale di Veneto Banca, ha diritto ad un unico voto in tutte le assemblee 
ordinarie e straordinarie di Veneto Banca, qualunque sia il numero delle azioni a lui intestate. 
Ove l’ammissione a socio, prevista dall'art. 30 del D.Lgs. 1° settembre 1993 n. 385 385/93 e 
dagli artt. 8 e 9 dello Statuto sociale di Veneto Banca, sia negata, il cessionario di azioni non 
può esercitare diritti diversi da quelli aventi contenuto patrimoniale ai sensi dell’art. 30, ultimo 
comma, del predetto D.Lgs. 385/93. 
Diritti patrimoniali 
Ai sensi dell’art. 49 dello Statuto sociale, l’utile netto di esercizio, in conformità a quanto previsto 
dall’art. 32 del D.Lgs. 1° settembre 1993, n. 385, è destinato per almeno il 10% alla riserva 
legale. Completato l’obbligo di legge, una quota non inferiore al 10% del residuo disponibile 
deve essere assegnata alla riserva straordinaria. La parte residua dell’utile, detratta una quota 
pari al 2,5% in favore del Consiglio di Amministrazione fino all’assemblea chiamata ad 
approvare il bilancio chiuso al 31 dicembre 2005 e dell’1,75% a partire dall’esercizio 2006, è 
distribuita ai soci oppure è destinata ad eventuali altre riserve o fondi secondo le deliberazioni 
dell’assemblea, su proposta del Consiglio di Amministrazione. 
I dividendi non riscossi entro il quinquennio dal giorno in cui sono divenuti esigibili si prescrivono 
a favore di Veneto Banca. In caso di liquidazione le azioni hanno diritto di partecipare alla 
distribuzione del residuo attivo ai sensi di legge. 
 
 
36.3 DECORRENZA DEL GODIMENTO 
Le azioni che verranno emesse per effetto della conversione avranno godimento 1° gennaio 
dell’anno di conversione. 
 
 
36.4 REGIME FISCALE 
I “redditi di capitale” ed i “redditi diversi” (definiti anche “guadagni di capitale”) derivanti dalle 
azioni sono assoggettati alle imposte e tasse – presenti e future – che per legge colpiscono o 
dovessero colpire le azioni ricevute in conversione e/o i relativi redditi. 
 
Le informazioni fornite qui di seguito riassumono il regime fiscale proprio dell’acquisto, della 
detenzione e della cessione di azioni, ai sensi della legislazione tributaria italiana. 
Quanto segue non intende essere un’analisi esauriente di tutte le conseguenze fiscali 
dell’acquisto, della detenzione e della cessione di azioni e non definisce il regime fiscale proprio 
di azioni detenute da una stabile organizzazione o da una base fissa attraverso la quale il 
beneficiario svolge la propria attività in Italia. 
Il regime fiscale proprio dell’acquisto, della detenzione e della cessione di azioni qui di seguito 
illustrato è basato sulla legislazione fiscale vigente alla data di pubblicazione del Prospetto, 
fermo restando che la stessa rimane soggetta a possibili cambiamenti che potrebbero avere 
effetti retroattivi, e altro non rappresenta che una introduzione alla materia. 
Gli azionisti sono tenuti a consultare i loro consulenti in merito al regime fiscale proprio 
dell’acquisto, della detenzione e della cessione di azioni. 
Le informazioni di seguito fornite tengono conto degli aspetti principali del regime fiscale dei 
redditi di capitale sia per “partecipazioni qualificate” che per “partecipazioni non qualificate”, 
anche se per legge nessun socio può detenere azioni in misura eccedente lo 0,50% del capitale 
sociale di una banca popolare (cfr. paragrafi 8 e 32.7). 
Si considerano “qualificate” le partecipazioni sociali costituite dal possesso di partecipazioni 
(diverse dalle azioni di risparmio), diritti o titoli, attraverso cui possono essere acquisite le 
predette partecipazioni, che rappresentino complessivamente una percentuale di diritti di voto 
esercitabili nell'assemblea ordinaria superiore al 2% o al 20%, ovvero una partecipazione al 
capitale o al patrimonio superiore al 5% o al 25%, secondo che si tratti di titoli negoziati in 
mercati regolamentati o di altre partecipazioni. 
 
 
• Dividendi 
 
I dividendi attribuiti alle azioni di Veneto Banca saranno soggetti al trattamento fiscale 
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ordinariamente applicabile ai dividendi corrisposti da società per azioni. 
In particolare, il D.Lgs. 21 novembre 1997, n. 461, prevede le seguenti differenti modalità di 
tassazione dei dividendi: 
 
1) i dividendi corrisposti a persone fisiche residenti su azioni, possedute al di fuori 

dell'esercizio d'impresa, non costituenti partecipazioni qualificate (come più sopra definite), 
sono soggetti ad una ritenuta del 12,50% a titolo di imposta, con obbligo di rivalsa, senza 
obbligo da parte dei soci di indicare i dividendi incassati nella dichiarazione dei redditi. Nei 
confronti delle persone fisiche residenti la ritenuta a titolo d'imposta è applicata a meno che 
il percettore non dichiari all’atto della percezione che gli utili riscossi sono relativi 
all'esercizio d'impresa o a partecipazioni qualificate; 

 
2) i dividendi su azioni percepiti da persone fisiche residenti esercenti attività d’impresa o in 

possesso di partecipazioni qualificate, o percepiti da società semplici, associazioni 
professionali e da società di persone commerciali o società equiparate, costituiscono base 
imponibile IRPEF nella misura del 40% (art. 47, comma 1, D.P.R. 917/86); 

 
3) i dividendi percepiti da soggetti residenti diversi da quelli descritti ai precedenti punto 1) e 

2), compresi i soggetti IRES ed i soggetti esteri aventi stabili organizzazioni in Italia a cui le 
partecipazioni siano effettivamente connesse, non sono soggetti ad alcuna ritenuta alla 
fonte. I dividendi percepiti da soggetti IRES, ivi comprese le stabili organizzazioni in Italia di 
soggetti esteri a cui le partecipazioni sono effettivamente connesse, concorrono a formare il 
reddito imponibile complessivo del percipiente nella misura del 5% dell’ammontare 
percepito e sono assoggettati al regime ordinario di tassazione dei redditi (art. 89, comma 2, 
D.P.R. 917/86); 

 
4) i dividendi percepiti da soggetti residenti esenti dall'imposta sul reddito delle persone 

giuridiche (IRES) sono soggetti ad una ritenuta alla fonte del 27% a titolo di imposta (art. 27, 
comma 5, D.P.R. 600/73); 

 
5) nei confronti dei fondi pensione di cui al D.Lgs. 124/93, la ritenuta è soppressa in quanto 

detti dividendi concorrono a formare il risultato complessivo maturato della gestione del 
fondo, soggetto ad imposta sostitutiva con aliquota dell’11%; 

 
6) i dividendi percepiti da non residenti privi di stabile organizzazione in Italia a cui le 

partecipazioni siano effettivamente connesse, sono soggetti ad una ritenuta alla fonte del 
27% a titolo di imposta, ridotta al 12,50% per gli utili pagati ad azionisti di risparmio. 
Gli azionisti non residenti, diversi dagli azionisti di risparmio, hanno diritto, a fronte di istanza 
di rimborso da presentare secondo le condizioni e nei termini di legge, al rimborso fino a 
concorrenza dei 4/9 della ritenuta subita in Italia, dell'imposta che dimostrino di aver pagato 
all'estero in via definitiva sugli stessi utili, previa esibizione alle competenti autorità fiscali 
italiane della relativa certificazione dell'ufficio fiscale dello Stato estero. Resta comunque 
ferma, in alternativa, l'applicazione delle aliquote di ritenuta ridotte previste dalle 
convenzioni internazionali contro le doppie imposizioni, eventualmente applicabili (art. 27, 
comma 3, D.P.R. 600/73). 

 
Sui dividendi derivanti da azioni o titoli similari immessi nel sistema di deposito accentrato 
gestito dalla Monte Titoli spa, in luogo della ritenuta a titolo d'imposta del 12,50% o del 27%, è 
applicata un'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi con le stesse aliquote ed alle 
medesime condizioni previste per l'applicazione della ritenuta (art. 27 ter, D.P.R. 600/73). 
I soggetti residenti in Stati con i quali siano in vigore convenzioni per evitare la doppia 
imposizione sul reddito, l’art. 27 ter, comma 4, del DPR 917/86, stabilisce i requisiti per 
l’applicazione dell’imposta sostitutiva nella misura prevista dalla convenzione (comunicazione al 
sostituto d’imposta di una apposita dichiarazione da parte dell’effettivo beneficiario degli utili 
attestante la sussistenza dei requisiti convenzionali e dell’attestazione della residenza 
dell’effettivo beneficiario rilasciata dalla competente autorità fiscale estera). 
 
La ritenuta o imposta sostitutiva del 12,50% non si applica sui dividendi relativi a partecipazioni 
non qualificate conferite in gestioni individuali presso intermediari abilitati, per le quali gli 
azionisti optino per il regime del risparmio gestito di cui all'art. 7, D.Lgs. 21 novembre 1997, n. 
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461, in quanto, in tal caso, i dividendi concorrono a formare il risultato complessivo maturato 
della gestione, soggetto ad imposta sostitutiva con aliquota del 12,50%. 
 
 
• Plusvalenze e minusvalenze 
 
L'attuale regime prevede, come regola generale, la tassazione di ogni reddito finanziario 
conseguito dal contribuente. In particolare la tassazione è estesa a tutte le plusvalenze 
conseguite con la cessione a titolo oneroso di ogni valore mobiliare, comprese le cessioni a 
titolo oneroso di azioni. 
 
Plusvalenze e minusvalenza nell’ambito del reddito di impresa 
Le plusvalenze e le minusvalenza conseguite nell’esercizio di impresa o realizzate da società o 
enti commerciali residenti concorrono a formare il reddito complessivo del percipiente e sono 
assoggettate al regime ordinario applicabile di tassazione dei redditi (art. 56, 58, 85, 86, 87, 101 
del D.P.R. 917/86). 
 
Plusvalenze e minusvalenza realizzate al di fuori del reddito di impresa 
Le plusvalenze imponibili realizzate non nell’esercizio d’impresa da parte di alcuni soggetti 
residenti (persone fisiche, enti, associazioni non commerciali e società semplici) si determinano 
calcolando i guadagni al netto delle perdite. In particolare: 
- le plusvalenze relative a partecipazioni non qualificate sono sommate algebricamente alle 

relative minusvalenza, nonché agli altri redditi e perdite derivanti da strumenti finanziari 
diversi dalle partecipazioni qualificate; se l’ammontare complessivo delle minusvalenza e 
delle perdite è superiore all’ammontare complessivo delle plusvalenze e degli altri redditi, 
l’eccedenza può essere portata in deduzione, fino a concorrenza, dalle plusvalenze e dagli 
altri redditi dei periodi d’imposta successivi ma non oltre il quarto, a condizione che sia 
indicata nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta nel quale le 
minusvalenza e le perdite sono state realizzate; 

- le plusvalenze relative a partecipazioni qualificate, per il 40% del loro ammontare, sono 
sommate algebricamente alla corrispondente quota (40%) delle relative minusvalenza; se le 
minusvalenza sono superiori alle plusvalenze l’eccedenza è riportata in deduzione, fino a 
concorrenza del 40% dell’ammontare delle plusvalenze dei periodi successivi, ma non oltre il 
quarto, a condizione che sia indicata nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo 
d’imposta nel quale le minusvalenza sono state realizzate. 

 La lettera f) del 1° comma dell’art. 4 del D.Lgs. 12 dicembre 2003 n. 344 stabilisce che 
l’eventuale eccedenza delle minusvalenza di cui all’art. 68, comma 3, del D.P.R. 917/86 
(relative a partecipazioni qualificate), ancora non utilizzate alla fine del periodo d’imposta in 
corso al 2003 può essere portata in deduzione delle future plusvalenze in misura pari al 40% 
del loro ammontare. 

 
I regimi di tassazione 
Le plusvalenze derivanti da cessioni di partecipazioni qualificate, come definite dall’art. 67, 
comma 1, lett. c, del D.P.R. 917/86, al netto delle relative minusvalenza, vanno 
obbligatoriamente indicate dal contribuente nella dichiarazione dei redditi. Per le plusvalenze 
derivanti da cessione di partecipazioni non qualificate (tassate al 12,5%), il contribuente può 
scegliere se indicarle nella dichiarazione dei redditi e pagare direttamente l’imposta sostitutiva, 
oppure se avvalersi degli intermediari finanziari mediante il regime del risparmio amministrato e 
del risparmio gestito. In tale ultimo caso il contribuente deve farne richiesta all’intermediario e 
l’applicazione dell’imposta da parte degli intermediari esonera il contribuente stesso da ogni 
adempimento nei confronti dell’Amministrazione Finanziaria. 
Il regime del risparmio amministrato e quello del risparmio gestito hanno carattere opzionale. La 
scelta di avvalersi di uno di questi regimi deve essere fatta dal contribuente al momento della 
stipula di un contratto di deposito, amministrazione o gestione titoli con un intermediario 
finanziario, presentando all’intermediario una apposita comunicazione. 
 
Regime della dichiarazione 
Consiste nel calcolare analiticamente il risultato (plusvalenza o minusvalenza) di ogni cessione 
effettuata nel periodo di imposta interessato; quindi, sommati algebricamente i singoli risultati, si 
determina il reddito globale di periodo, che può essere positivo o negativo. Quest’ultimo deve 
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essere riportato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta in cui si è verificata 
la cessione o le cessioni. Al reddito di periodo positivo, generato dalle cessioni di partecipazioni 
qualificate, si applica la tassazione ordinaria IRPEF del 40%, mentre a quello generato dalle 
cessioni di partecipazioni non qualificate si applica l’imposta sostitutiva con aliquota del 12,5%. 
L’imposta deve essere versata dal contribuente mediante versamento diretto secondo le 
modalità ed i termini stabiliti per il versamento delle imposte dovute a saldo in base alla 
dichiarazione dei redditi. L’eventuale eccedenza delle minusvalenza, purché esposta in 
dichiarazione, può essere computata in diminuzione, fino a concorrenza delle plusvalenze dello 
stesso tipo, nei periodi d’imposta successivi, ma non oltre il quarto. 
In relazione alle minusvalenza derivanti da partecipazioni qualificate le stesse sono 
compensabili con future plusvalenze della stessa natura nel limite del 40% del loro ammontare. 
 
Regime del risparmio amministrato 
E’ un regime applicabile su opzione del contribuente, a condizione che i titoli siano in custodia o 
in amministrazione presso intermediari autorizzati. I soggetti abilitati a tenere in amministrazione 
o custodia gli strumenti finanziari applicano l’imposta sostitutiva del 12,5% su ciascuna 
plusvalenza realizzata. L’imposta è liquidata da parte dei soggetti abilitati, pertanto il 
contribuente mantiene l’anonimato non dovendo indicare tali operazioni in dichiarazione dei 
redditi. Se il risultato della singola cessione è una minusvalenza, questa viene computata in 
deduzione, fino a loro concorrenza, dell’importo delle plusvalenze realizzate nelle successive 
operazioni poste in essere nell’ambito del medesimo rapporto, nello stesso periodo d’imposta (e 
nei quattro successivi). Non è ammessa la presenza di partecipazioni qualificate. 
 
Regime del risparmio gestito 
E’ un regime adottabile su opzione del contribuente, a condizione che lo stesso conferisca ad 
intermediari autorizzati l’incarico di gestire i propri strumenti finanziari. In questo caso la 
tassazione avviene ad opera del gestore del patrimonio che applica l’imposta sostitutiva del 
12,5% al risultato positivo della gestione maturato nel periodo d’imposta. Se il risultato di 
gestione è negativo, lo stesso va compensato con i risultati positivi dei periodi di imposta 
successivi, ma non oltre il quarto. Anche questo regime assicura l’anonimato. Non è ammessa 
la presenza di partecipazioni qualificate. 
 
Non residenti 
Le plusvalenze realizzate da soggetti non residenti a seguito di cessioni di partecipazioni non 
qualificate in società italiane negoziate in mercati regolamentati, non relative ad una stabile 
organizzazione in Italia, non sono soggette a tassazione in Italia, anche se ivi detenute (art. 23, 
comma1, lett. f, punto 1, D.P.R. 917/86). In ogni caso non sono soggette a tassazione in Italia le 
plusvalenze derivanti da cessioni di partecipazioni non qualificate in società italiane, anche non 
negoziate in mercati regolamentati, non relative ad una stabile organizzazione in Italia, 
conseguite da: (i) soggetti non residenti che risiedono in Paesi che consentono un adeguato 
scambio di informazioni; (ii) enti od organismi internazionali costituiti in base ad accordi 
internazionali resi esecutivi in Italia; (iii) investitori istituzionali esteri, ancorché privi di 
soggettività tributaria, costituiti nei paesi di cui al precedente punto (i); e (iv) Banche centrali o 
organismi che gestiscono anche le riserve ufficiali dello Stato (art. 5, comma 5, D.Lgs. 461/97 e 
art. 6, D.Lgs. 239/96). 
In assenza delle condizioni per beneficiare delle esenzioni, ai soggetti non residenti si applicano 
comunque, se più favorevoli, le diverse disposizioni previste dalle convenzioni internazionali 
eventualmente applicabili. Per beneficiare dell’esenzione i non residenti in regime di risparmio 
amministrato o gestito debbono consegnare all’intermediario l’autocertificazione di cui al 
Decreto Ministeriale 12 dicembre 2001. 
 
Fondi pensione residenti 
Le plusvalenze realizzate da tali soggetti concorrono alla formazione del risultato di gestione 
maturato alla fine del periodo di imposta soggetto ad imposta sostitutiva dell’11%. 
 
Organismi di investimento mobiliare collettivo residenti 
Le plusvalenze realizzate da tali soggetti concorrono alla formazione del risultato di gestione 
maturato alla fine del periodo di imposta soggetto ad imposta sostitutiva del 12,5% (5% per i 
fondi specializzati in società a piccola o media capitalizzazione). Il risultato di gestione riferibile 
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a partecipazioni al capitale o al patrimonio con diritto di voto superiore al 10% è soggetto 
all’imposta sostitutiva del 27% (art. 8 del D.Lgs. 23 dicembre 1999, n. 505). 
 
Fondi immobiliari 
Il provento non è soggetto a ritenuta alla fonte. Il fondo non è assoggettato ad imposte sui 
redditi. 
 
 
• Imposta di successione e donazione 
 
L’imposta sulle successioni è stata abrogata. I trasferimenti di beni e diritti per donazione o altra 
liberalità tra vivi fatti a favore di soggetti diversi del coniuge, dei parenti in linea retta e degli altri 
parenti fino al quarto grado, sono soggetti alle imposte sui trasferimenti ordinariamente 
applicabili per le operazioni a titolo oneroso e comunque sulla parte che eccede l’importo di 
Euro 180.759,91 (Legge 18 dicembre 2001, n. 383, art. 13). 
 
 
• Tassa sui contratti di borsa 
 
Il D.Lgs. 21 novembre 1997, n. 435, ha modificato il regime della tassa di cui al Regio Decreto 
30 dicembre 1923, n. 3278, cosiddetta "tassa sui contratti di borsa". 
A decorrere dal 1° gennaio 1998 è stata introdotta l'esenzione dalla tassa sui contatti di borsa, 
tra l'altro, per i contratti relativi alle azioni di società conclusi nei mercati regolamentati; 
l'esenzione si applica anche ai rapporti tra (i) banche e soggetti abilitati all'esercizio 
professionale nei confronti del pubblico dei servizi di investimento di cui al D.Lgs. 23 luglio 
1996, n. 415, come sostituito dal D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, agenti di cambio o SIM, e (ii) i 
soggetti per conto dei quali i contratti sono conclusi. 
L'esenzione si applica, inoltre, ai contratti relativi alle operazioni di offerta pubblica di vendita 
finalizzate all'ammissione a quotazione in mercati regolamentati o aventi ad oggetto strumenti 
finanziari già ammessi a quotazione in mercati regolamentati. 
Sono altresì esenti dalla tassa sui contratti di borsa i contratti aventi ad oggetto partecipazioni in 
società quotate, conclusi al di fuori dei mercati regolamentati, a condizione che essi siano 
stipulati tra: 
a) banche o soggetti abilitati all'esercizio professionale nei confronti del pubblico dei servizi di 

investimento di cui al D.Lgs. 23 luglio 1996, n. 415, come sostituito dal D.Lgs. 24 febbraio 
1998, n. 58, agenti di cambio o SIM; 

b) intermediari di cui alla precedente lettera a), da un lato, e soggetti non residenti, dall'altro; 
c) i soggetti, anche non residenti, di cui alla precedente lettera a), da un lato, e organismi di 

investimento collettivo del risparmio, dall'altro. 
Se applicabile, la tassa sui contratti di borsa viene calcolata nelle misure qui di seguito indicate: 
(i) Euro 0,072 per ogni Euro 51,65 (o frazione di Euro 51,65) del prezzo delle azioni, nel caso 

di contratti conclusi direttamente tra i contraenti o con l'intervento di soggetti diversi da 
quelli di cui al punto (iii); 

(ii) Euro 0,0258 per ogni Euro 51,65 (o frazione di Euro 51,65) del prezzo delle azioni, nel 
caso di contratti conclusi tra privati e soggetti indicati al punto (iii) o tra privati con 
l'intervento dei soggetti citati; 

(iii) Euro 0,0062 per ogni Euro 51,65 (o frazione di Euro 51,65) del prezzo delle azioni, nel 
caso di contratti conclusi tra banche o soggetti abilitati all'esercizio professionale nei 
confronti del pubblico dei servizi di investimento di cui al D.Lgs. 415/96, come sostituito dal 
D.Lgs. 58/98, agenti di cambio o SIM. 

 
 
36.5 REGIME DI CIRCOLAZIONE 
Le azioni ordinarie di Veneto Banca sono nominative, liberamente trasferibili, assoggettate al 
regime di dematerializzazione ed accentrate presso la Monte Titoli S.p.A.. Le azioni che 
verranno emesse per effetto della conversione saranno quindi assoggettate al medesimo 
regime di circolazione previsto in generale per le azioni di Veneto Banca. 
In particolare, le azioni sono trasferibili nei modi di legge, tuttavia ciò non comporta l’automatica 
ammissione a socio che deve essere debitamente autorizzata dal Consiglio di Amministrazione. 
Ove l’autorizzazione fosse negata, il cessionario di azioni non può esercitare diritti diversi da 
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quelli aventi contenuto patrimoniale. 
Ai sensi dell’art. 12 dello Statuto, nessun socio o non socio può detenere azioni in misura 
eccedente il limite fissato dalla legge. Al riguardo si ricorda che l’art. 30, comma 2, del D.Lgs. 1° 
settembre 1993, n. 385, stabilisce che nessuno può detenere azioni in misura eccedente lo 
0,50% del capitale sociale di una banca popolare. Ai sensi della normativa citata, Veneto 
Banca, appena rileva il superamento del limite di partecipazione suddetto, contesta al detentore 
la violazione del divieto. Le azioni eccedenti, per le quali non si procede all’iscrizione sul Libro 
dei Soci, devono essere alienate entro un anno dalla contestazione; trascorso tale termine, i 
relativi diritti patrimoniali maturati fino all’alienazione delle azioni eccedenti vengono acquisiti da 
Veneto Banca. La norma vale anche in sede di conversione delle Obbligazioni Convertibili. 
 
 
36.6 LIMITAZIONI ALLA LIBERA DISPONIBILITÀ DELLE AZIONI 
Le condizioni di emissione del Prestito obbligazionario non prevedono alcuna specifica 
limitazione alla libera disponibilità delle azioni risultanti dalla conversione. Ad esse risultano 
tuttavia applicabili i limiti disposti in via generale dagli artt. 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 15 e 19 dello 
Statuto sociale di Veneto Banca (soci; formalità per l’ammissione a socio; gradimento 
all’ammissione a socio; acquisto della qualità di socio; cause di inammissibilità; limiti al 
possesso azionario; morte del socio; esclusione del socio; vincoli sulle azioni). 
 
 
36.7 EFFETTI DI DILUIZIONE DEL CAPITALE 
Raffrontando il prezzo di emissione delle Obbligazioni Convertibili ed il loro rapporto di 
conversione con il valore del patrimonio netto per azione, quale risultante dal bilancio chiuso al 
31 dicembre 2004, non si verificano effetti di diluizione del capitale. 
L’effettiva eventuale diluizione dipenderà dall’evoluzione del patrimonio netto al momento in cui 
potrà essere esercitato il diritto di conversione. 
 
36.8 QUOTAZIONE 
Le azioni Veneto Banca non risultano quotate in nessun mercato regolamentato, italiano o 
estero. Peraltro, al momento dell’emissione delle Obbligazioni Convertibili, non si ritiene 
opportuna alcuna sua quotazione. 
 
 
36.9 SERVIZIO TITOLI 
Il servizio titoli viene svolto direttamente da Veneto Banca; essa partecipa al sistema Monte 
Titoli S.p.A.. 
 
 
 
37. APPENDICI 
 
A. Prospetto comparato degli schemi di stato patrimoniale e di conto economico dei bilanci 

individuali e consolidati di Veneto Banca al 31 dicembre 2002, 2003 e 2004; 
B. Relazioni di certificazione relative ai bilanci individuali e consolidati degli esercizi di Veneto 

Banca al 31 dicembre 2002, 2003 e 2004; 
C. Regolamento del prestito obbligazionario convertibile; 
D. Copia dell’ultimo rapporto di rating pubblicato; 
E. Scheda di adesione. 
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APPENDICE A 
 

Prospetto comparato degli schemi di stato patrimoniale e di conto economico dei bilanci 
individuali e consolidati di Veneto Banca al 31 dicembre 2002, 2003 e 2004 
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STATO PATRIMONIALE (dati individuali) 
 
 
ATTIVO (in Euro) 2002 2003 2004 
10 Cassa e disponibilità presso 
 banche centrali e uffici postali 22.123.058 33.489.787 23.987.131 
20 Titoli del Tesoro e valori assimilati ammissibili 
 al rifinanziamento presso banche centrali 66.819.736 59.782.889 2.149.013 
30 Crediti verso banche: 495.047.983 279.065.227 366.914.763 
 (a) a vista 273.063.594 77.617.435 49.999.076 
 (b) altri crediti 221.984.389 201.447.792 316.915.687 
40 Crediti verso clientela 3.025.788.696 3.550.884.327 4.114.554.411 
 di cui: 
 - crediti con fondi di terzi in amministrazione 977.844 2.152.475 4.744.097 
50 Obbligazioni e altri titoli di debito: 466.245.031 264.952.826 325.882.574 
 (a) di emittenti pubblici 223.539.873 96.918.954 136.515.977 
 (b) di banche 74.013.994 35.211.221 23.478.111 
      di cui: titoli propri 4.712.648 9.832.771 21.241.392 
 (c) di enti finanziari 158.508.005 127.370.000 162.025.792 
      di cui: titoli propri 0 0 0 
 (d) di altri emittenti 10.183.159 5.452.651 3.862.694 
60 Azioni, quote e altri 
 titoli di capitale 2.498.449 7.285.370 5.771.764 
70 Partecipazioni 60.069.990 68.855.354 84.058.759 
80 Partecipazioni in 
 imprese del gruppo 378.643.336 384.165.573 327.102.788 
90 Immobilizzazioni immateriali 22.942.271 22.423.926 19.897.043 
 di cui: 
 - costi di impianto 0 0 0 
 - avviamento 18.816.000 17.243.881 16.336.309 
100 Immobilizzazioni materiali 59.578.567 73.923.378 82.791.367 
130 Altre attività 110.172.945 120.214.457 138.212.472 
140 Ratei e risconti attivi: 31.541.575 33.857.381 35.653.753 
 (a) ratei attivi 29.451.294 30.052.415 32.340.419 
 (b) risconti attivi 2.090.281 3.804.966 3.313.334 
 di cui: 
 - disaggio di emissione su titoli 0 0 0 
Totale dell'attivo 4.741.472.637 4.898.900.495 5.526.975.838 
 
 
 
GARANZIE E IMPEGNI (in Euro) 2002 2003 2004 
10 Garanzie rilasciate 284.591.870 522.929.785 492.447.697 
 di cui: 
 - accettazioni 5.661.669 3.040.538 5.229.918 
 - altre garanzie 278.930.201 519.889.247 487.217.779 
20 Impegni 64.207.632 71.468.160 42.605.846 
 di cui: 
 - per vendite con obbligo 
  di riacquisto 0 0 0 
30 Impegni per derivati su crediti 0 0 15.000.000 
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PASSIVO (in Euro) 2002 2003 2004 
10 Debiti verso banche: 1.587.312.331 684.203.608 495.237.127 
 (a) a vista 555.956.783 345.818.022 354.349.419 
 (b) a termine o con preavviso 1.031.355.548 338.385.586 140.887.708 
20 Debiti verso clientela: 1.483.506.194 1.728.817.786 2.124.714.994 
 (a) a vista 1.260.148.078 1.541.165.617 1.861.049.768 
 (b) a termine o con preavviso 223.358.116 187.652.169 263.665.226 
30 Debiti rappresentati da titoli: 944.440.952 1.691.191.249 1.917.443.133 
 (a) obbligazioni 892.868.773 1.544.421.594 1.746.754.848 
 (b) certificati di deposito 51.572.179 106.769.663 170.688.285 
 (c) altri titoli 0 39.999.992 0 
40 Fondi di terzi in amministrazione 977.844 2.152.477 4.744.097 
50 Altre passività 105.119.598 110.452.135 116.614.899 
60 Ratei e risconti passivi: 13.613.468 10.910.658 9.589.132 
 (a) ratei passivi 10.550.759 7.591.577 6.680.530 
 (b) risconti passivi 3.062.709 3.319.081 2.908.602 
70 Trattamento di fine rapporto 
 di lavoro subordinato 17.240.486 16.992.966 18.735.744 
80 Fondi per rischi ed oneri: 22.692.048 32.296.621 30.531.219 
 (a) fondi di quiescenza e per obblighi simili 0 0 0 
 (b) fondi imposte e tasse 4.793.693 21.189.187 17.294.016 
 (c) altri fondi 17.898.355 11.107.434 13.237.203 
90 Fondi rischi su crediti 2.536.056 1.538.247 0 
100 Fondo per rischi bancari generali 6.056.689 6.056.689 39.056.689 
110 Passività subordinate 154.955.763 82.064.829 181.814.252 
120 Capitale 78.164.580 95.068.380 98.646.114 
130 Sovrapprezzi di emissione 194.788.669 280.983.347 304.765.227 
140 Riserve: 94.090.590 110.540.316 133.870.876 
 (a) riserva legale 25.961.889 29.004.109 33.011.812 
 (b) riserva per azioni o quote proprie 0 0 0 
 (c) riserve statutarie 0 0 0 
 (d) altre riserve 68.128.701 81.536.207 100.859.064 
150 Riserve di rivalutazione 5.554.164 5.554.164 5.554.164 
170 Utile d'esercizio 30.422.205 40.077.023 45.658.171 
Totale del passivo 4.741.471.637 4.898.900.495 5.526.975.838 
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CONTO ECONOMICO (dati individuali) 
 
 
(in Euro) 2002 2003 2004 
10 Interessi attivi e proventi assimilati 164.786.611 180.141.160 187.409.468 
 di cui: 
 - su crediti verso clientela 136.921.571 159.648.050 168.521.759 
 - su titoli di debito 20.494.748 15.434.224 12.423.933 
20 Interessi passivi e oneri assimilati 87.133.199 87.403.043 90.275.682 
 di cui: 
 - su debiti verso clientela 23.194.345 21.429.700 23.597.037 
 - su debiti rappresentati da titoli 36.767.662 38.756.526 47.784.246 
30 Dividendi e altri proventi: 26.009.693 21.358.644 22.098.756 
 (a) su azioni, quote e altri titoli di capitale 1.772.082 4.542.682 5.095.689 
 (b) su partecipazioni 2.082.923 1.342.769 2.145.571 
 (c) su partecipazioni in imprese del gruppo 22.154.688 15.503.193 14.857.496 
40 Commissioni attive 50.893.643 49.250.269 55.668.936 
50 Commissioni passive 18.680.799 9.211.971 8.498.847 
60 Profitti da operazioni finanziarie -13.522.928 20.067.267 20.494.578 
70 Altri proventi di gestione 16.961.098 23.750.609 23.248.718 
80 Spese amministrative: 91.549.648 107.847.147 118.562.752 
 (a) spese per il personale 52.412.552 64.114.649 70.447.109 
  di cui: 
  - salari e stipendi 38.976.674 44.921.962 48.785.749 
  - oneri sociali 9.564.963 11.393.751 13.559.402 
  - trattamento di fine rapp. 1.989.320 2.296.656 2.473.452 
  - trattamento di quiescenza e simili 1.881.596 2.431.756 2.672.090 
 (b) altre spese amministrative 39.137.096 43.732.498 48.115.643 
90 Rettifiche di valore su immobilizzazioni 
 immateriali e materiali 6.630.782 7.834.340 9.721.740 
100 Accantonamenti per rischi ed oneri 2.585.431 84.428 641.226 
110 Altri oneri di gestione 204 156.145 418.553 
120 Rettifiche di valore su crediti e accantonamenti 
 per garanzie e impegni 11.711.059 20.004.955 23.527.320 
130 Riprese di valore su crediti e accantonamenti 
 per garanzie e impegni 2.655.798 1.405.217 2.356.336 
140 Accantonamenti ai fondi rischi su crediti 452.589 308.395 0 
150 Rettifiche di valore su immobilizzazioni finanziarie 3.186.000 173.929 44.267 
160 Riprese di valore su immobilizzazioni finanziarie 0 0 892.168 
170 Utile delle attività ordinarie 25.854.204 62.948.813 60.478.573 
180 Proventi straordinari 5.622.327 1.835.732 39.263.417 
190 Oneri straordinari 5.113.874 4.219.241 6.294.225 
200 Utile (perdita) straordinario 508.453 -2.383.509 32.969.192 
210 Variazione del fondo per rischi bancari generali 7.089.721 0 33.000.000 
220 Imposte sul reddito dell'esercizio 3.030.173 20.488.281 14.789.594 
230 Utile d'esercizio 30.422.205 40.077.023 45.658.171 
 

119 



 
Prospetto informativo 

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO (*) 
 
 
ATTIVO (in migliaia di Euro) 2002 2003 2004 
10 Cassa e disponibilità presso 
 banche centrali e uffici postali 33.088 50.635 39.853 
20 Titoli del Tesoro e valori assimilati ammissibili al  
 rifinanziamento presso banche centrali 68.548 59.783 2.149 
30 Crediti verso banche: 479.664 249.950 289.173 
 (a) a vista 247.941 78.657 51.399 
 (b) altri crediti 231.723 171.293 237.774 
40 Crediti verso clientela 3.468.926 4.367.529 5.206.675 
 di cui: 
 - crediti con fondi di terzi in amministrazione 6.618 2.109 4.744 
50 Obbligazioni e altri titoli di debito: 634.616 351.324 492.905 
 (a) di emittenti pubblici 234.327 96.919 136.516 
 (b) di banche 130.980 69.028 112.579 
      di cui: titoli propri 0 9.833 21.241 
 (c) di enti finanziari 208.041 70.803 142.111 
      di cui: titoli propri 0 0 0 
 (d) di altri emittenti 61.268 114.574 101.699 
60 Azioni, quote e altri titoli di capitale 18.295 18.840 16.647 
70 Partecipazioni 64.233 72.652 88.569 
 di cui  
 (a) valutate a patrimonio netto 30.488 33.497 48.752 
 (b) altre  33.745 39.155 39.817 
80 Partecipazioni in imprese del gruppo 50.084 51.161 378 
 di cui: 
 (a) valutate a patrimonio netto 50.084 51.161 378 
 (b) altre 0 0 0 
90 Differenze positive di consolidamento 84.141 80.709 75.975 
100 Differenze positive di patrimonio netto 21.057 18.331 4.126 
110 Immobilizzazioni immateriali 26.477 35.472 30.290 
 di cui 
 - costi di impianto 247 111 1 
 - costi di avviamento 18.816 17.244 16.336 
120 Immobilizzazioni materiali 308.369 126.731 139.870 
150 Altre attività 187.726 239.746 220.385 
140 Ratei e risconti attivi: 42.872 35.348 37.056 
 (a) ratei attivi 40.140 30.890 33.535 
 (b) risconti attivi 2.732 4.458 3.521 
 di cui: 
 - disaggio di emissione  su titoli 0 0 0 
Totale dell'attivo 5.488.096 5.758.211 6.644.051 
 
 
 
GARANZIE E IMPEGNI (in migliaia di Euro) 2002 2003 2004 
10 Garanzie rilasciate 321.739 259.279 296.040 
 di cui: 
 - accettazioni 6.076 3.123 5.909 
 - altre garanzie 315.663 256.156 290.131 
20 Impegni 164.517 236.836 349.440 
 di cui: 
 - per vendite con obbligo di riacquisto 0 0 156.484 
 
 
 
 
 
(*) Nell’esercizio 2002, Claris Leasing era stata consolidata utilizzando il rispettivo bilancio tradizionale e non quello 
redatto secondo il metodo finanziario, come viceversa è stato fatto per gli anni 2003 e 2004. Conseguentemente alcune 
voci del 2002 non risultano pienamente comparabili con gli esercizi successivi. 
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PASSIVO (in migliaia di Euro) 2002 2003 2004 
10 Debiti verso banche: 1.470.778 444.172 325.937 
 (a) a vista 654.336 93.114 122.834 
 (b) a termine o con preavviso 816.442 351.058 203.103 
20 Debiti verso clientela: 2.116.729 2.482.254 3.087.833 
 (a) a vista 1.855.192 2.248.523 2.744.590 
 (b) a termine o con preavviso 261.537 233.731 343.243 
30 Debiti rappresentati da titoli: 1.041.788 1.907.863 2.136.508 
 (a) obbligazioni 933.201 1.617.029 1.899.682 
 (b) certificati di deposito 87.187 133.884 191.426 
 (c) altri titoli 21.400 156.950 45.400 
40 Fondi di terzi in amministrazione 11.012 13.296 9.829 
50 Altre passività 190.850 189.435 158.638 
60 Ratei e risconti passivi: 17.914 12.733 10.603 
 (a) ratei passivi 12.276 8.442 6.627 
 (b) risconti passivi 5.638 4.291 3.976 
70 Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 25.637 26.001 26.850 
80 Fondi per rischi ed oneri: 27.666 39.208 43.627 
 (a) fondi di quiescenza e per obblighi simili 0 0 0 
 (b) fondi imposte e tasse 7.198 26.568 26.291 
 (c) fondo d consolidamento per rischi ed oneri futuri 0 0 0 
 (d) altri fondi 20.468 12.640 17.336 
90 Fondi rischi su crediti 3.246 2.246 509 
100 Fondo per rischi bancari generali 6.057 6.057 39.057 
110 Passività subordinate 154.956 82.065 181.814 
120 Differenze negative di consolidamento 40 40 40 
140 Patrimonio di pertinenza di terzi 18.475 19.071 19.956 
150 Capitale 78.165 95.069 98.647 
160 Sovrapprezzi di emissione 194.821 281.016 304.798 
170 Riserve: 105.048 111.538 138.499 
 (a) riserva legale 27.458 30.583 34.860 
 (b) riserva per azioni o quote proprie 0 0 0 
 (c) riserve statutarie 0 0 0 
 (d) altre riserve 77.590 80.955 103.639 
180 Riserve di rivalutazione 5.554 5.554 5.554 
190 Utile / perdite portate a nuovo -228 -53 0 
170 Utile d'esercizio 19.588 40.646 55.352 
Totale del passivo 5.488.096 5.758.211 6.644.051 
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CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO (*) 
 
 
(in migliaia di Euro) 2002 2003 2004 
10 Interessi attivi e proventi assimilati 205.013 247.027 265.174 
 di cui: 
 - su crediti verso clientela 164.004 214.098 235.333 
 - su titoli di debito 33.901 25.480 22.789 
20 Interessi passivi e oneri assimilati 93.962 100.572 101.475 
 di cui: 
 - su debiti verso clientela 31.330 29.960 36.343 
 - su debiti rappresentati da titoli 39.706 44.973 51.731 
30 Dividendi e altri proventi: 3.224 5.700 6.067 
 (a) su azioni, quote e altri titoli di capitale 1.782 4.791 5.168 
 (b) su partecipazioni 1.442 909 899 
 (c) su partecipazioni in imprese del gruppo 0 0 0 
40 Commissioni attive 61.379 63.447 73.197 
50 Commissioni passive 27.208 10.019 11.365 
60 Profitti da operazioni finanziarie -12.417 30.015 28.145 
70 Altri proventi di gestione 56.678 28.115 27.180 
80 Spese amministrative: 121.529 152.817 164.679 
 (a) spese per il personale 68.657 89.415 96.461 
  di cui: 
  - salari e stipendi 50.806 63.330 67.382 
  - oneri sociali 12.622 16.243 18.658 
  - trattamento di fine rapp. 2.617 3.395 3.543 
  - trattamento di quiescenza e simili 2.078 2.692 3.016 
 (b) altre spese amministrative 52.872 63.402 68.218 
90 Rettifiche di valore su immobilizzazioni 
 immateriali e materiali 44.989 20.127 22.421 
100 Accantonamenti per rischi ed oneri 4.448 471 2.960 
110 Altri oneri di gestione 134 566 764 
120 Rettifiche di valore su crediti e accantonamenti 
 per garanzie e impegni 13.811 27.593 30.741 
130 Riprese di valore su crediti e accantonamenti 
 per garanzie e impegni 3.696 1.628 2.965 
140 Accantonamenti ai fondi rischi su crediti 595 335 0 
150 Rettifiche di valore su immobilizzazioni finanziarie 3.186 2.174 44 
160 Riprese di valore su immobilizzazioni finanziarie 0 0 892 
170 Utile / perdita delle partecipazioni 
 valutate a patrimonio netto 8.297 6.371 4.958 
180 Utile delle attività ordinarie 16.008 67.629 74.129 
190 Proventi straordinari 5.805 5.247 49.092 
200 Oneri straordinari 5.362 5.648 8.858 
210 Utile (perdita) straordinario 443 -401 40.234 
230 Variazione del fondo per rischi bancari generali -7.090 0 33.000 
240 Imposte sul reddito dell'esercizio 3.897 25.893 25.061 
250 Utile di esercizio di pertinenza di terzi -56 -689 -950 
260 Utile d'esercizio 19.588 40.646 55.352 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
(*) Nell’esercizio 2002, Claris Leasing era stata consolidata utilizzando il rispettivo bilancio tradizionale e non quello 
redatto secondo il metodo finanziario, come viceversa è stato fatto per gli anni 2003 e 2004. Conseguentemente alcune 
voci del 2002 non risultano pienamente comparabili con gli esercizi successivi. 
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APPENDICE B 
 

Relazioni di certificazione relative ai bilanci degli esercizi di Veneto Banca al 31 dicembre 
2002, 2003 e 2004 
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APPENDICE C 
 

REGOLAMENTO DEL PRESTITO 
“VENETO BANCA CONVERTIBILE SUBORDINATO 2005-2012 1,25% 

(codice IT0003880926) 
 
In attuazione della delega conferitagli dall’Assemblea Straordinaria dei Soci (gli “Azionisti”) del 26 aprile 2003, il Consiglio 
di Amministrazione della Veneto Banca (l’“Emittente”), con propria deliberazione del 21 giugno 2005, tenuto conto delle 
azioni e delle obbligazioni convertibili in circolazione, ha emesso il prestito obbligazionario “Veneto Banca convertibile 
subordinato 2005-2012 1,25%” (il “Prestito Obbligazionario” o il “Prestito”), a tasso fisso, rappresentato da un massimo di 
n. 6.060.606 obbligazioni convertibili da nominali Euro 33,00 cadauna (le “Obbligazioni”) e riservato esclusivamente agli 
Azionisti ed ai possessori di obbligazioni convertibili “Veneto Banca 2000-2007 1,5%” e "Veneto Banca 2001-2007 2%", 
in conformità a quanto oltre delineato. 
La conversione delle Obbligazioni comporterà l’emissione di azioni di compendio nella misura di un massimo di n. 
6.060.606 nuove azioni (le “Azioni di Compendio”) del valore nominale di Euro 3,00 cadauna, da destinare 
irrevocabilmente a servizio della conversione. 
Tale operazione comporterà l’incremento del patrimonio per un massimo di Euro 199.999.998,00, di cui Euro 
18.181.818,00 a titolo di capitale sociale e Euro 181.818.180,00 per sovrapprezzo di emissione. 
Le Obbligazioni sono offerte in opzione: 
• agli Azionisti in ragione di n. 1 Obbligazione ogni n. 6 azioni possedute alla data di emissione, e 
• ai possessori di obbligazioni convertibili in ragione di n. 5 Obbligazione ogni n. 3 obbligazioni convertibili “Veneto 

Banca 2000-2007 1,5%” possedute alla data di emissione e di n. 5 Obbligazioni ogni n. 3 obbligazioni convertibili 
“Veneto Banca 2001-2007 2%” possedute alla data di emissione. 

Il totale delle Obbligazioni spettanti sarà comunque arrotondato per eccesso al primo intero superiore qualora non lo 
fosse. 
I diritti non esercitati saranno riservati in prelazione agli azionisti ed ai possessori di obbligazioni convertibili “Veneto Banca 
2000-2007 1,5%” e "Veneto Banca 2001-2007 2%" che ne avranno fatto richiesta dopo aver integralmente esercitata 
l’opzione loro spettante. 
 
PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELLE OBBLIGAZIONI 
 
Art. 1 – Importo e Titoli 
Il prestito obbligazionario “Veneto Banca convertibile subordinato 2005-2012 1,25%” del valore nominale di Euro 
199.999.998,00 è costituito da n. 6.060.606 obbligazioni del valore nominale di Euro 33,00 ciascuna. 
Le Obbligazioni sono nominative. 
L’intero Prestito Obbligazionario verrà immesso nel sistema di gestione accentrata presso la Monte Titoli S.p.A. in regime 
di dematerializzazione, ai sensi dell’art. 28, comma 3, del D.Lgs. n. 213/98 e dall’art. 24, comma 3, della deliberazione 
Consob n. 11768 del 23 dicembre 1998. 
Pertanto, in conformità a quanto previsto dall’art. 30 del D.Lgs. n. 213/98, il trasferimento delle Obbligazioni e l’esercizio 
dei diritti patrimoniali ad esse relative dovranno effettuarsi per il tramite delle Banche collocatrici o di altri intermediari 
ammessi al sistema di gestione accentrata ai sensi dell’art. 24 della citata deliberazione Consob. 
I possessori delle Obbligazioni non potranno richiedere la consegna materiale dei titoli rappresentativi delle Obbligazioni. 
E’ fatto salvo il diritto di chiedere il rilascio della certificazione di cui agli artt. 85, comma 4, del D.Lgs. n. 58/98, e 31, 
comma 1, lett. b), del D.Lgs. n. 213/98. 
 
Art. 2 – Natura del Prestito e Subordinazione del Prestito 
Le Obbligazioni costituiscono “passività subordinate” dell’Emittente, così classificate in base alle vigenti Istruzioni di 
Vigilanza di Banca d’Italia (titolo IV, capitolo 1). 
In caso di scioglimento, liquidazione e liquidazione coatta amministrativa dell’Emittente, le Obbligazioni saranno 
rimborsate solo dopo che saranno stati soddisfatti tutti gli altri creditori non ugualmente subordinati dell’Emittente (inclusi, 
in via esemplificativa, i creditori subordinati titolari di obbligazioni o strumenti simili classificati quali “passività subordinate” ai 
sensi delle vigenti Istruzioni di Vigilanza emanate da Banca d’Italia) e cioè dopo che siano stati soddisfatti tutti i creditori, 
subordinati e non, dell’Emittente, fatta eccezione per quelli con un grado di subordinazione uguale o più accentuato a 
quello delle Obbligazioni. 
Per tutta la durata del Prestito Obbligazionario e nell’ipotesi di cui al precedente comma, non sarà consentita la 
compensazione tra il debito derivante dal Prestito medesimo ed i crediti vantati dall’Emittente verso i titolari delle 
Obbligazioni (gli “Obbligazionisti”). 
 
Art. 3 – Prezzo di emissione 
Il prezzo di emissione delle Obbligazioni è pari al valore nominale unitario di Euro 33,00. 
 
Art. 4 – Durata 
Il Prestito Obbligazionario ha durata 7 anni a partire dal 1° ottobre 2005 e scadrà il 1° ottobre 2012, salvo quanto previsto 
dai successivi articoli 7 e 9. 
 
Art. 5 – Godimento 
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Il Prestito Obbligazionario ha godimento 1° ottobre 2005. 
 
Art. 6 – Interessi 
A partire dalla Data di emissione, le Obbligazioni fruttano l’interesse lordo del 1,25% in ragione di anno, calcolato sul 
valore nominale delle Obbligazioni, pagabile annualmente in via posticipata il 1° ottobre di ogni anno (la “Data di 
pagamento degli Interessi”), al lordo di ritenute o imposte, ma franco di spese presso gli Intermediari autorizzati sui titoli 
dagli stessi amministrati ed accentrati presso la Monte Titoli S.p.A.. 
Ogni Obbligazione cesserà di produrre interessi in occasione dell’esercizio del diritto di conversione (il “Diritto di 
Conversione”). 
 
Art. 7 – Diritto di conversione in Azioni della Banca 
Ciascuna Obbligazione è convertibile in n. 1 azione ordinaria della Banca (“il Rapporto di Conversione”) del valore 
nominale di Euro 3,00 (la o le “Azione/i di Compendio”), da emettersi in virtù dell’aumento di capitale, deliberato dal 
Consiglio di Amministrazione del 21 giugno 2005 su delega dell'Assemblea Straordinaria dell'Emittente, irrevocabile fino 
alla scadenza del termine ultimo fissato per la conversione delle Obbligazioni, e riservato alla conversione del Prestito 
Obbligazionario. 
Il rapporto di Conversione potrà essere modificato ai sensi di quanto previsto al successivo art. 10. 
La facoltà di conversione delle Obbligazioni in azioni ordinarie può essere esercitata, nel periodo compreso tra il 1° aprile 
ed il 15 settembre 2012, salvo ovviamente quanto previsto dalla legge in materia di periodo straordinario di conversione. 
Le richieste dovranno essere sottoscritte dai possessori delle Obbligazioni, utilizzando gli appositi moduli, e presentate alle 
dipendenze dell’Emittente in qualità di intermediario autorizzato o presso la Monte Titoli S.p.A. per le Obbligazioni da 
quest’ultima amministrate. 
Le Obbligazioni per le quali viene esercitata la conversione non matureranno interessi per il periodo intercorrente fra il 1° 
gennaio dell’anno in corso e la data di esercizio della facoltà di conversione. 
Le azioni derivanti dalla conversione avranno godimento a decorrere dal 1° gennaio dell’esercizio in cui è richiesta la 
conversione. 
Nel mese successivo alla richiesta di conversione l’Emittente provvederà all’emissione delle azioni spettanti ai richiedenti 
la conversione. 
Nei casi in cui, per effetto di quanto sopra previsto, alla data di conversione all’avente diritto spettasse un numero non 
intero di Azioni di Compendio (la “Parte Frazionaria”), alla data di consegna la Banca verserà all’avente diritto una somma 
pari al controvalore della Parte Frazionaria calcolata in base al prezzo di emissione dell’azione ordinaria della Banca 
deliberato dall’Assemblea dei Soci ed in caso di quotazione in Borsa delle azioni ordinarie della Banca, calcolata in base 
al prezzo rilevato sulla Borsa il giorno di trattazione precedente alla data di conversione. 
E’ fatta salva la facoltà per l’Assemblea Straordinaria dell’Emittente, a seguito di esigenze aziendali e trascorsi almeno 
ventiquattro mesi dalla data di emissione, di poter anticipare eventualmente il periodo di conversione. La relativa 
deliberazione sarà assunta con le maggioranze previste dallo statuto per i casi di emissioni obbligazionarie analoghe. 
 
Art. 8 – Rimborso 
Le Obbligazioni non convertite in azioni di “Veneto Banca”, saranno rimborsate, senza alcuna deduzione di spese, in 
unica soluzione il 1° ottobre 2012, mediante rimborso del capitale alla pari e da tale data cesseranno di fruttare interessi. 
Alla presente emissione non si applicano le disposizioni dell’art. 1186 C.C. né – per quanto eventualmente possa 
occorrere – dell’art. 1819 C.C.. 
 
Art. 9 – Rimborso anticipato 
Il Consiglio di Amministrazione dell’Emittente, trascorsi almeno diciotto mesi dalla data di emissione, ha facoltà di 
deliberare, subordinatamente alla preventiva autorizzazione della Banca d'Italia, il rimborso anticipato, totale o parziale, 
delle obbligazioni in circolazione, dandone preavviso agli interessati almeno un mese prima della data fissata per il 
rimborso anticipato, mediante pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale e nelle eventuali modalità che il Consiglio di 
Amministrazione vorrà stabilire, e fatto salvo, in ogni caso, il diritto dei portatori delle Obbligazioni assoggettate di ottenere, 
in luogo del rimborso anticipato, la conversione delle Obbligazioni in azioni ordinarie Veneto Banca, secondo le modalità 
di cui all'art. 7 e nei termini precisati nella relativa comunicazione. 
Anche il rimborso anticipato avverrà alla pari e senza alcuna deduzione di spese. Le Obbligazioni assoggettate al 
rimborso anticipato cesseranno di essere fruttifere dalla data stabilita per il loro rimborso: pertanto i relativi titoli presentati 
per il rimborso dovranno essere muniti di tutte le cedole aventi scadenza posteriore a tale data; l'ammontare delle cedole 
eventualmente mancanti sarà trattenuto dall'importo da rimborsare. 
Gli Obbligazionisti che richiedano la conversione riceveranno comunque azioni aventi godimento 1° gennaio dell’esercizio 
in cui è richiesta la conversione e dovranno pertanto riversare all'Emittente, contestualmente alla domanda di 
conversione, gli eventuali interessi percepiti sulle Obbligazioni successivamente alla data di godimento delle azioni 
consegnate in conversione. 
 
Art. 10 – Aggiustamenti del Rapporto di Conversione 

(a) Qualora nel periodo compreso tra la data di emissione delle Obbligazioni e il 1° ottobre 2012 la Banca proceda 
ad aumenti di capitale mediante imputazione di riserve od a riduzioni del capitale per perdite si applicheranno, in quanto 
compatibili, le ordinarie disposizioni civilistiche. 

(b) Nel caso in cui il verificarsi di uno o più eventi o circostanze, diversi da quello contemplato nella lettera (a) del 
presente articolo, possa avere comunque l’effetto di diluire o pregiudicare in altro modo i diritti derivanti dall’esercizio del 
Diritto di Conversione spettante agli Obbligazionisti, l’Emittente richiederà a proprie spese, al revisore e certificatore dei 
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suoi bilanci (il “Revisore”) di verificare quale eventuale effetto di diluizione o pregiudizio gli eventi o circostanze sopra 
indicati possano recare agli Obbligazionisti, fermo restando che in nessun caso agli Obbligazionisti potrà essere 
riconosciuto un trattamento più favorevole di quello spettante agli azionisti ordinari dell’Emittente. 
Per quanto non previsto nel presente Prestito si applicano le disposizioni di legge previste per le obbligazioni convertibili 
“dirette”, cioè delle obbligazioni convertibili in azioni dello stesso emittente, fermo restando che nei casi in cui l’Emittente 
deliberasse fusioni per incorporazioni di società da esso controllate o modificazioni dell’atto costitutivo in tema di 
ripartizione degli utili conseguenti a deliberazioni di aumenti del capitale, l’Emittente si riserva di valutare, a sua 
insindacabile discrezione, se concedere agli Obbligazionisti la facoltà di conversione anticipata. 
 
Art. 11 – Acquisto di proprie Obbligazioni 
Nel rispetto della normativa di vigilanza di volta in volta vigente l’Emittente ha la facoltà di acquistare sul mercato 
Obbligazioni rinvenienti dal presente Prestito. 
 
Art. 12 – Luogo di Pagamento 
Il pagamento delle cedole ed il rimborso del capitale saranno effettuati dagli intermediari autorizzati sui titoli dagli stessi 
amministrati ed accentrati presso la Monte Titoli S.p.A.. 
 
Art. 13 – Termini di prescrizione 
I diritti degli Obbligazionisti si prescrivono per quanto concerne gli interessi, decorsi 5 anni dalla data di scadenza delle 
cedole e, per quanto concerne il capitale, decorsi 10 anni dalla data di rimborsabilità dei titoli. 
 
Art. 14 – Garanzia 
Il rimborso del capitale ed il pagamento degli interessi sono garantiti dal patrimonio dell’Emittente, tenuto conto delle 
caratteristiche di cui all’art. 2. Il rimborso del prestito Obbligazionario non è coperto dalla garanzia del Fondo Interbancario 
di Tutela dei Depositi. 
 
Art. 15 – Regime Fiscale 
Agli interessi, premi ed altri frutti delle Obbligazioni è applicabile, nell’ipotesi e nei modi e termini previsti dal D.Lgs. 1° aprile 
1996 n. 239, nonché del D.Lgs. 21 novembre 1997 n. 461 e successive modificazioni ed integrazioni, l’imposta sostitutiva 
dell’imposta sui redditi, attualmente in vigore nella misura del 12,50%. Ai redditi diversi si applicano le disposizioni di cui al 
citato D.Lgs. 21 novembre 1997 n. 461 e successive modificazioni ed integrazioni. 
 
Art. 16 – Varie 
Tutte le comunicazioni dell’Emittente agli Obbligazionisti saranno effettuate, ove non diversamente previsto dalla legge, 
mediante avviso pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, o in alternativa, su un quotidiano a diffusione 
nazionale. 
Qualora la data per il rimborso del capitale o la Data di pagamento degli Interessi coincida con un giorno festivo nel luogo 
di pagamento, l’Obbligazionista riceverà il relativo pagamento nel primo giorno lavorativo utile successivo, senza peraltro 
avere diritto agli interessi per tale periodo aggiuntivo. 
Il possesso delle Obbligazioni comporta la piena conoscenza ed accettazione di tutte le condizioni del presente 
regolamento. 
Il Prestito Obbligazionario e il presente regolamento sono disciplinati dalla legge italiana. 
Qualsiasi controversia relativa al Prestito Obbligazionario e alle disposizioni contenute nel presente Regolamento che 
dovesse sorgere fra l’Emittente e gli Obbligazionisti sarà deferita alla competenza del Foro di Treviso o a quella altrimenti 
prevista dalla Legge con norme inderogabili. 
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APPENDICE D 
 

COPIA DELL’ULTIMO RAPPORTO DI RATING PUBBLICATO 
DA STANDARD & POOR’S 

 
 
Research Update: Italian Veneto Banca SCRL Outlook To Positive; 
'BBB+/A-2' Ratings Affirmed 
Publication date: 25-May-2005 
Primary Credit Analyst(s): os Fudji, Paris Ta
Secondary Credit Analyst(s): Alberto Buffa di Perrero, Milan 
 
Credit Rating: BBB+/Positive/A-2 
 
Rationale 

On May 25, 2005, Standard & Poor's Ratings Services revised its outlook to 
positive from stable on Italian bank Veneto Banca SCRL, reflecting the bank's material 
reinforcement in capitalization and continuing outperformance of domestic peers in a 
recessionary economic environment. 
At the same time, Standard & Poor's affirmed all ratings on the bank, including its 
'BBB+/A-2' counterparty credit ratings. 

The ratings on Veneto Banca reflect the bank's strong franchise in its home base 
of Treviso--a rich province in northeastern Italy--and its sound business and financial 
profile. Also factored into the ratings are the bank's strategic refocusing on its core 
local retail banking business and its good level of profitability. 

With 153 branches at year-end 2004, Veneto Banca is a midsize regional bank. 
Since deciding to sell off its insurance arm, Claris Vita, Veneto Banca has refocused 
its strategy on growing its retail banking market share in the Veneto region and 
adjoining provinces, mainly by organic growth, but also through selective acquisitions 
of small banks in the area. The purchase of a 51% stake in Banca del Garda in January 
2005 for €33 million ($42 million) fits this strategy well. Standard & Poor's views 
Veneto Banca's strategic focus favorably. 

The bank has been able to withstand the currently difficult operating 
environment, and continues to post double-digit growth in its client loan and deposit 
bases. Profitability has been resilient, with the maintenance in 2004 of the cost-to-
income ratio (excluding goodwill amortization) at 61%, and good credit risk indicators. 

Standard & Poor's considers that the bank's sustained aggressive increase of 
lending volumes in a recessionary economic environment carries some risks. Veneto 
Banca's sound traditional home market and its strong expertise in local risk should 
allow the bank to maintain is good asset quality, however. 

Veneto Banca has doubled its adjusted common equity in the past two years to €527 
million at year-end 2004, translating into a robust 8.4% Tier 1 ratio. This 
reinforcement has been realized through a mix of conversion of bonds into equity, high 
internal capital generation, and the disposal of noncore subsidiaries. The bank enjoys 
good financial flexibility, as demonstrated by its capacity to increase capital through 
direct equity subscriptions and quick conversion of convertible bonds. 
 
 
Outlook 

The positive outlook reflects the possibility that the ratings on Veneto Banca 
could be raised to 'A-/A-2' over the next two years if the bank manages to: 
• Grow the level of its earnings base while maintaining consolidated profitability 

ratios at least at current levels; 
• Continue to expand the capital base and maintain a Tier 1 ratio around 8%; 
• Preserve the current good asset quality indicators in spite of the risks generated 

by fast loan growth in a weak economic environment; 
and 

• Maintain its current strategic focus. Standard & Poor's understands that expansion 
outside the home operating area will remain very limited relative to Veneto Banca's 
asset and equity base. 

 
 
Ratings List 
 To From 
Counterparty credit ratings BBB+/Positive/A-2 BBB+/Stable/A-2 
 
NB: This list does not include all ratings affected. 
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38. DOCUMENTI ACCESSIBILI AL PUBBLICO 
 
Documentazione messa a disposizione degli azionisti di Veneto Banca e dei possessori di 
obbligazioni convertibili “Veneto Banca convertibile subordinato 2000-2007 1,5%” e “Veneto 
Banca convertibile subordinato 2001-2007 2%” presso la Direzione Centrale sita in 
Montebelluna, Via Feltrina Sud, 250, e sul sito internet www.venetobanca.it: 
• bilanci degli ultimi tre esercizi, corredati delle relazioni degli amministratori sulla gestione, 

del Collegio Sindacale e della relazione della società di revisione e del verbale di 
approvazione dell’assemblea; 

• bilanci consolidati relativi agli ultimi tre esercizi; 
• statuto sociale, così come modificato dall’Assemblea dei soci del 28 giugno 2005. 
Tale documentazione sarà disponibile per l’intera durata dell’Offerta e fino a sua conclusione. 
 
 

VENETO BANCA soc.coop. per az. 
 Il Presidente del Il Presidente del 
 Consiglio di Amministrazione Collegio Sindacale 
 (dott. Flavio Trinca) (dott. Fanio Fanti) 
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 . . 
 
Deposito titoli n. 
Azioni Veneto Banca n. 
Obblig. conv. 1,5% 00/07 nom. Lire 
Obblig. conv. 2% 01/07 nom. Euro 

 
 . . 
 

OFFERTA PRESTITO OBBLIGAZIONARIO “VENETO BANCA CONVERTIBILE SUBORDINATO 2005-2012 1,25%” Cod. titolo IT0003880926 
RISERVATO IN OPZIONE AGLI AZIONISTI ED AI POSSESSORI DI OBBLIGAZIONI CONVERTIBILI VENETO BANCA 00/07 1,5% 

ED AI POSSESSORI DI OBBLIGAZIONI CONVERTIBILI VENETO BANCA 01/07 2% 
 

di nom. Euro 199.999.998,00 rappresentato da massime n. 6.060.606 obbligazioni nom. Euro 33,00 cadauna, nel rapporto di 1 nuova 
obbligazione ogni 6 azioni possedute e 5 nuove obbligazioni ogni 3 obbligazioni convertibili 2000/2007 1,5% possedute e 5 nuove obbligazioni 
ogni 3 obbligazioni convertibili 2001/2007 2% possedute. 

Il sottoscritto / la sottoscritta ……………………………………………………………………………………………………. 

intestatario/a dei sopra indicati strumenti finanziari, domiciliato/a a ……………………………………………………….. 

in …………………………………………………………………………………………………………………………………... 

presa visione del Regolamento relativo all’emissione del prestito obbligazionario "Veneto Banca convertibile 
subordinato 2005/2012 1,25%" e del Prospetto Informativo, ed accettatene senza riserve le condizioni e le modalità 
ivi riportate, dichiara di: 
 
 

 Sottoscrivere l’intero importo spettante, pari ad un controvalore di …………………………….. Euro 

 Sottoscrivere parzialmente l’importo spettante, per un controvalore di …………………………….. Euro(1)  

 Sottoscrivere eventuali obbligazioni inoptate, per un controvalore di …………………………….. Euro(1) 
  
   
(1) attenzione: l’importo indicato deve essere pari a Euro 33,00 o suoi multipli 
 
 
Prendo atto che le obbligazioni da me sottoscritte saranno depositate in gestione centralizzata presso la società 
Monte Titoli S.p.A. e che la presente adesione diventa irrevocabile una volta ricevuta dall’Emittente. 

Autorizzo fin da ora l’addebito del controvalore sottoscritto nel conto corrente n. ……………………………………….. 
a me intestato presso la Vostra Filiale di ………………………………….……….. con valuta 30/09/2005. 

Con la sottoscrizione attesto di aver ricevuto dalla Banca copia del Regolamento. 

..………………………………………………………………… ……...……………………………………………..…. 
(luogo e data) (firma per esteso) 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, il Sottoscritto prende atto che i dati personali forniti all’atto della 
sottoscrizione del presente documento saranno oggetto di trattamento, anche mediante l’utilizzo di procedure informatiche e telematiche, per 
finalità direttamente connesse e strumentali alla presente Scheda di adesione e dà il proprio consenso al suddetto trattamento di dati personali. 
Relativamente al suddetto trattamento l’interessato potrà esercitare tutti i diritti di cui agli artt. 7 e seguenti del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 
rivolgendosi a VENETO BANCA S.C.P.A., Piazza G.B. Dall’Armi n. 1, Montebelluna (TV). 

..………………………………………………………………… ……...……………………………………………..…. 
(luogo e data) (firma per esteso) 

 
Parte riservata a Veneto Banca (Da compilare a cura dell’operatore di Filiale) 
 
TRANSAZIONE IPAF COD. NUOVO ……………  IN OPZIONE     N° OP. …………………………………. 
 
TRANSAZIONE IPAF COD. NUOVO ……………  IN PRELAZIONE     N° OP. …………………………………. 
 
Data  …………………………..…..…… Visto  del Titolare di Filiale  …………………………………………..…. 
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